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Oggetto: Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016, approvazione atti e 

autorizzazione all’espletamento della procedura di gara aperta per la stipula di convenzioni quadro ai sensi 

dell’art. 1, comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento del “Servizio di manutenzione impianti degli 

immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione 

Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel 

territorio della Regione Lazio”. Procedura suddivisa in 4 lotti.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

su proposta del dirigente dell’Area Pianificazione e gare per Strutture regionali ed Enti locali, 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 28.3.2013, n. 2, concernente: “Modifiche al Regolamento Regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica l’art. 20, comma 1, lettera b) del R.R. 

1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13/06/2013, n. 9 concernente “Modifiche al Regolamento Regionale 6 

settembre 2002, n. 1”, che introduce, tra l’altro, norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e 

servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia 

di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta Regionale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 1/8/2019 con il quale è stato definito l’assetto organizzativo 

della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’atto organizzativo n. G16720 del 

04/12/2019 che identifica l’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali, all’interno 

della Direzione, quale struttura deputata all’espletamento delle procedure di acquisizione di beni e servizi; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 355 del 10 luglio 2018 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Salvatore Gueci; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G00254 del 15/01/2020 con il quale è stato conferito all’Ing. Fulvio Mete 

l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il DPCM dell’11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 3, del 

D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 

merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto aggregatore;  

VISTO, altresì, che l’articolo 9, al comma 3 del decreto-legge suindicato, dispone che, per le suddette 

categorie di beni e servizi e le relative soglie di obbligatorietà, l’ANAC non rilascerà il codice identificativo 

di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip Spa o ad altro soggetto aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra è ricompresa al n. 19 la “Manutenzione immobili 

e impianti” di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e di 

servizi aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative centrali; 

VISTO l’art. 1, comma 455 della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 il quale dispone che “Ai fini del 

contenimento e della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, le regioni possono 

costituire centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, che operano quali centrali di committenza 

ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in favore delle amministrazioni ed enti regionali, degli enti locali, degli 

enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel medesimo 

territorio”;  
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VISTO l’art. 1, comma 456 della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 il quale dispone che “Le centrali 

di cui al comma 455 stipulano, per gli ambiti territoriali di competenza, convenzioni di cui all'articolo 26, 

comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni; 

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è 

stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, così come 

confermato nella delibera n. 784 del 20 luglio 2016, nella delibera n. 31 del 17 gennaio 2018 e delibera n. 

781 del 04 settembre 2019; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 

funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la parte non 

coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato;  

VISTO l’art. 213, comma 12 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e 

ss. mm. e ii, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 1, comma 67, 

legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che “ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento 

di cui al comma 65 determina annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, 

pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione”; 

VISTO l’art. 65 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 recante "Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19", pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020, 

nell’ambito delle iniziative volte ad assicurare supporto economico ai cittadini, alle amministrazioni e alle 

imprese nel contesto di emergenza sanitaria, ha disposto – in coerenza con la richiesta dell’ ANAC giusta 

delibera n. 289 del  01 aprile 2020 –  l’esonero  temporaneo, fino al 31dicembre 2020, del pagamento dei 

contributi dovuti da parte dei soggetti pubblici e privati, ai sensi dell’articolo 1, comma 65, della legge 23 

dicembre 2005, n. 266, per la partecipazione alle procedure di gara avviate dalla data di entrata in vigore del 

citato decreto legge. 

TENUTO CONTO che per gli effetti del riferimento normativo citato, dal 19 maggio 2020 e fino al 31 

dicembre 2020, sono esonerati dal versamento del contributo: 

1) le stazioni appaltanti di cui all’art. 3, comma 1, lettera o), del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

2) gli operatori economici, di cui all’art. 3, comma 1, lettera p), del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 812 del 12/11/2019, con la quale è stato approvato il Piano 

annuale degli acquisti di beni e servizi per l'anno 2020, ai sensi dell'art. 498 ter del R.R. n. 1/2002 e ss.mm.ii. 

ed è stato adottato il nuovo Programma biennale 2019-2020 degli acquisti di beni e servizi di importo stimato 

pari o superiore a 40 mila euro ai sensi dell'art. 21 del d. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., adottato con la DGR n. 

814/2018 e modificato con la DGR n. 260/2019. 

CONSIDERATO che con la sopra citata Deliberazione è stata prevista la stipula di apposite convenzioni tra 

cui quella relativa alla “Manutenzione impianti”; 

TENUTO conto che la Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio agisce anche in qualità di soggetto 

aggregatore degli Enti dipendenti, delle società partecipate della Regione Lazio e degli enti locali; 

RITENUTO opportuno, bandire una procedura di gara aperta per la stipula di convenzioni quadro ai sensi 

dell’art. 1, comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento del “Servizio di manutenzione impianti degli 

immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione 

Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel 

territorio della Regione Lazio”;  

CONSIDERATO che la procedura si svolgerà interamente attraverso l’utilizzo del sistema “Sistema Acquisti 

Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA”, conforme alle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii. e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005; 

RITENUTO di affidare l’incarico di RUP all’Ing. Alessio Primavera in servizio presso l’Area 

“Pianificazione e gare per strutture regionali ed enti locali” della Direzione regionale Centrale Acquisti, che 

dispone della qualificazione professionale e dell’esperienza necessaria per l’espletamento dell’incarico, ai 

sensi del richiamato art. 31 e delle linee guida ANAC n. 3/2016; 
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RITENUTO necessario, in considerazione dell’interesse regionale dell’iniziativa, nonché della differente 

tipologia di uso prevalente degli immobili a cui è destinata, in conformità a quanto previsto dagli articoli 51 

del D.Lgs. 50/2016 e all’essenziale fine di favorire la maggiore partecipazione, suddividere l’appalto in 

questione in 4 lotti funzionali, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016; 

TENUTO CONTO che le Convenzioni che saranno stipulate avranno la durata di 24 mesi eventualmente 

prorogabili per ulteriori 12 qualora il limite massimo spendibile previsto per ciascun Lotto non sia stato 

esaurito; 

CONSIDERATO che i singoli Ordinativi di fornitura (Contratti Attuativi) avranno la durata di 48 

(quarantotto) mesi, e che sarà facoltà delle singole Amministrazioni aderenti la proroga per ulteriori 6 (sei) 

mesi, ai sensi dell’art. 106 co. 11 del D.Lgs. 50/2016, agli stessi patti e condizioni, qualora a conclusione del 

rapporto contrattuale con l’aggiudicatario della presente procedura di gara non sia intervenuta 

l’aggiudicazione a favore di un nuovo contraente; 

CONSIDERATO che, per l’espletamento dei servizi previsti, sono stati stimati, per ogni singolo Lotto, in 

base alla durata prevista i seguenti massimali: 

Lotto Descrizione 

Importo quadriennale 

a base d’asta  

(€ - IVA esclusa) 

1 
Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Città Metropolitana di 

Roma Capitale 
€ 18.691.200,00 

2 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Altre Province € 9.820.800,00 

3 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Deposito/Magazzino € 26.400.000,00 

4 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Residenziale € 10.560.000,00 

TOTALE € 65.472.000,00 

TENUTO CONTO che, stante la natura dell’appalto, è stato predisposto il Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in formato standard con previsione degli oneri della sicurezza inerenti 

ai rischi interferenziali pari a € 0,00 e che, ai sensi dell’art. 26 co. 3 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., il medesimo 

sarà oggetto di eventuale integrazione al momento della stipula del contratto da parte delle amministrazioni 

ed enti che aderiranno alla convenzione;  

TENUTO CONTO che il Valore Complessivo dell’appalto, pari ad € 65.472.000,00, risulta superiore alla 

soglia di rilevanza comunitaria di cui all’art. 35 co. 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che il servizio in oggetto è identificabile ad alta intensità di manodopera ai sensi dell’art. 

50 del D.Lgs. 50/2016; 

RITENUTO NECESSARIO adottare quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 co. 2 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, attribuendo un punteggio massimo di 30 all’elemento economico e di 70 all’offerta tecnica, in 

conformità alle prescrizioni di cui all’art. 95 co. 10 bis del D.Lgs. 50/2016; 

RITENUTO necessario procedere all’indizione di una gara a procedura aperta per la stipula di  convenzioni 

quadro ai sensi dell’art. 1, comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento del “Servizio di manutenzione 

impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti 

della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche 

aventi sede nel territorio della Regione Lazio”, suddiviso in n. 4 (quattro) lotti;  

PRESO ATTO che con deliberazione n. 1228 del 22/11/2017 l’A.N.AC ha approvato il Bando-tipo n. 

1/2017, ai sensi dell’art. 213, comma 2 del d.lgs. 50/2016 quale schema di disciplinare di gara per 

l’affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari, di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, 

aggiudicati all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità/prezzo; 
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RITENUTO OPPORTUNO adottare quale riferimento per la predisposizione del disciplinare di gara lo 

schema tipo approvato dall’ANAC adeguandolo, ai fini dell’uso di piattaforma telematica per la gestione 

della procedura, alle esigenze dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO che la presente iniziativa, in quanto volta all’affidamento di Convenzioni aventi ad oggetto 

servizi ad alta intensità di manodopera, è soggetta all’applicazione della clausola sociale, ai sensi dell’art. 50 

del D.lgs. n. 50/16;  

CONSIDERATO che l’ANAC, con delibera n. 114 del 13.2.2019, ha emanato le Linee Guida n. 13 recanti 

“La disciplina delle clausole sociali” la cui fase attuativa sarà demandata alle singole Amministrazioni 

aderenti; 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIT) del 2 Dicembre 2016 recante 

“Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 

71 e 98 del D.Lgs. n. 50 del 2016” e, in particolare l’art. 2 comma 6, il quale prevede che fino alla data di 

funzionamento della piattaforma ANAC, di cui al comma 5, gli avvisi e i bandi di gara, sono pubblicati con i 

medesimi termini di cui al comma 1 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, serie speciale relativa 

ai contratti; 

VISTO, inoltre, l’art. 3, comma 1, lett. b) del richiamato Decreto del MIT del 02/12/2016 il quale prevede 

che, al fine di garantire adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità delle procedure di gara e di favorire 

la concorrenza attraverso la più ampia partecipazione delle imprese interessate, anche nelle realtà territoriali 

locali, la pubblicazione degli avvisi e dei bandi, nonché degli avvisi relativi agli appalti aggiudicati, è altresì 

effettuata per estratto, entro cinque giorni dalla pubblicazione avente valore legale, per gli avvisi ed i bandi 

relativi ad appalti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, 

commi 1 e 2, del codice, su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a 

maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti; 

VISTA la Determinazione n. G08747 del 23/07/2020 con cui si è provveduto all’affidamento del servizio di 

pubblicità legale della presente procedura di gara in favore della INFO srl per un importo complessivo di € 

2.517,00 IVA inclusa; 

VISTI il Bando da pubblicarsi sulla GUUE, il bando da pubblicarsi sulla GURI e l’avviso pubblico per 

estratto da pubblicarsi su due quotidiani nazionali e su due quotidiani locali; 

CONSIDERATO che le spese di pubblicazione verranno rimborsate dagli aggiudicatari in maniera 

proporzionale al valore a base d’asta del lotto, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.M. 2 dicembre 2016; 

VISTA la documentazione inerente agli atti di gara costituita da: 

 Relazione Tecnico-Illustrativa 

 Capitolato Tecnico 

 Disciplinare 

 Allegato 1_Domanda di partecipazione 

 Allegato 2_DGUE 

 Allegato 3_Schema di Convenzione 

 Allegato 4_Modello DUVRI 

 Appendice 1_Piano di Manutenzione 

 Appendice 2_Elenco Prezzi 

 Appendice 3_Modello ODA 

 Appendice 4_Modello RdV 

 Appendice 5_Atto Aggiuntivo 

 Appendice 6_Modello RPF 

 Appendice 7_Modello PDA 

 Appendice 8_Verbale di Consegna 

 Appendice 9_Verbale di Riconsegna 

 Appendice 10_Specifiche Rilievo Anagrafica Tecnica 

 Appendice 11_Modello OdF 
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CONSIDERATO che per la complessità dell’appalto è prevista, nei documenti di gara, la nomina, da parte 

delle Amministrazioni aderenti, del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC); 

VISTO l’articolo 113 del D. Lgs. 50/2016 che disciplina la concessione di incentivi per funzioni tecniche per 

appalti di lavori, servizi e forniture, svolte da dipendenti della Stazione Appaltante, stabilendone il limite 

massimo nella misura del 2% dell’importo a base di gara e rinviando, per quanto concerne le modalità e i 

criteri di attribuzione, alla Contrattazione Decentrata Integrativa e ad apposito Regolamento adottato dalle 

singole Amministrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 come modificato dalla Delibera della Giunta 

Regionale n. 94 del 20/02/2018, pubblicata sul BURL n. 19 del 06/03/2018, il quale disciplina, tra l’altro, le 

modalità ed i criteri di ripartizione del fondo degli “Incentivi per funzioni tecniche”; 

VISTO il valore stimato dell’appalto per il “Servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a 

qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società 

Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della 

Regione Lazio”, pari ad € 65.472.000,00; 

CONSIDERATO che per la gestione delle attività inerenti alle fasi di programmazione e affidamento della 

presente procedura di appalto e delle relative attività tecnico - amministrative, sono stati individuati i 

seguenti dipendenti regionali a cui sono affidate le attività come di seguito riportato: 

Incarico Nominativo 

RUP – Fase di programmazione e affidamento Ing. Alessio Primavera 

Collaboratore Amministrativo – Fase di programmazione e affidamento Sig.ra Angela Palma 

Collaboratore Amministrativo – Fase di programmazione e affidamento Dott. Marco Campegiani 

Collaboratore Amministrativo – Fase di programmazione e affidamento Avv. Elena Conte 

Collaboratore Amministrativo – Fase di affidamento Dott. Francesco Scarpaleggia 

Collaboratore Amministrativo – Fase di affidamento Geom. Giovanni Occhino 

CONSIDERATO che, per il servizio indicato in oggetto, il fondo relativo all’incentivazione verrà 

quantificato sulla base del corrispondente valore degli ordinativi di fornitura e sarà costituito al momento 

dell’emissione degli stessi per la successiva liquidazione; 

VISTO il comma 5 dell’art. 113 del D. Lgs. 50/2016 a norma del quale, per i compiti svolti dal personale di 

una centrale unica di committenza nell'espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture 

per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota 

parte, non superiore ad un quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2 del medesimo articolo 113; 

VISTO l’art. 383 ter del Regolamento Regionale n. 1/2002 ed in particolare il comma 2 lett. a) a norma del 

quale si applica la Sezione III-bis del Regolamento anche al personale dipendente della centrale unica di 

committenza ai sensi dell’articolo 113, comma 5 del d.lgs. 50/2016 e successive modifiche; 

CONSIDERATO quindi che ai fini della costituzione del fondo incentivante, della ripartizione, 

dell’accantonamento e della liquidazione, si applicherà quanto previsto nella Sezione III bis del Capo VII del 

Regolamento Regionale n. 1/2002 che disciplina le modalità di gestione del trattamento economico inerente 

agli incentivi per lo svolgimento delle funzioni tecniche, da parte del personale inquadrato giuridicamente 

nei ruoli dell’amministrazione della Regione Lazio, in attuazione dell’art. 113 del d.lgs. 50 del 2016 e 

successive modifiche; 

CONSIDERATO che l’ANAC ha attribuito alla presente procedura ad ogni Lotto i seguenti CIG: per il Lotto 

1 (CIG: 8396183D63) - per il Lotto 2 (CIG: 83961935A6) - per il Lotto 3 (CIG: 8396200B6B) - per il Lotto 

4 (CIG: 8396212554); 
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DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere all’indizione di una gara a procedura aperta per la stipula di convenzioni ai sensi dell’art. 1, 

comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento “Servizio di manutenzione impianti degli immobili in 

uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, 

alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel 

territorio della Regione Lazio”. Importo complessivo stimato per la procedura € 65.472.000,00 IVA 

esclusa suddivisi in 4 lotti come da seguente tabella: 

Lotto Descrizione 

Importo quadriennale 

a base d’asta  

(€ - IVA esclusa) 

1 
Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Città 

Metropolitana di Roma Capitale 
€ 18.691.200,00 

2 
Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Altre 

Province 
€ 9.820.800,00 

3 
Immobili adibiti prevalentemente ad uso 

Deposito/Magazzino 
€ 26.400.000,00 

4 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Residenziale € 10.560.000,00 

TOTALE € 65.472.000,00 

2. di dare atto che la procedura di gara sarà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 2 e ss. del D. 

Lgs. n. 50/2016; 

3. di dare atto che la convenzione avrà una durata massima di 24 mesi eventualmente prorogabili di 

ulteriori 12 mesi qualora non sia esaurito l’importo massimo spendibile per singolo lotto; 

4. di confermare l’incarico di RUP all’Ing. Alessio Primavera in servizio presso l’Area “Pianificazione e 

gare per strutture regionali ed enti locali” della Direzione regionale Centrale Acquisti, che dispone della 

qualificazione professionale e dell’esperienza necessaria per l’espletamento dell’incarico, ai sensi del 

richiamato art. 31 e delle linee guida ANAC n. 3/2016; 

5. di approvare il Bando GUUE, il bando GURI e l’avviso per estratto e disporne la pubblicazione 

rispettivamente sulla GUUE, sulla GURI e su due quotidiani nazionali e su due quotidiani locali. 

6. di approvare la seguente documentazione di gara: 

 Relazione Tecnico-Illustrativa 

 Capitolato Tecnico 

 Disciplinare 

 Allegato 1_Domanda di partecipazione 

 Allegato 2_DGUE 

 Allegato 3_Schema di Convenzione 

 Allegato 4_Modello DUVRI 

 Appendice 1_Piano di Manutenzione 

 Appendice 2_Elenco Prezzi 

 Appendice 3_Modello ODA 

 Appendice 4_Modello RdV 

 Appendice 5_Atto Aggiuntivo 
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 Appendice 6_Modello RPF 

 Appendice 7_Modello PDA 

 Appendice 8_Verbale di Consegna 

 Appendice 9_Verbale di Riconsegna 

 Appendice 10_Specifiche Rilievo Anagrafica Tecnica 

 Appendice 11_Modello OdF 

7. di confermare per la gestione delle attività inerenti le fasi di programmazione e affidamento della 

presente procedura di appalto e delle relative attività tecnico - amministrative, i seguenti dipendenti 

regionali: 

Incarico Nominativo 

RUP – Fase di programmazione e affidamento Ing. Alessio Primavera 

Collaboratore Amministrativo – Fase di programmazione e 

affidamento 
Sig.ra Angela Palma 

Collaboratore Amministrativo – Fase di programmazione e 

affidamento 
Dott. Marco Campegiani 

Collaboratore Amministrativo – Fase di programmazione e 

affidamento 
Avv. Elena Conte 

Collaboratore Amministrativo – Fase di affidamento Dott. Francesco Scarpaleggia 

Collaboratore Amministrativo – Fase di affidamento Geom. Giovanni Occhino 

8. che la presente Determinazione sarà successivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, sulla piattaforma telematica di e-procurement “STELLA”, sul sito della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it nella sezione Bandi ed Avvisi – Amministrazione Trasparente, sul sito del MIT – 

serviziocontrattipubblici; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio 

nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.  

 

   Il Direttore 

   Salvatore Gueci 
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Bando di gara 

Servizi 

Base giuridica: 
Direttiva 2014/24/UE 
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice 
I.1) Denominazione e indirizzi 

Denominazione ufficiale: Regione Lazio 
Indirizzo postale: Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 
Città: Roma 
Codice NUTS: ITI43 Roma 
Codice postale: 00145 
Paese: Italia 
Persona di contatto: Alessio Primavera 
E-mail: aprimavera@regione.lazio.it 
Tel.: +39 0651683709 
Indirizzi Internet: 
Indirizzo principale: http://www.regione.lazio.it 
Indirizzo del profilo di committente: http://www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente/? 
vw=contenutiDettaglio&cat=1&id=130 

I.2) Appalto congiunto 
L'appalto è aggiudicato da una centrale di committenza 

I.3) Comunicazione 
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: http:// 
www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/ 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato 
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato 

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 
Autorità regionale o locale 

I.5) Principali settori di attività 
Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 

Sezione II: Oggetto 
II.1) Entità dell'appalto 
II.1.1) Denominazione: 

Servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali t 

II.1.2) Codice CPV principale 
50700000 Servizi di riparazione e manutenzione di impianti di edifici 

II.1.3) Tipo di appalto 
Servizi 

II.1.4) Breve descrizione: 
La presente procedura ha ad oggetto il servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo 
alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti 

Pagina  10 / 332



2 / 7 
 

 
 
 

Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio, come meglio 
disciplinato del Capitolato Tecnico. 
Nel perimetro di gara sono previsti i seguenti servizi manutentivi: manutenzione impianti termici (raffrescamento 
e riscaldamento), manutenzione impianti elettrici, manutenzione impianti idrico-sanitari, manutenzione impianti 
e apparecchiature antincendio, manutenzione impianti elevatori, manutenzione impianti antintrusione e 
videosorveglianza, piccola manutenzione edile. 

II.1.5) Valore totale stimato 
Valore, IVA esclusa: 65 472 000.00 EUR 

II.1.6) Informazioni relative ai lotti 
Questo appalto è suddiviso in lotti: sì 
Le offerte vanno presentate per tutti i lotti 
L'amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di aggiudicare i contratti d'appalto combinando i seguenti 
lotti o gruppi di lotti: 
Come previsto nel Disciplinare di gara 

II.2) Descrizione 
II.2.1) Denominazione: 

Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Città Metropolitana di Roma Capitale 
Lotto n.: 1 

II.2.2) Codici CPV supplementari 
50700000 Servizi di riparazione e manutenzione di impianti di edifici 

II.2.3) Luogo di esecuzione 
Codice NUTS: ITI43 Roma 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 
La presente procedura ha ad oggetto il servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo 
alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti 
Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio, come meglio 
disciplinato del Capitolato Tecnico. 
Nel perimetro di gara sono previsti i seguenti servizi manutentivi: manutenzione impianti termici (raffrescamento 
e riscaldamento), manutenzione impianti elettrici, manutenzione impianti idrico-sanitari, manutenzione impianti 
e apparecchiature antincendio, manutenzione impianti elevatori, manutenzione impianti antintrusione e 
videosorveglianza, piccola manutenzione edile. 

II.2.5) Criteri di aggiudicazione 
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara 

II.2.6) Valore stimato 
Valore, IVA esclusa: 18 691 200.00 EUR 

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione 
Durata in mesi: 24 
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no 

II.2.10) Informazioni sulle varianti 
Sono autorizzate varianti: no 

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
Opzioni: sì 
Descrizione delle opzioni: 
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Per ogni lotto, la Convenzione che verrà stipulata avrà durata di 24 (ventiquattro) mesi, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione della stessa. Per durata della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Amministrazioni 
interessate potranno aderire, mediante la stipula di Contratti/Ordinativi di Fornitura. 
Gli Ordinativi di Fornitura avranno una durata di 48 (quarantotto) mesi. 
Qualora, anteriormente alla scadenza del termine di durata della Convenzione per singolo lotto, il valore dei 
relativi Ordinativi di Fornitura abbia raggiunto l’importo massimo spendibile della Convenzione stipulata per 
il lotto in oggetto, questa dovrà considerarsi giunta a scadenza e di conseguenza le Amministrazioni non 
potranno emettere ulteriori Ordinativi. 
La durata della Convenzione può essere rinnovata, su comunicazione scritta della Regione Lazio, fino ad 
ulteriori 12 (dodici) mesi, nell’ipotesi in cui alla scadenza del termine di durata, l’importo massimo spendibile non 
sia stato esaurito, fino al raggiungimento del medesimo. 

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no 
II.2.14) Informazioni complementari 
II.2) Descrizione 
II.2.1) Denominazione: 

Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Altre Province 
Lotto n.: 2 

II.2.2) Codici CPV supplementari 
50700000 Servizi di riparazione e manutenzione di impianti di edifici 

II.2.3) Luogo di esecuzione 
Codice NUTS: ITI4 Lazio 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 
La presente procedura ha ad oggetto il servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo 
alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti 
Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio, come meglio 
disciplinato del Capitolato Tecnico. 
Nel perimetro di gara sono previsti i seguenti servizi manutentivi: manutenzione impianti termici (raffrescamento 
e riscaldamento), manutenzione impianti elettrici, manutenzione impianti idrico-sanitari, manutenzione impianti 
e apparecchiature antincendio, manutenzione impianti elevatori, manutenzione impianti antintrusione e 
videosorveglianza, piccola manutenzione edile. 

II.2.5) Criteri di aggiudicazione 
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara 

II.2.6) Valore stimato 
Valore, IVA esclusa: 9 820 800.00 EUR 

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione 
Durata in mesi: 24 
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no 

II.2.10) Informazioni sulle varianti 
Sono autorizzate varianti: no 

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
Opzioni: sì 
Descrizione delle opzioni: 
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Per ogni lotto, la Convenzione che verrà stipulata avrà durata di 24 (ventiquattro) mesi, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione della stessa. Per durata della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Amministrazioni 
interessate potranno aderire, mediante la stipula di Contratti/Ordinativi di Fornitura. 
Gli Ordinativi di Fornitura avranno una durata di 48 (quarantotto) mesi. 
Qualora, anteriormente alla scadenza del termine di durata della Convenzione per singolo lotto, il valore dei 
relativi Ordinativi di Fornitura abbia raggiunto l’importo massimo spendibile della Convenzione stipulata per 
il lotto in oggetto, questa dovrà considerarsi giunta a scadenza e di conseguenza le Amministrazioni non 
potranno emettere ulteriori Ordinativi. 
La durata della Convenzione può essere rinnovata, su comunicazione scritta della Regione Lazio, fino ad 
ulteriori 12 (dodici) mesi, nell’ipotesi in cui alla scadenza del termine di durata, l’importo massimo spendibile non 
sia stato esaurito, fino al raggiungimento del medesimo. 

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no 
II.2.14) Informazioni complementari 
II.2) Descrizione 
II.2.1) Denominazione: 

Immobili adibiti prevalentemente ad uso Deposito/Magazzino 
Lotto n.: 3 

II.2.2) Codici CPV supplementari 
50700000 Servizi di riparazione e manutenzione di impianti di edifici 

II.2.3) Luogo di esecuzione 
Codice NUTS: ITI4 Lazio 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 
La presente procedura ha ad oggetto il servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo 
alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti 
Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio, come meglio 
disciplinato del Capitolato Tecnico. 
Nel perimetro di gara sono previsti i seguenti servizi manutentivi: manutenzione impianti termici (raffrescamento 
e riscaldamento), manutenzione impianti elettrici, manutenzione impianti idrico-sanitari, manutenzione impianti 
e apparecchiature antincendio, manutenzione impianti elevatori, manutenzione impianti antintrusione e 
videosorveglianza, piccola manutenzione edile. 

II.2.5) Criteri di aggiudicazione 
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara 

II.2.6) Valore stimato 
Valore, IVA esclusa: 26 400 000.00 EUR 

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione 
Durata in mesi: 24 
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no 

II.2.10) Informazioni sulle varianti 
Sono autorizzate varianti: no 

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
Opzioni: sì 
Descrizione delle opzioni: 
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Per ogni lotto, la Convenzione che verrà stipulata avrà durata di 24 (ventiquattro) mesi, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione della stessa. Per durata della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Amministrazioni 
interessate potranno aderire, mediante la stipula di Contratti/Ordinativi di Fornitura. 
Gli Ordinativi di Fornitura avranno una durata di 48 (quarantotto) mesi. 
Qualora, anteriormente alla scadenza del termine di durata della Convenzione per singolo lotto, il valore dei 
relativi Ordinativi di Fornitura abbia raggiunto l’importo massimo spendibile della Convenzione stipulata per 
il lotto in oggetto, questa dovrà considerarsi giunta a scadenza e di conseguenza le Amministrazioni non 
potranno emettere ulteriori Ordinativi. 
La durata della Convenzione può essere rinnovata, su comunicazione scritta della Regione Lazio, fino ad 
ulteriori 12 (dodici) mesi, nell’ipotesi in cui alla scadenza del termine di durata, l’importo massimo spendibile non 
sia stato esaurito, fino al raggiungimento del medesimo. 

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no 
II.2.14) Informazioni complementari 
II.2) Descrizione 
II.2.1) Denominazione: 

Immobili adibiti prevalentemente ad uso Residenziale 
Lotto n.: 4 

II.2.2) Codici CPV supplementari 
50700000 Servizi di riparazione e manutenzione di impianti di edifici 

II.2.3) Luogo di esecuzione 
Codice NUTS: ITI4 Lazio 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 
La presente procedura ha ad oggetto il servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo 
alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti 
Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio, come meglio 
disciplinato del Capitolato Tecnico. 
Nel perimetro di gara sono previsti i seguenti servizi manutentivi: manutenzione impianti termici (raffrescamento 
e riscaldamento), manutenzione impianti elettrici, manutenzione impianti idrico-sanitari, manutenzione impianti 
e apparecchiature antincendio, manutenzione impianti elevatori, manutenzione impianti antintrusione e 
videosorveglianza, piccola manutenzione edile. 

II.2.5) Criteri di aggiudicazione 
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara 

II.2.6) Valore stimato 
Valore, IVA esclusa: 10 560 000.00 EUR 

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione 
Durata in mesi: 24 
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no 

II.2.10) Informazioni sulle varianti 
Sono autorizzate varianti: no 

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
Opzioni: sì 
Descrizione delle opzioni: 

Pagina  14 / 332



6 / 7 
 

 
 
 

Per ogni lotto, la Convenzione che verrà stipulata avrà durata di 24 (ventiquattro) mesi, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione della stessa. Per durata della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Amministrazioni 
interessate potranno aderire, mediante la stipula di Contratti/Ordinativi di Fornitura. 
Gli Ordinativi di Fornitura avranno una durata di 48 (quarantotto) mesi. 
Qualora, anteriormente alla scadenza del termine di durata della Convenzione per singolo lotto, il valore dei 
relativi Ordinativi di Fornitura abbia raggiunto l’importo massimo spendibile della Convenzione stipulata per 
il lotto in oggetto, questa dovrà considerarsi giunta a scadenza e di conseguenza le Amministrazioni non 
potranno emettere ulteriori Ordinativi. 
La durata della Convenzione può essere rinnovata, su comunicazione scritta della Regione Lazio, fino ad 
ulteriori 12 (dodici) mesi, nell’ipotesi in cui alla scadenza del termine di durata, l’importo massimo spendibile non 
sia stato esaurito, fino al raggiungimento del medesimo. 

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no 
II.2.14) Informazioni complementari 
Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico 
III.1) Condizioni di partecipazione 
III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 

professionale o nel registro commerciale 
Elenco e breve descrizione delle condizioni: 
Come da Disciplinare di gara 

III.1.2) Capacità economica e finanziaria 
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara 

III.1.3) Capacità professionale e tecnica 
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara 

III.1.5) Informazioni concernenti contratti d'appalto riservati 
III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto 
III.2.1) Informazioni relative ad una particolare professione 
III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto: 
III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile dell'esecuzione del contratto d'appalto 
Sezione IV: Procedura 
IV.1) Descrizione 
IV.1.1) Tipo di procedura 

Procedura aperta 
IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione 

L’avviso comporta la conclusione di un accordo quadro 
Accordo quadro con un unico operatore 

IV.1.4) Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la negoziazione o il 
dialogo 

IV.1.6) Informazioni sull'asta elettronica 
IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP) 

L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì 
IV.2) Informazioni di carattere amministrativo 
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IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura 
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 

Data:  
Ora locale: 12:00 

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare 
IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: 

Italiano 
IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta 

Durata in mesi: 12 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 
IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte 

Data: 
Ora locale: 10:00 
Luogo: 
la seduta pubblica si svolgerà in modalità virtuale tramite l'uso della piattaforma telematica di gestione della 
gara. 

Sezione VI: Altre informazioni 
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità 

Si tratta di un appalto rinnovabile: no 
VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici 
VI.3) Informazioni complementari: 
VI.4) Procedure di ricorso 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio 
Città: Roma 
Paese: Italia 

VI.4.2) Organismo responsabile delle procedure di mediazione 
VI.4.3) Procedure di ricorso 
VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso 
VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 
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REGIONE LAZIO 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale 
Acquisti – Via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma, codice NUTS: ITI43. Tel. 06.51683709; Fax 06.51683352 
pianificazione_gare@regione.lazio.legalmail.it; www.regione.lazio.it; RUP: Ing. Alessio Primavera – 
aprimavera@regione.lazio.it I.2) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni 
aggiudicatrici: NO. I.3) Comunicazione: I documenti di gara e ulteriori informazioni sono disponibili ad 
accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.regione.lazio.it sezione “Bandi e avvisi”. Le offerte 
dovranno essere inviate in versione elettronica tramite il Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione 
Lazio (STELLA), disponibile all’indirizzo:  portale http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/ Ulteriori 
informazioni sono disponibili presso: i punti di contatto sopra indicati. I.4) Amministrazione 
aggiudicatrice: Autorità regionale o locale. I.5) Principali settori di attività: Servizi generali delle 
amministrazioni pubbliche. II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione 
aggiudicatrice: Procedura Aperta per la conclusione di convenzione quadro ai sensi dell’art. art.1, comma 
456, della L. 296/2006, per l’Affidamento dei “Servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a 
qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società 
Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della 
Regione Lazio”. II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Servizi; Luogo 
principale di esecuzione della prestazione: Lazio; Codice NUTS: ITI4 II.1.3) Informazioni sugli appalti 
pubblici, l’accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso riguarda un 
appalto pubblico. II.1.4) Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti: L’appalto ha ad oggetto 
l’affidamento, con contratto di multiservizio manutentivo, di tutte le attività di manutenzione degli impianti 
relativi agli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 
Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi 
sede nel territorio della Regione Lazio. Procedura suddivisa in 4 lotti. II.1.6) Vocabolario comune per 
gli appalti (CPV): 50710000-5; 50750000-7; 50413200-5; 50300000-8; 50850000-8; 79714000-2; 
79710000-4; II.1.7) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP): L'appalto è 
disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): SI II.1.8) Lotti: L’appalto è suddiviso in 4 lotti 
funzionali. Lotto 1: Manutenzione per immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Provincia di Roma – 
Lotto 2: Manutenzione per immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Altre Province - Lotto 3: 
Manutenzione per immobili adibiti prevalentemente ad uso Deposito/Magazzino – Lotto 4: Manutenzione 
per immobili adibiti prevalentemente ad uso Residenziale. II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO II.2.1) 
Valore totale stimato inclusa proroga tecnica: € 65.472.000,00 IVA esclusa, di cui Lotto 1: € 
18.691.200,00 CIG: 8396183D63 – Lotto 2: € 9.820.800,00 CIG: 83961935A6 – Lotto 3: € 26.400.000,00 
CIG: 8396200B6B – Lotto 4: € 10.560.000,00 CIG: 8396212554 II.2.2) Opzioni: SI II.2.3) L'appalto è 
oggetto di rinnovo: NO II.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione: Per ogni lotto, la 
Convenzione che verrà stipulata avrà durata di 24 (ventiquattro) mesi, eventualmente prorogati fino ad 
ulteriori 12 mesi in caso non sia stato esaurito l’importo massimo spendibile. Gli ordinativi di fornitura 
avranno durata di 48 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del verbale di avvio del servizio, oltre 
eventuale proroga tecnica non superiore ai 6 mesi. III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 1) Garanzia 
provvisoria come da disciplinare di gara. III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il 
raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell'appalto: Come da disciplinare di gara. 
III.2) Condizioni di partecipazione: Come da disciplinare di gara. - III.2.1) Situazione personale 
degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale o nel 
registro commerciale: Come da disciplinare di gara III.2.2) Capacità economica finanziaria: Come 
da disciplinare di gara III.2.3) Capacità tecnica: Come da disciplinare di gara. III.3.1) Informazioni 
relative ad una particolare professione: NO IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta – Convenzione 
Quadro IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. IV.2.2) Informazioni sull'asta 
elettronica: NO IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: NO IV.3.4) 
Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: Data: XX/XX/2020 
ore: 12:00 IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di 
partecipazione: Lingua italiana: IT IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato 
alla propria offerta: Giorni 360 IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: il giorno XX/XX/2020 
alle ore 10:00;  gli operatori potranno assistere tramite Sistema VI.1) Informazioni sulla periodicità: Si 
tratta di un appalto periodico: SI VI.3) Informazioni complementari: 1) Documentazione di gara 
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scaricabile presso i punti di contatto; 2) Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si 
avvale del Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (STELLA); per partecipare l’operatore 
economico deve dotarsi di: firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 82/2005 e di una casella di 
PEC abilitata alla ricezione anche di e-mail non certificate; dotazione hardware e software minima riportata 
nella home page del portale http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/ 3) richieste di chiarimenti tramite 
messaggistica entro le ore 12:00 del giorno XXXXXXX; 4) in caso di avvalimento: documentazione come 
da disciplinare di gara; 5) ai sensi del Decreto del MIT 02/12/2016, le spese per la pubblicazione obbligatoria 
degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dagli aggiudicatari, in maniera 
proporzionale al valore del lotto aggiudicato, entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 6) 
Responsabile unico del procedimento: Ing. Alessio Primavera. VI.4.1) Organismo responsabile delle 
procedure di ricorso: TAR Lazio, Città: Roma, Paese: Italia (IT) VI.4.2) Presentazione di ricorsi: 30 
giorni dalla data di pubblicazione del bando. VI.5) Data di spedizione alla GUUE del presente avviso: 
XXXXXXXXXX. 
 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 
       Il Direttore  
Dott. Salvatore Gueci 
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REGIONE LAZIO 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

 
Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 

Roma; sito: www.regione.lazio.it. 

Oggetto della gara: Gara Comunitaria a Procedura Aperta per la conclusione di convenzione quadro ai 

sensi dell’art. art.1, comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento dei “Servizio di manutenzione impianti 

degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi 

sede nel territorio della Regione Lazio”. Procedura suddivisa in 4 lotti. 
Importo complessivo posto a gara inclusa proroga tecnica: € 65.472.000,00 IVA esclusa, valore 
determinato sulla durata di 48 mesi oltre eventuali 6 mesi di proroga tecnica. 

Termine e luogo presentazione offerte: entro le ore 12:00 del giorno XX/XX/2020, utilizzando il 

Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (STELLA), disponibile all’indirizzo: 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/  

Responsabile del procedimento: Ing. Alessio Primavera. 

Data spedizione alla GUUE: XXXXXXXXXX. 

Bando integrale: disponibile sul sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/ 

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 
Il Direttore  

Dott. Salvatore Gueci 
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
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Relazione Tecnico-Illustrativa  

e Valore stimato dell’Appalto 

(Art. 23 comma 14 e 15, Artt. 24 e 35 del D.Lgs. 50/2016) 
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1. PREMESSE 

Il presente documento illustra, in conformità alle previsioni di cui art. 23 co. 14 e 15 del D.Lgs. 50/2016 

e ss.mm, l’oggetto dell’appalto, il contesto in cui è inserito ed il calcolo effettuato dalla Stazione 

Appaltante ai fini della determinazione degli importi per l’acquisizione del “Servizio di manutenzione 

impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti 

della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni 

pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”.  

Il presente documento, ai sensi dell’art 32 co. 14-bis) del D.Lgs. 50/2016, è parte integrante del contratto 

di appalto che verrà stipulato con l’Operatore Economico Aggiudicatario. 

2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto in questione, così come specificato in dettaglio nel relativo Capitolato Tecnico, ha ad oggetto 

l’esecuzione del “Servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle 

Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli 

Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”. 

In particolare, le attività riguarderanno: 

 Manutenzione Impianti Termici; 

 Manutenzione Impianti Elettrici; 

 Manutenzione Impianti Idrico-Sanitari; 

 Manutenzione Impianti Antincendio; 

 Manutenzione Impianti Elevatori; 

 Manutenzione Impianti Antintrusione e videosorveglianza; 

 Piccola Manutenzione Edile; 

 Servizi di governo connessi alle attività principali di manutenzione. 

3. SUDDIVISIONE IN LOTTI 

La presente procedura di gara è stata suddivisa in 4 lotti funzionali, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera 

qq) del D.Lgs. 50/2016, differenziati in base alla prevalente destinazione d’uso degli immobili oggetto 

di intervento manutentivo e non della tipologia di possibile Amministrazione aderente. 
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La scelta ha tenuto conto dei seguenti razionali: 

 rispondere a fabbisogni differenziati delle Strutture, degli Enti e delle Amministrazioni; 
 incentivare gli Operatori Economici ad offrire livelli di servizio adeguati alle specificità degli 

immobili. 
Relativamente al lotto per immobili adibiti prevalentemente ad uso ufficio, il servizio è ulteriormente 

differenziato sulla base anche di un criterio geografico. 

Di seguito si riportano i Lotti individuati: 

Lotto Descrizione 

1 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Città Metropolitana di Roma Capitale 

2 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Altre Province 

3 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Deposito/Magazzino 

4 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Residenziale 

 

4. INDIVIDUAZIONE DEI FABBISOGNI 

Al fine del corretto espletamento del servizio di assistenza richiesto, è stato definito il fabbisogno in 

termini di MQ in base alla destinazione d’uso degli immobili. 

Tipologia di immobili Stima mq  

Adibiti prevalentemente ad uso ufficio ca. 460.000 mq 

Adibiti prevalentemente ad uso deposito/magazzino ca. 540.000 mq  

Adibiti prevalentemente ad uso residenziale ca. 170.000 mq 
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5. IMPORTO A BASE D’ASTA 

Di seguito, si riportano i prezzi di riferimento utilizzati per calcolare il valore complessivo dell’appalto. 

Si segnala che i prezzi per lo svolgimento della manutenzione impianti termici ed elettrici sono 

differenziati in base alla destinazione d’uso prevalente degli immobili: 

Servizio di Manutenzione 

Prezzi di unitari di riferimento annuali 

Immobili adibiti ad 
uso 

Deposito/Magazzino 

Altri immobili 
oggetto della gara 

Impianti Termici 3,50 €/mq 5,00 €/mq 

Impianti Elettrici 2,10 €/mq 3,00 €/mq 

Impianti Idrico-Sanitari 1,00 €/mq 

Impianti Antincendio 0,50 €/mq 

Impianti Elevatori 0,75 €/mq 

Impianti antintrusione e 

videosorveglianza 
0,50 €/mq 

Piccola Manutenzione Edile 1,00 €/mq 

Servizi di governo 10% del valore del canone 

Manutenzione straordinaria 20% del valore del canone complessivo 

 

6. VALORE STIMATO DELL’APPALTO 

Dall’analisi dei fabbisogni e in base ai prezzi di riferimento riportati, è stato stimato il fabbisogno per 

ciascun Lotto, per un totale complessivo della gara, per i 48 mesi di validità dei Contratti attuativi 

della Convenzione, stimato in circa 65,5 milioni di €.  
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Lotto Descrizione 
Importo annuale a 
base d’asta (€, IVA 

esclusa) 

Importo quadriennale a 
base d’asta 

(€, IVA esclusa) 

1 

Immobili adibiti prevalentemente ad uso 

Ufficio – Città Metropolitana di Roma 

Capitale 

4.672.800,00 € 18.691.200,00 € 

2 
Immobili adibiti prevalentemente ad uso 

Ufficio – Altre Province 
2.455.200,00 € 9.820.800,00 € 

3 
Immobili adibiti prevalentemente ad uso 

Deposito/Magazzino 
6.600.000,00 € 26.400.000,00 € 

4 
Immobili adibiti prevalentemente ad uso 

Residenziale 
2.640.000,00 € 10.560.000,00 € 

 IMPORTO TOTALE 16.368.000,00 € 65.472.000,00 € 

 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base del singolo Lotto comprende i costi 
della manodopera stimati pari a: 

Lotto Costi Manodopera 

Lotto 1 12.290.880,00 € 

Lotto 2 6.457.920,00 € 

Lotto 3 17.360.000,00 € 

Lotto 4 6.944.000,00 € 
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PREMESSA 

Il presente Capitolato Tecnico disciplina le modalità richieste per lo svolgimento del servizio di 

manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli 

Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 

Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio.  

Lo svolgimento del servizio oggetto del presente Capitolato Tecnico deve essere assicurato in conformità 

alle norme legislative, regolamentari e tecniche vigenti in materia, anche in caso di modifiche o 

integrazioni intervenute dopo la stipula dei Contratti attuativi da parte di ciascuna Amministrazione 

aderente. 

1. DEFINIZIONI 

Nell’ambito del presente Capitolato Tecnico, si adottano le seguenti definizioni: 

• Stazione Appaltante: la Direzione Regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio (di seguito 

anche “Regione Lazio”); 

• Amministrazioni Contraenti: si intendono le Strutture della Giunta Regionale, gli Enti Dipendenti 

dalla Regione Lazio, le Società Partecipate, gli Enti Locali territoriali e le Amministrazioni pubbliche 

aventi sede nel territorio della Regione Lazio, che possono emettere Ordinativi di Fornitura relativi 

alla Convenzione stipulata dalla Direzione Regionale Centrale Acquisti;  

• Fornitore e/o Operatore Economico Aggiudicatario: impresa aggiudicataria, singola ovvero quale 

capogruppo di imprese riunite, con il quale la Regione Lazio stipulerà la Convenzione di cui al 

presente Appalto; 

• Attività di manutenzione ordinarie: si intendono le operazioni atte a garantire il corretto 

funzionamento di un impianto o di un suo componente e a mantenere lo stesso in condizioni di 

efficienza, fatta salva la normale usura e decadimento conseguenti al suo utilizzo e invecchiamento, 

previste dalla norma UNI 11063:2017. Tali attività dovranno poter essere effettuate in loco con 

l'impiego di attrezzature e materiali di consumo di uso corrente o con strumenti ed attrezzature di 

corredo degli apparecchi, secondo le specifiche previste nei libretti d'uso e manutenzione degli 

apparecchi e componenti stessi.  
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Sono altresì da considerarsi nelle attività di manutenzione ordinaria le operazioni e manovre di 

ripristino al corretto funzionamento degli impianti a causa di interruzioni, blocchi e malfunzionamenti 

non conseguenti a guasti. 

• Attività di manutenzione straordinarie: si intendono tutti gli interventi non compresi nella 

manutenzione ordinaria, erogati su richiesta dell’Amministrazione contraente per 

opportunità/necessità legate al verificarsi di un particolare evento durante il corso dell'Appalto, al fine 

di eliminare le anomalie edilizie e/o impiantistiche necessarie alla corretta funzionalità del complesso 

edilizio e a ricondurne il funzionamento agli standard previsti dal progetto e/o dalla normativa 

vigente; 

• Importo forfettario a consumo: è l’importo necessario per poter autorizzare qualsiasi attività 

straordinaria che preveda la corresponsione di un corrispettivo extra-canone; 

• Gestione e/o conduzione di un impianto: insieme delle operazioni di conduzione degli impianti e 

del controllo di tutti i suoi parametri funzionali, nei termini previsti dalle vigenti leggi e dai 

regolamenti in materia di gestione, sicurezza del lavoro e ambientale e secondo le prescrizioni del 

presente Capitolato; 
• Adeguamento normativo di un impianto: Insieme di interventi minimali atti a mettere a norma 

l’impianto, rendendolo perfettamente conforme alle prescrizioni vigenti, senza alternarne o 

modificarne in modo rilevante le sue caratteristiche morfologiche e funzionali. In tale attività rientra 

la redazione, presentazione, aggiornamento, modificazione a necessità di tutta la documentazione 

richiesta dalle vigenti norme in materia di sicurezza, al fine di mettere l’impianto nella condizione di 

essere esercito in conformità alle leggi vigenti e quelle che saranno emanate nel corso della durata 

dell’affidamento (es. certificato impianti, …); 

• Controllo degli impianti: le attività necessarie a verificare che vengano mantenute costanti le 

prestazioni generali e le funzionalità degli impianti nel rispetto delle specifiche previste dal progetto 

e dalla vigente normativa di sicurezza; 

• Gestore del servizio: persona fisica, nominata dal Fornitore, quale interfaccia unica nei confronti 

della Stazione Appaltante e dell’Amministrazione Contraente, per la gestione di tutti gli aspetti del 

contratto inerenti lo svolgimento delle attività previste dall’Appalto e dai Contratti attuativi. 

• Ordinativo di Fornitura (OdF): il Contratto attuativo stipulato tra l’Amministrazione interessata ad 

aderire alla Convenzione e il Fornitore Aggiudicatario; 

• Servizi di Governo: attività volte alla realizzazione di un efficiente sistema di gestione integrato e 

trasversale di tutti i servizi operativi erogati; 
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• Servizi Operativi: attività di manutenzione ordinaria e straordinaria svolte sugli impianti oggetto 

della Convenzione, al fine di garantire la funzionalità e la sicurezza degli stessi; 

• Servizio di pronto intervento: attività di pronto intervento, a necessità, di un opportuno numero di 

addetti alle dipendenze del Fornitore Aggiudicatario avente la finalità di garantire l’immediata e 

tempestiva presenza di personale per l’esecuzione di tutti gli interventi urgenti richiesti 

dall’Amministrazione contraente e/o rilevati tali dal Fornitore durante il corso di sopralluoghi 

manutentivi al fine di salvaguardare l’integrità fisica delle persone, di non interrompere lo 

svolgimento delle attività amministrative, di ripristinare il corretto funzionamento e di non arrecare 

danni a cose di proprietà dell’Amministrazione contraente o di terzi. Per l’esecuzione di tali 

interventi, il Fornitore dovrà organizzare un servizio di pronta disponibilità “24 ore su 24” al fine di 

rendere immediatamente disponibili le maestranze occorrenti e idonei mezzi d’opera. 

• Set minimo di servizi: configurazione minima di servizi che l’Amministrazione Contraente deve 

necessariamente ordinare per poter accedere alla Convenzione ed emettere l’Ordinativo di Fornitura. 

• Superficie lorda dell'immobile: la superficie lorda dell'immobile di competenza è costituita dalla 

somma delle superfici lorde dei diversi livelli utilizzabili, così articolati: 

- piani interrati e seminterrati che siano praticabili ed utilizzati dall'Amministrazione anche per 

funzioni secondarie, come depositi, archivi, locali tecnici (sono esclusi locali tecnici relativi ad 

impianti non oggetto dell'appalto). Non rientrano nella superficie i piani di fondazione (ispezioni 

fondazioni), le intercapedini orizzontali e verticali, anche ispezionabili, ed ogni vano non 

utilizzabile; 

- piani fuori terra ai diversi livelli. Non rientrano nella superficie eventuali soppalchi metallici 

compresi nella volumetria dei locali, le intercapedini orizzontali e verticali, anche ispezionabili, 

ed ogni vano non utilizzabile. 

- piano sottotetto comprendente spazi utilizzati per la funzione principale ed accessoria 

limitatamente alle aree con altezza netta maggiore di 1,5 m. Non rientrano nel calcolo della 

superficie lorda sottotetti non utilizzati anche se ispezionabili e per i sottotetti utilizzati le aree 

con altezza netta ≤ 1,5 m, nonché le intercapedini orizzontali e verticali, anche ispezionabili. 

Non rientrano nel computo della superficie lorda le chiostrine e gli spazi aperti nonché elementi 

decorativi esterni (pilastri, lesene, cornici ecc.) aggettanti dalle facciate. Non rientrano nel calcolo 

delle superfici lorde le coperture piane o inclinate (anche se sede di impianti elettrici o di 

condizionamento), i lastrici solari, le terrazze, i balconi e le scale esterne. Sono, invece, calcolate 

nella superficie lorda i portici e le logge. 
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Nel caso in cui l'Amministrazione abbia in uso solo una porzione di immobile, la superficie lorda 

dell'immobile sarà determinata per la sola parte di edificio utilizzata dall'Amministrazione. 

• Superficie netta: la superficie netta è la superficie utile calcolata sottraendo dalla superficie lorda la 

superficie occupata dallo spessore dei muri esterni ed interni compresi nel perimetro dell’edificio. 

• Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione di un impianto termico: persona fisica o 

giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque di idonea 

capacità tecnica, economica, organizzativa, è delegata dall’Amministrazione contraente ad assumere 

la responsabilità dell’esercizio, della manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, 

dell’adozione di tutte le misure miranti al rispetto del contenimento dei consumi energetici e di tutte 

le procedure in materia di igiene ambientale e sicurezza sul lavoro nonché tutte le prescrizioni in 

materia di parametri micro-climatici degli ambienti interessati ai sensi dell’art. 6 del DPR 16 Aprile 

2013, n. 74; 

• Unità di gestione: immobile o insieme di immobili oggetto del Contratto attuativo, di competenza 

del Fornitore Aggiudicatario. L’immobile è inteso come sistema costituito dalle strutture edilizie 

esterne che delimitano uno spazio di volume definito dalle strutture interne che ripartiscono detto 

volume e da tutti gli impianti, dispositivi tecnologici e arredi che si trovano al suo interno; 

• Verbale di consegna: documento redatto in contraddittorio tra l’Amministrazione Contraente e il 

Fornitore con il quale vengono individuate le caratteristiche degli impianti e con cui quest’ultimo 

prende formalmente in carico i beni/immobili per l'esecuzione dei servizi richiesti. 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il Fornitore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia 

comprese quelle che potessero essere emanate in corso di esecuzione contrattuale. 

Ad esclusivo titolo semplificativo, è fatto obbligo al Fornitore Aggiudicatario di rispettare le fonti 

normative e tecniche in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro, sicurezza sui luoghi confinanti, igiene, 

prevenzione incendi, rispetto dell’ambiente e antinquinamento. 

Il Fornitore è tenuto altresì all’osservanza di quanto prescritto: 

• Nei regolamenti, gli usi e le consuetudini dell’Amministrazione contraente, per quanto riguarda i 

servizi di contabilità e di cassa; 

 Nelle leggi, regolamenti, disposizioni e circolari governative, prefettizie, provinciali, comunali e di 

ogni altra autorità legalmente riconosciuta, che comunque abbiano attinenza con l’Appalto in oggetto, 

siano esse in vigore all’atto dell’offerta, siano esse emanate durante la durata contrattuale; 
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 Nelle prescrizioni e norme emanate dall’U.N.I., EN, ISO, I.S.P.E.S.L., INAIL, C.T.I., U.N.E.L., CEI, 

VVF, ecc. 

 Nel Manuale Qualità e Catalogo Servizi del Fornitore compilato conformemente alle Norme UNI-

EN Serie ISO 9000. 

3. OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La Convenzione ha ad oggetto l’affidamento dei servizi di manutenzione degli impianti, di cui al presente 

Capitolato, da eseguirsi negli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli 

Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali e alle 

Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio. 

Obiettivo principale del servizio è raggiungere e conservare, per tutta la durata dell’affidamento e con 

continuità, gli standard di continuità di uso, sicurezza, efficienza, affidabilità, comfort e decoro nelle 

strutture delle Amministrazioni contraenti. 

La Convenzione, inoltre, comprende una serie di attività di tipo gestionale ed organizzativo finalizzate a 

garantire la costante e piena fruibilità degli impianti e delle attività che vi hanno sede nonché il rispetto di 

leggi e norme in materia di salute negli ambienti di lavoro e di sicurezza impiantistica. 

Il Fornitore, quindi, con un solo appalto misto di servizi (prevalenti) e lavori (accessori) si propone di 

portare a sintesi unitaria le molteplici esigenze di gestione dei diversi servizi indispensabili alla 

funzionalità del suo patrimonio impiantistico con una manutenzione tempestiva e razionale in grado, non 

solo di mantenere i livelli minimi di efficienza del patrimonio impiantistico ma di adeguarne ed 

aggiornarne lo stato (adeguamento funzionale e normativo) in linea con le diverse e mutevoli esigenze cui 

deve assolvere ottimizzando la capacità di controllo della qualità e dei costi dei servizi. 

Per l’esecuzione del presente Appalto sono richieste adeguate capacità tecniche ed 

organizzativo/gestionali, insieme alle abilitazioni necessarie, quali conoscenza delle tecniche di rilievo, 

di informatizzazione e comunicazione, di progettazione e di gestione ed esecuzione delle manutenzioni di 

attrezzature ed impianti. 

Il presente Capitolato Tecnico disciplina l'erogazione delle prestazioni oggetto della Convenzione in 

conformità alla norma UNI 10685 e successivi aggiornamenti; pertanto, il Fornitore si dovrà impegnare a 

perseguire le finalità e gli obiettivi generali e specifici dell’appalto con obbligo di risultato e con piena 

responsabilità dei risultati della gestione, con le modalità organizzative ed esecutive che riterrà più 

opportune. Si ritiene necessario evidenziare che tutte le azioni dovranno essere uniformate alla regola 

dell’arte e alle norme di buona tecnica tenendo presente che le indicazioni riportate in seguito e negli 
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allegati sono da ritenersi indicative e non esaustive e, pertanto, il Fornitore si impegna a perseguire gli 

obiettivi di cui sopra tenendo conto di tutte le altre eventuali attività che risultino indispensabili per una 

corretta gestione dei presidi, ancorché non descritte nel dettaglio. 

In particolare, l’Appalto prevede l’esecuzione dei servizi di seguito ricapitolati: 

Servizi Descrizione sintetica 
dell’attività 

Servizi 
Operativi 

Reperibilità e pronto intervento 

Servizio messo a disposizione dal Fornitore, e attivato su 
chiamata da parte delle Amministrazioni, per ovviare ad 
eventuali guasti e/o interruzioni del funzionamento degli 
impianti. 

Programmazione e Controllo 
Operativo delle Attività 

Il servizio consiste nella programmazione e controllo 
operativo delle attività (ordinarie e straordinarie) relative ai 
servizi attivati. 

Manutenzione impianti termici 
Esercizio, verifiche e conduzione degli impianti di 
climatizzazione, invernale ed estiva 

Manutenzione impianti elettrici Esercizio, verifiche e conduzione degli impianti elettrici, 
degli impianti speciali e delle apparecchiature elettriche 

Manutenzione impianti idrico-
sanitari 

Esercizio, verifiche e conduzione degli impianti idrico-
sanitari 

Manutenzione impianti e 
apparecchiature antincendio 

Esercizio, verifiche e conduzione degli impianti antincendio 
e dei dispositivi di sicurezza 

Manutenzione impianti elevatori Esercizio, verifiche e conduzione degli impianti elevatori 

Manutenzione impianti 
antintrusione e videosorveglianza 

Esercizio, verifiche e conduzione degli impianti antintrusione 
e di videosorveglianza 

Piccola Manutenzione edile 
Esecuzione di attività di piccola manutenzione edile (es. 
riparazione porte, finestre o tinteggiatura) presso gli immobili 
indicati 

Servizi di Governo 

 Implementazione e gestione del Sistema Informativo 
 Costituzione e gestione dell’Anagrafica Tecnica 
 Istituzione e gestione del Call Center 
 Implementazione e gestione di un Sistema di Monitoraggio 

e controllo 
 Gestione richieste servizi manutentivi straordinari 

3.1 Servizi Operativi  
I Servizi Operativi oggetto della Convenzione sono i seguenti: 

 Manutenzione impianti termici; 
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 Manutenzione impianti elettrici; 

 Manutenzione impianti idrico-sanitari; 

 Manutenzione impianti antincendio; 

 Manutenzione impianti elevatori; 

 Manutenzione impianti antintrusione e videosorveglianza; 

 Piccola manutenzione edile. 

I servizi di “Reperibilità e pronto intervento” e “Programmazione e Controllo Operativo” sono ad 

attivazione automatica e si intendono ricompresi nei Servizi Operativi, come meglio specificato nel 

paragrafo 6.1. 

L’obiettivo della manutenzione è garantire la funzionalità e la sicurezza degli impianti degli immobili, in 

uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle 

Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel 

territorio della Regione Lazio, nel rispetto della normativa e della legislazione vigente. 

Tale obiettivo va perseguito eseguendo tutte le attività di cui al presente Capitolato Tecnico e relativi 

allegati; azione propedeutica a ciò è la redazione del Piano di manutenzione (Appendice 1) e dei calendari 

manutentivi.  

L’evidenza formale dell’esecuzione delle prestazioni avverrà mediante redazione dei registri di 

manutenzione e dei report di intervento. 

La verifica del raggiungimento dell’obiettivo sarà attuata mediante: 

 Verifiche formali del rispetto del programma di manutenzione; 

 Verifiche del rispetto dei parametri ambientali; 

 Verifiche del rispetto dei parametri impiantistici; 

 Verifiche del rispetto dei livelli di servizio attesi; 

 Verifiche a campione sul campo delle operazioni eseguite. 

3.2 Tipologie di prestazione  
Le tipologie di prestazione oggetto del presente Appalto, relativamente ai Servizi Operativi, possono 

essere distinte in: 

 Attività ordinarie; 

 Attività straordinarie. 
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 Attività ordinarie 

Le attività ordinarie sono quelle attività, relative ai servizi operativi, programmabili ed eseguibili con una 

determinata periodicità e frequenza. 

Si tratta delle attività previste nel “Piano Dettagliato delle Attività” e, come tali, autorizzate e pianificate 

nel tempo per ciascuna Unità di Gestione in accordo con il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC). 

Tali attività diventano esecutive senza necessità alcuna di approvazione da parte del DEC. 

Per manutenzione ordinaria (UNI 11063:2017) si intendono quelle tipologie di interventi di manutenzione, 

durante il ciclo di vita, atti a: 

 Mantenere l’integrità originaria del bene; 

 Mantenere o ripristinare l’efficienza dei beni; 

 Contenere il normale degrado d’uso; 

 Garantire la vita utile del bene; 

 Far fronte ad eventi accidentali. 

Generalmente gli interventi sono richiesti a seguito di: 

 Rilevazione di guasti o avarie (manutenzione a guasto o correttiva); 

 Attuazione di politiche di manutenzione (manutenzione preventiva ciclica, predittiva, secondo 

condizione); 

 Esigenza di ottimizzare la disponibilità del bene e migliorarne l’efficienza (interventi di 

miglioramento o di piccola modifica che non comportano incremento del valore patrimoniale del 

bene). 

I suddetti interventi non modificano le caratteristiche originarie (dati di targa, dimensionamento, valori 

costruttivi, etc.) del bene stesso e non ne modificano la struttura essenziale e la loro destinazione d’uso. 

Le attività ordinarie sono individuate nell’Appendice 1 (Piano di Manutenzione), allegata al presente 

Capitolato Tecnico. 

 Attività straordinarie 

Le attività straordinarie (UNI 11063:2017) sono quelle attività non ricorrenti, non programmabili in fase 

di definizione del Piano Dettagliato delle Attività, relative ai servizi operativi, erogate su richiesta, o 

comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un particolare evento, necessarie per il 

ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a seguito di specifica richiesta 

dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione/proposta del Fornitore. 

Tali interventi inoltre: 
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 Possono prolungare la vita utile e/o, in via subordinata migliorarne l’efficienza, l’affidabilità, la 

produttività, la manutenibilità e l’ispezionabilità; 

 Non comportano variazioni di destinazioni d’uso del bene. 

 Sono volti all’adeguamento, alla modifica ed integrazione del sistema edificio-impianti e ad eventuali 

interventi di efficientamento energetico. 

Le attività straordinarie devono essere gestite secondo il processo autorizzativo illustrato al paragrafo 5.5. 

Si precisa che le attività straordinarie possono essere erogate solo nel caso in cui il relativo servizio, che 

preveda attività ordinarie, sia stato attivato dall’Amministrazione Contraente. 

3.3 Servizi di Governo  
L’obiettivo dei Servizi di Governo è la realizzazione di un efficiente sistema di gestione integrata di tutte 

le attività erogate nell’ambito dell’appalto, pertanto il loro svolgimento deve interessare in maniera 

trasversale tutte le attività manutentive affidate al Fornitore Aggiudicatario. 

Nelle attività di governo rientrano la gestione complessiva ed il coordinamento delle attività specialistiche 

– anche con riferimento, quando necessario cioè quando l'attività manutentiva richiede l'intervento di più 

specialità che coinvolgono imprese terze, alle ditte terze affidatarie delle attività manutentive non 

comprese nel presente Appalto – la programmazione ed il controllo operativo delle attività, il 

monitoraggio e controllo delle prestazioni svolte, nonché: 

 La fornitura di un supporto informatico necessario allo svolgimento dell'appalto con una modalità 

integrata;  

 La costituzione e la gestione di un Anagrafica Tecnica; 

 La contabilizzazione e la rendicontazione delle attività/interventi affidati, come meglio precisato nel 

presente Capitolato Tecnico; 

 L’attivazione e la gestione del Call Center; 

 La gestione delle richieste di servizi manutentivi straordinari. 

3.4 Lotti 
La prestazione dei servizi è divisa in 4 lotti e, per ciascun lotto, tale prestazione deve essere assicurata 

fino al raggiungimento degli importi massimi di seguito indicati: 

 Lotto 1 - Manutenzione di immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio (Città Metropolitana 
di Roma Capitale): Esecuzione dei servizi, descritti nei successivi paragrafi del Presente Capitolato, 

negli immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio siti nella Città Metropolitana di Roma Capitale 

e in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione 
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Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali e alle Amministrazioni pubbliche aventi 

sede nel territorio della Regione Lazio, fino al raggiungimento dell’importo massimo spendibile di  

euro 18.691.200,00, IVA esclusa. 

 Lotto 2 - Manutenzione di immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio (Altre Province): 
Esecuzione dei servizi, descritti nei successivi paragrafi del Presente Capitolato, negli immobili 

adibiti prevalentemente ad uso Ufficio, siti nelle altre Province della Regione Lazio (ad esclusione 

della Città Metropolitana di Roma Capitale ricompresa nel Lotto 1) e in uso a qualsiasi titolo alle 

Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, 

agli Enti Locali territoriali e alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione 

Lazio, fino al raggiungimento dell’importo massimo spendibile di euro 9.820.800,00, IVA esclusa. 

 Lotto 3 - Manutenzione di immobili adibiti prevalentemente ad uso Deposito/Magazzino: 

Esecuzione dei servizi, descritti nei successivi paragrafi del Presente Capitolato, negli immobili 

adibiti prevalentemente ad uso Deposito/Magazzino, in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della 

Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali 

territoriali e alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio, fino al 

raggiungimento dell’importo massimo spendibile di euro 26.400.000,00, IVA esclusa. 

 Lotto 4 - Manutenzione di immobili adibiti prevalentemente ad uso Residenziale: Esecuzione 

dei servizi, descritti nei successivi paragrafi del Presente Capitolato, negli immobili adibiti 

prevalentemente ad uso Residenziale, in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 

agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali e alle 

Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio, fino al raggiungimento 

dell’importo massimo spendibile  di euro 10.560.000,00, IVA esclusa. 

4. DURATA DELL’APPALTO 

4.1 Durata della Convenzione 
La Convenzione relativa a ciascun Lotto ha una durata di 24 (ventiquattro) mesi, decorrenti dalla data 

della sua sottoscrizione, entro i quali possono essere emessi Ordinativi di Fornitura ed Atti Aggiuntivi 

agli Ordinativi di Fornitura, eventualmente prorogabile di ulteriori 12 (dodici) mesi qualora non sia stato 

eroso l’intero massimale previsto. 
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4.2 Durata degli Ordinativi di Fornitura e degli Atti Aggiuntivi 
I singoli contratti attuativi della Convenzione (di seguito “Contratto/i di Fornitura”), stipulati mediante 

emissione di Ordinativi di Fornitura da parte delle Amministrazioni Contraenti, hanno una durata di 48 

(quarantotto) mesi dalla data di inizio di erogazione dei servizi indicata nell’Ordinativo di fornitura. 

La durata degli eventuali Atti Aggiuntivi e/o Ordini di Attività non può, in ogni caso, essere superiore al 

termine di scadenza previsto per l’Ordinativo di Fornitura. 

I servizi costituenti l’Ordinativo di Fornitura, anche se ad erogazione posticipata, avranno un’unica 

scadenza che rimane fissata al termine dei quattro anni dalla data di inizio di erogazione dei servizi. 

Fermo restando quanto previsto al precedente paragrafo 4.1, una volta scaduta/esaurita la Convenzione, 

non possono essere emessi Atti Aggiuntivi che comportino un incremento del valore economico 

dell’Ordinativo di Fornitura. A titolo esemplificativo, a Convenzione scaduta e/o esaurita, possono essere 

emessi solamente Atti Aggiuntivi che integrino l'Ordinativo di Fornitura modificando le condizioni 

previste nelle diverse sezioni del Piano dettagliato delle attività e/o nel Verbale di Consegna, mentre non 

possono essere emessi Atti Aggiuntivi per la copertura finanziaria di attività straordinarie che prevedono 

la corresponsione di un corrispettivo extra-canone. 

Per durata della Convenzione si intende il termine di adesione delle Amministrazioni alla Convenzione 

medesima; la Convenzione, tuttavia, resta valida, efficace e vincolante per la regolamentazione dei 

Contratti di Fornitura per tutta la durata degli stessi. 

I singoli Ordinativi di Fornitura, ed i relativi Atti Aggiuntivi deliberati dalle Amministrazioni, possono 

avere ad oggetto un numero qualsiasi di immobili, metri quadri, servizi attivati, fatto comunque salvo 

quanto previsto al successivo paragrafo 5.1 in merito alle Condizioni minime per l’adesione alla 

convenzione. 

5. MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELLA CONVENZIONE E 
CONFIGURAZIONE DEL SERVIZIO 

5.1 Condizioni minime per l’adesione alla Convenzione 
Al fine di garantire una reale integrazione logistica ed organizzativa delle attività erogate dal Fornitore, 

l’utilizzo della Convenzione e il conseguente affidamento dei servizi oggetto della stessa risultano 

obbligatoriamente subordinati all’attivazione da parte delle Amministrazioni interessate di un c.d. “Set 

Minimo di Servizi”. 
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Pertanto, le Amministrazioni interessate non possono aderire alla Convenzione emettendo Ordinativi di 

Fornitura che non rispettino i requisiti contenuti in questo paragrafo. 

 

Set minimo di servizi 

Le Amministrazioni interessate ad aderire alla Convenzione sono obbligate ad ordinare un quantitativo 

minimo di servizi pari ad almeno 3 (tre) servizi operativi tra quelli oggetto del presente Capitolato (ad 

esclusione del servizio di “Manutenzione impianti antintrusione e videosorveglianza” e del servizio di 

“Piccola Manutenzione Edile”), di cui almeno 2 (due) servizi afferenti alle seguenti tipologie: 

 Manutenzione impianti termici; 

 Manutenzione impianti elettrici; 

 Manutenzione impianti antincendio. 

La selezione dei servizi costituenti il Set Minimo di Servizi dovrà essere effettuata contestualmente alla 

richiesta di adesione alla Convenzione attraverso l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura, a prescindere 

dalla data prevista di attivazione degli stessi; l’attivazione dei singoli servizi, infatti, potrà avvenire anche 

in momenti differenti in funzione della scadenza dei relativi contratti eventualmente in essere con altri 

Fornitori. 

L’erogazione di tutti i servizi di governo è automatica ed obbligatoria a prescindere dalla tipologia di 

servizi manutentivi attivati dalle Amministrazioni aderenti. 

 

Incentivo all’attivazione multipla 

In ordine al conseguimento degli obiettivi di risparmio derivanti da una reale gestione integrata degli 

immobili in uso dall’Amministrazione Contraente, il Fornitore dovrà indicare in Offerta Economica 

l’ulteriore sconto applicabile, rispetto a quello definito in fase di gara, a beneficio dell’Amministrazione 

nel caso in cui vengano ordinati almeno 5 (cinque) Servizi Operativi. 

Tale incentivo è garantito solo all’atto dell’emissione dell’Ordinativo di Fornitura, considerando la totalità 

dei servizi ordinati e comprendendo anche i servizi ad attivazione posticipata. Non beneficiano, invece, 

dell’ulteriore sconto, i prezzi dei servizi attivati con eventuali atti aggiuntivi. 

5.2 Iter procedurale per l’attivazione dei servizi 
Ai fini dell’attivazione delle prestazioni, le singole Amministrazioni interessate devono: 

1) Emettere una Richiesta Preliminare di Fornitura (RPF) contenente una sintetica descrizione degli 

immobili, l’ubicazione degli stessi, le caratteristiche d’uso, i metri quadri indicativi, le informazioni 

Pagina  41 / 332



 
CAPITOLATO TECNICO 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

17 
 

sui rischi specifici ed altre informazioni funzionali al servizio richiesto, secondo il modello 

individuato nell’Appendice 6. Pur non costituendo obbligo alcuno per l’Amministrazione 

Contraente, la Richiesta Preliminare di Fornitura vincola l’Amministrazione stessa a individuare il 

DEC o una persona ad interim che supporti il Fornitore nella fase di sopralluogo agli immobili ed a 

fornire eventuale planimetria o altra documentazione necessaria per la stesura del Piano Dettagliato 

delle Attività redatto dal Fornitore; 

2) Concordare il sopralluogo con il Fornitore; 

3) Valutare il Piano Dettagliato delle Attività successivamente consegnato dal Fornitore, redatto 

secondo il modello di cui all’Appendice 7 del presente Capitolato, e comunicare eventuali 

modifiche/integrazioni;  

4) Emettere l’Ordinativo di Fornitura (OdF); 

5) Formalizzare il Verbale di Consegna; 

6) Approvare il Programma Operativo delle Attività (POA). 

 

Il Fornitore, una volta ricevuta la Richiesta Preliminare di Fornitura, deve:  

1) Verificarne la correttezza ed il rispetto dei requisiti descritti nella RPF e comunicare 

all’Amministrazione la validità formale della stessa; 

2) Concordare, entro 7 giorni solari dalla ricezione della RPF, la data per il sopralluogo che dovrà 

comunque essere effettuato entro 15 giorni solari dalla ricezione della RPF; 

3) Elaborare e trasmettere all’Amministrazione Contraente il Piano Dettagliato delle Attività (PDA), 

conforme a quanto presentato in sede di presentazione dell'Offerta Tecnica, entro 15 giorni solari 

dal sopralluogo;  

4) Recepire le eventuali osservazioni dell’Amministrazione Contraente e inviare un nuovo nel Piano 

Dettagliato delle Attività, entro 7 giorni solari dalla ricezione delle suddette osservazioni; 

5) Formalizzare il Verbale di Consegna; 

6) Predisporre il Programma Operativo delle Attività (POA), successivamente alla ricezione dell’OdF. 

 

Si precisa che: 

 Tutti i documenti (RPF, PDA, POA, etc.) devono essere disponibili nel Sistema Informativo, di cui 

al presente capitolato. 

 Su richiesta della Stazione Appaltante, alcune delle attività sopra elencate potranno essere gestite 

tramite la piattaforma di e-procurement regionale S.TEL.LA.   
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La figura seguente schematizza l’iter procedurale per l’attivazione dei servizi oggetto dell’Appalto: 

 
I documenti inerenti le attività precedenti all’emissione dell’Ordinativo di Fornitura devono essere 

predisposti, secondo i modelli riportati in Appendice, in maniera informatica sul Sistema Informativo 

implementato e gestito dal Fornitore (Paragrafo 6.2.1). 

 Richiesta Preliminare di fornitura (RPF) 

La Richiesta Preliminare di Fornitura (di seguito RPF) è il documento con cui l’Amministrazione 

richiedente formalizza il proprio interesse alla fruizione dei servizi previsti in Convenzione, secondo il 

modello di cui all’Appendice 6 del presente Capitolato. 

La data di trasmissione della RPF determina l’ordine di priorità con il quale il Fornitore deve dare seguito 

alle richieste. Pertanto, la data di trasmissione garantisce all’Amministrazione richiedente un diritto di 

precedenza rispetto alle altre Amministrazioni che avranno trasmesso una RPF in data successiva. 

Con la trasmissione della RPF, l’Amministrazione si vincola ad individuare un referente per lo 

svolgimento del sopralluogo agli immobili/impianti. 

Entro e non oltre 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento, il Fornitore ha l’obbligo 

di dare riscontro, a mezzo PEC, all’Amministrazione della validità formale della RPF. 

In caso di esito positivo, le Parti dovranno concordare una data per lo svolgimento del sopralluogo da 

effettuarsi – salvo diversi accordi – entro 7 (sette) giorni solari consecutivi alla data di emissione della 

RPF.  
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Durante la fase di sopralluogo il Fornitore deve prendere conoscenza della consistenza degli impianti e 

degli spazi e, in particolare, deve individuare tutti i dati necessari: 

 Alla definizione delle attività ordinarie e del relativo corrispettivo (ad esempio individuazione della 

superficie lorda degli ambienti, della superficie lorda complessiva oggetto dei servizi e del numero e 

tipologia degli impianti/unità funzionali/componenti da gestire); 

 Alla definizione delle attività di manutenzione necessarie al ripristino della normale funzionalità degli 

impianti; 

 Al corretto svolgimento dei servizi; 

 Alla redazione del “Piano Dettagliato delle Attività” di cui al successivo; 

 Alla definizione di una valutazione sommaria del valore complessivo dell’eventuale OdF. 

 Piano Dettagliato delle Attività (PDA) 
Il Piano Dettagliato delle Attività (PDA) deve contenere tutte le informazioni necessarie per valutare il 

contenuto, le modalità operative e gestionali ed i corrispettivi economici dei servizi offerti. Deve essere 

disponibile nel sistema informativo di cui al presente capitolato. 

Tale documento comprenderà almeno le seguenti informazioni: 

 Stabile/i interessato/i; 

 Dimensioni degli immobili; 

 Tipologie di intervento; 

 Frequenza delle attività; 

 Prezzi unitari applicati e valore totale del servizio richiesto; 

 Numero di persone, fasce orarie e ore impiegate nell’esecuzione del servizio per ogni singolo stabile 

registrato. 

 Data inizio del servizio (concordata con l’Amministrazione Contraente). 

 Ordinativo di Fornitura (OdF) 

L’Ordinativo di Fornitura (di seguito OdF) costituisce il Contratto attuativo mediante il quale 

l’Amministrazione interessata aderisce alla Convenzione e che regola i rapporti di fornitura fra la stessa 

Amministrazione Contraente e il Fornitore. 

I singoli OdF (Appendice 11 al presente Capitolato) emessi dalle Amministrazioni Contraenti possono 

avere ad oggetto un numero qualsiasi di immobili, metri quadrati, servizi attivati, nel rispetto di quanto 

previsto dal presente Capitolato e dalla Convenzione stipulata con il Fornitore aggiudicatario. 
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L’Amministrazione ha inoltre la facoltà di indicare, nell’apposita sezione dell’Ordinativo, gli importi 

forfettari “a consumo” (cfr. paragrafo 5.6) destinati alla copertura finanziaria di tutte quelle attività 

straordinarie che prevedono la corresponsione di un corrispettivo extra canone che verranno gestite 

secondo il processo di cui al paragrafo 5.5. 

Qualora l’Amministrazione non emetta l’OdF entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla data 

della comunicazione scritta di accettazione da parte della medesima del PDA, il PDA e la relativa RPF 

perdono la propria validità e tale circostanza viene interpretata come formale rinuncia da parte 

dell’Amministrazione all’acquisizione dei servizi oggetto del PDA e della relativa RPF. 

Si precisa che, in ogni caso, l’Amministrazione non può procedere all’emissione dell’OdF se il Fornitore 

non ha precedentemente prodotto la cauzione definitiva, di spettanza dell’Amministrazione Contraente, 

prevista dalla Convenzione. 

 Programma Operativo delle Attività (POA) 

Il Programma Operativo delle Attività (POA) consiste nella schedulazione, con rappresentazione grafica, 

di tutte le singole attività programmabili da eseguire nel periodo di riferimento, quali attività ordinarie 

previste nel Piano Dettagliato delle Attività (PDA) e attività su richiesta, autorizzate dal DEC con 

successivi Ordini di Attività, all’interno dell’Ordinativo di Fornitura. Il POA è elaborato bimestralmente, 

su base giornaliera, a partire dal mese di attivazione del servizio, relativo al mese in corso e a quello 

successivo. Deve essere aggiornato e consegnato al DEC con un anticipo di 5 gg lavorativi rispetto al 

bimestre successivo. Il Fornitore organizza le attività in accordo con il DEC in modo tale da non intralciare 

il regolare funzionamento dell'attività dell’Amministrazione Contraente. 

L’approvazione del POA da parte del DEC può essere condizionata, a titolo esemplificativo, dai seguenti 

fattori:  

 Rispetto delle attività minime previste dal PDA; 

 Compatibilità del calendario attività con il normale svolgimento delle attività svolte dagli utenti degli 

immobili;  

 Presenza nel calendario di tutte le attività previste. 

L’aggiornamento del POA deve essere effettuato in funzione delle variazioni di volta in volta intervenute. 

Il DEC può richiedere aggiornamenti più frequenti in qualunque momento lo ritenga opportuno. Il 

Programma si intende approvato, con il criterio del silenzio-assenso, trascorsi 5 (cinque) giorni lavorativi 

consecutivi dalla ricezione da parte del DEC.  
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 Verbale di consegna 

Con il Verbale di consegna (Appendice 8), controfirmato da entrambe le parti, il fornitore prende 

formalmente in carico gli immobili per l’esecuzione del contratto.  

Nel Verbale sarà riportata la descrizione dettagliata delle modalità di erogazione del servizio oggetto 

dell’Ordinativo di Fornitura. In particolare, esso contiene: 

 Attestazione di avvio del servizio per i beni immobili delle Amministrazioni con esplicitazione della 

tipologia di immobili ed i relativi quantitativi presi in carico dal Fornitore per l’erogazione dei servizi 

di cui all’Ordinativo di Fornitura. Tali quantitativi devono consentire la determinazione oggettiva e 

chiara del canone (esempio: qualora il Fornitore, in sede di offerta, abbia proposto tra le modalità 

organizzative la messa a disposizione di un presidio fisso, devono essere indicate le ore giornaliere e 

la fascia oraria, ecc.); 

 Il Piano Dettagliato delle Attività così come formalizzato ed autorizzato dall’Amministrazione 

contraente; 

 Il Programma Operativo delle Attività, relativo ai primi due mesi di erogazione dei servizi, da 

aggiornare e consegnare al DEC, con un anticipo di 5 gg lavorativi rispetto alla scadenza del bimestre. 

Eventuali modifiche da apportare al Verbale dovranno sempre essere formalizzate attraverso atto 

aggiuntivo e avranno efficacia a fare data dalla comunicazione da parte dell’Amministrazione o comunque 

sarà considerato efficace nel termine massimo di 10 giorni dalla avvenuta comunicazione. 

Nel Verbale il Fornitore dovrà altresì dichiarare l’esecuzione delle prestazioni del servizio che intende 

affidare in subappalto ed indicare il nominativo della Ditta subappaltatrice, nel rispetto dei limiti previsti 

nel disciplinare. 

 Tempistiche per l’attivazione del servizio 

Il Fornitore si impegna ad attivare i servizi entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni naturali e 

consecutivi dall’emissione dell’OdF, salvo diversi accordi tra le Parti, e comunque contestualmente alla 

sottoscrizione del Verbale di Consegna. 

L’eventuale maggior termine concordato con l’Amministrazione Contraente non potrà essere comunque 

superiore a 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dall’emissione dell’OdF stesso. 

 Variazioni dell’Ordinativo di Fornitura 

Nel corso della durata OdF, possono essere apportate variazioni, rispetto a quanto già stipulato, purché 

siano rispettate le prescrizioni di cui al presente Capitolato. 
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In particolare, le variazioni che comportano un incremento dell’importo complessivo dell’OdF, 

possono essere recepite solo se la Convenzione è ancora attiva e se non è stato ancora raggiunto l’importo 

massimo del canone complessivo. 

Le variazioni che non comportano un incremento del valore economico dell’OdF possono essere 

invece attuate, anche dopo la scadenza/esaurimento della Convenzione, purché entro i limiti di durata del 

Contratto. 

Le variazioni in oggetto possono riguardare: 

1. Variazioni nella consistenza (numero di immobili ed estensione) dell’Unità di Gestione originaria; 

2. Variazioni nella consistenza dell’Unità di Gestione a seguito dell’Anagrafica Tecnica prodotta; 

3. Variazione del calendario lavorativo dell’Unità di Gestione; 

4. Variazione delle condizioni relative al calcolo dei livelli di servizio; 

5. Variazione delle situazioni che devono essere escluse dal calcolo dei livelli di servizio; 

6. Aumento dell’importo forfettario “a consumo”, di cui al paragrafo 5.6, eventualmente stanziato in 

fase di emissione dell’OdF, qualora tale importo sia stato raggiunto e ci sia la necessità di 

incrementarlo; 

7. Lo stanziamento dell’importo forfettario “a consumo”, di cui al paragrafo 5.6, nel caso in cui 

l’Amministrazione Contraente non abbia stanziato tale importo in fase di emissione dell’OdF. 

Con riferimento al punto 1. si specifica che, qualora a valle della rilevazione dell’Anagrafica Tecnica 

risultino: 

 variazioni in detrazione nelle quantità di ciascun servizio fornito che comportino scostamenti in 

difetto dell’importo indicato nell’OdF e/o nei relativi Atti Aggiuntivi, deve essere emessa una nota di 

credito di importo pari alla variazione del canone rispetto a quanto determinato in precedenza; 

 variazioni in aumento delle quantità di ciascun servizio ordinato che comportino scostamenti in 

eccesso del corrispettivo indicato nell’OdF, i relativi maggiori costi sono a carico del Fornitore fino 

all’importo dell’5% dell’OdF e/o dei relativi Atti Aggiuntivi intendendosi esclusi eventuali importi 

“a consumo”. 

 

Modalità di aggiornamento dell’OdF 

Qualora nel corso della durata dell’OdF si rilevi la necessità di apportare le variazioni di cui al precedente 

paragrafo, l’Amministrazione dovrà trasmettere al Fornitore una “Richiesta di Variazione” (di seguito 

RdV) secondo il modello riportato nell’Appendice 4 al Capitolato. 
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La RdV può essere effettuata solo sul perimetro dei servizi già attivati e/o eventualmente sui servizi da 

attivare, non su eventuali servizi specifici aggiuntivi. 

Il Fornitore, entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla ricezione della RdV, dovrà trasmettere 

all’Amministrazione un preventivo di spesa rispetto alle variazioni oggetto della richiesta sotto forma di 

un fac-simile di Atto Aggiuntivo, di cui al modello riportato nell’Appendice 5, unitamente alle nuove 

versioni\integrazioni del PDA. 

L’Amministrazione, dopo aver verificato ed approvato la documentazione trasmessa dal Fornitore, potrà 

emettere un “Atto aggiuntivo” a seconda dell’oggetto delle variazioni stesse, così come disciplinato nel 

presente Capitolato. Tali documenti diventano parte integrante e sostanziale dell’OdF stesso. 

 

Variazioni e/o integrazioni del PDA e del VdC 

In aggiunta a quanto previsto nel precedente sotto-paragrafo, le variazioni di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) 

comportano altresì l’aggiornamento, a cura del Fornitore, del PDA che deve essere successivamente 

sottoposto per accettazione alla firma dell’Amministrazione Contraente.  

Si precisa che la variazione di cui al punto 3) comporta anche l’aggiornamento del VdC. 

Il Fornitore deve garantire il requisito di rintracciabilità di tutti gli aggiornamenti del PDA e del VdC 

intercorsi. 

 Verbale di riconsegna dei beni 

Il “Verbale di Riconsegna dei beni” rappresenta il documento con il quale il Fornitore riconsegna 

all’Amministrazione Contraente, alla scadenza dell’OdF, gli immobili oggetto del Verbale di consegna. 

In prossimità della scadenza dell’Ordinativo, l’Amministrazione Contraente comunicherà al Fornitore la 

data esatta di riconsegna degli immobili ed in tale data si provvederà alla firma del Verbale di riconsegna, 

che sarà stato preventivamente condiviso tra le Parti. 

Tale Verbale dovrà essere redatto in duplice copia secondo il modello di cui all’Appendice 9 al presente 

Capitolato e recare la firma congiunta di entrambe le Parti. 

Il Verbale dovrà contenere le seguenti sezioni: 

 Elenco documentazione cartacea ed elettronica consegnata dal Fornitore all’Amministrazione relativa 

al servizio di Anagrafica Tecnica; 

 Elenco documentazione cartacea ed elettronica consegnata dal Fornitore all’Amministrazione relativa 

al Sistema informativo; 
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 Elenco beni precedentemente dati in custodia al Fornitore dall’Amministrazione Contraente che 

vengono restituiti; 

 Informazioni per la continuità del servizio. 

Si precisa che tutti i documenti dovranno essere riconsegnati aggiornati allo stato di fatto, al momento 

della riconsegna. 

Il Fornitore è comunque obbligato a garantire la continuità del servizio, pertanto dovrà agevolare l’avvio 

della erogazione dei servizi da parte del nuovo Fornitore entrante. Pertanto, al Fornitore potrà essere 

richiesto dal DEC, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dovrà: 

 Fornire direttamente al nuovo Fornitore entrante la documentazione sopra indicata; 

 Affiancare l’Amministrazione ed il Fornitore entrante durante i sopralluoghi; 

 Partecipare a riunioni ed incontri. 

Al momento della riconsegna tutti gli impianti devono essere funzionanti. 

5.3 Organizzazione del servizio 
Per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente Capitolato, il Fornitore dovrà predisporre 

un’organizzazione adeguata in termini di risorse impiegate e relative qualifiche. In particolare, il Fornitore 

dovrà individuare le seguenti figure professionali minime:  

 il Responsabile del Servizio: la persona fisica, nominata dal Fornitore, quale referente dei Servizi in 

Convenzione nei confronti della Regione Lazio e di tutte le Amministrazioni Contraenti, con ruolo di 

supervisione e coordinamento dei Gestori del Servizio. Tale figura è dotata di adeguate competenze 

professionali e di idoneo livello di responsabilità, nonché di potere di delega interna per le attività di 

gestione della Convenzione, ed è responsabile del conseguimento degli obiettivi relativi allo 

svolgimento delle attività previste contrattualmente.  

Al Responsabile del Servizio sono affidate, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, le 

seguenti attività: 

– Programmazione e coordinamento di tutte le attività previste nella Convenzione; 

– Gestione di richieste, segnalazioni e problematiche sollevate dalle singole Amministrazioni 

Contraenti inerenti la Convenzione; 

– Supervisione del processo di fatturazione dei servizi; 

– Supervisione delle attività relative all’adempimento degli obblighi contrattuali in materia di dati, 

informazioni e reportistica nei confronti della Regione Lazio e delle Amministrazioni Contraenti 

per quanto di competenza. 
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L’eventuale successiva variazione del Responsabile del Servizio, nonché il nominativo del sostituto 

in possesso dei medesimi requisiti professionali, dovrà essere comunicata alla Regione Lazio e alle 

Amministrazioni Contraenti almeno 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi prima della presa in 

servizio.  

 il Gestore del Servizio: ovvero la figura dotata di adeguate competenze professionali e di idoneo 

livello di responsabilità e potere decisionale, referente della gestione dell’OdF. Il Gestore costituisce 

l’interfaccia unica verso l’Amministrazione Contraente ed è responsabile del conseguimento degli 

obiettivi qualitativi ed economici relativi allo svolgimento delle attività previste nel Contratto. Al 

Gestore del Servizio sono delegate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le funzioni di: 

– Programmazione, organizzazione e coordinamento di tutte le attività previste nella Convenzione 

e nel singolo OdF, e quindi anche la gestione di richieste, segnalazioni e chiamate pervenute per 

conto dell’Amministrazione Contraente, nonché le proposte di attività straordinarie 

dell’Amministrazione stessa; 

– Controllo delle attività effettuate e delle fatture emesse; 

– Raccolta e fornitura all’Amministrazione Contraente delle informazioni e della reportistica 

necessaria al monitoraggio delle performance conseguite. 

È facoltà del Fornitore nominare un unico Gestore del Servizio anche per più di un OdF. 

Per ciascun Ordinativo di Fornitura, l’Amministrazione Contraente dovrà individuare: 

 un DEC, responsabile dei rapporti con il Fornitore per ogni immobile o gruppo di immobili oggetto 

di ciascun OdF e, pertanto, interfaccia unica e rappresentante dell’Amministrazione nei confronti del 

Fornitore. Al DEC, oltre all’approvazione del Piano Dettagliato delle Attività relativo all’Unità di 

Gestione di cui è direttamente responsabile e all’approvazione degli Ordini di Attività straordinarie, 

viene demandato il compito di verificare l’adeguatezza dell’eventuale importo forfettario a consumo 

destinato alla copertura finanziaria delle attività straordinarie e di monitoraggio e controllo della 

corretta e puntuale esecuzione delle attività, verificando il raggiungimento degli standard qualitativi 

richiesti tramite il sistema di indicatori previsti nel presente Capitolato. 

5.4 Modalità di autorizzazione delle attività manutentive ordinarie 
Le attività ordinarie diventano esecutive alla data di attivazione del servizio, secondo le tempistiche di cui 

al paragrafo 5.2.6, senza necessità di alcuna specifica approvazione da parte del DEC. 

Pagina  50 / 332



 
CAPITOLATO TECNICO 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

26 
 

5.5 Modalità di autorizzazione delle attività manutentive straordinarie 
La richiesta/segnalazione/proposta dell’attività straordinaria da eseguire deve essere effettuata mediante 

segnalazione al Call Center, messo a disposizione dal Fornitore.  

Di seguito si riporta il procedimento autorizzativo relativo alle attività di manutenzione straordinaria. 

Per la realizzazione di attività manutentive straordinarie, il Fornitore, a seguito di richiesta/segnalazione 

dell’Amministrazione tramite Call Center, è tenuto a comunicare all’Amministrazione, a seguito di 

sopralluogo (effettuato secondo i tempi indicati nel paragrafo 6.2.3.2), un preventivo di spesa rispetto alle 

attività oggetto della richiesta/segnalazione sotto forma di un fac-simile di Ordine dell’Attività (ODA) 

secondo il modello di cui all’Appendice 3 al presente Capitolato. 

La proposta di ODA deve contenere una stima dettagliata delle risorse necessarie all’effettuazione delle 

attività (materiali, attrezzature, manodopera), nonché i tempi di inizio e di completamento dell’attività. 

La preventivazione deve avvenire utilizzando i prezzi predefiniti dei servizi, i listini ed i corrispettivi della 

manodopera offerti in sede di gara1. 

La proposta di ODA deve essere predisposta preventivamente all’esecuzione e consegnata al DEC per 

l’approvazione entro 48 (quarantotto) ore dalla fine del sopralluogo, salvo diverso accordo tra le Parti. 

Qualora l’Amministrazione intenda accettare l’ODA così come compilato dal Fornitore, è tenuta 

immediatamente a verificare se agli oneri economici derivanti dall’ODA possa farsi fronte con l’importo 

forfettario a consumo stanziato nell’OdF per le attività straordinarie. 

 Nell’ipotesi in cui sussista copertura finanziaria, l’Amministrazione approva, mediante 

sottoscrizione, l’ODA così come redatto dal Fornitore e lo invia al Fornitore stesso. Tale documento 

costituisce, pertanto, il costo dell’attività che, salvo espressa specifica del DEC, viene gestita a corpo. 

 Al contrario, se non sussiste copertura finanziaria, l’Amministrazione è tenuta preliminarmente ad 

emettere un Atto Aggiuntivo, di importo pari o superiore a quanto indicato nel preventivo di spesa 

del Fornitore e ad inviare conseguentemente l’ODA. 

È compito del DEC valutare la necessità di effettuare l’attività proposta, alla luce di diverse variabili 

(urgenza, pericolosità, rischio di interruzione di pubblico servizio, perdita del bene, rispetto dell'elenco 

delle priorità già in essere, etc.) e decidere se dare o meno corso, e con quale priorità, all'attività, 

approvando l’ODA così come predisposto dal Fornitore ed inviandolo sottoscritto per accettazione. 

 
1 Per il preventivo di spesa devono essere utilizzati i prezziari, così come definito al paragrafo 6.1.10.2 
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Qualora il DEC decida di non dar corso alle attività e comunque si ritenga congiuntamente che tale 

decisione sia possibile causa di disservizi nella funzionalità dell'impianto/i, l’Amministrazione è tenuta a 

formalizzare la mancata approvazione aggiornando il PDA. 

In caso di mancata autorizzazione preventiva da parte del DEC, ad eccezione delle attività “indifferibili” 

per le quali non è richiesta l’autorizzazione (come specificato meglio nel paragrafo) il Fornitore si deve 

assumere l’onere dell’attività, effettuata senza autorizzazione, e degli eventuali disagi arrecati 

all’Amministrazione. 

Si ricorda comunque che tutte le attività autorizzate dal DEC, a fronte di un preventivo di spesa, sono, 

salvo espressa autorizzazione del DEC stesso, gestite e liquidate come attività a corpo, a prescindere dalla 

consuntivazione effettiva. 

Per le attività classificate come “indifferibili”, non essendo possibile la redazione di un preventivo, l’ODA 

deve essere redatto dal Fornitore a seguito di consuntivo calcolato utilizzando i prezzi predefiniti dei 

servizi, i listini ed i corrispettivi della manodopera offerti in sede di gara2. Tale ordine deve essere 

consegnato per l’approvazione al DEC, il quale provvederà poi, tramite Atto Aggiuntivo, a formalizzare 

la variazione di importo destinato ad attività straordinarie. 

Si precisa inoltre che non possono essere richieste attività straordinarie se non relativamente a servizi, 

comprendenti attività ordinarie, precedentemente attivati. 

L’Amministrazione Contraente, in ogni caso, per l’esecuzione di attività straordinarie che prevedano la 

corresponsione di un corrispettivo extra-canone può rivolgersi a soggetti terzi diversi dal Fornitore, fatta 

eccezione per le attività classificate come indifferibili. 

Una volta terminata l’attività, l’Amministrazione Contraente effettua il collaudo dell’intervento mentre il 

Fornitore effettua la consuntivazione sia tecnica che economica dell’attività mediante la “Scheda 

consuntivo attività”, nella quale si devono riportare le informazioni indicate al paragrafo 6.2.5. 

La scheda compilata in ogni sua parte deve quindi essere firmata dal Gestore del Servizio come 

attestazione dell’esecuzione a regola d’arte dell’attività. 

La figura seguente schematizza il processo operativo relativo alle attività straordinarie per cui è prevista 

la corresponsione di un corrispettivo extra-canone. 

 

 
2 Devono essere utilizzati i listini così come definito al paragrafo 6.1.10.2 
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5.6 Importo forfettario a consumo 
Al fine di poter autorizzare qualsiasi tipo di attività straordinaria che preveda la corresponsione di un 

corrispettivo extra canone, richiesta nel corso di validità della Convenzione, è necessario che 

l’Amministrazione Contraente abbia destinato uno specifico importo da utilizzare “a consumo” per 

l’esecuzione di dette attività, come di seguito specificato. 

L’importo forfettario a consumo può essere stanziato: 

 in fase di emissione dell’Ordinativo di Fornitura (OdF), così come illustrato al paragrafo 5.2.3; 

 in un momento successivo all’emissione dell’Ordinativo di Fornitura, purché nel periodo di validità 

ed efficacia della Convenzione, tramite Variazioni rispetto all’Ordinativo di Fornitura, così come 

illustrato al paragrafo 5.2.7. 

Detto importo è vincolante per le Amministrazioni Contraenti per il 60% se indicato in sede di Ordinativo 

di Fornitura e per l’intero importo se indicato nell’Atto Aggiuntivo. 

L’importo forfettario “a consumo”, anche se indicato in maniera presuntiva, concorre nella sua interezza 

al computo del valore dell’Ordinativo di Fornitura. 

L’importo forfettario a consumo deve essere contenuto nel limite del 20% dell’importo quadriennale delle 

attività ordinarie per i servizi attivati. 
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6. CARATTERISTICHE DEI SERVIZI 

6.1 Servizi Operativi 
 Reperibilità e pronto intervento  

Il Fornitore deve garantire, compresa nel canone, la reperibilità 24 ore al giorno per 365 giorni all’anno 

per eventuali chiamate a causa di guasti e/o di interruzioni del servizio che dovessero comportare grave 

rischio per le persone. 

Per tutta la durata del contratto il Fornitore deve garantire la Reperibilità ed il Pronto Intervento per 

ovviare ad eventuali guasti e/o interruzioni del funzionamento degli impianti e per situazioni eccezionali 

legate a necessità non prevedibili e con carattere di emergenza/urgenza al di fuori dell’ordinario orario di 

lavoro ed eventualmente in giorni in cui non è prevista attività lavorativa. L’intervento è attivato su 

espressa chiamata da parte degli utenti, abilitati dall’Amministrazione e indicati in apposito elenco 

nominativo all’interno dell’apposita sezione del Verbale di Consegna. 

Il Fornitore si impegna nel rendere attivo un numero telefonico presidiato negli intervalli di tempo non 

coperti dagli operatori telefonici del servizio di Call Center (cfr. paragrafo 6.2.3), da riportare nel Verbale 

di Consegna, e ad intervenire entro i tempi indicati (ad esclusione del servizio di Manutenzione Impianti 

Elevatori di cui al paragrafo 6.1.7), in relazione al livello di priorità e di programmabilità dell’intervento, 

pena l’applicazione delle penali di cui al paragrafo 8.6. 

La Reperibilità ed il Pronto Intervento devono essere attivi per tutti i giorni dell’anno compresi i festivi. 

Tutte le segnalazioni fatte a tale numero devono comunque essere comunicate al Call Center dal Fornitore, 

che si occuperà dell’aggiornamento dei dati con cadenza giornaliera (relativamente ai dati generati nelle 

24 ore precedenti). 

La remunerazione per la Reperibilità ed il Pronto Intervento (comprensivi di tutti gli oneri per 
diritto di chiamata, manodopera, viaggio, trasporto, costo chilometrico, indennità di trasferta, ecc.) 

è da ritenersi compresa nel canone dei servizi attivati. 
Tale servizio è ad attivazione automatica ed obbligatoria. 

 Programmazione e Controllo Operativo delle attività  

Il servizio consiste nella programmazione e controllo operativo delle attività (ordinarie e straordinarie) 

relative ai servizi attivati. 

Nell’ambito di ciascun Ordinativo di Fornitura, il Fornitore deve opportunamente programmare le attività 

con l’obiettivo di fornire all’Amministrazione Contraente evidenza delle attività in corso di esecuzione e 

che dovranno essere eseguite nel periodo di riferimento. 
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La remunerazione della Programmazione e Controllo Operativo delle attività è da ritenersi compresa nel 

canone dei servizi attivati. 

Tale servizio è ad attivazione automatica ed obbligatoria. 

 

Di seguito si riportano i requisiti generali del servizio. 

1) Redazione del Programma Operativo delle Attività (POA) 

Il Gestore del Servizio, per conto del Fornitore, deve provvedere ad organizzare, all'interno di un 

Programma Operativo delle Attività (di seguito POA), l'esecuzione delle attività ordinarie e delle 

attività straordinarie autorizzate, relative ai servizi attivati. 

Nella redazione di tale programma il Fornitore deve porsi l’obiettivo fondamentale di gestire in 

maniera ottimizzata le risorse dedicate ai servizi, in modo da massimizzare l’efficienza delle risorse 

messe a disposizione. 

Il Fornitore organizza le attività in accordo con il DEC per ciò che riguarda i tempi e gli orari, in 

modo tale da non intralciare il regolare funzionamento delle attività, da rispettare comunque i tempi 

previsti per l'esecuzione e nel rispetto integrale delle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro. 

Il POA consiste in un elaborato bimestrale, su base giornaliera, relativo al mese in corso ed a quello 

successivo, che comprende la schedulazione, con rappresentazione grafica, di tutte le attività 

programmabili. 

Per garantire la massima visibilità di tale piano, esso deve essere consultabile in qualsiasi momento 

da parte dell’Amministrazione Contraente attraverso il Sistema Informativo. 

 

Relativamente alle tempistiche, il primo POA deve essere consegnato contestualmente all’inizio 

dell’erogazione dei servizi di cui all’Ordinativo di Fornitura. 

Deve essere aggiornato e consegnato al DEC con un anticipo di 5 gg lavorativi rispetto al bimestre 

successivo. Il mancato rispetto dei termini di cui sopra comporta l’applicazione della relativa penale 

prevista nel paragrafo 8.6. 

L’approvazione del Programma da parte del DEC può essere condizionata, a titolo esemplificativo, 

dai seguenti fattori: 

 Il rispetto delle attività minime previste dal PDA; 

 Il calendario delle attività compatibile con il normale svolgimento delle attività svolte dagli utenti 

degli immobili; 
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 La presenza nel calendario di tutte le attività straordinarie autorizzate dall’Amministrazione 

Contraente. 

Il POA si intende comunque approvato, con il criterio del silenzio-assenso, trascorsi 5 (cinque) giorni 

lavorativi consecutivi dalla ricezione da parte del DEC. 

L’aggiornamento del POA deve essere effettuato con la dovuta frequenza, inserendo, quando 

necessario, tutte le eventuali attività non previste nel POA consegnato. La necessità di aggiornamento 

del POA può dipendere, ad esempio, dai seguenti fattori: 

 Dalla necessità di interrompere il POA, in tutto o in parte, a causa dell’insorgere di situazioni 

eccezionali, per loro natura non prevedibili (ad esempio la richiesta di interruzione da parte del 

DEC per particolari esigenze dell’utenza); 

 Dall’autorizzazione di nuove attività straordinarie; 

 Altro. 

Il DEC può richiedere aggiornamenti più frequenti (anche giornalieri) in qualunque momento lo 

ritenga opportuno. 

 

2) Redazione di Verbali di Controllo 

Il controllo dell’esecuzione di tutte le attività svolte dal Fornitore deve risultare da un apposito 

“Verbale di Controllo”. 

Il Verbale di Controllo consiste in un elaborato mensile su base giornaliera che si ottiene integrando 

il POA con lo stato d’avanzamento delle attività previste nel mese immediatamente precedente. 

Nel Verbale di Controllo andranno inserite anche tutte le attività indifferibili non programmabili, e 

pertanto non inserite nel POA, eseguite nel mese immediatamente precedente. 

Il Verbale deve riportare per ogni attività straordinaria il riferimento alla relativa “Scheda Consuntivo 

Attività” (rif. Paragrafo 5.5) ed eventuali note esplicative, anche riguardanti aspetti ambientali o legati 

alla salute e sicurezza dei lavoratori, che il Fornitore e/o il DEC ritengano necessario evidenziare 

prima della firma del Verbale stesso. 

Al Verbale di Controllo deve essere allegato, per ogni servizio oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e 

successivi Atti Aggiuntivi, un “documento di sintesi” contenente informazioni relative a: 

 Attività straordinarie che prevedono la corresponsione di un corrispettivo extra-canone, approvate 

ed effettuate nel mese in oggetto (riportante tutte le informazioni di sintesi contenute nelle Schede 

Consuntivo Attività di cui al paragrafo 5.5 nonché l’importo complessivo delle attività approvate 

dal DEC nel mese in oggetto); 
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 Importo cumulato complessivo delle attività straordinarie che prevedono la corresponsione di un 

corrispettivo extra-canone approvate dal DEC dalla presa in carico dei beni/immobili; 

 Note esplicative, anche riguardanti aspetti ambientali o legati alla salute e sicurezza dei lavoratori, 

che il Fornitore e/o il DEC ritengano necessario evidenziare prima della firma del Verbale stesso. 

Il Verbale di Controllo deve contenere anche le indicazioni sulle misure di gestione ambientale 

eventualmente eseguite. 

Per garantire la massima visibilità del Verbale di Controllo, esso deve essere consultabile in qualsiasi 

momento da parte dell’Amministrazione Contraente attraverso il Sistema Informativo. 

 

Relativamente alle tempistiche, il Verbale di Controllo deve essere predisposto mensilmente dal Fornitore, 

consegnato entro il primo giorno lavorativo di ogni mese ed accettato dal DEC. 

Il mancato rispetto del termine di cui sopra comporta l’applicazione della relativa penale prevista nel 

paragrafo 8.6. 

La firma del Verbale di Controllo da parte del DEC, con tutte le annotazioni in esso riportate, vale come 

sola accettazione dell’avvenuta esecuzione delle attività eseguite dal Fornitore. 

È compito del Fornitore aggiornare giornalmente il Verbale di Controllo a seguito delle attività eseguite 

anche in considerazione di eventuali verifiche che il DEC ritenga opportuno svolgere nel corso delle 

attività. 

 Manutenzione Impianti Termici 

Il servizio è volto a garantire la piena efficienza degli impianti di climatizzazione (riscaldamento e 

raffrescamento) oggetto del Contratto, come indicati nel Verbale di Consegna. 

Nello svolgimento di tale attività il Fornitore deve attenersi a quanto previsto dalla normativa vigente; è 

inoltre compito del Fornitore verificare e rispettare le eventuali norme regolamentari di emanazione locale 

inerenti la materia. 

Il servizio deve essere espletato con riferimento a tutti gli insiemi impiantistici e relativi componenti e/o 

comunque almeno a quelli indicati nel seguente elenco: 

 Caldaie 

 Bruciatori 

 Scambiatori di calore (piastre e fascio tubiero) 

 Solare termico 

 Serbatoi di combustile liquido 
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 Radiatori 

 Cogeneratore 

 Gruppi frigoriferi a vite/centrifughi 

 Impianti idronici e sottocentrali 

 Ventilconvettori  

 Condizionatori tipo split/VRV /carrellabili 

 Unità di trattamento aria (U.T.A.) senza filtro assoluto 

 Unità di trattamento aria (U.T.A.) con filtro assoluto 

 Filtri a carbone 

 Canali di distribuzione, ripresa, serrande e bocchette e relativi locali tecnici 

 Strumenti per misure e regolazione 

 Presidio emergenze (termoidrauilico) 

6.1.3.1 Attività ordinarie 

Le attività ordinarie sono le seguenti: 

a. Conduzione degli impianti 

Nello svolgimento di tale attività il Fornitore deve attenersi a quanto contenuto nella normativa vigente 

(Legge 615/66, Legge 10/91, DPR 412/93 e s.m.i., DPR 551/99); in tal senso, è tenuto a svolgere il ruolo 

di conduttore dell’impianto, a gestire l’eventuale libretto di caldaia e ad assumere il ruolo di Terzo 

Responsabile relativamente agli impianti termici. 

Per conduzione dell’impianto si intende la combinazione di tutte le operazioni tecniche ed amministrative 

occorrenti per mantenere in funzione l’impianto stesso. 

Il calendario di accensione deve essere concordato con il DEC. 

Le attività richieste prevedono la gestione degli impianti di riscaldamento al fine di garantire, durante il 

calendario di accensione concordato con il DEC, che la temperatura negli ambienti lavorativi durante 

l’orario di lavoro non sia inferiore a 20° C ± 2° C. 

Per gli impianti di potenza termica al focolare superiore a 232 kW (così come prescritto dalla legge 13 

luglio 1966, n. 615 all'articolo 16 e s.m.i.), deve essere garantita la disponibilità di conduttore patentato 

cui sarà delegata la conduzione del generatore di calore e la manutenzione/controllo degli impianti relativi. 

Per gli impianti di raffrescamento centralizzati deve essere garantita una temperatura negli ambienti 

lavorativi, durante l’orario di lavoro, di 20° - 26° C con il 50% di umidità relativa, in rapporto ad una 
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temperatura esterna di 29° - 35° C con il 70% di umidità relativa. La differenza tra le due temperature non 

deve comunque superare i 10°. 

Lo spegnimento/accensione degli impianti ed il relativo periodo di preaccensione dovrà essere gestito dal 

Fornitore in modo tale che, pur garantendo la temperatura richiesta durante l’orario lavorativo, sia 

perseguito il contenimento energetico. 

b. Manutenzione preventiva e programmata 

Le attività di manutenzione preventiva e programmata degli impianti di riscaldamento e raffrescamento 

sono volte a garantire la piena disponibilità degli stessi relativamente agli immobili oggetto 

dell’Ordinativo di Fornitura e/o degli Atti aggiuntivi e la predizione temporale delle eventuali attività di 

ripristino/sostituzione che dovessero rendersi necessarie. 

L’elenco delle attività esemplificativo e non esaustivo delle attività che devono essere effettuate sulle 

singole unità fondamentali che normalmente costituiscono l’impianto, con le relative frequenze minime, 

viene riportato all’interno del Piano di Manutenzione (Appendice 1 al Capitolato). 

Qualsiasi ulteriore attività di controllo e manutenzione, preventiva e periodica (anche qualora si richieda 

una frequenza maggiore rispetto a quanto indicato all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato), 

necessaria a garantire il corretto funzionamento degli impianti, è quindi compresa nel canone e deve essere 

indicata nel PDA. 

6.1.3.2 Attività straordinarie 

Le attività straordinarie sono costituite da: 

 Attività di manutenzione non programmabili in fase di definizione del Piano dettagliato delle attività; 

 Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un 

particolare evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a 

seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione\proposta del 

Fornitore; 

 Eventuali interventi di efficientamento energetico. 

 Manutenzione Impianti Elettrici  

Il servizio ha come oggetto gli impianti elettrici di media e bassa tensione, di distribuzione forza motrice 

ed illuminazione normale e di emergenza, indicati nel Verbale di Consegna. 

Nello svolgimento di tale attività il Fornitore deve attenersi a quanto definito dalla normativa vigente; è 

inoltre compito del Fornitore verificare e rispettare le eventuali norme regolamentari di emanazione locale 

inerenti la materia. 
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Tale servizio deve essere espletato con riferimento a tutti gli insiemi impiantistici e relativi componenti 

e/o comunque almeno a quelli indicati nel seguente elenco: 

 Distribuzione elettrica, quadri, ecc. 

 Corpi illuminanti esterni3 

 Impianti interfonici 

 Impianti antintrusione 

 Impianti allarmi tecnologici - gas – allagamento 

 Impianti SOV 

 Trasformatori 

 Rifasatori 

 Gruppo elettrogeno fino a 500 kVA 

 Gruppo statico di continuità /soccorritore (oltre i 160 kVA) 

 Impianti fotovoltaici 

 Verifiche impianti di terra e protezione scariche atmosferiche 

 Cabina smistamento media tensione 

 Accessi motorizzati (cancelli) 

 Accessi manuali (cancelli) 

 Sbarre motorizzate di accesso 

 Portoni motorizzati (officina) 

 Portoni manuali (officina) 

6.1.4.1 Attività ordinarie 

Le attività ordinarie sono le seguenti: 

a. Conduzione degli impianti 

La conduzione degli impianti elettrici deve assicurare la continuità di servizio degli impianti stessi e deve 

inoltre garantire, nei singoli locali di ogni edificio, il mantenimento delle funzioni per cui l’impianto è 

stato realizzato. 

Il Fornitore è tenuto a garantire nei vari ambienti il livello di illuminamento per cui l’impianto è stato 

costruito ovvero, in nuove realizzazioni, il livello medio richiesto dalla norma UNI 10380. 

 
3 Si intendono i corpi illuminanti di stretta pertinenza dell’edificio manutenibili senza l’ausilio di opere provvisionali. Ne consegue 
che devono ritenersi esclusi dal canone gli elementi illuminanti di strade, giardini, spazi aperti, etc. 
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Eventuali sospensioni programmate dell'erogazione di energia elettrica devono essere richieste e 

autorizzate dal DEC per iscritto. 

Al fine di garantire la sicurezza e la qualità del servizio devono essere effettuati tutti i controlli ed attuate 

le misure previste dalla normativa vigente; i controlli devono essere effettuati con le modalità e con la 

periodicità indicate dalla normativa, mentre i risultati ottenuti dovranno essere opportunamente registrati. 

Il Fornitore deve assicurare la costante verifica dello stato complessivo degli impianti, sia ai fini della 

sicurezza che della funzionalità, con l’obbligo di segnalare all’Amministrazione ogni anomalia o stato di 

pericolo. 

Il Fornitore deve inoltre verificare periodicamente il regolare funzionamento delle apparecchiature di 

misura e controllo ed il rispetto della classe di precisione prevista per le misure da effettuare. La 

certificazione delle apparecchiature utilizzate per le misure deve essere effettuata con le modalità previste 

dagli Enti ufficiali di controllo e verifica: qualsiasi disfunzione o mancato funzionamento delle 

apparecchiature di misura e di controllo invaliderà le verifiche effettuate. 

È fatto obbligo al Fornitore garantire il corretto funzionamento degli impianti di rifasamento e garantire 

la gestione ottimale, dal punto di vista energetico, di tutti gli impianti elettrici, ivi compresi eventuali 

gruppi elettrogeni presenti negli edifici. 

Il Fornitore è tenuto inoltre a supportare ed assistere l’Amministrazione Contraente nell’espletamento di 

tutti gli obblighi definiti dal D.P.R. 462 del 22/10/2001 e s.m.i. relativi agli impianti elettrici di messa a 

terra e ai dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche. 

b. Manutenzione preventiva e programmata 

Le attività di manutenzione preventiva e programmata degli impianti elettrici sono volte a garantire la 

piena disponibilità degli stessi relativamente agli immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e/o degli 

Atti Aggiuntivi e la predizione temporale delle eventuali attività di ripristino/sostituzione che dovessero 

rendersi necessarie. 

L’elenco, esemplificativo e non esaustivo, delle attività che devono essere effettuate sulle singole unità 

fondamentali che normalmente costituiscono l’impianto, con le relative frequenze minime, viene riportato 

all’interno dell’Appendice 1 al Capitolato. 

Qualsiasi ulteriore attività di controllo e manutenzione, preventiva e periodica (anche qualora si richieda 

una frequenza maggiore rispetto a quanto indicato all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato), 

necessaria a garantire il corretto funzionamento degli impianti sarà compresa nelle attività continuative 

e/o periodiche e dovrà essere indicata nel PDA. 
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6.1.4.2 Attività straordinarie 

Le attività straordinarie sono costituite da: 

 Attività di manutenzione non programmabili in fase di definizione del Piano dettagliato delle attività; 

 Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un 

particolare evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a 

seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione\proposta del 

Fornitore; 

 Eventuali interventi di efficientamento energetico. 

 Manutenzione Impianti Idrico-Sanitari  

Il servizio è volto a garantire la piena efficienza degli impianti idrico-sanitari oggetto del contratto di 

fornitura ed indicati nel Verbale di Consegna. 

Nello svolgimento di tale attività il Fornitore deve attenersi a quanto definito dalla normativa vigente; è, 

inoltre, compito del Fornitore verificare e rispettare le eventuali norme regolamentari di emanazione 

locale inerenti la materia. 

Tale servizio deve essere espletato con riferimento a tutti gli insiemi impiantistici e relativi componenti 

inclusi nell’Ordinativo di Fornitura e/o comunque almeno a quelli indicati nel seguente elenco: 

 Allacciamento 

 Rete di distribuzione 

 Apparecchi sanitari 

 Impianti di trattamento acque nere 

 Impianti di addolcimento 

 Rete di irrigazione esterna 

 Impianto idrico 

 Impianti di aspirazione 

 Centrali idriche 

 Distribuzione idrico-sanitaria 

 Impianti di osmosi inversa 

 Impianti distribuzione Urea 

 Impianti distribuzione Gliole 

 Impianti distribuzione Olio 

 Impianto distribuzione aria compressa 
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 Depuratori prima pioggia 

 Impianto di lavaggio (archi lavaggio e monospazzole) 

 Depuratori acque di lavaggio 

6.1.5.1 Attività ordinarie 

Le attività ordinarie consistono in attività di manutenzione preventiva e programmata. 

Tali attività sono volte a garantire la piena disponibilità degli stessi relativamente agli immobili oggetto 

dell’Ordinativo di Fornitura e/o degli Atti aggiuntivi e la predizione temporale delle eventuali attività di 

ripristino/sostituzione che dovessero rendersi necessarie. 

L’elenco, esemplificativo e non esaustivo, delle attività che devono essere effettuate sulle singole unità 

fondamentali che normalmente costituiscono l’impianto, con le relative frequenze minime, viene riportato 

all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato. 

Qualsiasi ulteriore attività di controllo e manutenzione, preventiva e periodica (anche qualora si richieda 

una frequenza maggiore rispetto a quanto indicato all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato), 

necessaria a garantire il corretto funzionamento degli impianti deve considerarsi quindi compresa nel 

canone e deve essere indicata nel PDA. 

6.1.5.2 Attività straordinarie 

Le attività straordinarie sono costituite da: 

 Attività di manutenzione non programmabili in fase di definizione del Piano dettagliato delle attività; 

 Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un 

particolare evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a 

seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione\proposta del 

Fornitore; 

 Eventuali interventi di efficientamento energetico. 

 Manutenzione Impianti Antincendio 

Il servizio è volto a garantire la piena efficienza di tutti i presidi antincendio (impianti antincendio, 

estintori, etc.) presenti presso gli immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e/o Atto Aggiuntivo ed 

indicati nel Verbale di Consegna. 

Nello svolgimento di tale attività il Fornitore deve attenersi a quanto contenuto nella normativa vigente; 

è inoltre compito del Fornitore verificare e rispettare le eventuali norme regolamentari di emanazione 

locale inerenti la materia. 
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Il servizio deve essere espletato con riferimento a tutti gli insiemi impiantistici e relativi componenti e/o 

comunque almeno a quelli indicati nel seguente elenco: 

 Compartimentazioni, serrande tagliafuoco 

 Impianti rivelazione e segnalazione incendi 

 Segnaletica antincendio e vie di esodo 

 Illuminazione di emergenza 

 Porte tagliafuoco 

 Estintori portatili 

 Estintori carrellati 

 Sistema di supervisione dell'impianto antincendio 

 Centrale di pressurizzazione 

 Rete idrica e terminali antincendio 

 Impianti spegnimento automatico a gas inerte 

 Impianti di spegnimento a sprinkler o watermist 

 Impianti di spegnimento aereosol di sali di potassio 

 Impianti idrici fissi 

 Porte con maniglione antipanico 

6.1.6.1 Attività ordinarie 

Le attività ordinarie sono le seguenti: 

a. Manutenzione preventiva e programmata 

Le attività di manutenzione preventiva e programmata degli impianti antincendio sono volte a garantire 

la piena disponibilità degli stessi relativamente agli immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e/o 

degli Atti aggiuntivi e la predizione temporale delle eventuali attività di ripristino/sostituzione che 

dovessero rendersi necessarie. 

L’elenco esemplificativo e non esaustivo delle attività che devono essere effettuate sulle singole unità 

fondamentali che normalmente costituiscono l’impianto con le relative frequenze minime, viene riportato 

all’interno dell’Appendice 1 al Capitolato. 

Qualsiasi ulteriore attività di controllo e manutenzione, preventiva e periodica (anche qualora si richieda 

una frequenza maggiore rispetto a quanto indicato all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato), 

necessaria a garantire il corretto funzionamento degli impianti deve considerarsi quindi compresa nel 

canone e deve essere indicata nel PDA. 
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b. Tenuta ed aggiornamento del Registro Antincendio 

Al Fornitore è delegata, così come richiesto dal D.P.R. n. 37 del 12 gennaio 1998 la compilazione del 

Registro Antincendio in tutti quei siti in cui sono presenti una o più attività soggette al controllo dei VV.F. 

L’aggiornamento deve essere fatto entro e non oltre i 3 giorni successivi all’effettuazione delle attività. 

Si riporta di seguito una breve descrizione dei dati minimi che devono essere riportati nel Registro 

Antincendio: 

 Identificativo impianto: 

 Matricola: va indicato il numero di matricola dell'attrezzatura/impianto; 

 Descrizione matricola: va riportata la descrizione dell'attrezzatura/impianto. 

 Dati di manutenzione: 

 Data manutenzione: va indicata la data di manutenzione (gg/mm/aaaa); 

 Tipo Manutenzione: va indicata una delle seguenti voci (Manutenzione - Verifica – Sorveglianza 

ricarica); 

 Manutenzione: vanno descritte le operazioni eseguite. 

 Documentazione consegnata: 

 Codice documento: va indicato il codice del documento che viene rilasciato; 

 Descrizione documento: va riportata la descrizione del documento che viene rilasciato; 

 Data documento: va indicata la data di emissione del documento che viene rilasciato 

(gg/mm/aaaa). 

6.1.6.2 Attività straordinarie 

Le attività straordinarie sono costituite da: 

 Attività di manutenzione non programmabili in fase di definizione del Piano dettagliato delle attività; 

 Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un 

particolare evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a 

seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione\proposta del 

Fornitore; 

 Eventuali interventi di efficientamento energetico. 

 Manutenzione Impianti Elevatori  

Il servizio è volto a garantire il regolare funzionamento e la buona conservazione di tutti gli Impianti 

Elevatori oggetto del Contratto e indicati nel Verbale di Consegna. 
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Tale servizio è disciplinato dalla normativa, sia statale che regionale, vigente in materia che deve 

intendersi integralmente richiamata ai fini del presente Capitolato; in particolare si richiama il D.P.R. n. 

162 del 30 aprile 1999 attuativo della Direttiva 95/16 riguardante ascensori e montacarichi ed il D.M. 4 

dicembre 2002 riportante l’Elenco delle norme armonizzate ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente 

della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, concernente l'attuazione della direttiva 95/16/CE in materia di 

ascensori. 

Il Fornitore è comunque tenuto a verificare e rispettare le eventuali norme regolamentari di emanazione 

locale inerenti la materia. 

Il servizio deve essere espletato con riferimento a quanto indicato nel seguente elenco: 

 Ascensori e montacarichi adibiti al trasporto di persone e/o cose 

 Servoscala 

 Presidio emergenze (ascensorista) 

6.1.7.1 Attività ordinarie 

Il servizio prevede l’esecuzione di tutte le attività volte a garantire la piena efficienza di tutti gli Impianti 

Elevatori (ascensori e montacarichi) presenti presso gli immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e/o 

dell’Atto Aggiuntivo ed in particolare: 

 

a. Manutenzione preventiva e programmata 

Tali attività sono volte a garantire la piena disponibilità e sicurezza degli impianti elevatori relativamente 

agli immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e/o degli Atti aggiuntivi e la predizione temporale delle 

eventuali attività di ripristino/sostituzione che dovessero rendersi necessarie. 

A completamento dell’obbligo posto a carico del Fornitore di promuovere tempestivamente la riparazione 

o la sostituzione delle parti rotte o logorate (art.19, punto 5 del citato D.P.R. 29/5/1963, n° 1497) il 

Fornitore stesso si impegna ad effettuare le necessarie operazioni di manutenzione preventiva degli 

impianti (regolazioni, sostituzioni di parti, etc.) atte a prevenire il manifestarsi di guasti od anomalie di 

funzionamento. 

Le attività di manutenzione preventiva e programmata dovranno essere eseguite in occasione delle visite 

di manutenzione preventiva e delle visite finalizzate alla verifica dell’integrità e dell’efficienza di tutti i 

dispositivi e dei componenti come previsto dal DPR 162/99. 

L’elenco, esemplificativo e non esaustivo, delle attività che devono essere effettuate sulle singole unità 

fondamentali che normalmente costituiscono l’impianto, con le relative frequenze minime, viene riportato 
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all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato. Il Fornitore è comunque tenuto ad eseguire tutte le 

prestazioni obbligatorie (quelle relative al D.P.R. 29/5/1963, n. 1497, art.19). 

L’elenco delle verifiche periodiche di cui all’art. 19, punto 4 del citato D.P.R. 29/5/1963, n. 1497 e dell’art. 

15 del D.P.R. 30/04/1999, n° 162 viene riportato, all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato, il 

risultato di queste verifiche deve essere annotato sul libretto come prescritto dalla legge. 

Qualsiasi ulteriore attività di controllo e manutenzione, preventiva e periodica (anche qualora si richieda 

una frequenza maggiore rispetto a quanto indicato all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato), 

necessaria a garantire il corretto funzionamento degli impianti deve considerarsi quindi compresa nel 

canone e deve essere indicata nel PDA. 

Il Fornitore e l’Amministrazione Contraente devono attivarsi e collaborare affinché le verifiche ispettive 

periodiche possano essere espletate nel migliore dei modi e senza intralcio all’attività. 

La lubrificazione delle parti dovrà avvenire con lubrificanti a basso impatto ambientale. È da intendersi 

compresa la fornitura del grasso, pezzame e fusibili. 

Il Fornitore, a norma dell’art. 18 del citato D.P.R. n°1497/1963, deve ottemperare alle prescrizioni 

eventualmente impartite dal tecnico incaricato a seguito della visita di controllo. 

Nell’ambito del presente servizio, è delegata al Fornitore, così come richiesto dalla normativa vigente 

sopra richiamata, la gestione del libretto matricola e dei relativi verbali di collaudo e verifica. 

Risultano inoltre comprese nelle attività compensate con il canone: 

 La redazione dei rapporti sullo stato degli impianti; 

 La registrazione delle visite e delle modifiche apportate; 

 L’espletamento del pagamento delle Tasse Governative per conto dell’Amministrazione Contraente, 

con rimborso totale delle somme pagate. 

Nel caso in cui il Fornitore rilevi un pericolo in atto, deve sospendere immediatamente il servizio fino a 

quando l’impianto non sia stato riparato; deve inoltre, informare ai sensi dell’art. 19, punto 7 del citato 

D.P.R. n. 1497/1963 l’Amministrazione Contraente e l’Organo di Ispezione. In questo caso, ad ogni 

accesso dei piani, in posizione visibile e prefissata, dovrà essere applicato, a norma del successivo art. 50 

del medesimo D.P.R. n. 1497/1963, un cartello o un segnale per indicare la sospensione del servizio. 

 

b. Servizio di reperibilità per eventuali emergenze 

Il Fornitore deve garantire, compresa nel canone, la reperibilità 24 ore al giorno per 365 giorni all’anno 

per eventuali chiamate a causa di guasti e/o di interruzioni del servizio che dovessero comportare grave 

rischio per le persone. 
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È fatto quindi obbligo al Fornitore di provvedere all’attivazione di un numero telefonico presidiato per gli 

intervalli di tempo eventualmente non coperti dagli operatori telefonici del servizio di Call Center. 

Tutte le segnalazioni eventualmente fatte a tale numero devono comunque essere comunicate a cura del 

Fornitore al Call Center; quest’ultimo si occuperà poi della registrazione delle segnalazioni relative. 

Dovrà essere garantita l’attività in un tempo non superiore alle 2 (due) ore, pena l’applicazione delle penali 

di cui al paragrafo 8.6. 

 

c. Assistenza al controllo degli Enti Pubblici e Organismi di certificazione notificati ai sensi 

dell’art.13 del DPR 162/99 

È obbligo del Fornitore fornire i mezzi e gli aiuti indispensabili perché siano eseguite le verifiche 

periodiche e/o straordinarie dell’impianto da parte di funzionari degli Enti Pubblici preposti e/o degli 

Organismi di Certificazione notificati ai sensi dell’art.13 del DPR 162/99, quando ne abbia avuto 

preavviso, anche telefonico, da parte del DEC. 

Il Fornitore si impegna quindi a prestare servizio di assistenza e sorveglianza in modo da garantire il 

regolare funzionamento degli impianti. 

6.1.7.2 Attività straordinarie 

Le attività straordinarie sono costituite da: 

 Attività di manutenzione non programmabili in fase di definizione del Piano dettagliato delle attività; 

 Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un 

particolare evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a 

seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione\proposta del 

Fornitore; 

 Eventuali interventi di efficientamento energetico. 

 Manutenzione Impianti di antintrusione e videosorveglianza 

Il servizio è volto a garantire la piena efficienza di tutti gli impianti antintrusione e videosorveglianza, 

presenti presso gli immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e/o nell’Atto Aggiuntivo e indicati nel 

Verbale di Consegna. 

Nello svolgimento di tale attività il Fornitore deve attenersi a quanto contenuto nella normativa vigente; 

è inoltre compito del Fornitore verificare e rispettare le eventuali norme regolamentari di emanazione 

locale inerenti la materia. 
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Il servizio deve essere espletato con riferimento a tutti gli insiemi impiantistici e relativi componenti e/o 

comunque almeno a quelli indicati nel seguente elenco: 

 Impianto antintrusione 

 Impianto videosorveglianza 

 Controllo Accessi 

 Tornelli 

 Monitor 

 Telecamere 

 Cablaggi 

6.1.8.1 Attività ordinarie 

Le attività ordinarie consistono in attività di manutenzione preventiva e programmata. 

Tali attività sono volte a garantire la piena disponibilità degli impianti di antintrusione e videosorveglianza 

relativamente agli immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e/o degli Atti Aggiuntivi e la predizione 

temporale delle eventuali attività di ripristino/sostituzione che dovessero rendersi necessarie. 

L’elenco, esemplificativo e non esaustivo, delle attività che devono essere effettuate sulle singole unità 

fondamentali che normalmente costituiscono l’impianto con le relative frequenze minime, viene riportato 

all’interno dell’Appendice 1 al Capitolato. 

Qualsiasi ulteriore attività di controllo e manutenzione preventiva, periodica (anche qualora si richieda 

una frequenza maggiore rispetto a quanto indicato all’interno dell’Appendice 1 al presente Capitolato) e 

necessaria a garantire il corretto funzionamento degli impianti, deve considerarsi quindi compresa nel 

canone e deve essere indicata nel PDA. 

6.1.8.2 Attività straordinarie 

Le attività straordinarie sono costituite da: 

 Attività di manutenzione non programmabili in fase di definizione del Piano Dettagliato delle 

Attività; 

 Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un 

particolare evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a 

seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione\proposta del 

Fornitore; 
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 Piccola Manutenzione Edile   

Il servizio è volto all’esecuzione di attività di verifica e monitoraggio di strutture edili e di complementi 

alle strutture edili. 

Il servizio deve essere espletato con riferimento alle strutture edili ed ai complementi alle strutture presenti 

presso gli immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e indicati nel seguente elenco: 

a. Strutture edili: 

• Strutture verticali e tamponamenti (intonaci e rivestimenti); 

• Strutture orizzontali (pavimentazioni, soffitti e controsoffitti); 

• Partizioni interne fisse e mobili (intonaci, rivestimenti, altro relativo alla tinteggiatura interna); 

• Coperture e sistemi di smaltimento acque piovane. 

b. Complementi alle strutture: 

• Serramenti interni (porte e altri divisori interni); 

• Serramenti esterni, sistemi fissi di schermatura raggi solari / oscuramento; 

• Recinzioni, cancellate e griglie. 

6.1.9.1 Attività ordinarie 

L’unica attività ordinaria prevista è costituita da attività periodiche di verifica visiva e controllo. 

L’elenco delle attività che devono essere effettuate sulle singole componenti sopra indicate, con le relative 

frequenze minime, viene riportato all’interno dell’Appendice 1 al Capitolato. 

6.1.9.2 Attività straordinarie 

Le attività straordinarie sono costituite da: 

 Attività di manutenzione non programmabili in fase di definizione del Piano dettagliato delle attività; 

 Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un 

particolare evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a 

seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione\proposta del 

Fornitore. 

 Modalità di remunerazione dei Servizi Operativi 

6.1.10.1 Attività ordinarie 

Le attività ordinarie relative ai Servizi Operativi saranno remunerate attraverso la corresponsione di un 

canone erogato con cadenza trimestrale, dato dalla sommatoria dei canoni relativi a ciascun servizio 

attivato. 
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Il canone relativo a ciascun Servizio Operativo, ad eccezione dei servizi «Reperibilità e pronto intervento» 

e «Programmazione operativa delle attività» la cui remunerazione è da considerarsi inclusa nel canone 

trimestrale, saranno così calcolati: 

C = (p x m) / 4 
dove: 

p = prezzo unitario al netto del ribasso offerto in sede di gara (€/mq*anno) 

m = MQ di superficie lorda complessiva dell’immobile 

6.1.10.2 Attività straordinarie 

Tutte le altre attività straordinarie ovvero: 

• Attività di manutenzione non programmabili in fase di definizione del Piano dettagliato delle attività; 

• Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un 

particolare evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a 

seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Contraente o su segnalazione\proposta del 

Fornitore; 

• Attività di manutenzione straordinaria finalizzate all’efficientamento energetico. La proposta deve 

essere accompagnata da una valutazione costi benefici con una stima dei risparmi ottenibili 

saranno remunerate attraverso la corresponsione di un corrispettivo extra-canone con cadenza trimestrale. 

Per il calcolo dell’importo delle attività straordinarie deve farsi riferimento ai Listini ed ai corrispettivi 

della manodopera indicati dal Fornitore in sede di offerta. 

Qualora il Fornitore, in sede di offerta, intenda proporre tra le modalità organizzative per l’erogazione del 

servizio la messa a disposizione di un presidio fisso, si specifica che dal corrispettivo dovuto per le attività 

straordinarie eseguite dal personale del presidio fisso deve essere dedotto il costo della manodopera. 

Oltre ai servizi a canone, è prevista la remunerazione di prestazioni a misura per le Manutenzioni 

straordinarie, il cui importo massimo non potrà superare il 20% dell’importo totale del Canone 

complessivo fermo restando il limite indicati nel paragrafo 5.6. 

Per la manutenzione straordinaria il Fornitore dovrà considerare l’ammontare relativo agli oneri della 

sicurezza, valutato pari al 2,5% dell’importo degli interventi al lordo dello sconto di gara nel caso che 

l’intervento non sia soggetto a quanto previsto dal titolo IV del D.Lgs 81/08. 

In caso sia, invece, stato redatto il piano di sicurezza e coordinamento, gli importi relativi agli oneri di 

sicurezza saranno compensati a misura sulla base del computo specifico redatto applicando i prezzi del 

listino non soggetto a ribasso. 
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Per la remunerazione degli interventi di manutenzione straordinaria si utilizzano i seguenti prezziari, 

riportati in ordine di priorità di adozione: 

I. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Lazio; 

II. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Campania; 

III. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Toscana; 

IV. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Umbria. 

I listini richiamati sono indicati in ordine decrescente di utilizzo, ciò significa che dovendo realizzare un 

intervento, la voce di prezzo dovrà essere cercato prima sul Listino I e, solo se non presente, dapprima sul 

listino II, successivamente, e solo se non presente, sul listino n. III, e infine, solo se non presente, sul 

listino n. IV. 

Qualora una medesima voce sia presente su più listini, fa fede l’importo previsto sul listino con 

numerazione inferiore; l’ordine di importanza e quindi di utilizzo è: I, II, III, IV. 

I prezzi delle singole voci di listino che verranno applicati per la remunerazione degli interventi extra 

corrispettivo, saranno quelli vigenti alla data di preventivazione dell’intervento, al netto del 

corrispondente ribasso offerto. 

Per materiali non presenti nei suddetti listini, il Fornitore dovrà preliminarmente presentare il preventivo 

con allegata l’eventuale regolare fattura di acquisto (per preventivi approvati dall’Amministrazione). In 

tal caso verrà riconosciuto al Fornitore l’importo della fattura stessa. 

Non verranno riconosciuti maggiori oneri per lavori svolti in orario notturno o festivo. 

Gli oneri di computazione/preventivazione e progettazione dei lavori sono compresi nei prezzi dei 

prezziari e non daranno luogo a corresponsione di remunerazioni aggiuntive. 

 

6.2 Servizi di Governo 
 Implementazione e gestione del Sistema Informativo  

6.2.1.1 Requisiti generali del servizio 

Obiettivo del servizio è la gestione dei flussi informativi tra il Fornitore e l’Amministrazione, in modo da 

garantire alla stessa la pronta fruibilità e disponibilità di dati e di informazioni (di tipo tecnico, operativo, 

gestionale ed economico) necessari nelle diverse fasi di pianificazione, programmazione, esecuzione e 

controllo dei servizi erogati. 
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Pertanto, il Fornitore deve implementare, mettere a disposizione delle Amministrazioni e utilizzare un 

efficace ed efficiente strumento informatico per il supporto delle attività di gestione operativa e controllo 

dei servizi, che consenta: 

 La collaborazione tra il Fornitore e l’Amministrazione attraverso un’opportuna condivisione delle 

informazioni; 

 Il controllo del livello qualitativo e quantitativo dei servizi (controllo delle attività e misurazione delle 

performance) erogati, tramite appositi tool di elaborazione dati; 

 La piena conoscenza dello stato di consistenza e di conservazione del patrimonio immobiliare e degli 

impianti presi in carico dal Fornitore; 

 La pianificazione, la gestione e la consuntivazione delle attività; 

 La consultazione del PDA, del Verbale di Consegna, delle anagrafiche, degli Ordini di Attività e di 

tutto quanto altro eventualmente indicato in Offerta Tecnica e/o di interesse per l’Amministrazione; 

 Il controllo dei budget e la corretta allocazione dei costi dei servizi erogati. 

Nella Relazione Tecnica il Fornitore descrive le funzionalità e le caratteristiche del Sistema Informativo 

che intende rendere disponibile e accessibile all’Amministrazione per tutto il periodo di vigenza del 

Contratto e costantemente gestito e implementato. 

Per le caratteristiche generali (requisiti), i criteri di strutturazione (anagrafi e archivi, procedure e 

funzioni), le modalità di aggiornamento e le schede informative relative alle classi tecnologiche gestite 

dal Sistema Informativo, il Fornitore può fare riferimento alla UNI 10951:2001. 

Il Sistema Informativo deve essere basato su un’architettura hardware/ software tale da adeguarsi, con la 

massima flessibilità, alle necessità delle varie tipologie di utilizzatori, basandosi su modalità d’uso e di 

accesso alle funzionalità disponibili secondo gli standard più diffusi e conosciuti in modo da consentire 

un immediato utilizzo ed uno sfruttamento ottimale. Le caratteristiche del Sistema Informativo proposto 

devono consentire un approccio immediato alla sostanza dell’applicazione, evitando la necessità di lunghi 

processi di apprendimento da parte del personale addetto; la struttura dei dati, i livelli e le modalità di 

accesso degli utenti al Data Base dovranno essere esplicitamente dettagliati dal Fornitore nella Relazione 

Tecnica. 

Il Sistema Informativo deve prevedere almeno le seguenti funzionalità: 

 Collegamento telematico tra Amministrazione e Fornitore che consenta una costante interrelazione 

per la gestione delle informazioni (di tipo tecnico, operativo, gestionale ed economico) attraverso un 

supporto on-line; 

 Navigazione ed accesso ai dati (di tipo tecnico, operativo, gestionale ed economico); 
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 interrogazione, visualizzazione, stampa ed esportazione dei dati secondo gli standard di 

rappresentazione più diffusi; 

 Gestione documentale tramite specifiche funzioni per la gestione informatizzata di tutti i documenti 

utili allo svolgimento delle attività; 

 Supporto ai servizi “Costituzione e Gestione dell’Anagrafica Tecnica”, “Istituzione e Gestione del 

Call Center”, “Gestione richieste servizi manutentivi straordinari”; 

 Gestione dei costi, in modo da consentire l’aggregazione e la ripartizione dei costi secondo la logica 

dei centri di costo e/o degli immobili oggetto del servizio. 

6.2.1.2 Attività previste  

Fermo restando il fatto che il Piano di Implementazione del Sistema Informativo deve essere congruente 

con quanto dichiarato dal Fornitore nell’Offerta Tecnica, all’Amministrazione Contraente devono essere 

garantite tutte le principali funzionalità previste (in particolare: le funzioni di navigazione e accesso dati 

e le funzioni di interrogazione, visualizzazione, stampa ed esportazione dei dati di interesse), 

contestualmente all’inizio dell’erogazione dei servizi di cui all’Ordinativo di Fornitura. 

Nell’ambito di ogni OdF il Fornitore deve quindi, a titolo esemplificativo, utilizzare il Sistema 

Informativo per le seguenti attività: 

 Predisposizione del budget dei servizi attivati; 

 Costituzione e gestione dell’Anagrafica Tecnica; 

 Elaborazione del Programma Operativo delle Attività; 

 Registrazione delle segnalazioni e/o delle richieste di attività; 

 Gestione degli ODA. 

L’Amministrazione Contraente, ed in particolare il proprio personale abilitato il cui elenco nominativo e 

livello di accesso deve essere formalizzato all’interno dell’apposita sezione del Verbale di Consegna, a 

titolo esemplificativo, può utilizzare il Sistema per: 

 Registrare segnalazioni e/o richieste di attività; 

 Consultare le informazioni relative ai servizi erogati (budget, pianificazioni, indicatori di 

performance, tracking delle richieste, anagrafica tecnica, etc.). 

L’aggiornamento dei dati sul Data Base deve essere effettuato da parte del Fornitore con cadenza 

giornaliera (relativamente ai dati generati nelle 24 ore precedenti) ad eccezione dell’aggiornamento 

dell’Anagrafica Tecnica per cui si rimanda al paragrafo 6.2.2. 
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Il Sistema Informativo proposto deve garantire una modularità ed una flessibilità di configurazione tale 

da prevedere la possibilità di aggiungere applicazioni, in periodi successivi, tra loro perfettamente 

integrabili ed attivabili nel rispetto del piano di progetto di implementazione definito dal Fornitore in sede 

di Offerta Tecnica. Ne consegue che, durante tutta la durata della Convenzione e dei singoli contratti di 

fornitura, il Fornitore deve provvedere alla risoluzione di ogni eventuale problema d’uso e di modularità 

del Sistema stesso. 

6.2.1.3 Tempistiche di attivazione  

Il Sistema Informativo deve essere perfettamente operativo alla data di inizio di erogazione dei servizi. Il 

ritardo darà luogo all’applicazione della penale definita al paragrafo 8.6. In caso di mancato 

funzionamento del servizio e/o di mancato aggiornamento dei dati caricati a sistema si applica stessa 

penale di cui sopra. 

L’Amministrazione deve formalizzare l’elenco nominativo e il livello di accesso del proprio personale 

abilitato all’interno dell’apposita sezione del Verbale di Consegna. 

Entro 20 giorni naturali e consecutivi dall’inizio dell’erogazione dei servizi, il Fornitore deve effettuare 

un corso di formazione all’uso del Sistema per il personale abilitato. Il corso può essere effettuato anche 

mediante videoconferenza o formazione e-learning, previo accordo con l’Amministrazione. Eventuali 

ritardi nell’effettuazione del corso di formazione danno luogo all’applicazione della relativa penale di cui 

al paragrafo 8.6. 

L’aggiornamento dei dati sul Sistema Informativo deve essere effettuato da parte del Fornitore con 

cadenza giornaliera (relativamente ai dati generati nelle 24 ore precedenti) ad eccezione 

dell’aggiornamento dell’Anagrafica Tecnica per cui si rimanda al paragrafo 6.2.2. 

Il Sistema Informativo proposto deve garantire una modularità ed una flessibilità di configurazione tale 

da prevedere la possibilità di aggiungere applicazioni, in periodi successivi, tra loro perfettamente 

integrabili ed attivabili nel rispetto del piano di progetto di implementazione definito dal Fornitore in sede 

di Relazione Tecnica. Ne consegue che, durante tutta la durata della Convenzione e dei singoli contratti 

di fornitura, il Fornitore deve provvedere alla risoluzione di ogni eventuale problema d’uso e di modularità 

del Sistema stesso. 

Alla scadenza del contratto il Fornitore dovrà rendere disponibili all’Amministrazione, in formato 

standard (XML, ASCII o MS Office), tutti i dati raccolti e gestiti dal Sistema Informativo, aggiornati alla 

data di scadenza del contratto. 
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 Costituzione e gestione dell’Anagrafica Tecnica  

Per Costituzione e Gestione della Anagrafica Tecnica si intende l’insieme delle attività di acquisizione 

dati, rilievo e censimento, restituzione grafica e aggiornamento/modifica dati, finalizzati alla corretta 

gestione operativa degli immobili ed impianti oggetto dell’Ordinativo di Fornitura e/o degli Atti 

Aggiuntivi. 

Tale servizio si attiva automaticamente con la fornitura dei soli Servizi di Manutenzione ordinati 

dall’Amministrazione Contraente e risulta composto dal: 

 Servizio base di Costituzione e Gestione dell’Anagrafica Architettonica con specifiche uniche 

indipendentemente dal Servizio di Manutenzione attivato; 

 Servizio di Costituzione e Gestione dell’Anagrafica Impiantistica le cui specifiche ed il grado di 

approfondimento variano in funzione del Servizio di Manutenzione attivato. 

Gli obiettivi principali da perseguire attraverso l’attività di Costituzione e Gestione dell’Anagrafica 

Tecnica risiedono essenzialmente in: 

 Una razionale collocazione dei dati all’interno di un Sistema Informativo integrato che permetta un 

veloce accesso e controllo delle informazioni relative alle diverse classi e unità tecnologiche; 

 Una puntuale conoscenza dei componenti e del contesto impiantistico nel quale sono inseriti i singoli 

elementi che permetta, successivamente, una immediata individuazione e valutazione di ogni 

componente; 

 Una ottimale pianificazione, oltre che una efficace gestione delle attività manutentive, con il 

raggiungimento di economie di esercizio del complesso di attività, anche in termini di efficienza e 

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, oltre che di riduzione degli impatti ambientali. 

In caso di attivazione di più Servizi di Manutenzione, il Servizio di Costituzione e Gestione Anagrafica 

Architettonica è unico. 

Qualora presso l’Amministrazione Contraente risulti già presente integralmente, o parzialmente, il 

patrimonio informativo oggetto del servizio di Costituzione e Gestione dell’Anagrafica Tecnica, la 

documentazione relativa deve essere presa in carico dal Fornitore. 

In particolare, se l’Amministrazione è già in possesso dell’Anagrafica Architettonica e/o Impiantistica (in 

forma sia grafica, sia alfanumerica) in formato elettronico (file, tracciato record e modello entità 

relazioni), il Fornitore deve provvedere alla corretta migrazione dei dati finalizzata al popolamento delle 

tabelle del nuovo Sistema Informativo. 
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6.2.2.1 Requisiti generali del servizio 

Le attività di rilievo devono essere svolte secondo le specifiche illustrate nel presente paragrafo, secondo 

quanto dichiarato dal Fornitore in sede di Offerta Tecnica e comunque in maniera tale da garantire la 

correttezza dei dati acquisiti e restituiti. 

La classificazione dei componenti e degli impianti deve rispettare i criteri di classificazione della norma 

UNI 8290. 

L’Amministrazione Contraente e la Regione Lazio così come illustrato all’interno del paragrafo 6.2.1 

“Implementazione e Gestione del Sistema Informatico”, devono poter avere accesso alle informazioni, da 

remoto e in sola lettura, per consultare, monitorare e verificare i dati raccolti ed il livello di aggiornamento. 

Il dettaglio delle informazioni da gestire deve essere chiaramente funzionale al tipo di servizio attivato. 

Resta inteso che, al termine del rapporto, le informazioni gestite restano di esclusiva proprietà 

dell’Amministrazione Contraente, che autorizza la Regione Lazio al trattamento dei dati con finalità 

statistiche.  Il Fornitore è obbligato a fornire tutte le indicazioni (tracciati record, modello entità relazioni, 

etc.) ed il supporto necessario a trasferire le informazioni nell’eventuale nuovo Sistema Informativo che 

l’Amministrazione intenderà utilizzare al temine della fornitura. 

6.2.2.2 Attività previste 

Le principali attività previste nell’esecuzione del servizio sono: 

1) Acquisizione dati; 

2) Rilievo e censimento; 

3) Restituzione informatica dei dati grafici ed alfanumerici; 

4) Valutazione dello stato conservativo degli elementi tecnici; 

5) Aggiornamento continuo e gestione dei dati anagrafici in funzione dell’attività manutentiva svolta. 

1) Acquisizione dati 

Propedeutiche alla costituzione dell'Anagrafica Tecnica sono l'individuazione e la quantificazione degli 

elementi oggetto di rilievo: in particolare devono essere censite le informazioni di tipo tecnico, 

documentale, normativo (anche reperendo i dati presso gli Uffici Tecnici dell’Amministrazione 

Contraente) necessarie ad una corretta erogazione del servizio.  

Si richiede quindi di: 

 Acquisire presso l’Amministrazione Contraente i documenti di progetto (relazioni tecniche, dati di 

funzionamento, dati di riferimento, eventuali elaborati grafici, etc.) relativi agli immobili/impianti 
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oggetto dell’OdF a complemento e a riscontro dei dati raccolti in sede di rilievo e censimento, e in 

particolare: 

– Consistenza immobiliare, suddivisione degli spazi in piani e locali, aree e cubatura, dati urbanistici, 

destinazioni d’uso, dati catastali, aree esterne e aree a verde; 

– Consistenza impiantistica e quindi per ogni impianto presente individuazione degli elementi 

significativi che lo costituiscono, locazione fisica dei vari elementi all’interno della struttura fisica 

dell’immobile, i dati di targa e/o di progetto per i vari oggetti; 

 Raccogliere, catalogare e mantenere lo scadenzario di tutta la documentazione, soggetta a rinnovo 

(certificati ed autorizzazioni), correlata con gli impianti gestiti nell’ambito del Servizio di 

Manutenzione attivato. 

Ove si riscontrino carenze documentali relative ai servizi attivati, il Fornitore è tenuto a prestare 

all’Amministrazione Contraente tutta l’assistenza necessaria per l’ottenimento delle certificazioni di 

legge, con la sola esclusione delle eventuali progettazioni. 

2) Rilievo e censimento 

 Anagrafica Architettonica: Terminata la fase di acquisizione dati il Fornitore deve eseguire il rilievo 

sul campo al fine di raccogliere gli elementi e le informazioni necessarie alla corretta esecuzione del 

servizio di Costituzione e Gestione dell’Anagrafica Architettonica. 

Devono essere effettuati i rilievi interni dei singoli ambienti dei fabbricati o porzioni di fabbricato 

costituenti l’Unità di Gestione, individuando al momento del sopralluogo la destinazione d’uso, le 

quote assolute e procedendo alla misurazione completa dei piani partendo da quelli interrati e/o 

seminterrati fino alla copertura (ove accessibile). Nel caso in cui l’Unità di Gestione sia composta da 

uno o più edifici e gli impianti oggetto di manutenzione siano localizzati solo in una porzione del/degli 

edificio/i (ad esempio nel caso di impianti di sicurezza e controllo accessi localizzati solo al piano 

terra dell’edificio), il rilievo architettonico deve comunque riguardare tutte le superfici relative 

all’/agli edificio/i, dal piano interrato e/o seminterrato fino alla copertura (ove accessibile). 

Le informazioni minime oggetto di rilievo necessarie per la successiva fase di restituzione grafica 

sono: 

– Superfici nette e lorde, volumi lordi, volumi riscaldabili, dimensionamento totale e dei singoli 

locali; 

– Ubicazione degli infissi esterni ed interni; 

– Caratteristiche fisiche delle componenti edilizie con classificazione delle finiture interne ed 

esterne (materiali, tipologie, configurazione geometrica e caratteristiche dimensionali); 
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– Articolazione delle superfici per destinazione d’uso; 

– Quote altimetriche; 

– Altezza degli ambienti al netto di controsoffitti e pavimenti flottanti; 

– Eventuali presenze di controsoffittature. 

Il servizio comprende il rilevamento “a vista” dello stato di adeguamento normativo degli immobili 

e delle relative condizioni di sicurezza. 

A titolo indicativo tale attività consiste: 

– Nella verifica dell’esistenza e della validità delle certificazioni e delle autorizzazioni di legge 

occorrenti; 

– Nella verifica della sussistenza, per le unità ambientali dell’edificio o dell’intero immobile, delle 

condizioni di sicurezza disposte dalle normative. 

 Anagrafica Impiantistica: Terminata la fase di acquisizione dati, il Fornitore deve censire i singoli 

componenti ed eseguire i rilievi sul campo al fine di avere gli elementi necessari a verificare: 
– Le consistenze degli impianti (numero e tipologia delle componenti tecniche); 

– L’ubicazione fisica degli impianti; 

– Le caratteristiche tecniche degli impianti (materiali, tipologie, configurazione geometrica e 

caratteristiche dimensionali, dati di targa, etc.); 

– Le caratteristiche funzionali degli impianti (modalità e schemi di funzionamento). 

Laddove, in funzione del servizio attivato, sia previsto il rilascio di un attestato di certificazione 

energetica, devono essere ricomprese nell’anagrafica impiantistica tutte le informazioni richieste a 

tale scopo secondo quanto definito dal D.Lgs 192/05 e s.m.i. 

Oggetto di rilievo e censimento sono quindi i macro-componenti ed i terminali delle classi 

impiantistiche presenti negli immobili di ciascuna Unità di Gestione, compresi i locali tecnologici a 

supporto (ad es. Centrali Termiche, Cabine Elettriche, Sottostazioni di Condizionamento, etc.). 

L’attività di rilievo e censimento, estesa a tutti gli elementi/componenti rilevabili “a vista”, deve 

essere finalizzata alla raccolta di tutte le informazioni tecniche e tipologiche atte a descrivere in 

maniera immediata e sintetica gli elementi da restituire graficamente in planimetrie/schemi, i quali 

elementi devono essere associati univocamente alle stesse planimetrie attraverso l’assegnazione di un 

codice alfanumerico; tali informazioni saranno ricavabili anche da sovrimpressioni o targhe applicate 

allo stesso elemento/componente (marca, modello, anno di fabbricazione, materiale, dimensioni, 

potenza, alimentazione, etc.). 
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Per ogni componente soggetto a rilievo visivo, in relazione al Servizio di Manutenzione attivato, 

devono essere rilevate, censite e raccolte in appositi file informatici sia grafici che alfanumerici, oltre 

alle informazioni minime standard quali codice edificio, ubicazione del componente (piano e 

ambiente), tipologia del componente, codice componente, anche i dati tipologici maggiormente 

significativi, che a titolo indicativo vengono elencati all’interno dell’Appendice 10 al Capitolato nella 

sezione relativa alle specifiche di rilievo. 

Il servizio comprende anche il rilevamento “a vista” dello stato di adeguamento normativo degli 

impianti e delle relative condizioni di sicurezza. A titolo indicativo, tale attività consiste: 

– Nella verifica dell’esistenza e della validità delle certificazioni e delle autorizzazioni di legge 

occorrenti; 

– Nella verifica della rispondenza della singola unità tecnologica alla normativa tecnica di 

funzionamento e di sicurezza; 

– Nell’individuazione, per ciascuna unità tecnologica interessata, della data entro la quale occorre 

richiedere agli Enti preposti la prossima visita ispettiva di legge. 

3) Restituzione informatica dei dati grafici e alfanumerici 

Contestualmente all’attività di rilievo viene effettuata l’attività di restituzione grafica computerizzata, 

comprensiva di inserimento a sistema in ottica relazionale delle relative informazioni contenute in elenchi 

alfanumerici definiti e compilati in sede di rilievo e censimento da inserire nel Sistema Informativo. 

L’attività di restituzione deve prevedere al minimo: 

 Planimetrie di tutti i piani dell’edificio con posizionamento dei componenti principali e dei terminali 

oggetto del Servizio di Manutenzione attivato; 

 Planimetrie degli ambienti di seguito elencati se i componenti rientrano tra quelli oggetto del servizio: 

– centrali termiche e sottostazioni; 

– centrali frigorifere e sottostazioni CDZ; 

– locali gruppi elettrogeni e gruppi di continuità e rifasamento; 

– quadri elettrici; 

– locali batterie; 

– locali cabine di trasformazione MT/BT e/o cabine elettriche MT/BT; 

– centrali idriche e antincendio; 

– locali centraline TVCC, controllo accessi, telefonico, dati; 

 Documenti di disposizione funzionali: 
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– schemi a blocchi dove si illustri l’assetto globale dell’impianto mediante blocchi che 

rappresentano l’insieme di componenti; 

– schemi funzionali in cui venga mostrato il funzionamento dei sistemi o apparecchiature afferenti 

al servizio attivato, per mezzo di circuiti teorici, senza necessariamente tener conto dei dispositivi 

utilizzati per l’attuazione delle funzioni stesse. 

La tipologia degli output di restituzione deve essere chiaramente funzionale al tipo di Servizio di 

Manutenzione attivato. 

Gli elaborati grafici devono essere tutti adeguatamente quotati; ad esempio nelle piante devono essere 

chiaramente indicate la quota del piano di sezione e le quote dei piani di calpestio. La quota del piano di 

sezione deve essere scelta in modo da selezionare il maggior numero di informazioni possibili sull’edificio 

in questione (porte, finestre, ecc.). 

Devono essere inoltre elaborate tabelle alfanumeriche in formato excel riassuntive della consistenza, con 

l’elenco dei componenti tecnologici, suddivise per colonne, riportanti i dati raccolti in sede di rilievo e 

censimento. 

Gli elaborati grafici devono essere forniti tutti in: 

 Formato grafico vettoriale secondo lo standard DWG di Autocad nell’ultima versione disponibile sul 

mercato; 

 Formato cartaceo (in un numero di copie pari a quelle richieste dall’Amministrazione Contraente e 

comunque non superiore a 3). In generale la rappresentazione dei componenti e dei terminali 

impiantistici rilevati sul campo, avviene adottando una scala di rappresentazione 1:100, salvo i casi 

in cui la pianta non rientri nel formato UNI A0, per cui si deve adottare una rappresentazione in scala 

1:200 complessiva del piano e delle rappresentazioni in scala 1:100 di porzioni di pianta. 

Deve inoltre essere fornito un indice dettagliato dei documenti consegnati all’Amministrazione 

Contraente. 

Gli elaborati devono essere prodotti utilizzando gli standard definiti dalle norme di riferimento ed in 

particolare: 

 UNI 7310-74 – Cartografia urbana. Rappresentazione convenzionale di aggregati urbani storici 

prevalentemente caratterizzati da edilizia multipiano; 

 UNI 3972-81 – Disegni tecnici, tratteggi per la rappresentazione dei materiali; 

 UNI ISO 128 - Disegni tecnici - Principi generali di rappresentazione 

 UNI ISO 4068 - Disegni di costruzioni e di ingegneria civile. Linee di riferimento. 

 UNI 938 – Disegni tecnici, formati e piegature dei fogli; 
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 UNI 9511 – Disegni tecnici, rappresentazione delle installazioni; 

 CEI 3-41 – Insieme di caratteri grafici codificati da usare nella preparazione di documenti utilizzati 

nell’elettrotecnica e per lo scambio di informazioni; 

 D.M. del 30 novembre 1983 e s.m.i. – Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione 

incendi 

Tutti gli elaborati devono risultare tra loro correlati, in ordine al contenuto, in modo che sia possibile 

derivarne tutte le informazioni utili. 

L’archiviazione dei dati nel database del Sistema Informativo deve essere eseguita in maniera sistematica 

secondo il sistema di codifica delle componenti dei sistemi edificio/impianto previsto dalla norma UNI 

8290. Ciascuna delle seguenti categorie impiantistiche, associate ai Servizi di Manutenzione attivabili, 

deve essere restituita su appositi layer di restituzione grafica: 

 Impianti Termici; 

 Impianti Elettrici; 

 Impianti Idrico-sanitari; 

 Impianti Antincendio; 

 Impianti Elevatori; 

 Impianti di Antintrusione e Videosorveglianza; 

 Piccola Manutenzione Edile. 

L’effettiva classificazione dei layer da utilizzare in sede di erogazione del servizio deve essere concordata 

con l’Amministrazione Contraente in fase di pianificazione del Progetto e formalizzata all’interno del 

Piano di Costituzione dell’Anagrafica. 

Le planimetrie devono contenere, oltre ai blocchi rappresentativi dei componenti e dei terminali 

impiantistici, anche: 

 Il codice alfanumerico identificativo di ciascun impianto, al quale verranno associate le relative 

caratteristiche tecniche implementate nelle tabelle excel di Consistenza Impianti; 

 Codice numerico progressivo d’ambiente; 

 Destinazione d’uso per ciascun ambiente; 

 Altezza degli ambienti; 

 Superficie lorda e netta di ciascun ambiente; 

 Versi di salita delle rampe e delle scale; 

 Versi d’ingresso ai piani; 
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 Versi di apertura delle porte; 

 Elementi igienico-sanitari nei bagni. 

Si precisa che i grafici devono essere dotati di opportune polilinee propedeutiche alla definizione delle 

informazioni dimensionali (superfici) richieste. 

4) Valutazione dello stato conservativo degli elementi tecnici 

In concomitanza con l’attività di rilievo e restituzione, per ciascuno degli impianti relativi al servizio 

attivato, deve essere espressa una valutazione sullo stato conservativo/funzionale, sullo stato di 

adeguamento normativo e relative condizioni di sicurezza. Tale valutazione deve essere intesa come un 

giudizio di massima sulle condizioni di conservazione e sullo stato funzionale dei componenti 

impiantistici (rendimento impiantistico). Tale giudizio è finalizzato sia allo sviluppo della politica 

manutentiva (convenienza tecnica) che alla pianificazione e preventivazione della singola attività 

manutentiva occorrente. I criteri associati alla valutazione sintetica dello stato di conservazione ed uso 

degli elementi tecnici devono essere indicati in sede di Offerta Tecnica. Lo stato conservativo degli 

elementi tecnici deve essere monitorato per tutta la durata del contratto di fornitura garantendo la 

reportistica di cui al paragrafo successivo. 

5) Aggiornamento continuo e gestione dei dati anagrafici in funzione dell’attività manutentiva svolta 

Il Fornitore ha l’onere di aggiornare, per tutta la durata dei singoli contratti di fornitura, tutte le 

informazioni raccolte nella fase di Costituzione dell’Anagrafica sia Architettonica che Impiantistica, 

attraverso l’utilizzo del Sistema Informativo. 

L’insieme dei dati deve essere gestito in modo dinamico, con un aggiornamento del database almeno 

semestrale, in relazione alle attività che, effettuate su elementi tecnici oggetto di manutenzione, ne 

determinano una variazione quantitativa o dello stato conservativo/funzionale e/o variazioni dei beni 

oggetto del servizio. L’immissione dei dati deve essere effettuata entro un termine massimo di 5 (cinque) 

giorni lavorativi dall’esecuzione dell’attività stessa. In caso di mancato aggiornamento o ritardo 

nell’esecuzione dello stesso, si applica la relativa penale di cui al paragrafo 8.6. 

Le informazioni generate dalla Costituzione e Gestione dell’Anagrafica Tecnica devono essere utilizzate 

oltre che per l’aggiornamento del PDA e del POA, anche per la ottimale gestione dei servizi di 

manutenzione. 

Con cadenza semestrale, entro e non oltre il 15 del mese successivo al semestre oggetto di rilevazione, a 

partire dalla data di consegna degli elaborati anagrafici, il Fornitore deve consegnare all’Amministrazione 

Contraente un Report che contenga almeno le seguenti informazioni: 
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 gli aggiornamenti alle consistenze oggetto del servizio, con l’evidenza degli effettivi aggiornamenti 

eseguiti sugli elaborati grafici e/o alfanumerici; 

 la sintesi sullo stato di conservazione del patrimonio con evidenza delle situazioni di criticità 

riscontrate; 

 la sintesi delle risultanze del rilevamento a vista dello stato di adeguamento normativo degli immobili 

e delle relative condizioni di sicurezza. 

In caso di mancata consegna del report nel rispetto del termine sopra indicato, si applica al Fornitore la 

penale di cui al paragrafo 8.6. 

6.2.2.3 Tempistiche e modalità di consegna 

Tutte le informazioni relative all’Anagrafica Tecnica (Architettonica ed Impiantistica) devono essere 

raccolte e consegnate formalmente in maniera completa all’Amministrazione Contraente entro 180 giorni 

dalla data di attivazione del primo servizio di manutenzione. 

Il termine di consegna dell’Anagrafica Tecnica potrà essere eventualmente prorogato, in accordo con 

l’Amministrazione contraente, per un massimo di 4 mesi. 

La consegna della Anagrafica Impiantistica relativa ad un ulteriore servizio di manutenzione attivato deve 

avvenire entro 3 mesi dall’inizio di erogazione del servizio stesso. 

I tempi di consegna non sono cumulabili, quindi risultano indipendenti dal numero di Servizi di 

Manutenzione attivati. 

Il mancato rispetto dei tempi di consegna sopra indicati comporta l’applicazione della relativa penale di 

cui al paragrafo 8.6. 

Entro i 20 gg successivi alla presa in consegna degli immobili, il Fornitore deve concordare con 

l’Amministrazione Contraente, all’interno di un documento chiamato Piano di Costituzione 

dell’Anagrafica, i seguenti elementi: 

 la data di consegna dell’Anagrafica Tecnica; 

 il piano di consegne intermedie; 

 l’ambito dell’eventuale progetto pilota di seguito illustrato. 

Il mancato rispetto dei tempi di consegna del Piano di Costituzione dell’Anagrafica determina 

l’applicazione della penale di cui al paragrafo 8.6. 

Il Fornitore, prima di effettuare il servizio sull’intera Unità di gestione e comunque in modo da rispettare 

i termini temporali sopra definiti, potrà, su richiesta dell’Amministrazione contraente, eseguire le attività 
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previste nell’ambito di un “progetto pilota” svolto su di una porzione significativa dell’Unità di Gestione, 

definita in accordo con l’Amministrazione Contraente, avente l’obiettivo di: 

 condividere con l’Amministrazione Contraente gli output del servizio in termini di qualità degli 

elaborati e quantità delle informazioni raccolte; 

 individuare e condividere con l’Amministrazione Contraente eventuali problematiche operative e 

corrispondenti soluzioni. 

A seguito della regolare consegna degli elaborati di cui sopra, l’Amministrazione Contraente ha a 

disposizione 45 giorni naturali consecutivi per verificare che tali elaborati non presentino manchevolezze 

e/o errori significativi e che risultino corrispondenti allo stato di fatto. Il Fornitore, entro il termine di 45 

giorni naturali e consecutivi dal ricevimento di tali osservazioni, deve provvedere alle necessarie rettifiche 

ed alla riconsegna degli elaborati. Allo scadere di tale ultimo termine, si applica la relativa penale prevista 

al paragrafo 8.6. Le informazioni devono essere aggiornate per tutta la durata del contratto di fornitura. 

 Istituzione e gestione di un Call Center 

Il Fornitore deve garantire alle Amministrazioni Contraenti, mediante un Call Center opportunamente 

dimensionato e progettato, la massima accessibilità ai servizi richiesti tramite Ordinativi di Fornitura e/o 

Atti Aggiuntivi. 

L’attivazione di tale servizio deve essere contestuale all’inizio dell’erogazione dei servizi di cui 

all’Ordinativo di Fornitura. In caso di ritardo e/o di mancata attivazione del presente servizio nei tempi 

richiesti si applica la relativa penale prevista al paragrafo 8.6. 

6.2.3.1 Requisiti generali del servizio 

Gli utenti, abilitati sulla base di livelli autorizzativi concordati con l’Amministrazione Contraente in sede 

di Verbale di Consegna, devono accedere al servizio mediante ciascuno dei canali di comunicazione 

predisposti dal Fornitore e di seguito elencati: 

 numero verde dedicato; 

 numero fax dedicato; 

 e-mail. 

I servizi erogati tramite Call Center devono comprendere almeno le seguenti attività: 

1) Gestione delle chiamate 

2) Tracking delle richieste 
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6.2.3.2 Attività previste (gestione delle chiamate, tracking delle richieste) 

1) Gestione delle chiamate 

La gestione delle chiamate deve comprendere al minimo i seguenti servizi: 

 registrazione di tutte le chiamate nel Sistema Informativo; 

 classificazione e distribuzione dinamica in relazione al tipo di chiamata ed al livello di urgenza. 

La gestione delle chiamate deve inoltre riguardare almeno le seguenti tipologie di chiamata 

opportunamente codificate: 

a) richieste di attività straordinarie; 

b) ricezione degli ODA approvati dal DEC 

c) chiarimenti sulle modalità di invio e di formalizzazione degli ODA; 

d) informazioni relative allo stato delle richieste e delle eventuali attività (in corso o programmate); 

e) richieste di chiarimenti e informazioni sui servizi attivati; 

f) solleciti; 

g) reclami. 

Il Call Center deve essere presidiato da operatori telefonici tutti i giorni dell’anno – esclusi sabato, 

domenica e festivi – dalle ore 8:00 alle ore 18:00. Resta inteso che, fermo restando il numero di ore di 

presidio, su richiesta dell’Amministrazione Contraente è possibile l’attivazione del Call Center anche in 

orari diversi da quelli sopra citati. 

Al di fuori di tale orario, e quindi durante l’orario e nei giorni in cui il servizio non è presidiato da operatori 

telefonici, deve essere attiva una segreteria telefonica e rimarranno attive le code fax ed e-mail. 

La gestione delle chiamate deve avvenire tramite l’utilizzo di sistemi automatici di risposta (IVR), con 

instradamento automatico in relazione alla tipologia di chiamata: 

 Direttamente verso l’operatore telefonico, negli orari di presenza; 

 Verso la segreteria telefonica, negli orari in cui l’operatore telefonico non è presente; 

 Direttamente verso il servizio di Reperibilità (ove attivato) in caso di emergenza/urgenza negli orari 

non coperti dall’operatore telefonico. 

Nel caso di chiamata per richiesta di attività straordinaria (tipo a), l’operatore del Call Center 

definisce/classifica il livello di urgenza dell’attività stessa e, in relazione al livello di priorità, il Fornitore 

è tenuto ad intervenire entro i tempi di sopralluogo di seguito indicati (il tempo di inizio di sopralluogo è 

definito come l’intervallo di tempo intercorrente fra la richiesta/segnalazione e l’inizio del sopralluogo): 
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Livello di priorità Descrizione Tempo di inizio del sopralluogo 

Emergenza 

Tipico di situazioni che possono mettere a 
rischio l’incolumità delle persone e/o 
possono determinare l’interruzione delle 
normali attività 

 
Il sopralluogo deve essere iniziato 
entro 2 ore dalla chiamata 

Urgenza 

Tipico di situazioni che possono 
compromettere le condizioni ottimali (ad es. 
condizioni microclimatiche) per lo 
svolgimento delle normali attività 

 
Il sopralluogo deve essere iniziato 
entro 8 ore dalla chiamata 

Nessuna emergenza, 
nessuna urgenza Tutti gli altri casi 

Il sopralluogo deve essere iniziato 
entro 24 ore dalla chiamata 

 

Qualora, in sede di offerta, il Fornitore intenda proporre come modalità organizzativa, per la riduzione 

delle tempistiche di intervento, la messa a disposizione di un presidio fisso, si specifica che nel caso in 

cui la segnalazione avvenga in orario coperto dal presidio stesso, il tempo di inizio di sopralluogo sopra 

indicato in caso di livello di priorità di “emergenza”, è da intendersi pari a zero. Quindi in caso di presidio 

fisso, il sopralluogo per la verifica di situazioni classificate con il livello di priorità “emergenza” dovrà 

essere immediatamente eseguito dal personale di presidio presente nell’immobile. 

Successivamente al sopralluogo o contestualmente ad esso, in relazione al livello di priorità assegnato, 

l’attività che è necessario effettuare deve essere programmata come: 

Programmabilità dell’attività Tempi di inizio esecuzione 

Indifferibile 

Da iniziare contestualmente al sopralluogo, con soluzioni 
anche provvisorie se richieste espressamente dal DEC 
atte a tamponare il guasto riscontrato, per poi procedere 
alla programmazione dell’attività risolutiva. 

Programmabile a breve termine 
Le attività devono essere iniziate in un arco temporale di 
5 giorni solari e consecutivi dalla data di approvazione 
dell’Ordine di attività. 

Programmabile a medio termine 
Le attività devono essere iniziate in un arco temporale 
compreso tra i 6 e i 15 giorni solari e consecutivi dalla 
data di approvazione dell’Ordine di attività. 

Programmabile a lungo termine 
Le attività devono essere iniziate in un arco temporale di 
oltre 15 giorni solari e consecutivi dalla data di 
approvazione dell’Ordine di attività. 

 

L’offerta di migliorie alle suddette tempistiche di inizio sopralluogo e di inizio esecuzione, da parte del 

Fornitore, verranno valutate positivamente in sede di valutazione delle offerte.  
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Nel caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati, si applica la relativa penale prevista al paragrafo 

8.6. 

2) Tracking delle richieste 

Tutte le interazioni verso il Call Center, attraverso un qualunque canale di accesso, devono essere 

registrate nel Sistema Informativo, che tiene traccia di tutte le comunicazioni. 

La registrazione nel Sistema Informativo deve avvenire con l’assegnazione di un numero progressivo a 

ciascuna richiesta e la classificazione della stessa secondo le tipologie riportate precedentemente (a, b, c, 

d, e, f, g). Anche nel caso di richieste pervenute via fax o e-mail, deve essere comunicato il numero 

progressivo di registrazione assegnato dal Sistema, utilizzando i canali di comunicazione attivati. 

Poiché i termini di inizio del sopralluogo, e quindi la priorità, decorrono dalla data/ora di registrazione 

della segnalazione, la registrazione deve essere automatica o comunque contestuale alla chiamata se il 

servizio è presidiato dall’operatore telefonico. 

La registrazione di tutte le chiamate pervenute al di fuori dall’orario di servizio deve essere invece 

effettuata o automaticamente o, comunque, entro il giorno lavorativo successivo alla ricezione della 

chiamata. 

Le diverse tipologie di chiamata devono essere gestite con procedimenti che consentano, in qualunque 

momento, la loro precisa conoscenza, con campi di informazione differenti in base alla tipologia di 

richiesta pervenuta, come di seguito indicato: 

Tipologia di chiamata Campi di informazione da registrare 

a) Richieste di attività 

 data e ora della richiesta; 
 motivo della richiesta; 
 richiedente (nome, cognome e recapito telefonico), 

anche se la segnalazione è effettuata da personale del 
Fornitore; 

 n° dell’Ordinativo di Fornitura di riferimento; 
 edificio, unità ed ambienti per i quali è stata richiesta 

l’attività; 
 stato della richiesta (aperta, chiusa, assegnata, 

sospesa, stato del sopralluogo, etc.); 
 tipi e categorie di lavoro interessate dalle attività; 
 livello di priorità; 
 numero progressivo assegnato alla richiesta. 

b) Ricezione ODA 

 data e ora della ricezione dell’ODA; 
 numero progressivo della richiesta di attività a cui è 

associato l’ODA pervenuto. 
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c) Chiarimenti su invio e formalizzazione degli Ordini 
di Attività 

 data e ora della chiamata; 
 nome e cognome di chi ha richiesto il chiarimento. 

d) Chiarimenti ed informazioni sui servizi attivati 

 data e ora della chiamata; 
 nome e cognome di chi ha richiesto il 

chiarimento/informazione. 

e) Informazioni sullo stato delle richieste e delle 
rispettive attività 

 data e ora della chiamata; 
 nome e cognome di chi ha richiesto il chiarimento. 
 numeri progressivi relativi alle richieste di cui è stato 

richiesto lo stato. 

f) Solleciti 

 data e ora della chiamata; 
 nome e cognome di chi ha richiesto il sollecito. 
 numero progressivo dell’attività sollecitata 

g) Reclami 

 data e ora della chiamata; 
 nome e cognome di chi ha richiesto il reclamo. 
 motivo del reclamo 

 

 Sistema di Monitoraggio e Controllo  

Il Fornitore, in relazione ai servizi manutentivi attivati, deve mettere a disposizione dell’Amministrazione 

una serie di dati relativi al monitoraggio ambientale, energetico ed in generale all’efficienza degli 

impianti. 

In caso di attivazione dei servizi di Manutenzione Impianti di Riscaldamento e di Raffrescamento, i dati 

rilevati sono funzionali anche alla verifica oggettiva delle condizioni climatiche richieste. 

In caso di attivazione del servizio di Manutenzione Impianti Elevatori, i dati rilevati vengono registrati 

per verificare le ore di disponibilità ed indisponibilità dell’impianto. 

Le attività del Fornitore sono inoltre volte ad acquisire adeguata conoscenza del profilo di consumo 

energetico dell’Unità di Gestione. 

6.2.4.1 Requisiti generali del servizio/Attività previste 

Il monitoraggio deve essere eseguito attraverso l’istallazione di idonea strumentazione fissa e/o attraverso 

l’utilizzo di altri dispositivi di misurazione. 

Il Fornitore dovrà installare sistemi di regolazione e controllo degli impianti a servizio dei singoli edifici 

conformi alle specifiche della norma UNI EN 15232:2017. 

Il sistema dovrà essere formato da una “Unità Centrale”, che dovrà dialogare, a monte, con il Sistema di 

Telegestione e Telecontrollo, ed a valle con gli elementi in campo (attuatori, regolatori, sonde etc.), i 
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quali, agendo sul sistema, determineranno le azioni che i componenti d’impianto dovranno eseguire per 

ottenere i risultati in termini di performance e di risparmio energetico. 

L’insieme delle sonde, attuatori e componenti di impianto, pilotato della Unità Centrale, costituisce il 

“Sistema di componenti in campo del complesso di regolazione e controllo”.  

Tale sottosistema dovrà essere progettato e realizzato sulla base delle caratteristiche del sistema edificio-

impianto cui sarà asservito. 

Le informazioni minime da rilevare e i documenti da fornire all’Amministrazione sono definiti in funzione 

dei Servizi di Manutenzione ordinati, come indicato nella tabella seguente: 

SERVIZI DI MANUTENZIONE ORDINATI INFORMAZIONI MINIME 
DA RILEVARE 

DOCUMENTI DA 
CONSEGNARE 

Manutenzione Impianti di Riscaldamento 

 Temperatura interna ed 
esterna 

 Umidità 
 Consumi elettrici 
 Consumi di energia 

termica a valle di centrale; 
 Consumi gas 
 Consumi di combustibile 
 Temperatura di mandata e 

di ritorno impianto; 
 Temperatura dei fumi; 
 Stato bruciatore; 
 Stato pompe; 
 Orario di accensione e 

spegnimento; 
 Inefficienze impianto di 

riscaldamento. 

 Relazione sullo stato 
degli impianti 

 Attestato di 
certificazione Energetica 

Manutenzione Impianti di Raffrescamento 

 Temperatura interna ed 
esterna 

 Umidità 
 Consumi elettrici 
 Consumi di energia 

frigorifera; 
 Temperatura di mandata e 

di ritorno impianto; 
 Stato bruciatore; 
 Stato pompe; 
 Orario di accensione e 

spegnimento; 
 Inefficienze impianto di 

raffrescamento. 

 Relazione sullo stato 
degli impianti 

 Attestato di 
certificazione Energetica 
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Manutenzione Impianti Elettrici 

 Consumi elettrici 
 Inefficienze impianto 

elettrico 

 Relazione sullo stato 
degli impianti 

Manutenzione Impianti Idrico-sanitari 

 Consumi idrici 
 Inefficienze impianto 

idrico 
 Allagamenti 

 Relazione sullo stato 
degli impianti 

Manutenzione Impianti Antincendio 

 Pressione Impianti 
spegnimento fissi 

 Inefficienze Impianti 
spegnimento fissi 

 Relazione sullo stato 
degli impianti 

Manutenzione Impianti Elevatori 
 Monitoraggio remoto per 

ascensori  
 Relazione sullo stato 

degli impianti 

Il Fornitore deve indicare nell’Offerta Tecnica il tipo di strumentazione che intende utilizzare, il numero 

di sensori/misuratori/schede che intende istallare, i punti di rilevazione e le metodologie di 

implementazione del sistema di monitoraggio. Il sistema di monitoraggio deve essere fornito di strumenti 

di rilievo dei parametri di consumo energetico con eventuale gestione da remoto dei principali carichi 

(climatizzazione, illuminazione, riscaldamento, altre utenze principali). 

I dati relativi alla disponibilità degli Impianti Elevatori e quelli relativi alle condizioni climatiche richieste 

devono essere disponibili in tempo reale attraverso il Sistema Informativo. 

Il Fornitore deve analizzare i dati pervenuti dai sistemi di monitoraggio ed integrarli con altre informazioni 

relative agli impianti, agli immobili ed al loro utilizzo. 

I risultati dell’analisi devono essere sintetizzati in un documento denominato “Relazione sullo stato degli 

impianti” nel quale sono evidenziate le criticità e le anomalie rilevate anche in confronto a dati di 

benchmark. Le modalità di elaborazione del documento devono essere indicate nell‘Offerta Tecnica e 

sono, pertanto, oggetto di valutazione. 

Il Fornitore deve inoltre attestare la Prestazione Energetica dell’edificio, redatta ai sensi D.Lgs.115/08 e 

s.m.i. La certificazione deve essere redatta sulla base di rilievi strumentali condotti sull’edificio.  

Le analisi derivanti dal sistema di monitoraggio, sintetizzate nella “Relazione sullo stato degli impianti”, 

devono essere integrate con tutte le altre analisi elaborate nello svolgimento della fornitura al fine di creare 

una adeguata base informativa per la redazione di progetti volti al miglioramento generale del sistema 

edificio/impianto in termini di efficienza e di risparmio energetico. 

Il Fornitore inoltre dovrà fornire il supporto necessario all’Amministrazione per la redazione delle 

diagnosi energetiche ai sensi del D.Lgs. 102/2014 e s.m.i. 
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6.2.4.2 Tempistiche e modalità di consegna ed aggiornamento dei report 

Gli strumenti di monitoraggio ambientale di tipo fisso devono essere istallati nell’unità di gestione entro 

12 mesi dalla data di consegna degli immobili. 

La rilevazione con altra strumentazione deve essere effettuata entro 12 mesi dalla data di consegna degli 

immobili. 

La consegna della “Relazione sullo stato degli impianti” deve avvenire entro 12 mesi a partire dalla data 

di consegna degli immobili e il documento deve essere aggiornato ogni 12 mesi. 

La consegna dell’Attestato di Prestazione Energetica deve avvenire entro 18 mesi dalla data di consegna 

degli immobili, salvo diversi accordi tra le parti. 

Il mancato rispetto dei tempi di consegna sopra indicati comporta l’applicazione delle relative penali di 

cui al paragrafo 8.6. 

 Gestione richieste servizi manutentivi straordinari    

Il servizio consiste nella preventivazione e gestione di tutte attività straordinarie che prevedono la 

corresponsione di un corrispettivo extra-canone. 

Tale servizio è ad attivazione automatica ed obbligatoria. 

6.2.5.1 Requisiti generali del servizio 

Il servizio deve prevedere almeno le seguenti attività: 

 Progettazione interventi, a carico del Fornitore. 

 Preventivazione interventi, a carico del Fornitore. 

 Predisposizione degli ordini di Attività (ODA); 

 Registrazione delle attività sul Sistema Informativo; 

 Redazione della “Scheda Consuntivo Attività”. 

Il gestore del Servizio deve predisporre gli ODA secondo il processo descritto al paragrafo 5.5. 

Gli ODA consentono, a fine periodo, la fatturazione delle attività straordinarie e devono essere allegati 

alle fatture. 

È compito del Fornitore monitorare e comunicare il livello di erosione dell’importo a consumo 

eventualmente indicato dall’Amministrazione nell’Ordinativo di Fornitura e/o della eventuale necessità 

di adeguamento/stanziamento di un importo almeno pari al valore dell’attività tramite Atto Aggiuntivo. 

Una volta eseguita l’attività, il Fornitore deve garantire, tramite il Gestore del Servizio, la registrazione 

sul Sistema Informativo dell’ultimata effettuazione dell’attività stessa e deve altresì occuparsi di redigere 

la “Scheda Consuntivo Attività”. 
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Per quanto attiene alle attività straordinarie terminate, deve essere effettuata la consuntivazione sia tecnica 

che economica, in termini di risorse utilizzate, mediante la “Scheda Consuntivo Attività”. Tale documento 

deve riportare le seguenti informazioni: 

 Descrizione sintetica dell’attività; 

 Data e ora del sopralluogo; 

 Livello di programmabilità dell’attività; 

 Data e ora di inizio e di fine attività; 

 Ore di manodopera impiegate e quantità di materiali utilizzati (in caso di attività eseguita in 

economia), con relative date di effettuazione e importo complessivo; 

 Quantità eseguite secondo le voci di elenco prezzi (in caso di attività eseguita a misura), con relative 

date di effettuazione e relativo importo complessivo; 

 Importo complessivo dell’attività (in caso di attività gestite a corpo); 

 Eventuali problematiche tecniche e/o operative riscontrate. 

La scheda compilata in ogni sua parte deve quindi essere firmata dal Gestore del Servizio come 

attestazione dell’esecuzione a regola d’arte dell’attività. 

6.2.5.2 Attività di rendicontazione 

Trimestralmente, il Fornitore deve presentare il rendiconto delle attività straordinarie che prevedono la 

corresponsione di un corrispettivo extra-canone svolte nell’arco del mese precedente. 

Per particolari attività non ultimate (es. attività di durata superiore al mese) è facoltà del DEC autorizzare 

il pagamento delle attività svolte previa determinazione dello stato di avanzamento degli stessi. Tale stato 

di avanzamento deve essere documentato a cura del Fornitore e controllato ed approvato a cura del DEC. 

L’Amministrazione, entro 10 giorni dalla presentazione del rendiconto, deve approvare il rendiconto 

stesso o richiedere documentazione integrativa e/o revisione del rendiconto stesso: a seguito di consegna 

della documentazione integrativa o revisionata richiesta, l’Amministrazione ha come nuovo termine di 

approvazione ulteriori 10 giorni dalla consegna. Trascorsi i 10 giorni senza che l’Amministrazione abbia 

chiesto chiarimenti e/o altra documentazione, il rendiconto si intende accettato ed approvato. 

Avuta l’approvazione del DEC, il Fornitore può emettere la/e fattura/e contenente gli importi relativi a: 

1. Attività straordinarie che prevedono la corresponsione di un corrispettivo extra-canone; 

2. Stati di avanzamento, relativi ad attività di cui al punto 1) non completate, approvati dal DEC. 

La fattura deve essere emessa trimestralmente ed accompagnata da tutta la documentazione aggiuntiva 

necessaria o richiesta dal DEC. 
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L’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà di richiedere, in ogni momento, la modifica della 

documentazione richiesta e delle modalità di presentazione della stessa ai fini di agevolare i processi 

amministrativi e di controllo. Il Fornitore ha l’obbligo di adeguarvisi a partire dal successivo ciclo di 

fatturazione, pena la sospensione dei pagamenti delle fatture non accompagnate dai giustificativi adeguati. 

Nel caso sia prescritta o richiesta la contabilità secondo le modalità tipiche dei LL.PP., questa deve essere 

redatta dal Fornitore, e l’onere relativo è compreso nei canoni e nei compensi per prestazioni aggiuntive. 

Il pagamento delle fatture avverrà secondo le modalità previste nella Convenzione e le specifiche indicate 

nell’Ordinativo di Fornitura. 

 Modalità di remunerazione del servizio 

Il corrispettivo relativo al pacchetto completo di Servizi di Governo (che verranno attivati 

automaticamente e obbligatoriamente nel caso di attivazione dei Servizi Operativi) è da considerarsi 

compreso nel canone dei Servizi Operativi attivati nella misura del 10% dell’importo del canone stesso. 

7. MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI 

7.1 Modalità operative e tempistiche per l’esecuzione dei servizi  
L’erogazione dei servizi dovrà avvenire secondo le seguenti tempistiche: 

1. All’atto dell’emissione dell’ordinativo di fornitura l’Amministrazione contraente comunicherà al 

Fornitore le consistenze degli immobili che intende affidare, i servizi e i dati necessari al calcolo dei 

fabbisogni energetici degli immobili; 

2. Entro 30 giorni dalla data di emissione dell’ordinativo di fornitura il Fornitore dovrà cominciare un 

periodo di affiancamento con il precedente Fornitore e/o con il personale dell’Amministrazione che 

non potrà durare meno di 30 giorni solari. Per il periodo di affiancamento non è prevista alcuna 

remunerazione; 

3. Entro 45 giorni dalla data di emissione dell’ordinativo di fornitura il Fornitore dovrà rendere 

disponibile il Piano di sicurezza sostitutivo dell’appalto; 

4. Entro 60 giorni dalla data di emissione dell’ordinativo di fornitura deve avvenire la Presa in carico 

dei servizi attraverso la redazione di un verbale di affidamento del servizio. L’Amministrazione 

contraente ha la facoltà di stabilire un termine differente rispetto a quello indicato. 

In relazione alle diverse scadenze dei contratti in essere, rimane facoltà di ciascuna Amministrazione  

Contraente affidare in tempi successivi e non simultaneamente i servizi individuati nelle schede di 

consistenza, sia in termini di servizi richiesti sia in termini di edifici coinvolti senza che ciò sia motivo 

Pagina  94 / 332



 
CAPITOLATO TECNICO 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

70 
 

per la richiesta di maggiori o diversi compensi. In tale eventualità all’attivazione di ciascun servizio dovrà 

essere redatto un verbale di affidamento specifico. 

7.2 Personale Addetto  
Il Fornitore dovrà assicurare lo svolgimento delle attività di cui ai singoli Ordinativi di Fornitura emessi 

con proprio personale in numero e di qualifica e professionalità adeguati ai tempi ed alle modalità di 

esecuzione delle prestazioni e degli interventi previsti per ogni Ordinativo, coerentemente con quanto 

indicato nel Capitolato Tecnico, sotto la direzione di un proprio dipendente diretto responsabile. 

All’inizio della gestione il Fornitore deve notificare per iscritto all’Amministrazione contraente: 

 Nominativo e recapito di tutti i soggetti interessati allo svolgimento del contratto e loro sostituti; 

 Nominativo e recapito telefonico delle persone responsabili e degli addetti alla gestione, esercizio e 

conduzione, dei loro eventuali sostituti durante gli orari di servizio; 

 Nominativo e recapito telefonico del personale in servizio di pronta disponibilità e pertanto reperibili 

24 ore su 24, sia nelle giornate feriali che festive. 

Il Fornitore si impegna a dare sempre comunicazione tempestiva delle variazioni introdotte nel personale 

assegnato ai servizi affidati. 

Il personale sarà dotato di apposita tessera di riconoscimento con fotografia, nome e cognome da apporre 

alla divisa. 

Il Fornitore si impegna a fornire al personale impiegato idoneo vestiario di lavoro ed ogni dispositivo 

individuale di protezione necessario, nonché ad adottare ogni misura per garantire la sicurezza e la salute 

dei propri dipendenti e collaboratori che svolgono le attività contrattuali nei locali dei presidi. 

Il Fornitore è obbligato ad osservare e far osservare dai propri dipendenti le prescrizioni ricevute, sia 

verbali che scritte, e deve garantire la presenza del personale tecnico idoneo alla direzione tecnica e alla 

conduzione degli impianti. 

Tutti i dipendenti del Fornitore sono tenuti ad osservare: 

 Le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

 Le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l’esecuzione; 

 I regolamenti in vigore in cantiere. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori del Fornitore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni 

disposte, in funzione della figura, e con riferimento agli impianti, alle attrezzature ed alle macchine di cui 

sono operatori, a cura ed onere del Fornitore medesimo. 
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In particolare, le lavorazioni (quali, ad esempio, le lavorazioni che interessano impianti elettrici in 

tensione, le lavorazioni da frigorista, le lavorazioni da ascensorista la conduzione impianti termici e di 

produzione del vapore, ecc.) devono essere eseguiti da personale in possesso delle abilitazioni previste 

dalle relative normative. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per il Fornitore responsabilità dei danni che per 

effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti. 

L’ Amministrazione contraente rimane estranea ad ogni rapporto, anche contenzioso, tra il Fornitore ed i 

dipendenti o collaboratori. 

L’ Amministrazione contraente si riserva di richiedere la sostituzione del personale che, per il 

comportamento tenuto nei confronti dell’utenza o nei confronti del personale dell’Amministrazione, 

risulti indesiderato. La sostituzione deve avvenire entro 10 giorni dalla comunicazione scritta da parte 

dell’Amministrazione contraente. 

7.3 Mezzi, attrezzature di lavoro e materiali  
Il Fornitore deve utilizzare propri mezzi ed attrezzature, adeguati al lavoro da svolgere e idonei ai fini 

della sicurezza e della tutela della salute e dell'ambiente; a tale riguardo deve dimostrare, con apposita 

documentazione, che i mezzi e le attrezzature utilizzati rispettano la normativa macchine e di aver 

provveduto ad eseguire la manutenzione ordinaria e programmata presso Officine Specializzate. 

Eventuali strutture e/o mezzi e/o servizi che l’Amministrazione Contraente dia in prestito d’uso al 

Fornitore per lo svolgimento delle attività previste (locali, servizi, etc.) devono essere indicate nel Verbale 

di Consegna, e successivi aggiornamenti, nella sezione “Attestazione della presa in consegna degli 

immobili” che deve essere controfirmato dal Fornitore il quale, così, si impegna formalmente a 

prendersene cura ed a manutenerle in modo tale da garantire il buono stato di conservazione delle stesse. 

Tutti gli attrezzi e le macchine utilizzati devono essere certificati e conformi alle prescrizioni 

antinfortunistiche vigenti in Italia e nell’Unione Europea, inoltre tutti gli aspiratori per polveri devono 

essere provvisti di meccanismo di filtraggio dell’aria in uscita secondo le disposizioni di legge. 

A tutte le attrezzature e macchine utilizzate dal Fornitore dovrà essere applicata una targhetta o un adesivo 

indicante il nominativo o il marchio del Fornitore stesso. 

Il Fornitore è responsabile della custodia sia delle macchine ed attrezzature tecniche sia dei prodotti 

utilizzati. 

Il Fornitore deve trovarsi sempre provvisto di scorte di materiali ed attrezzi necessari ad assicurare, per 

qualunque evenienza, la continuità del servizio. Le macchine e gli attrezzi utilizzati per l’espletamento 
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del servizio devono essere dotati delle certificazioni previste dalle norme vigenti in tema di sicurezza, 

nonché di tutti gli accessori per proteggere l’operatore ed i terzi da eventuali infortuni. 

Nell’eseguire le operazioni di trasporto e scarico dei materiali, il Fornitore sarà tenuto a seguire i percorsi 

e gli orari fissati dall’Amministrazione per ragioni di ordine, di sicurezza e d’igiene, restando a carico del 

Fornitore ogni attività di pulizia o provvedimento atto a garantire l’igiene ed il decoro dell’immobile in 

relazione alle predette operazioni.  

Il Fornitore dovrà assicurare che le attrezzature e le macchine impiegate: 

 Siano usate e manutenute in modo da evitare accidentali versamenti al suolo o altre situazioni di 

pericolo per l’ambiente; 

 Arrechino il minore disturbo sonoro al personale della Committente eventualmente presente in loco; 

tutti gli strumenti di misura utilizzati dal Fornitore dovranno essere in buono stato di conservazione, 

dovranno avere le caratteristiche idonee al tipo di misura come richiesto dalle norme tecniche, inoltre 

dovranno essere tarati e certificati in conformità alla norma ISO 9000. 

7.4 Responsabile della Commessa  
La direzione della commessa è assunta dal direttore tecnico (denominato di seguito Responsabile di 

Commessa) del Fornitore o da altro tecnico, abilitato secondo quanto previsto in seguito. L’assunzione 

della direzione di commessa da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 

imprese aggiudicatarie, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato. 

Il Fornitore, tramite il responsabile di commessa, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione dell’Ordinativo di Fornitura, anche al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Il Responsabile di Commessa dovrà: 

 Osservare e far osservare a tutte le maestranze, le prescrizioni contenute nel DUVRI, nei piani della 

sicurezza, le norme di coordinamento del presente contratto e le indicazioni ricevute dall’ 

Amministrazione contraente; 

 Allontanare coloro che risultassero in condizioni psicofisiche tali da compromettere la propria 

sicurezza e/o quella degli altri addetti o che si rendessero colpevoli di negligenza e/o disonestà; 

 Vietare l’ingresso nelle sedi oggetto di manutenzione alle persone non addette ai lavori e non 

espressamente autorizzate. 

Il Responsabile di Commessa è il responsabile del conseguimento degli obiettivi relativi allo svolgimento 

del contratto; allo stesso è delegata anche la funzione di: 

 Programmazione, organizzazione e coordinamento di tutte le attività operative previste; 
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 Controllo sul livello delle prestazioni e servizi erogati e sulla contabilità; 

 Raccolta e fornitura all’Amministrazione delle informazioni e della reportistica necessaria al 

monitoraggio della performance conseguita. 

L’ Amministrazione contraente ha il diritto di esigere il cambiamento del Responsabile di Commessa e 

del personale del Fornitore per disciplina, incapacità o grave negligenza. Il Fornitore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede 

o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali o nello svolgimento dei servizi affidati. 

Ogni variazione delle persone incaricate di cui al presente articolo deve essere tempestivamente 

notificata all’ Amministrazione contraente; ogni variazione del nominativo del responsabile di 

commessa deve essere accompagnata dal deposito presso l’ Amministrazione contraente del nuovo atto 

di mandato. 

Il Responsabile di Commessa, che dovrà essere almeno diplomato con diploma tecnico attinente alle 

principali prestazioni di contratto, dovrà essere persona di provata esperienza da dimostrare mediante 

presentazione di curriculum dal quale dovrà risultare l’avvenuto svolgimento di esperienze similari nello 

stesso ruolo per almeno 7 anni. Costituisce un valore aggiunto anche il possesso da parte del 

Responsabile di Commessa di una certificazione in Project Management. 

7.5 Divieto di sospendere le prestazioni  
Il Fornitore non può sospendere o ritardare le prestazioni oggetto dell’appalto con sua decisione 

unilaterale in nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con l’ Amministrazione contraente. 

La sospensione o il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni per decisione unilaterale del Fornitore 

costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da motivare la risoluzione del contratto per fatto del 

Fornitore qualora questi, dopo la diffida a riprendere le attività entro il termine intimato dall’ 

Amministrazione contraente, non abbia ottemperato. 

In tale ipotesi restano a carico del Fornitore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione. 

7.6 Danni di forza maggiore  
Si considerano danni di forza maggiore quelli effettivamente provocati alle opere e/o servizi da cause 

imprevedibili per le quali il Fornitore non abbia omesso le normali cautele atte ad evitarli. 

I danni che dovessero derivare alle opere e/o servizi a causa della loro arbitraria esecuzione non potranno 

mai essere ascritti a causa di forza maggiore e dovranno essere riparati a cura e spese del Fornitore, la 

quale altresì è obbligata a risarcire gli eventuali consequenziali danni derivati all’ Amministrazione 

contraente e a terzi. 
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I danni che il Fornitore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore dovranno essere denunciati alla 

Amministrazione contraente entro cinque giorni dall’evento, mediante raccomandata o posta elettronica 

certificata, escluso ogni altro mezzo, sotto pena di decadenza dal diritto di risarcimento. 

7.7 Scioperi  
L’esercizio del diritto di sciopero da parte dei dipendenti e collaboratori del Fornitore deve essere 

comunicato alla Amministrazione contraente con almeno 4 giorni lavorativi di anticipo. 

Il Fornitore dovrà in ogni caso garantire la continuità dei servizi essenziali e l’esecuzione degli interventi 

in pronta disponibilità. 

8. VALUTAZIONE E CONTROLLO DEL LIVELLO DI SERVIZIO  

Trimestralmente, entro e non oltre il 15 del mese successivo a quello oggetto di reportistica, è compito 

del Fornitore redigere un report, da trasmettere all’Amministrazione, relativo al Livello di Servizio 

effettivo delle prestazioni erogate, con il dettaglio dei Livelli di servizio relativi ad ogni servizio oggetto 

dell'Ordinativo di Fornitura. Tale report avrà validità al fine dell’applicazione di eventuali penali e dovrà 

necessariamente essere prodotto sul Sistema Informativo, così come le attività correlate alla sua 

produzione. 

Il ritardo o la mancata presentazione del report di cui sopra determina l’applicazione della relativa penale 

prevista al paragrafo 8.6. 

La verifica del raggiungimento dei livelli minimo di servizio richiesti è legata alla funzionalità 

complessiva dell’Appalto effettuata con cadenze periodiche dal DEC. 

L’Amministrazione Contraente, nella persona del DEC, può richiedere un apposito audit per la verifica 

delle modalità di calcolo dei Livelli di Servizio, dandone preventiva comunicazione al Fornitore entro le 

12 ore antecedenti l’audit. 

L’audit deve essere seguito da un verbale che deve essere controfirmato per accettazione dal Gestore del 

Servizio. Qualora, durante l'audit, il Fornitore rilevi nel Sistema Informativo di monitoraggio eventuali 

discordanze rispetto a quanto definito dal presente Capitolato, lo stesso deve intraprendere azioni 

correttive mirate alla risoluzione delle difformità entro un arco temporale concordato con il DEC. In caso 

di mancata attività correttiva, l'Amministrazione ha il diritto di risolvere il contratto di fornitura. 

In caso di dolo o colpa grave nel calcolo del Livello di Servizio (e delle sue componenti), 

l'Amministrazione ha il diritto di risolvere il contratto di fornitura. 
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8.1 Verifiche formali del rispetto del Programma di manutenzione 
L’evidenza formale dell’esecuzione delle prestazioni avverrà mediante redazione dei registri di 

manutenzione e dei report di intervento. 

La verifica del raggiungimento dell’obiettivo sarà attuata mediante: 

 Verifiche formali del rispetto del programma di manutenzione; 

 Verifiche del rispetto dei parametri impiantistici; 

 Verifiche del rispetto dei livelli di servizio attesi; 

 Verifiche a campione sul campo sulle manutenzioni eseguite; 

Per tutti i servizi manutentivi descritti nel paragrafo 6.1.  

8.2 Valutazione del livello di servizio effettivo 
Trimestralmente, a cura del Fornitore, deve essere valutato, per ogni Ordinativo di Fornitura e relativi Atti 

Aggiuntivi, il livello effettivo del servizio erogato. 

Il Livello di Servizio effettivo sarà calcolato come segue: 

 
dove: 

LSE = Livello di Servizio effettivo 

LSi = Livello di Servizio relativo al servizio i-esimo  

Ci = Peso del servizio i-esimo 

n = Numero di servizi attivati per i quali è previsto il calcolo dell’indicatore 

I pesi da attribuire ai singoli servizi sono attribuiti dal DEC così come previsto nel Piano dettagliato delle 

attività. 

8.3 Valutazione del livello di servizio per i Servizi Operativi  
 Indicatore Globale di Prestazione 

Per tutte le attività dei servizi manutentivi previsti nel presente Capitolato Tecnico e relativi allegati:  

 Manutenzione Impianti Termici 

 Manutenzione Impianti Elettrici 

 Manutenzione Impianti Idrico-Sanitari 

 Manutenzione Impianti Antincendio 
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 Manutenzione Impianti Elevatori 

 Manutenzione Impianti antintrusione e videosorveglianza 

 Piccola Manutenzione Edile 

deve essere calcolato l’Indicatore Globale di Prestazione, secondo la seguente formula: 

 
Dove: 

IPTIi = Indicatore di Prestazione specifico che misura il rispetto dei tempi di intervento relativi al 

servizio;  

IPPOi = Indicatore di Prestazione specifico che misura il rispetto dei Programmi Operativi e del Piano 

degli interventi; 

β = pesi attribuiti ai singoli indicatori di prestazione specifici (es. 0,5 e 0,5 oppure 0,7 e 0,3) 

La valutazione dei Servizi viene effettuata confrontando il valore effettivo di IPi con il corrispondente 

valore obiettivo IPob . Deve essere pertanto: 

 
Nel periodo di validità del contratto, il valore obiettivo dell’Indicatore Globale di Prestazione dovrà 

tendere a 1 e comunque non dovrà essere fissato ad un livello inferiore a 0,8 (IPob ≥ 0,8). 

Tale valore obiettivo, dopo una taratura/verifica nei primi sei mesi di validità del contratto, periodo 

durante il quale non saranno applicate le penali previste al paragrafo 8.6, costituirà il riferimento per 

tutto il restante periodo di validità del contratto, fermo restando che, su formale richiesta del Fornitore 

e/o dell’Amministrazione Contraente, il valore obiettivo potrà essere variato ogni dodici mesi in 

funzione dei risultati ottenuti nei dodici mesi precedenti. 

Qualora nel corso dell’anno si verificassero scostamenti dei valori effettivi di IPi, rispetto al valore 

obiettivo, saranno applicate le penali previste al paragrafo 8.6. 

L’Indicatore Globale di Prestazione dovrà essere calcolato trimestralmente (Trimestre di Riferimento 

per il controllo). Entro e non oltre il 15 del mese successivo al termine di ciascun Trimestre di 

riferimento, verrà redatto a cura del Fornitore un report relativo all’Indicatore Globale di Prestazione e 

alle sue componenti. 

Tale report dovrà essere controfirmato dalle parti e avrà validità al fine dell’applicazione di eventuali 

penali. 
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Ai fini della verifica della veridicità dei dati e delle informazioni, il report di cui sopra dovrà essere 

sottoscritto da un incaricato del Fornitore con poteri di rappresentanza. Il Fornitore, all’inizio della 

prestazione del servizio, dovrà indicare nominativi degli incaricati titolati di detto potere.  

Il ritardo o la mancata presentazione del report determinerà l’applicazione della penale prevista al 

paragrafo 8.6. 

 Rispetto dei tempi di intervento 

Il rispetto del tempo di intervento misura la capacità del Fornitore di rispettare le date e le tempistiche 

previste per l’intervento di manutenzione (ordinario e/o straordinario). Nello specifico il rispetto dei tempi 

di intervento si riferisce a: 

 Tempi di sopralluogo: rispetto delle date e delle ore previste per l’inizio del sopralluogo, stabilite nel 

Piano dettagliato delle Attività; 

 Tempi di inizio esecuzione intervento: rispetto delle date e delle ore previste per l’inizio 

dell’esecuzione dell’intervento, stabilite nel Piano dettagliato delle Attività. 

L’indicatore IPTI  è la somma pesata degli indicatori relativi al rispetto dei tempi di inizio sopralluogo 

(IPTI1) e di inizio esecuzione intervento (IPTI2). 

 
Dove:  

 
Nsri = Numero di interventi completati nel Trimestre di riferimento, per i quali il sopralluogo è stato 

effettuato in ritardo rispetto alla data e all’ora prevista; 

Nci = Numero di interventi completati nel Trimestre di riferimento, con riferimento all’i-esimo servizio. 

 
Nri = Numero di interventi completati nel Periodo di riferimento, per i quali l’inizio intervento è stato 

effettuato in ritardo rispetto alla data e all’ora prevista; 

Nci = Numero di interventi completati nel Trimestre di riferimento, con riferimento all’i-esimo servizio. 

I dati saranno rilevati mediante l’analisi dei dati e delle informazioni di ritorno dalla gestione su sistema 

informativo delle richieste di intervento. 
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 Rispetto del Programma Operativo e del Piano degli Interventi  

Il rispetto del Programma Operativo e del Piano degli Interventi misura la capacità del Fornitore di 

rispettare la programmazione operativa e, nello specifico, le date di inizio e di fine previste per gli 

interventi di manutenzione ordinaria, di manutenzione straordinaria. 

L’indicatore IPPO è calcolato con la seguente formula: 

 
Dove: 

Ntr = numeri di interventi di manutenzione ordinaria preventiva e di manutenzione straordinaria la cui 

data prevista di inizio o di fine esecuzione, ricadente nel Trimestre di riferimento, è diversa da quella 

effettiva; 

Nt = numero totale di interventi di manutenzione ordinaria preventiva, di manutenzione straordinaria e di 

adeguamento normativo, la cui data prevista di inizio o di fine esecuzione ricade nel Trimestre di 

riferimento. 

Si fa presente che si considerano in ritardo, e quindi conteggiati in Ntr gli interventi i-esimi per i quali 

risulta che il ritardo complessivo in giorni supera il 10% della durata o della frequenza prevista per 

l’intervento : 

 
Dove: 

Di = rapporto percentuale fra il ritardo cumulato sull’i-esimo intervento e la durata/frequenza prevista per 

lo stesso;  

Ii = numero di giorni di ritardo dell’inizio dell’intervento i-esimo rispetto alla data prevista; 

DPI = durata o frequenza prevista per l’intervento i-esimo, espressa in giorni; 

 Fi = numero di giorni di ritardo dalla fine dell’intervento i-esimo rispetto alla data prevista. 

Rimane facoltà del Fornitore di accettare ritardi nell’esecuzione delle prestazioni, qualora le circostanze 

lo giustifichino (o per causa di forza maggiore). Il giudizio dell’Amministrazione contraente è, nel merito, 

insindacabile. 

I dati saranno rilevati mediante l’analisi dei dati e delle informazioni di ritorno dalla gestione su sistema 

informativo delle richieste di intervento. 
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8.4 Valutazione del livello di servizio per i Servizi di Governo  
L’organizzazione dell’attività viene lasciata al Fornitore il quale, in sede di offerta, formula una proposta 

per valutare il grado di soddisfazione e il livello percepito per i Servizi di Governo. Nel formulare la 

proposta deve tener conto di quali sono le esigenze dei vari utenti, della facilità e completezza con cui 

avere delle risposte dagli utenti, del modo con cui raggiungere il maggior numero di utenti, della chiarezza 

e dell’oggettività delle domande, della semplicità nel rispondere, dell’oggettività delle risposte, della 

facilità dell’elaborazione dei dati, della semplicità nell’individuare traguardi nel livello di soddisfazione 

e nella semplicità e oggettività della verifica dei risultati per valutare se detti traguardi sono stati raggiunti 

o meno. 

A titolo esemplificativo non esaustivo si riportano alcuni possibili strumenti utilizzabili dal fornitore 

durante il periodo di validità del contratto: 

 Questionari a scelta multipla: domande relative al livello di soddisfazione del servizio, seguite da 

tre, quattro o cinque risposte predeterminate. 

 Indagini per valutare il livello di soddisfazione: quesiti con possibilità di risposta tramite scala 

numerata associata ad un livello di soddisfazione del servizio offerto (es. 5 = molto soddisfatto; 4 = 

soddisfatto; 3 = né soddisfatto né insoddisfatto; 2 = molto insoddisfatto; N/A = nessuna risposta). 

 Questionari a domande aperte: repertorio di domande senza particolari vincoli per le risposte. 

 

Gli strumenti di valutazione dovranno essere utilizzati dal DEC, dal Responsabile di Commessa e da altre 

risorse, dell’Amministrazione Contraente e del Fornitore, da loro indicati. 

I risultati prodotti dall’analisi dovranno essere disponibili sul Sistema Informativo e dovranno essere 

utilizzati come base di partenza per definire e adottare misure che consentano un miglioramento del 

servizio offerto.  

8.5 Modalità di controllo del raggiungimento dei livelli di servizio  
Il raggiungimento dei livelli di servizio prestabiliti verrà valutato a seguito di controlli a campione eseguiti 

da parte del D.E.C. o da suoi incaricati, in contraddittorio con un responsabile incaricato dal Fornitore, 

sulle aree omogenee oggetto del campione. 

I controlli potranno avvenire in qualsiasi momento durante il mese di riferimento e saranno svincolati 

dall’orario di esecuzione dei servizi. I criteri di valutazione dovranno tener conto delle possibili 

ricontaminazioni successive alle operazioni svolte; non andranno infatti imputati al Fornitore gli effetti 
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negativi evidentemente provocati da terze persone successivamente all’esecuzione del servizio di 

manutenzione. 

La frequenza dei controlli (settimanale, bisettimanale, mensile, trimestrale) è stabilita dal D.E.C. 

d’accordo con il Fornitore ed è riportata nell’apposita sezione del PDA. La data e l’orario dell’ispezione 

saranno comunicati dal D.E.C. o suo incaricato al Fornitore con preavviso minimo di 2 ore e massimo di 

4 ore. 

Per ogni ispezione, il D.E.C. sceglierà le aree omogenee oggetto del campione e, all’interno di queste, le 

superfici e i punti da ispezionare (Unità di Controllo), tenendo conto della programmazione delle attività 

prevista nei giorni in cui lo stesso deciderà di effettuare i controlli. 

La dimensione del campione da sottoporre ad ispezione è pari ad una percentuale della superficie da 

trattare e del numero di punti stabilita dal D.E.C. d’accordo con il Fornitore. Nell’apposita sezione del 

Piano Dettagliato delle Attività il Fornitore riporterà il valore in metri quadri e il numero di punti che 

devono essere sottoposti a ispezione (dimensione del campione). 

Il D.E.C. sceglierà le superfici e i punti da sottoporre a verifica equamente distribuiti all’interno dell’Unità 

di Gestione, in modo da garantire la rappresentatività del campione. Le aree omogenee, le superfici e i 

punti oggetto di ispezione potranno liberamente essere variati dal D.E.C. ad ogni ispezione, in particolare 

potranno variare in relazione alle risultanze delle precedenti ispezioni ovvero nell’ottica di verificare la 

totalità delle aree/punti dell’immobile. 

Prima dell’avvio del servizio, il D.E.C. e il Fornitore devono accordarsi sui criteri di accettabilità del 

livello di servizio erogato, ovvero identificare i requisiti essenziali che il servizio deve garantire affinché 

possa attestarsi su una soglia di accettabilità, anche in relazione a quanto offerto nella Relazione Tecnica. 

In relazione a tali criteri, il D.E.C. esprimerà, per ogni elemento oggetto di ispezione, un giudizio che 

potrà essere: 

 Conforme (C): se il livello del servizio erogato è completamente corrispondente ai requisiti che ne 

definiscono i criteri di accettabilità; 

 Non Conforme (NC): se il livello del servizio erogato è parzialmente corrispondente o non 

corrispondente ai requisiti che ne definiscono i criteri di accettabilità. 

Il D.E.C. potrà concordare con il Fornitore di sottoporre a ispezione ulteriori elementi ritenuti di interesse 

per l’Amministrazione. 

Il D.E.C. provvederà ad effettuare l’ispezione sul campione di Unità di Controllo individuate, 

evidenziando le eventuali non conformità riscontrate sulla apposita Check List di seguito riportata. Il 

D.E.C. compilerà una Check List per ogni ispezione effettuata nel mese di riferimento. 
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8.6 Penali  
Poiché lo scopo del contratto è fornire i servizi richiesti dal presente Capitolato, nell’ottica tesa al 

miglioramento continuo, i meccanismi descritti nel presente paragrafo costituiscono sia un deterrente a 

modalità gestionali difformi da quelle concordate tra le parti, che uno strumento di valutazione 

dell’andamento del Servizio stesso. 

Il sistema di penali prevede sanzioni monetarie, anche mediante trattenute sui corrispettivi dovuti, relativi 

a: 

 Valori effettivi degli indicatori definiti per il controllo del servizio.  

 Eventuali singoli inadempimenti rilevati. 

Pertanto, al Fornitore potranno essere applicate penali, il cui valore complessivo è dato dalla seguente 

formula: 

 
Dove: 

Ptotale = è il valore complessivo delle penali, calcolato e applicato al Fornitore; 

Pcj = è il valore delle penali relativo al mancato raggiungimento dei risultati, inteso come mancato 

raggiungimento del valore obiettivo; 

n = numero di singoli inadempimenti accertati nel Periodo di Riferimento; 

Pi = il valore della penale relativa al singolo inadempimento rilevato; il valore della singola penale è 

riportato nella tabella nel successivo paragrafo. 

Il valore complessivo delle penali applicate non potrà superare il 10% della somma dei corrispettivi di 

manutenzione e del Canone per i servizi di Governo. 

Di seguito si riportano le penali che saranno applicate in caso di inadempienze riscontrate durante 

l’esecuzione delle attività.  

 Penali sul livello di servizio 

La metodologia applicata integra il sistema di applicazione delle penali ed il sistema di valutazione della 

qualità del servizio erogato al fine di rendere più trasparente l’applicazione delle penali stesse. 

Il calcolo delle penali si basa sul valore effettivo dell’Indicatore Globale di Prestazione (paragrafo 8.3.1), 

confrontato con il valore obiettivo; sulla base degli scostamenti rilevati, verrà determinato l’importo delle 

penali.  

Pagina  106 / 332



 
CAPITOLATO TECNICO 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

82 
 

La metodologia applicata prevede che l’importo delle penali venga trattenuto sulla somma del 

corrispettivo di manutenzione dovuto e fatturato per il trimestre di riferimento, applicando la seguente 

formula:  

 
dove: 

PC = importo della penale relativa al mancato raggiungimento del valore obiettivo dell’Indicatore Globale 

di Prestazione; 

Ctm = corrispettivo trimestrale, relativo al trimestre di riferimento 

A = percentuale di trattenuta sul corrispettivo. Tale percentuale viene definita come segue, in relazione 

allo scostamento percentuale (P) del valore effettivo dell’Indicatore Globale di Prestazione (IP) rispetto 

al corrispondente valore obiettivo (IPob). 

– A = 2%     se 0%  P < 5% 

– A = 5%      se 5%  P < 10% 

– A = 8%      se 10%  P < 15% 

– A = 10%    se P ≥ 15% 

P = scostamento percentuale del valore effettivo dell’Indicatore Globale di Prestazione, rispetto al 

corrispondente valore obiettivo, calcolato come segue: 

 
e dove: 

IPob = valore obiettivo dell’Indicatore Globale di Prestazione 

IP = valore effettivo dell’Indicatore Globale di Prestazione 

Come anticipato, l’applicazione di eventuali penali ha inizio a partire dal sesto mese successivo all’inizio 

della fornitura di prestazioni, periodo entro il quale viene tarato il livello di servizio obiettivo. 

A seguito del verificarsi di 6 mesi consecutivi di applicazione di penali, l'Amministrazione ha il diritto di 

risolvere il contratto di fornitura. 

 Altre penali 

Oltre alle penali sopra indicate ed a quelle previste nella Convenzione, verranno applicate le seguenti 

penali: 
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Penali in favore della Regione Lazio 

AMBITO VOCE INADEMPIMENTO PENALE 

MANCATO AFFIDAMENTO 

DELL’APPALTO 

Mancato affidamento 

dell’Appalto Specifico per 

mancato adempimento degli 

obblighi in seguito alla 

ricezione della RPF 

100€ per ogni giorno di ritardo 

fino al trentesimo giorno o una 

penale unica di 3.000€ dal 

trentunesimo giorno di ritardo 

MANCATA 

PRESENTAZIONE DELLA 

GARANZIA IN FAVORE 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Mancata presentazione della 

garanzia entro il termine 

indicato nei documenti di 

gara 

100€ per ogni giorno di ritardo 

fino al trentesimo giorno o una 

penale unica di 3.000€ dal 

trentunesimo giorno di ritardo 

OBBLIGO DI PREDISPORRE 

E TRASMETTERE LA 

DOCUMENTAZIONE DI 

REPORTISTICA E 

MONITORAGGIO DELLE 

ATTIVITA’ PRESTATE 

Ritardo nella trasmissione 

della documentazione, come 

definito dall’ Art. 9, co 1 

(lettera q) dello Schema di 

Convenzione 

100€ per ogni giorno di ritardo 

fino al trentesimo giorno o una 

penale unica di 3.000€ dal 

trentunesimo giorno di ritardo 

 

Penali in favore dell’Amministrazione Contraente 

AMBITO VOCE INADEMPIMENTO PENALE 

AVVIO DEL SERVIZIO 
Ritardo nell’inizio 

dell’erogazione del servizio 

250,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

PIANO DETTAGLIATO 

DELLE ATTIVITA’ 

Ritardo nella presentazione 

del PDA 

150,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

SOPRALLUOGO 

Ritardo nel sopralluogo in 

seguito all’accettazione della 

RPF 

150,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

VERBALE DI PRESA IN 

CONSEGNA 

Ritardo nella presa in 

consegna 

250,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 
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AMBITO VOCE INADEMPIMENTO PENALE 

PROGRAMMA OPERATIVO 

DELLE ATTIVITA’ 

Ritardo nella consegna del 

POA 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

CALL CENTER 
Ritardo nell’attivazione del 

Call Center 

350,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

SISTEMA INFORMATIVO 

Ritardo nell’attivazione del 

Sistema Informativo 

250,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

Ritardo nell’aggiornamento 

dei dati 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

Ritardo nell’integrazione con 

i Sistemi Informativi delle 

Amministrazioni Contraenti 

200,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

ANAGRAFICA TECNICA 

Ritardo nella consegna 

dell’Anagrafica Tecnica 

150,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

Ritardo o mancato 

aggiornamento 

dell’Anagrafica Tecnica 

50,00€ per ogni giorno di ritardo 

per ogni elaborato grafico non 

aggiornato 

Ritardo nella consegna della 

reportistica relativa 

all’Anagrafica Tecnica 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

SISTEMA DI 

MONITORAGGIO E 

CONTROLLO 

Ritardo nell’installazione 

degli strumenti di 

monitoraggio ambientale di 

tipo fisso 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

Ritardo nella rilevazione con 

altra strumentazione entro 12 

mesi dalla data di consegna 

degli immobili. 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 
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AMBITO VOCE INADEMPIMENTO PENALE 

Ritardo nella consegna della 

“Relazione sullo stato degli 

impianti” 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

Ritardo nella consegna 

dell’Attestato di 

Certificazione Energetica 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

RICHIESTE DI INTERVENTO 

Mancata risposta in tempo e 

oltre i tempi indicati nel 

Capitolato (paragrafo 6.1.7 e 

paragrafo 6.2.3.2) 

100,00€ per ciascuna ora di ritardo 

rilevata 

PROGRAMMA OPERATIVO 

DEGLI INTERVENTI 

Ritardo nella consegna del 

Programma Operativo degli 

Interventi 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

VERBALE DI CONTROLLO Ritardo nella consegna del 

Verbale di Controllo 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

PIANO DEGLI INTERVENTI Ritardo nella consegna del 

Piano degli Interventi 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

MISURAZIONE 

TEMPERATURA 

Rilevazione della 

temperatura ambiente 

inferiore a 1°C o più, rispetto 

a quanto indicato dalla 

normativa vigente, oltre le 

tolleranze ammesse ±2°C 

500,00€ per ciascuna rilevanza 

riscontrata 

FUNZIONAMENTO 

IMPIANTI 

Accensione degli impianti 

oltre le ore autorizzate 

5.000,00€ per ciascuna rilevanza 

riscontrata, più Penale 

corrispondente alla quantità di 

energia termica erogata dallo 

specifico impianto nell’orario di 
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AMBITO VOCE INADEMPIMENTO PENALE 

extra accensione, moltiplicata per il 

prezzo unitario dell’energia.  

EMISSIONE ORDINE DI 

ATTIVITA’ 

Mancato intervento a seguito 

dell’emissione dell’Ordine di 

Attività 

500,00€ per ogni giorno lavorativo 

di ritardo rispetto ai termini previsti 

dall’Ordine 

PIANO DI MANUTENZIONE Mancata rispondenza dei 

contenuti del Piano di 

Manutenzione ai requisiti 

richiesti dal presente 

Capitolato. 

250,00€ per ogni inadempimento 

rilevato 

REPORTISTICA RELATIVA 

AL CONTROLLO DEL 

SERVIZIO 

Ritardo nella consegna della 

reportistica relativa 

all’Indicatore Globale di 

Prestazione. 

100,00€ per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini previsti 

 

L’applicazione di tutte le penali di cui sopra avviene: 

 Per le somme dovute alle Amministrazioni Contraenti, mediante detrazione delle somme dovute dalle 

stesse in seguito alla fatturazione periodica; 

 Per le somme dovute alla Regione Lazio, mediante prelievo dalla cauzione definitiva. 

La procedura di contestazione delle penali, nonché la percentuale massima applicabile di ciascuna delle 

penali sopra indicate e le conseguenze derivanti dall’applicazione di penali fino a detta percentuale 

massima, sono specificate nelle Condizioni Generali allegate alla Convenzione. 

9. CORRISPETTIVI 

9.1 Corrispettivo Totale 
Il corrispettivo annuo totale è determinato dalla seguente formula: 

Corrispettivo Totale = CORD + CGOV + CSTRA 

dove: 

 Corrispettivo Totale = Corrispettivo annuo totale del servizio di Manutenzione impianti 
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 CORD = Corrispettivo relativo ai servizi di manutenzione ordinaria per gli impianti che alimentanti 

uffici, residenze e depositi/magazzini 

 CGOV = Corrispettivo relativo ai servizi di Governo 

 CSTRA = Eventuale Corrispettivo relativo al servizio di manutenzione straordinaria 

9.2 Corrispettivi per le attività ordinarie  
Il valore annuo della componente relativa al servizio di manutenzione degli impianti è determinato in 

funzione della superficie degli impianti (mq) e dei relativi prezzi unitari offerti (€/mq) per ciascun servizio 

oggetto dell’appalto.  

 

CORD = (STOT x Ptermici) + (STOT x Pelettrici) + (STOT x Pidrici) + (STOT x Pantincendio) +  

(NELEx Pelevatori) + (STOT x Pantintrusione) + (STOT x Pedile) 

dove: 

 STOT = Superficie lorda complessiva degli immobili oggetto di manutenzione (mq) 

 NELE = Numero elevatori  

 Ptermici = Prezzo unitario €/mq, elaborato dal Fornitore in fase di presentazione dell’offerta, relativo al 

servizio di manutenzione degli impianti termici 

 Pelettrici = Prezzo unitario €/mq, elaborato dal Fornitore in fase di presentazione dell’offerta, relativo 

al servizio di manutenzione degli impianti elettrici 

 Pidrici = Prezzo unitario €/mq, elaborato dal Fornitore in fase di presentazione dell’offerta, relativo al 

servizio di manutenzione degli impianti idrico-sanitari 

 Pantincendio = Prezzo unitario €/mq, elaborato dal Fornitore in fase di presentazione dell’offerta, relativo 

al servizio di manutenzione degli impianti antincendio 

 Pelevatori = Prezzo unitario €/pezzo anno, elaborato dal Fornitore in fase di presentazione dell’offerta, 

relativo al servizio di manutenzione degli impianti elevatori 

 Pantintrusione = Prezzo unitario €/mq, elaborato dal Fornitore in fase di presentazione dell’offerta, 

relativo al servizio di manutenzione degli impianti di antintrusione e di videosorveglianza 

 Pedile = Prezzo unitario €/mq, elaborato dal Fornitore in fase di presentazione dell’offerta, relativo al 

servizio di piccola manutenzione edile. 

Per il dettaglio, relativo ai Corrispettivi delle attività ordinarie, si rimanda all’Appendice 2. 
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9.3 Corrispettivi per i servizi di governo 
I corrispettivi relativi al pacchetto completo di Servizi di Governo (che verranno attivati automaticamente 

e obbligatoriamente nel caso di attivazione dei Servizi Operativi) dovranno essere ricompresi in una quota 

calcolata come percentuale, nel limite del 10% soggetto a ribasso, dell’importo complessivo dei canoni 

dei Servizi Operativi per ciascun Lotto oggetto della convenzione. 

9.4 Corrispettivi per le attività straordinarie  
Gli interventi di manutenzione straordinaria verranno remunerati tramite la determinazione di un valore a 

misura annuo, nel limite massimo del 20% dell’importo totale del Canone complessivo.  

I listini di seguito riportati, al netto del ribasso offerto in sede di gara, verranno utilizzati ai fini di 

 Contabilizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria; 

 Contabilizzazione degli interventi di riqualificazione energetica. 

Le attività di progettazione e preventivazione interventi sono escluse da tale corrispettivo essendo a totale 

carico del Fornitore e remunerate attraverso il corrispettivo peri servizi di governo.  

I listini di riferimento sono di seguito riportati in ordine di alla priorità di adozione: 

I. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Lazio; 

II. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Campania; 

III. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Toscana; 

IV. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Umbria. 

I listini richiamati sono indicati in ordine decrescente di utilizzo, ciò significa che dovendo realizzare un 

intervento, il costo del materiale/prestazione dovrà essere cercato prima sul Listino I e se, solo se non 

presente, sul listino II, e se, e solo se non presente su quest’ultimo, sul listino n. III, e se, solo se non 

presente su quest’ultimo, sul listino n. IV. 

Qualora una medesima voce sia presente su più listini, fa fede l’importo previsto sul listino con 

numerazione inferiore; l’ordine di importanza e quindi di utilizzo è: I, II, III, IV. 

I prezzi delle singole voci di listino che verranno applicati per la remunerazione degli interventi extra 

corrispettivo, saranno quelli vigenti alla data di preventivazione dell’intervento, al netto del 

corrispondente ribasso offerto. 

Per materiali non presenti nei suddetti listini, il Fornitore dovrà preliminarmente presentare il preventivo 

con allegata l’eventuale regolare fattura di acquisto (per preventivi approvati dall’Amministrazione). In 

tal caso verrà riconosciuto al Fornitore l’importo della fattura stessa. 
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10. RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ, FATTURAZIONE E 
PAGAMENTI  

Trimestralmente il Fornitore deve presentare: 

 un “Documento riepilogativo” dell’importo del Canone dovuto per il trimestre precedente, con 

puntuale riferimento all’Ordine di Fornitura e agli eventuali Ordini Aggiuntivi relativi ad Attività 

ordinarie. Nel “Documento riepilogativo” dovranno essere almeno esplicitati: 

 l’importo complessivo da fatturare differenziato per ogni immobile e per ogni servizio attivato; 

 l’importo complessivo per l’Ordine di Fornitura, 

 gli eventuali conguagli derivanti da compensazione di crediti dell’Amministrazione dovuti 

all’applicazione di penali; 

 l’aliquota IVA; 

 eventuali altri conguagli; 

tale valore del Canone può essere decrementato in base alle trattenute determinate dall’applicazione 

delle penali di cui all’art. 17 dello Schema di Convenzione; 

 il rendiconto delle Attività Straordinarie che prevedono la corresponsione di un corrispettivo extra-

canone svolte nell’arco del trimestre precedente. Il rendiconto è costituito dalle Schede Consuntivo 

Intervento già rendicontate nel Verbale di Controllo delle attività/interventi eseguiti nel trimestre di 

riferimento. Esso dovrà altresì recare l’indicazione puntuale dell’Ordine di Fornitura, degli eventuali 

Ordini Aggiuntivi di riferimento e dell’/degli Ordine/i di intervento ai quali si riferiscono le Attività 

Straordinarie. 

Per particolari attività non ultimate (es. attività di durata superiore al mese) è facoltà del D.E.C. 

autorizzare il pagamento delle attività svolte previa determinazione dello stato di avanzamento degli 

stessi. Tale stato di avanzamento deve essere documentato a cura del Fornitore e controllato ed 

approvato a cura del D.E.C. 

L’Amministrazione, entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla presentazione dei documenti riepilogativi, 

può richiedere chiarimenti e/o documentazione integrativa e/o revisione della documentazione già 

presentata, altrimenti la documentazione si riterrà accettata. 

A seguito della consegna della documentazione integrativa o revisionata richiesta, l’Amministrazione ha 

come nuovo termine di approvazione ulteriori 10 giorni naturali e consecutivi dalla consegna, trascorsi i 

quali senza che l’Amministrazione abbia chiesto chiarimenti e/o altra documentazione, i documenti 

riepilogativi si intendono accettati ed approvati. 
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Avuta l’approvazione, il Fornitore provvede quindi all’emissione delle fatture (con cadenza indicata 

dall’Amministrazione in sede di Appalto Specifico) di importo pari al corrispettivo relativo al/i trimestre/i 

precedente/i accettato/i ed approvato/i dall’Amministrazione secondo quanto precedentemente detto. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in ogni momento, la modifica della documentazione 

richiesta e delle modalità di presentazione della stessa ai fini di agevolare i processi amministrativi e di 

controllo. Il Fornitore ha l’obbligo di adeguarvisi a partire dal successivo periodo di fatturazione, pena la 

sospensione dei pagamenti delle fatture non accompagnate dalla documentazione richiesta. Nel caso sia 

prescritta o richiesta la contabilità secondo le modalità tipiche dei LL.PP., questa deve essere redatta dal 

Fornitore, e l’onere relativo è compreso nei canoni e nei compensi per prestazioni aggiuntive. 

L’Amministrazione ha facoltà di richiedere al Fornitore fatture separate o di un documento 

amministrativo, anche non fiscale, con la suddivisione degli oneri secondo le modalità ritenute più idonee 

dalla stessa, al fine di svolgere le proprie valutazioni ed attività amministrative. 

Il Fornitore deve inoltre, dietro richiesta dell’Amministrazione, fornire copia della documentazione 

attestante il versamento dei contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali dei dipendenti. 

Il pagamento delle fatture avviene secondo le modalità previste nella Convenzione e le specifiche indicate 

nell’Ordine di Fornitura. 

Si precisa che il beneficio dell’anticipazione del prezzo del 20%, di cui all’art. 35, comma 18, del Codice, 

decade qualora il Fornitore non dovesse rispettare il cronoprogramma concordato con l’Amministrazione 

nel Verbale di Consegna. 

Durante l’esecuzione del contratto, l’Amministrazione dovrà monitorare il rispetto da parte del Fornitore 

del “Progetto di Assorbimento” del personale soggetto all’applicazione della clausola sociale. Pertanto, il 

Fornitore deve fornire all’Amministrazione, con cadenza semestrale, nonché al termine del contratto, le 

informazioni relative al personale utilizzato nel corso di esecuzione del contratto. 

Tali informazioni dovranno ricomprendere almeno i seguenti dati: numero di unità, monte ore, CCNL 

applicato, qualifica, livelli retributivi, scatti di anzianità, sedi di lavoro, eventuali indicazioni di lavoratori 

assunti ai sensi della L. 68/1999, ovvero mediante fruizione di agevolazioni contributive previste dalla 

legislazione vigente, etc. 
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PREMESSE 

Il presente documento disciplina le modalità di svolgimento della procedura, indetta dalla Regione Lazio 

con Determina ______ del __/__/20__, per l’affidamento del servizio di manutenzione impianti degli 

immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione 

Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede 

nel territorio della Regione Lazio, di cui al Bando trasmesso per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea in data __/__/20__. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, ai sensi degli 

artt. 60 e 95 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici (di seguito denominato 

“Codice”). 

Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta attraverso l’utilizzo del sistema 

“Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA” (d’ora in poi anche “Sistema”), conforme 

alle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici) e nel rispetto delle 

disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (d’ora in poi anche “Sito”). Le modalità di accesso ed utilizzo del 

sistema sono indicate nel presente Disciplinare di gara e nelle istruzioni operative per lo svolgimento della 

procedura, scaricabili nella sezione “Help” - “Manuali Operativi” – “Manuali per le Imprese”. 

Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio (codice NUTS ITE4). 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 del Codice, 

è l’Ing. Alessio Primavera. 

La Regione Lazio in qualità di Stazione Appaltante e di Soggetto Aggregatore, ai sensi dell’articolo 9 del 

D.L. 24 aprile 2014, n. 66, è responsabile della pubblicazione e della successiva aggiudicazione della 

procedura aperta centralizzata nonché della sottoscrizione, per ciascun Lotto, della Convenzione. 

Le Amministrazioni aderenti utilizzeranno la Convenzione, nel rispetto di quanto previsto all’art. 5 del 

Capitolato di gara, mediante la stipula dei Contratti/Ordinativi di Fornitura, nelle modalità indicate 

nell’Allegato 3 – Schema di Convenzione.  
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Le Amministrazioni aderenti, all’atto di sottoscrizione del Contratto/Ordinativo di Fornitura, 

provvederanno alla nomina del proprio Responsabile del Procedimento e del Direttore dell’Esecuzione. Il 

Responsabile del Procedimento, in coordinamento con il Direttore dell’Esecuzione, assume relativamente 

al singolo Contratto di Fornitura attuativo della Convenzione, i compiti di cura, controllo e vigilanza nella 

fase di esecuzione contrattuale, nonché nella fase di verifica della conformità delle prestazioni. 

I Codici Identificativi di Gara (CIG) dei Lotti che costituiscono la procedura in oggetto, così come indicati 

nel Bando di gara, sono quelli di seguito riportati: 

Lotto Descrizione del lotto Codice CIG 

1 
Manutenzione di immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio 

(Città Metropolitana di Roma Capitale) 
8396183D63 

2 
Manutenzione di immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio 

(Altre Province) 
83961935A6 

3 
Manutenzione di immobili adibiti prevalentemente ad uso 

Deposito/Magazzino 
8396200B6B 

4 
Manutenzione di immobili adibiti prevalentemente ad uso 

Residenziale 
8396212554 

 

1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

1.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1) Documenti ai sensi dell’art.23, commi 14 e 15, del Codice: 

 Relazione Tecnico-Illustrativa 

 Capitolato Tecnico 

 Appendice 1 - Piano di Manutenzione 

 Appendice 2 - Elenco Prezzi 

 Appendice 3 - Modello di Ordine di Attività (ODA) 
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 Appendice 4 - Modello di Richiesta di Variazione (RdV) 

 Appendice 5 - Modello di Atto aggiuntivo all’Ordinativo di Fornitura 

 Appendice 6 - Modello Richiesta Preliminare di Fornitura (RPF) 

 Appendice 7 - Modello Piano Dettagliato delle Attività (PDA) 

 Appendice 8 - Modello di Verbale di Consegna 

 Appendice 9 - Modello di Verbale di Riconsegna 

 Appendice 10 - Specifiche di rilievo per l’Anagrafica Tecnica 

 Appendice 11 – Modello Ordinativo di Fornitura (OdF) 

2) Bando di gara; 

3) Disciplinare di gara, comprensivo dei seguenti allegati: 

 Allegato 1 – Domanda di Partecipazione e Schema Dichiarazioni amministrative, 

 Allegato 2 – DGUE - Operatori Economici (presente sul Sistema), 

 Allegato 3 – Schema di Convenzione 

 Allegato 4 – Modello DVR standard 

La documentazione di gara completa è disponibile all’indirizzo 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/.  

1.2 Chiarimenti 

Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla procedura di gara e relative ad elementi 

amministrativi e tecnici, da parte degli Operatori Economici interessati, dovranno essere inviate alla 

Stazione Appaltante tramite l’apposita funzionalità sezione “Chiarimenti” disponibile sul Sistema, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/ . 

Sarà possibile inoltrare richieste di chiarimento entro le ore 12:00 del giorno 23/09/2020. Le richieste 

pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. Non verranno evase richieste di 

chiarimento pervenute in modo difforme, a quanto previsto nel presente paragrafo. Le richieste di 

chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Non sono ammessi chiarimenti 

telefonici.  
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Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite 

il Sistema S.TEL.LA e mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# nella sezione “Bandi Regione Lazio” nella parte inferiore 

della sezione “Chiarimenti” concernente la procedura in oggetto. Tale pubblicazione avrà valore di 

notifica e, pertanto, è onere degli Operatori Economici interessati verificarne periodicamente gli 

aggiornamenti sul Sistema.  

1.3 Comunicazioni 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, tutte le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni relative alla procedura, anche con riferimento a quelle di cui all’art. 76 del Codice, inclusi i 

verbali del seggio di gara e/o della Commissione Giudicatrice, saranno effettuati per via telematica, 

mediante il Sistema, all’indirizzo PEC dichiarato dal Fornitore in fase di registrazione nonché all’indirizzo 

dell’utente che ha sottoposto l’offerta, nella sezione “Comunicazioni”. 

Tutte le suddette comunicazioni avranno valore di notifica e, pertanto, i termini per la loro 
impugnazione decoreranno dalla data di pubblicazione sul Sistema. È onere dell’Operatore 

Economico consultare la piattaforma fino al termine di presentazione delle offerte e durante tutto 
il periodo di espletamento della gara. 

È onere degli Operatori Economici provvedere tempestivamente a modificare i recapiti secondo le 

modalità esplicitate nel manuale utente “Registrazione e Funzioni Base” e “Gestione anagrafica” 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/ . Eventuali problemi 

temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalati, 

reperibili presso la sezione dedicata del Sistema diversamente, la Stazione Appaltante declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 

se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
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In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c, del Codice, la comunicazione recapitata al 

Consorzio si intende validamente resa a tutte le Consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

Nelle comunicazioni aggiudicazione definitiva e di esclusione sarà indicata la scadenza del termine 

dilatorio per la stipula del Contratto.  La comunicazione di avvenuta sottoscrizione del Contratto si intende 

attuata, ad ogni effetto di legge, con la pubblicazione del medesimo sul Sito. 

1.4 Registrazione degli Operatori Economici e dotazione informatica per la 
presentazione dell’Offerta 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema. La 

registrazione a Sistema avviene secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal Legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare 

l’Operatore Economico medesimo.  

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema 

si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico 

registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

Disciplinare di gara, nei relativi allegati e nei Manuali presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile:  

 un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 
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 una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera s), D. 

Lgs.7 marzo 2005 n° 82; 

 la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente 

Disciplinare; 

 un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate. 

Con il primo accesso al portale, l’Operatore Economico deve compilare un questionario di registrazione; 

salvando i dati inseriti nel questionario l’operatore riceverà via e-mail all’indirizzo PEC indicato le 

credenziali per accedere al Sistema.  

A tal fine, l’Operatore Economico ha l’obbligo di comunicare in modo veritiero e corretto, i dati richiesti 

e ogni informazione ritenuta necessaria o utile per la propria identificazione secondo le modalità indicate 

nei Manuali. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione della domanda di abilitazione 

sul Sistema è possibile contattare la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it ovvero 

contattare l’Help Desk al numero 06 997744.  

In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata da tutte le 

imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 

Gli Operatori Economici che partecipano alla procedura esonerano espressamente la Stazione appaltante 

da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 

necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il Sistema. La Stazione 

Appaltante si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del Sistema. 

2. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

La presente procedura ha ad oggetto il servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi 

titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società 
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Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della 

Regione Lazio, come meglio disciplinato del Capitolato Tecnico. 

Nel perimetro di gara sono previsti i seguenti servizi manutentivi: manutenzione impianti termici 

(raffrescamento e riscaldamento), manutenzione impianti elettrici, manutenzione impianti idrico-sanitari, 

manutenzione impianti e apparecchiature antincendio, manutenzione impianti elevatori, manutenzione 

impianti antintrusione e videosorveglianza, piccola manutenzione edile. 

Costituiscono oggetto dell’affidamento, oltre ai servizi operativi, una serie di attività di tipo gestionale ed 

organizzativo finalizzate a garantire la costante e piena fruibilità degli impianti e delle attività che vi hanno 

sede, nonché il rispetto di leggi e norme in materia di salute negli ambienti di lavoro e di sicurezza 

impiantistica. 

Le attività principali oggetto dell’appalto, come dettagliatamente specificate nel Capitolato Tecnico, sono 

riferibili ai seguenti codici CPV: 50413200; 50510000; 50532000; 50710000; 50711000; 50712000; 

50720000; 50730000; 50750000. 

Di seguito si riporta l’elenco dei lotti in cui è suddivisa la procedura di gara e dei relativi importi a base 

d’asta: 

Lotto Descrizione 
Importo quadriennale 

a base d’asta  
(€, IVA esclusa) 

1 
Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Città 

Metropolitana di Roma Capitale 
18.691.200,00 € 

2 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Ufficio – Altre Province 9.820.800,00 € 

3 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Deposito/Magazzino 26.400.000,00 € 

4 Immobili adibiti prevalentemente ad uso Residenziale 10.560.000,00 € 

 IMPORTO TOTALE 65.472.000,00 € 

L’importo complessivo a base d’asta, per i 48 (quarantotto) mesi di validità dei Contratti attuativi, è pari 

a 65.472.000,00 € IVA e/o di altre imposte e contributi di legge esclusi, di cui € 0,00 (zero) per gli oneri 

per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso.  
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A tal fine, è stato redatto apposito Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) 

preliminare (Allegato 4), il quale contiene una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla 

tipologia di prestazione oggetto della presente gara, che potrebbero potenzialmente derivare 

dall’esecuzione dei singoli contratti, così come previsto dall’articolo 26 del Decreto Legislativo 9 aprile 

2008, n. 81. 

Tale documento dovrà essere integrato dall’Amministrazione aderente, prima dell’attivazione del 

servizio, con l’indicazione di eventuali rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà 

espletato l’appalto e quantificando gli eventuali oneri correlati; l’integrazione, sottoscritta per accettazione 

dal Fornitore, dovrà allegata all’Ordinativo di Fornitura prima dell’inizio dell’attività.  

Resta comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e provvedere all’attuazione delle 

misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività 

svolta dallo stesso.  

Si precisa che l’importo complessivo a base d’asta, per ciascun lotto, è da intendersi come importo 

massimo spendibile nella durata di validità della Convenzione applicando i prezzi ribassati offerti 

dall’Aggiudicatario in sede di gara. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base del singolo Lotto comprende i costi 

della manodopera stimati pari a: 

Lotto Costi Manodopera 

Lotto 1 12.290.880,00 € 

Lotto 2 6.457.920,00 € 

Lotto 3 17.360.000,00 € 

Lotto 4 6.944.000,00 € 

 

*** 
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Gli Operatori Economici possono formulare offerta e risultare aggiudicatari di uno o più lotti, nel rispetto 

delle modalità di partecipazione e delle modalità di aggiudicazione riportate di seguito. 

In particolare, il soggetto che intenda partecipare a più Lotti è tenuto a presentarsi sempre nella medesima 

forma individuale o associata e, in caso di RTI, Reti o Consorzi, sempre con la medesima composizione, 

pena l’esclusione del soggetto stesso e del concorrente in forma associata cui il soggetto partecipa.  

Non sussistono limiti di partecipazione ad un numero massimo di lotti. 

Ai fini dell’aggiudicazione, nel caso in cui un Concorrente risulti primo in graduatoria per uno o più lotti, 

si specifica quanto segue: 

 nel caso in cui un Concorrente risulti primo in graduatoria per il lotto 1 e il lotto 2, al medesimo 
Concorrente potranno essere aggiudicati entrambi i lotti;  

 il lotto 3 e il lotto 4 sono da intendersi ad aggiudicazione esclusiva, in conformità alle 

disposizioni di cui all’art. 51, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. Pertanto, nel caso in cui un 

Concorrente risulti primo in graduatoria entrambi i lotti, al medesimo Concorrente potrà essere 

aggiudicato esclusivamente un lotto, individuato sulla base del criterio del maggior valore 

economico a base d’asta del lotto; 

 fermo restando quanto sopra, nel caso in cui un Concorrente risulti primo in graduatoria per più 
lotti, di cui uno ad aggiudicazione esclusiva (lotto 3 o lotto 4), verrà utilizzato quale criterio di 

aggiudicazione quello del maggior valore economico a base d’asta del lotto/associazione di lotti. 

Ad esempio, qualora un Concorrente risulti primo in graduatoria per i lotti 1, 2 e 3, essendo i lotti 

1 e 2 aggiudicabili in forma associata, si considererà il valore economico complessivo a base d’asta 

per i due lotti rispetto al valore economico a base d’asta del lotto 3 (nel caso in esempio risulterebbe 

aggiudicatario dei Lotti 1 e 2); qualora un Concorrente risulti primo in graduatoria per i lotti 1, 3 

e 4, non essendo presenti lotti aggiudicabili in forma associata, si considererà il valore economico 

a base d’asta di ciascun lotto (nel caso in esempio risulterebbe aggiudicatario del Lotto 3);  qualora 

un Concorrente risulti primo in graduatoria in tutti  i lotti ed essendo presenti lotti aggiudicabili in 

forma associata (lotti 1 e 2), si considererà il valore economico a base d’asta di ciascun lotto e 

aggregazione dei lotti 1 e 2 (nel caso in esempio risulterebbe aggiudicatario dei Lotti 1 e 2).    
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3. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI  

3.1 Durata 

Per ogni lotto, la Convenzione che verrà stipulata avrà durata di 24 (ventiquattro) mesi, a decorrere dalla 

data di sottoscrizione della stessa. Per durata della Convenzione si intende il periodo entro il quale le 

Amministrazioni interessate potranno aderire, mediante la stipula di Contratti/Ordinativi di Fornitura. 

Gli Ordinativi di Fornitura avranno una durata di 48 (quarantotto) mesi. 

Qualora, anteriormente alla scadenza del termine di durata della Convenzione per singolo lotto, il valore 

dei relativi Ordinativi di Fornitura abbia raggiunto l’importo massimo spendibile della Convenzione 

stipulata per il lotto in oggetto, questa dovrà considerarsi giunta a scadenza e di conseguenza le 

Amministrazioni non potranno emettere ulteriori Ordinativi.  

3.2 Opzioni e rinnovi  

La durata della Convenzione può essere rinnovata, su comunicazione scritta della Regione Lazio, fino ad 

ulteriori 12 (dodici) mesi, nell’ipotesi in cui alla scadenza del termine di durata, l’importo massimo 

spendibile non sia stato esaurito, fino al raggiungimento del medesimo.  

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario 

alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 

106, comma 11 del Codice e comunque non oltre sei mesi. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli Operatori Economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 

prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
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È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

“Aggregazione di imprese di rete”). 

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto  in Aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per 

la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 

per l’esecuzione. 

I concorrenti che presentano offerta per più lotti possono partecipare nella medesima o in diversa forma 

(singola o associata). I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, possono indicare 

consorziate esecutrici diverse per ogni lotto. Le medesime esecutrici e le imprese raggruppate possono 

partecipare ad altri lotti da sole o in RTI/Consorzi con altre imprese, rispettando il limite di partecipazione. 

*** 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
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comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 

costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 

23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 

RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 
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Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

Gli Operatori, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.  

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente Disciplinare. 

6.1 Requisiti di idoneità 

Per la partecipazione a ciascun lotto, gli Operatori devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Iscrizione, per attività inerenti i servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad uno dei 
registri professionali o commerciali dello Stato di residenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 

83, comma 3, del Codice. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta esecuzione della 
fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  81/2008. 
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Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

6.2 Requisiti di Capacità economico e finanziaria 

Ai sensi dell’art. 83 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante ha previsto dei requisiti di 

capacità economico e finanziaria al fine di consentire la selezione di un operatore economico affidabile e 

con esperienza specifica, considerata l’entità, la complessità e la rilevanza sociale delle prestazioni oggetto 

di gara. 

Per la partecipazione a ciascun lotto, gli Operatori devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

c) aver realizzato negli ultimi 3 (tre) esercizi finanziari approvati un fatturato globale medio annuo, al 

netto dell’IVA, non inferiore al 30% del valore complessivo del lotto al quale si partecipa, come 

di seguito specificato: 

Lotto Fatturato medio annuo richiesto 

Lotto 1 5.607.360,00 € 

Lotto 2 2.946.240,00 € 

Lotto 3 7.920.000,00 € 

Lotto 4 3.168.000,00 € 

La comprova di tali requisiti sarà fornita, ai sensi dell’art. 86, co. 4 e All. XVII, parte I del D. Lgs. n. 

50/2016 mediante la presentazione del bilancio o estratto dell’ultimo bilancio regolarmente approvato 

alla data di pubblicazione del bando. Su richiesta della Stazione Appaltante l’Operatore Economico 

dovrà produrre le fatture a comprova dei servizi indicati. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli Operatori Economici che abbiano iniziato 

l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’Operatore Economico che, per fondati motivi non è in 

grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante. 
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6.3 Requisiti di Capacità tecnica e professionale 

Per la partecipazione a ciascun lotto, gli Operatori devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

d) Aver eseguito, nell’ultimo triennio antecedente alla data di pubblicazione della presente procedura, 

almeno 3 (tre) contratti su servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto il cui importo complessivo 
deve essere pari ad almeno il 30% del valore del Lotto al quale si partecipa. 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86, comma 5, e all’allegato 

XVII, parte II, del Codice.  

In caso di servizi prestati a favore di Pubbliche Amministrazioni o Enti pubblici o privati, occorre 

fornire l’originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’Amministrazione/Ente contraente, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione, nonché dell’attestazione di 

corretta esecuzione del servizio. 

e) Possesso della Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), di conformità alla norma 

EN ISO 9001:2015 o equivalente, rilasciata da organismi accreditati. 

Il possesso delle certificazioni è documentato mediante certificazione prodotta da inserire nella Busta 

A – Documentazione Amministrativa. In caso di procedura di certificazione in atto deve essere fornita 

dichiarazione dell’Ente Certificatore sullo stato della procedura fermo restando che, in tale ipotesi, tale 

procedura deve essere conclusa prima della sottoscrizione del Contratto pena la decadenza 

dall’eventuale aggiudicazione. 

f) Possesso di Attestazione SOA per le seguenti categorie e classifiche:  

 OG1 - Edifici civili e industriali, classifica I 

 OG11 - Impianti tecnologici, classifica III 

Il possesso delle attestazioni SOA deve essere dichiarato nell’apposito punto, nella Parte II, Sezione A 

del DGUE. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità all’originale della 

certificazione in corso di validità, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per la categoria e la 

classificazione delle opere richieste nel Bando di Gara. In caso di partecipazione di operatore 
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economico con sede all’estero in ambito comunitario la qualificazione non è condizione obbligatoria 

per la partecipazione alla gara. In tal caso l’operatore economico con sede all’estero in ambito 

comunitario si qualifica producendo documentazione equipollente tradotta in lingua italiana. 

6.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, 
aggregazioni di imprese di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’ art. 45, comma 2, lettere d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di Imprese aderenti al Contratto di rete, ai Consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese, in quanto compatibile. Nei Consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti di idoneità di cui al paragrafo 6.1 devono essere posseduti da:  

- ciascuna delle Imprese raggruppate/ Raggruppande, Consorziate o GEIE, oppure 

- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  

Il requisito di capacità economico-finanziaria di cui al paragrafo 6.2 deve essere soddisfatto dal 

Raggruppamento o dalla rete/GEIE nel suo complesso, fermo restando che tale requisito deve essere 

posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria.  

Il requisito di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 6.3 lett. d) deve essere soddisfatto dal 

Raggruppamento o dalla rete/GEIE nel suo complesso, fermo restando che tale requisito deve essere 

posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria.  

Relativamente al requisito di cui al paragrafo 6.3 lett. e) deve essere posseduti da: 

- ciascuna delle Imprese raggruppate/ Raggruppande, Consorziate o GEIE, oppure 
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- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  

 

In particolare, relativamente al requisito di cui al paragrafo 6.3 lett. f), ovvero all’attestazione SOA, la 

mandataria dovrà possedere almeno la qualificazione nella categoria OG 11, classifica III. 

6.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi 
stabili 

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti di idoneità di cui al paragrafo 6.1 devono essere posseduti da:  

- ciascuna delle Imprese Consorziate, oppure 

- ciascuna delle Imprese aderenti al Consorzio indicate come esecutrici e dal Consorzio medesimo 

nel caso in cui questo abbia soggettività giuridica.  

Il requisito di capacità economico-finanziaria di cui al paragrafo 6.2 deve essere soddisfatto dal 

Consorzio nel suo complesso, fermo restando che tale requisito deve essere posseduto in misura 

maggioritaria dalla mandataria. 

Il requisito di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 6.3 lett. d) deve essere soddisfatto dal 

Consorzio nel suo complesso, fermo restando che tale requisito deve essere posseduto in misura 

maggioritaria dalla mandataria. 

Relativamente al requisito di cui al paragrafo 6.3 lett. e) deve essere posseduti da:  

- ciascuna delle Imprese Consorziate, oppure 

- ciascuna delle imprese aderenti al Consorzio indicate come esecutrici e dal Consorzio medesimo 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

In particolare, relativamente al requisito di cui al paragrafo 6.3 lett. f), ovvero all’attestazione SOA, la 

mandataria dovrà possedere almeno la qualificazione nella categoria OG 11, classifica III. 

Pagina  136 / 332



 
DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 

 

Pag. 22 di 70 

7. AVVALIMENTO 

Come stabilito dall’art. 89 del Codice, l’Operatore Economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-

professionale, avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il Fornitore e l’Ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più Ausiliarie. L’Ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’Ausiliaria presti 

avvalimento per più di un Fornitore e che partecipino al singolo lotto sia l’Ausiliaria che l’Operatore 

Economico che si avvale dei requisiti. 

L’Ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del Concorrente e all’escussione della garanzia 

ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’Ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Stazione 

Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al Fornitore di sostituire l’Ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’Ausiliaria, la Commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto – secondo le modalità di cui al paragrafo 2.3 – all’ 

Operatore Economico la sostituzione dell’Ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 

decorrente dal ricevimento della richiesta. Il Fornitore, entro tale termine, deve produrre i documenti 

dell’Ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della 

nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero 
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in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 

Concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’Ausiliaria non è sanabile in 

quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

8. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in subappalto nei limiti del 40% dell’importo complessivo del  lotto per cui si partecipa, in 

quanto compatibile con l’oggetto del presente appalto. 

Il subappalto è autorizzato in fase di stipula della Convenzione da parte della Stazione Appaltante. In fase 

di esecuzione contrattuale degli Ordinativi di Fornitura, non saranno ammessi subappaltatori diversi 

all’interno del medesimo lotto.  

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

9. GARANZIA 

L’Offerta deve essere corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, ai sensi dall’art. 93 del Codice, pari al 2% (due per cento) dell’importo 

posto a base d’asta, come indicato al precedente paragrafo “Oggetto dell’Appalto, importo e 

suddivisione in lotti” del Disciplinare, salvo le fattispecie previste all’art. 93, comma 7, del Codice;  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare  garanzie fideiussorie definitive ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del 
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D. Lgs. 50/2016, qualora il concorrente risulti affidatario del lotto per cui concorre. Tale 

dichiarazione di impegno non è richiesta alle micro, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. La garanzia delle 

obbligazioni contrattuali che verranno assunte dovrà essere rilasciata nei confronti della Stazione 

Appaltante e delle Amministrazioni Contraenti, nelle modalità di cui al successivo paragrafo 22.  

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione della 

Convenzione, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’Aggiudicatario o all’adozione 

di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, 

n. 159. Sono fatti riconducibili all’Aggiudicatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 

generali e speciali e la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 

Convenzione. 

L’importo della cauzione al netto di eventuali riduzioni ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 

è il seguente: 

Lotto Garanzia provvisoria 

Lotto 1 373.824,00 € 

Lotto 2 196.416,00 € 

Lotto 3 528.000,00 € 

Lotto 4 211.200,00 € 
 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 

1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 

valore deve essere al corso del giorno del deposito; 
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b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 

presso la Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) IBAN IT03M0200805255000400000292, 

specificando la causale del versamento;  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 

ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del D. Lgs. 50/2016. In ogni caso, la garanzia fideiussoria 

deve essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, del D. Lgs. 50/2016. 

Gli Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare 

che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli Operatori Economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 

caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, al solo Consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di 

concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e previamente concordato con le banche 

e le assicurazioni o loro rappresentanze; 

4) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento di 

attuazione (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta 

secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, 

n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui 

all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, 

n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 
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5) avere validità per 360 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’Offerta, eventualmente 

prorogabile a richiesta della Stazione Appaltante;  

6) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante;  

7) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 

impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della Stazione Appaltante. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte, tramite Sistema, in una delle 

seguenti forme:  

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante corredato da: 

i) autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli articoli 46 e 76 del D.P.R. 

445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il 

garante; ii) ovvero, da autentica notarile sotto forma di documento informatico, sottoscritto con 

firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. l documento dovrà esser costituito: i) dalla 

cauzione sottoscritta dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; ii) da 

autodichiarazione resa, ai sensi degli articoli. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000 con la quale il 

sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il garante; iii) ovvero, in luogo 

dell’autodichiarazione, da autentica notarile. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 
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Il documento in formato digitale deve essere inserito nella apposita sezione del Sistema, come allegato 

alla Busta A – Documentazione Amministrativa. 

In caso di richiesta di estensione della durata di validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

Concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’Offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. 50/2016.  Per fruire di dette riduzioni il Concorrente segnala e documenta 

nell’Offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

- in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo 

se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

- in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, solo se 

la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’Offerta. È onere dell’Operatore Economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 

terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
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È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

10. SOPRALLUOGO 

Ai fini della formulazione dell’Offerta, non è previsto alcun sopralluogo. 

Tuttavia, ai fini della stipula degli Ordinativi di Fornitura, il Fornitore è tenuto ad effettuare il sopralluogo 

agli immobili delle Amministrazioni aderenti secondo le modalità di cui al paragrafo 5 del Capitolato. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

In ottemperanza al disposto di cui all’art. 65 del decreto-legge n.34, pubblicato sul supplemento ordinario 

alla GUUE n.128 del 19 maggio 2020, gli Operatori Economici sono esonerati dal pagamento del 

contributo previsto, ai sensi dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la 

partecipazione alle procedure di gara.  

12. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E 
SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione della documentazione amministrativa, dell’offerta tecnica ed economica deve 

essere effettuata a Sistema. 

L’offerta dovrà essere collocata sul Sistema dall’Operatore Economico entro il termine perentorio delle 
ore 12.00 del giorno 05/10/2020. L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al 

tempo del Sistema. 

È ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione 

della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, 

l’Operatore Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 

precedentemente inviata A tale proposito si precisa che, qualora alla scadenza della gara risultino presenti 
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a Sistema più offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del fornitore stesso, verrà ritenuta 

valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del suddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva 

di quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara.  Non sono accettate offerte 

alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale 

si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà 

di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra 

natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del portale di e-procurement relative alla presente 

procedura ed essere composta dai seguenti documenti: 

• Busta A – Documentazione Amministrativa 

• Busta B – Offerta Tecnica 
• Busta C – Offerta Economica.  

Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima cadauno di 100 Mb.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la Domanda di partecipazione, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica devono essere sottoscritte 

dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
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Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso di richiedere al 

concorrente, in ogni momento della procedura, copia autentica o conforme all’originale della 

documentazione richiesta in sola copia semplice. 

In caso di Operatori Economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 

3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta 

A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b), del D.Lgs. 

50/2016. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 360 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 

attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
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Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’Offerta 

Economica e all’Offerta Tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 

cui all’art. 83, comma 9, del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.  

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 

di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’Offerta; 
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- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4, del 

Codice) sono sanabili; 

- costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al Concorrente un congruo termine -  non superiore 

a 10 (dieci) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il Concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del Concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante 

invitare, se necessario, i Concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA  

L’Operatore Economico dovrà produrre e inserire a Sistema, nella sezione denominata “Busta 

documentazione”, la seguente documentazione: 

 Domanda di partecipazione di cui al successivo paragrafo 14.1; 

 DGUE di cui al successivo paragrafo 14.2; 

 Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative, di cui al successivo par 14.3. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione. 
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In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, 

comma 9, del Codice. 

La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 

indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 

445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 

all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla 

partecipazione alle gare; 

d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

14.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione, da inserire nell’apposita sezione nel Sistema, deve essere conformemente 

al modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative al 

Disciplinare e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito indicate.  

Nella compilazione della Domanda, l’Operatore Economico, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000: 

1. Indica i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice (vedasi Comunicato ANAC 

dell’8 novembre 2017), ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione della Domanda; 

2. Dichiara di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 

2001 n.165; 

Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia:  
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3. si impegna ad uniformarsi alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del d.p.r. 

633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, 

nelle forme di legge; 

4. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; 

5. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 

7 del medesimo decreto legislativo. 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese sotto forma di sezioni interne alla domanda medesima 

debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di 

partecipazione. 

A valle dell’entrata in vigore della legge 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 

per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito 

di eventi sismici” gli Operatori Economici dovranno compilare la sezione Allegato C della domanda di 

ammissione ai fini dell’integrazione al DGUE strutturato compilato direttamente in piattaforma 

S.TEL.LA. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
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partecipazione deve essere sottoscritta dal solo Operatore Economico che riveste la funzione 

di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 

alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 

ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 

delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

- Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo e dalle 

consorziate esecutrici. 

La domanda deve essere redatta in bollo, per un importo di € 16 (sedici). Il bollo è dovuto da: 

- gli operatori singoli; 

- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 

mandataria/capogruppo/organo comune;  

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice dal Consorzio. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale / copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della procura 

oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 
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poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

14.2 Documento di Gara Unico Europeo 

Il DGUE, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato all’interno della 

busta “Documentazione amministrativa”. Il DGUE contiene informazioni sull’Operatore economico, 

sull’eventuale esercizio delle facoltà di utilizzo del subappalto, fatta salva l’osservanza delle ulteriori 

specifiche indicazioni e prescrizioni previste nel suddetto paragrafo. 

L’Operatore compila il modello di DGUE presente sul Sistema secondo quanto di seguito indicato:  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore. 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C:  

L’Operatore indica la denominazione dell’Operatore Economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

L’Operatore, per ciascuna ausiliaria, allega a Sistema: 

1) il DGUE, a firma dell’Ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con 

la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

Pagina  151 / 332



 
DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 

 

Pag. 37 di 70 

3) una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di avvalimento, in virtù del quale 

l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal 

fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del D. Lgs. 

50/2016, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) il PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della sezione D 

L’Operatore, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente Disciplinare. 

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE alla Legge 55/2019 (Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e 

di ricostruzione a seguito di eventi sismici), ciascun soggetto che compila il DGUE deve allegare 

dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 così come modificato dalla 

legge 55/2019. L’operatore potrà compilare, pertanto, il modello di cui all’Allegato C della Domanda di 

partecipazione e dichiarazioni amministrative (Allegato 1) 

Parte IV – Criteri di selezione 

il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 

la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito di idoneità professionale di cui al paragrafo 6.1 

del presente Disciplinare;  
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b. la sezione B per dichiarare il possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria di 

cui al paragrafo 6.2 del presente Disciplinare;  

c. la sezione D per dichiarare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al 

paragrafo 6.3 del presente Disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 

1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 

hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data 

di invio della lettera di invito. Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza, in caso di società con 

numero di soci pari o inferiori a quattro, assumono rilevanza sia il socio persona fisica che il socio persona 

giuridica, pertanto la ditta concorrente) deve rendere le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di 

esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del Codice anche con riferimento ai soggetti sopraindicati. 

*** 

Il DGUE deve essere compilato sul Sistema: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

- In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 

80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del D. Lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, 

comma 3, del D. Lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 

ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
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14.3 Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative  

14.3.1 Documentazione a corredo dell’offerta 
Il Concorrente allega: 

 Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b), 

della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il 

concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo 

all’ausiliaria; 

 Il documento comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, la costituzione di una 
garanzia provvisoria a corredo dell’Offerta con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore; 

 (Per gli Operatori Economici che presentano la cauzione in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 

comma 7 del D. Lgs. 50/2016) Originale informatico o copia conforme (copia per immagine, es. 

scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) della/e 

certificazione/e che giustifica/giustificano la riduzione dell’importo della cauzione; 

 (nel caso in cui il Concorrente ricorra all’avvalimento) ai sensi dell’art. 49 del Codice, la 

documentazione richiesta nel presente Disciplinare; 

 attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il pagamento della 

suddetta imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla legge (si veda ad esempio 

risoluzione Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A comprova del pagamento effettuato, 

il concorrente dovrà caricare a sistema, all’interno della Busta A, copia della documentazione 

attestante l’avvenuto pagamento, firmata digitalmente dal Legale rappresentante o da suo 

procuratore. Al fine di ottemperare a tale disposizione si riportano i seguenti dati:  

o Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT, 

o Codice fiscale Regione Lazio: 80143490581, 

o Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 dell’Agenzia 

delle Entrate. 

Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite consultando il sito della 

Agenza delle Entrate. 
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 (eventuale) in caso sia stata dichiarata la sussistenza di una situazione di controllo ex articolo 2359 

c.c., idonea documentazione atta a dimostrare che tale situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta. Nei casi in cui la Stazione Appaltante accerti, sulla base di univoci 

elementi, che le offerte dei concorrenti sono imputabili ad un unico centro decisionale provvederà 

all’esclusione dei concorrenti stessi dalla procedura; 

 Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), di conformità alla norma EN 
ISO 9001:2015 o equivalente; 

 Attestazioni SOA richieste al paragrafo 6.2. 

14.3.2 Dichiarazioni integrative per i soggetti associati 
Le dichiarazioni di seguito richieste sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 12 del 

presente Disciplinare. 

Per i Raggruppamenti temporanei già costituiti: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

  dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/ indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e statuto 

del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila.  

 dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli Operatori 

Economici consorziati.  

Per i Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 
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 dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete; 

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

 dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
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conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non 

può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

 dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 
comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 

costituendo: 

 in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del 

contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio indivisibile, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 

mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

 in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 

del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 

concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 
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c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.  

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, l’Operatore Economico, dovrà allegare nella 

busta “Offerta tecnica”, per ciascun lotto, la seguente documentazione tecnica: 

1. Relazione tecnica ed ogni altra documentazione necessaria alla valutazione della proposta 

progettuale sotto il profilo qualitativo. 

La relazione, timbrata e firmata digitalmente dal Legale Rappresentante del concorrente o persona 

munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata prodotta nella Busta A, deve essere 
strutturata in paragrafi corrispondenti ai diversi criteri di valutazione e tutti gli ulteriori 

documenti ivi menzionati. 

La relazione, redatta in lingua italiana, con una numerazione progressiva ed univoca delle pagine, dovrà 

essere presentata su fogli singoli di formato DIN A4, in carattere Times New Roman 12, interlinea 

multipla (min. 1,2), della lunghezza massima di 30 (trenta) pagine fronte/retro. Nel conteggio delle 30 

(trenta) pagine non verranno computati la copertina, l’indice ed eventuali allegati. 

2. Dichiarazione, eventuale, motivata e comprovata in merito alle informazioni contenute 
nell’offerta (con riferimento a marchi, brevetti, know-how) che costituiscono segreti tecnici e 

commerciali, pertanto ritenute coperte da riservatezza ai sensi dell’art. 53 del Codice, denominata 

“Segreti tecnici e commerciali”.  
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In base a quanto disposto dall’articolo 53, comma 5, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di 

divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte 

che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o 

commerciali.  

A tal proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente 

asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere fornito un principio di prova 

da parte dell’offerente; la valutazione finale in merito all’effettiva sussistenza dei segreti industriali e 

commerciali spetta alla Stazione Appaltante. 

La dichiarazione sulle parti dell’offerta coperte da riservatezza deve quindi essere accompagnata da 

idonea documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono 

da secretare; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici 

e commerciali.  

Non sono pertanto ammissibili generiche e non circostanziate indicazioni circa la presenza di ragioni 

di riservatezza. La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di 

riservatezza presentata con il diritto di accesso dei soggetti interessati.  

Inoltre:  

 Non saranno accettate coperture integrali da riservatezza sull’offerta presentata da parte 

dell’Offerente; 

 L’Offerente dovrà indicare specificatamente, con preciso riferimento alla pagina e al rigo, le parti 

dell’offerta che sono ritenute segreto tecnico e commerciale; 

 La Stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere all’Offerente di presentare una copia della 

relazione tecnica oscurata nelle parti ritenute riservate. Rimane comunque nella discrezione della 

Stazione Appaltante la valutazione in merito alla riservatezza dichiarata. 

La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dall’Operatore 

Economico, tale da non consentire la valutazione del servizio offerto da parte della Commissione 

giudicatrice, comporta l’esclusione dalla gara. 
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Tutta la documentazione contenuta nell’Offerta Tecnica deve essere firmata digitalmente da parte del 

titolare o legale rappresentante dell’operatore economico ovvero da persona munita di comprovati poteri 

di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. 

Nel caso di concorrenti associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione dell’offerta di cui al paragrafo 15.1 del presente Disciplinare. 

L’Offerta Tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o 

indiretta) all’Offerta Economica. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, la compilazione della scheda del lotto per cui si 

intende presentare un’offerta, deve essere effettuata secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 

Per la presentazione dell’Offerta Economica, l’Operatore economico deve: 

 compilare a Sistema, per ciascun lotto di interesse, l’elenco prodotti, inserendo le informazioni 

richieste e convalidandole facendo click sul comando “Verifica Informazioni” sopra la tabella dei 

prodotti; 

 indicare a Sistema, nel campo “Prezzo offerto per UM IVA esclusa” l’importo a base d’asta del lotto 

a cui si partecipa (ovvero per il Lotto 1 € 18.691.200,00 – Lotto 2 € 9.820.800,00 – Lotto 3 € 

26.400.000,00 – Lotto 4 € 10.560.000,00). Si precisa infatti che l’importo complessivo a base d’asta, 

per ciascun lotto, è da intendersi come importo massimo spendibile nella durata di validità della 

Convenzione applicando i prezzi ribassati offerti dall’Aggiudicatario in sede di gara. 

 inserire a Sistema, per ciascun lotto di interesse: 

1) Il prezzo unitario offerto da applicarsi sui canoni manutentivi per impianti termici, 

2) Il prezzo unitario offerto da applicarsi sui canoni manutentivi per impianti elettrici, 

3) Il prezzo unitario offerto da applicarsi sui canoni manutentivi per impianti antincendio, 

4) Il prezzo unitario offerto da applicarsi sui canoni manutentivi per impianti idrico-sanitari, 

5) Il prezzo unitario offerto da applicarsi sui canoni manutentivi per impianti elevatori, 

6) Il prezzo unitario offerto da applicarsi sui canoni manutentivi per impianti antintrusione e 

video sorveglianza, 
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7) Il prezzo unitario offerto da applicarsi sui canoni manutentivi per piccola manutenzione 

edile, 

8) Il ribasso percentuale offerto da applicarsi sui Prezziari della Regione Lazio, della Regione 

Campania, della Regione Toscana, della Regione Umbria. 

Si precisa inoltre che: 

- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) cifre decimali; 

- i valori offerti devono essere indicati in cifre;  

- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  

- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui corrisponda 

un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta;  

- ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, il Concorrente deve quantificare gli oneri aziendali 

interni in materia di salute e sicurezza sui posti di lavoro e i costi della manodopera.  

Per ciascun lotto, deve inoltre essere allegato, nell’apposita sezione sul Sistema, un documento che illustri 

le modalità con le quali è stato calcolato il costo della manodopera ai fini dell’eventuale verifica ai sensi 

dell’art. 97 comma 5 lettera d). 

L’Operatore economico deve inoltre allegare, nell’apposita sezione sul Sistema, un documento contenente 

i giustificativi dell’offerta economica , indicando specificatamente le seguenti componenti del prezzo 

offerto:  

- Spese generali d'azienda   

- Costi di approvvigionamento (attrezzature, macchinari, …) 

- Costi ammortamento per le attrezzature   

- Costi di trasporto e automezzi 

- Costi per prodotti e materiale di consumo 
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- Costi degli oneri per la sicurezza  

- Costi per i sistemi informativi a supporto del servizio  

- Altro (specificando qualsiasi ulteriore voce di spesa che abbia influito sul valore dell’offerta 

economica)   

- Utile d'impresa al netto di oneri e tasse. 

Tutti i documenti allegati devono essere firmati digitalmente dal legale rappresentate o persona munita di 

comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. Nel 

caso di Concorrenti associati, dovranno essere sottoscritti con le modalità indicate per la sottoscrizione 

dell’offerta di cui al paragrafo 12 del presente Disciplinare. 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e compensativi:  

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di ogni 

obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto, 

a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati;  

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  

- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività necessarie, 

anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nel presente 

Disciplinare, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola d’arte e nel rispetto 

della normativa vigente applicabile all'intera attività. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o condizionate.  

L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dalla 

Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.  

Pagina  162 / 332



 
DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 

 

Pag. 48 di 70 

L’offerta è vincolante per il periodo di 360 (trecentosessanta) giorni dalla scadenza del termine per la 

sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97 Codice.  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 

dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di legge.  

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre la 

Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto la Convenzione. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per la 

preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 

provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata 

stipula della Convenzione. 

L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula della Convenzione, qualora 

si rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti dall’articolo 

32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016.  

17.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 

La valutazione dell’Offerta tecnica e dell’Offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

CRITERIO 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

PUNTEGGIO TECNICO (𝑃௧) 70 

PUNTEGGIO ECONOMICO (𝑃௘) 30 

TOTALE (𝑃்ை்) 100 
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17.1.1 Criteri di valutazione dell’Offerta Tecnica 

Il punteggio di valutazione tecnica verrà attribuito sulla base dei seguenti criteri di valutazione, con la 

relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna “Modalità di attribuzione del punteggio” vengono indicati: 

- con la lettera T i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti 

o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto; 

- con la lettera Q i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito 

mediante applicazione di una formula matematica; 

- con la lettera D i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in 

ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione giudicatrice. 

Il punteggio di valutazione tecnica, per ciascun lotto, verrà attribuito sulla base dei seguenti criteri di 

valutazione: 

# AMBITO DI 
VALUTAZIONE 

P 
MAX 

SUB-CRITERIO DI 
VALUTAZIONE 

MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO D T Q 

A Caratteristiche del 
Servizio 25 

A.1 

Modalità di 
esecuzione delle 
attività di gestione 
e conduzione degli 
impianti 

Sarà valutata la concretezza, l’esaustività e 
la contestualizzazione della proposta, con 
particolare riferimento alle logiche, le 
modalità e le procedure con cui l'Offerente 
intende svolgere le attività di gestione e 
conduzione degli impianti oggetto del 
Servizio. 

L’Offerente dovrà descrivere, per ciascuna 
tipologia d'impianto:  

– le attività di programmazione, gestione 
e conduzione in funzione delle 
dimensioni degli impianti;  

– le modalità di coordinamento, 
controllo/organizzazione in una logica 
di miglioramento continuo. 

6   

A.2 
Modalità di 
esecuzione delle 
attività di 
manutenzione 

Sarà valutata la concretezza, l’esaustività e 
la contestualizzazione della proposta, con 
particolare riferimento alle logiche, le 
modalità e le procedure con cui l'Offerente 

10   
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ordinaria degli 
impianti e di 
controllo delle 
stesse 

intende svolgere le attività di manutenzione 
ordinaria degli impianti oggetto del 
Servizio (ad esclusione della Piccola 
Manutenzione Edile, di cui al criterio A.4). 

L’Offerente dovrà descrivere, per ciascuna 
tipologia d'impianto (ad esclusione della 
Piccola Manutenzione Edile, di cui al 
criterio A.4), le attività di esecuzione della 
manutenzione ordinaria in funzione delle 
dimensioni degli impianti e della gestione 
delle eventuali variazioni che potrebbero 
intervenire nel corso del contratto. 

A.3 

Modalità di 
esecuzione delle 
attività di 
manutenzione 
straordinaria degli 
impianti e di 
controllo delle 
stesse 

Sarà valutata la concretezza, l’esaustività e 
la contestualizzazione della proposta, con 
particolare riferimento a: 

– le logiche, le modalità e le procedure 
con cui l’Operatore intende svolgere le 
attività di manutenzione straordinaria 
degli impianti oggetto del Servizio, con 
particolare riferimento alle tipologie di 
intervento (a chiamata, a guasto, a 
pronto intervento o accidentale); 

– le logiche, le modalità e le procedure 
che l’Operatore intende mettere in 
campo per controllare e dimostrare lo 
svolgimento dell'attività di 
manutenzione straordinaria nonché lo 
stato di avanzamento degli interventi. 

4   

A.4 

Modalità di 
esecuzione delle 
attività di gestione 
della Piccola 
Manutenzione 
Edile 

Sarà valutata la concretezza, l’esaustività e 
la contestualizzazione della proposta, con 
particolare riferimento alle logiche, le 
modalità e le procedure con cui l’Operatore 
intende svolgere le attività Piccola 
Manutenzione Edile.  

Saranno altresì valutate positivamente le 
migliorie proposte rispetto alle attività 
previste nell’Appendice 1 “Piano di 
Manutenzione”, in particolare in termini di 
risoluzione immediata del danno a seguito 
della verifica/ispezione.  

5   
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B Piano di 
Manutenzione 10 B.1 

Pianificazione 
degli interventi di 
Manutenzione 
ordinaria 

Sarà valutata la concretezza, l’esaustività e 
la contestualizzazione della proposta, con 
particolare riferimento alle logiche, le 
modalità e le procedure con cui l’Operatore 
intende redigere, aggiornare e controllare il 
Programma delle manutenzioni ordinarie. 

L'Offerente dovrà descrivere, per le attività 
di manutenzione programmata e ciclica: 

1) le eventuali migliorie in termini di 
attività, frequenze e componenti di impianti 
ulteriori rispetto a quanto indicato nel 
Programma di Manutenzione, rientranti nel 
perimetro dei servizi oggetto dell'appalto 

2) le logiche, le modalità e le procedure 
proposte dall'Offerente per controllare e 
dimostrare lo svolgimento delle attività nel 
rispetto delle frequenze indicate nel 
Programma di Manutenzione 

3) metodologie di ispezione e di diagnosi 
utilizzate. 

10   

C Organizzazion
e del Servizio 12 

C.1 

Dimensionamento 
e specializzazione 
del personale e 
modalità 
d’integrazione con 
la struttura di 
governance 
dell’Amministrazi
one 

Sarà valutata l’esaustività, la concretezza e 
la contestualizzazione della proposta 
relativa alla struttura organizzativa proposta 
per la fase di erogazione dei servizi. 

L’Offerente dovrà descrivere il dettaglio 
dell’organizzazione che intende adottare in 
termini di dimensionamento e 
specializzazione del personale. 

L’Offerente dovrà descrivere 
dettagliatamente i meccanismi di 
coordinamento tra le diverse unità/funzioni 
dei Team proposti, le modalità di 
interfacciamento con la Committenza, una 
chiara attribuzione e definizione di ruoli e 
responsabilità delle risorse coinvolte. 

4   

C.2 Presa in carico 

L’Offerente dovrà descrivere nel dettaglio 
le tempistiche e le modalità di presa in 
consegna dei servizi, al fine di garantire la 
continuità dei servizi erogati e tempi di 
entrata a regime compatibili con le esigenze 

 2  
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del Committente. 

La Commissione attribuirà il punteggio in 
base ai seguenti criteri: 

– Presa in consegna dei servizi < 30 gg = 
2 p. 

– Presa in consegna dei servizi > = 30 gg 
e < 45 gg = 1 p. 

– Presa in consegna dei servizi > = 45 gg 
= 0 p. 

C.3 Tempestività di 
intervento 

L’Offerente dovrà descrivere come intende 
gestire le richieste di intervento, 
indicandone le tempistiche. 

La Commissione attribuirà un punteggio 
valutando positivamente la riduzione 
complessiva delle tempistiche minime 
richieste per il sopralluogo (indicate al par. 
6.2.3.2 del Capitolato Tecnico), secondo i 
seguenti criteri: 

– Riduzione complessiva percentuale 
delle tempistiche > = 50% = 4 p. 

– Riduzione complessiva percentuale 
delle tempistiche > = 25% < 50% = 2 p. 

– Riduzione complessiva percentuale 
delle tempistiche > = 1% < 25% = 1 p. 

 4  

C.4 Grado di 
copertura  

Sarà valutato il grado di copertura 
territoriale (sedi operative, magazzini) nel 
territorio regionale. A tal fine, l’Offerente 
dovrà indicare il numero di sedi e la loro 
dislocazione nel territorio della Regione 
Lazio, con l’indicazione della provincia. 

La Commissione attribuirà un punteggio in 
base ai seguenti criteri: 

 Copertura Territoriale su 4-5 province 
della Regione Lazio = 2 pt 

 Copertura Territoriale su 2-3 province 
della Regione Lazio = 1 pt 

 Copertura Territoriale su 0-1 province 

 2  
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della Regione Lazio = 0 pt 

D 
Modello di 
Governo e 
Controllo 

10 

D.1 Anagrafica tecnica 
e rilievi 

Sarà valutata l’esaustività e la concretezza 
della proposta, anche in considerazione 
della periodicità degli aggiornamenti 
dell’anagrafica. 

L’Offerente dovrà descrivere nel dettaglio 
la modalità di esecuzione del servizio di 
costituzione e verifica dell’anagrafica 
tecnica e la realizzazione dei rilievi. 

5   

D.2 

Funzionalità del 
Sistema 
Informativo 
offerto 

L’Offerente dovrà descrivere nel dettaglio 
le funzionalità del Sistema Informativo 
proposto. 

Saranno valutate le funzionalità del Sistema 
Informativo proposto, in termini di 
aderenza e adeguatezza alle esigenze della 
Committenza. 

Saranno valutate positivamente le offerte in 
grado di migliorare e rendere più 
tempestiva e accessibile possibile la 
consultazione dei dati di monitoraggio. 

Saranno inoltre valutate positivamente 
funzionalità aggiuntive del Sistema 
Informativo rispetto a quelle previste da 
Capitolato 

5   

E 

Qualità della 
struttura 

organizzativa 
del personale 

10 E.1 

Possesso della 
certificazione di 
responsabilità 
sociale ed etica SA 
8000 2008 o 
equivalente 

L’Offerente dovrà indicare se è in possesso 
della Certificazione. 

La Commissione attribuirà un punteggio in 
base ai seguenti criteri: 

SI = 3 p. 

NO = 0 p. 

Nel caso di partecipazione di RTI o 
Consorzi verrà attribuito il punteggio in 
proporzione alla quota, o le somme delle 
quote dei componenti certificati dell’RTI, 
di esecuzione del servizio. 

Il Concorrente dovrà indicare la quota o 
somma delle quote di esecuzione del 

 3  
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servizio dei componenti certificati dell’RTI. 

E.2 

Possesso della 
certificazione BS 
OHSAS   
18001:2007  o 
equivalente 

 

L’Offerente dovrà indicare se è in possesso 
della Certificazione. 

La Commissione attribuirà un punteggio in 
base ai seguenti criteri: 

SI = 3 p. 

NO = 0 p. 

Nel caso di partecipazione di RTI o 
Consorzi verrà attribuito il punteggio in 
proporzione alla quota, o le somme delle 
quote dei componenti certificati dell’RTI, 
di esecuzione del servizio. 

Il Concorrente dovrà indicare la quota o 
somma delle quote di esecuzione del 
servizio dei componenti certificati dell’RTI. 

 3  

E.3 Percentuale di 
donne in ruoli 
apicali (CdA/ 
Amministratore e 
dirigenti)  

 

L’Offerente dovrò indicare la percentuale di 
donne in ruoli societari apicali (CdA/ 
Amministratore e dirigenti). 

La Commissione attribuirà il punteggio 
sulla base dei seguenti criteri, premianti per 
le Aziende con una percentuale di donne in 
ruoli apicali (consiglio di amministrazione/ 
amministratore e dirigenti) superiore al 
20%: 

> 40% = 2 p. 

 > 20% < 40% = 1 p. 

< 20% = 0 p. 

Nel caso di partecipazione di RTI o 
Consorzi verrà attribuito il punteggio in 
proporzione alla quota di esecuzione del 
servizio dei componenti del RTI con donne 
in posizioni apicali. 

Il Concorrente dovrà indicare la quota o 
somma delle quote di esecuzione del 
servizio dei componenti del RTI con donne 
in posizioni apicali. 

 2  
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E.4 Assenza di verbali  
di discriminazione 
di genere 

Sarà valutata positivamente l’assenza, negli 
ultimi 3 anni, di verbali di conciliazione 
extragiudiziale per discriminazione di 
genere (D.Lgs. 198/08 art.37-41) con 
Ufficio Consigliera di parità. 

La Commissione attribuirà il punteggio 
secondo i seguenti criteri:  

SI = 2 p. 

No = 0 p. 

Nel caso di partecipazione di RTI o 
Consorzi verrà attribuito il punteggio in 
proporzione alla quota di esecuzione del 
servizio dei componenti del RTI con 
assenza di verbali di discriminazione di 
genere. 

Il Concorrente dovrà indicare la quota o 
somma delle quote di esecuzione del 
servizio dei componenti del RTI con 
assenza di verbali di discriminazione di 
genere. 

 2  

F Sostenibilità 
ambientale 3 F.1 

Possesso della 
certificazione B-
Corporation 

L’Offerente dovrà indicare se è in possesso 
della Certificazione. 

La Commissione attribuirà un punteggio in 
base ai seguenti criteri: 

SI = 3 p. 

NO = 0 p. 

Nel caso di partecipazione di RTI o 
Consorzi verrà attribuito il punteggio in 
proporzione alla quota, o le somme delle 
quote dei componenti certificati dell’RTI, 
di esecuzione del servizio. 

Il Concorrente dovrà indicare la quota o 
somma delle quote di esecuzione del 
servizio dei componenti certificati dell’RTI. 

 3  

PUNTEGGIO TOTALE 70 
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17.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio 
dell’Offerta Tecnica 

Con riferimento all’Offerta Tecnica, il Punteggio Tecnico (Pt) della gara, è determinato dalla sommatoria 

dei punteggi attribuiti all’offerta in relazione ai singoli criteri di valutazione, effettuando le operazioni di 

seguito indicate.  

L’attribuzione del punteggio tecnico avverrà sulla base della seguente formula: 

𝑃𝑡(𝑎) = ෍(𝑊𝑖 ∗ 𝑉(𝑎)𝑖)௡
௜ୀଵ  

dove: 

Pt(a) = punteggio di valutazione tecnica per l’offerta “a”; 

Wi = punteggio massimo attribuibile all’elemento “i” (elencati nella precedente tabella); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta “a” relativo all’elemento “i”, variabile fra 0 e 1; 

n = numero totale degli elementi. 

In particolare: 

 ove è prevista l’attribuzione tabellare (“T”), la Commissione procede ad applicare la regola indicata 

per il rispettivo sub-criterio; 

 ove è prevista l’attribuzione quantitativa (“Q”), la Commissione procede ad attribuire un punteggio 

calcolato sulla base del metodo indicato per ciascun sub-criterio; 

 ove è prevista l’attribuzione discrezionale (“D”), è attribuito un coefficiente sulla base del metodo 

attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun Commissario 

in conformità a quanto previsto dalla Linee Guida n. 2 di attuazione del Codice recanti offerta 

economicamente più vantaggiosa, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 1005 del 21 

settembre 2016. Il valore discrezionale sarà attribuito secondo i seguenti livelli di valutazione: 
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In relazione a ciascun criterio, attribuirà un coefficiente calcolato mediante il “confronto a coppie”, sulla 

base dei seguenti criteri di preferenza:  

Criteri di preferenza Coefficiente 

Preferenza massima 6 

Preferenza grande 5 

Preferenza media 4 

Preferenza piccola 3 

Preferenza minima 2 

Parità 1 

 

Successivamente la Commissione procede all’attribuzione di un coefficiente preliminare V(a)pi, 

ottenuto dalla somma dei coefficienti precedentemente calcolati. 

Nel caso le offerte pervenute siano inferiori a 3, in relazione a ciascun criterio, la Commissione procede 

all’attribuzione di un coefficiente preliminare V(a)pi corrispondente alla media dei coefficienti 

attribuiti discrezionalmente da ciascun Commissario mediante l’utilizzazione della seguente scala di 

valutazione: 

Giudizio Coefficiente 

Eccellente 1 

Ottimo 0,80 

Distino 0,60 

Buono 0,40 

Sufficiente 0,20 

Insufficiente / non valutabile 0 

 

In entrambe le precedenti ipotesi, per ogni elemento di valutazione, il coefficiente preliminare V(a)pi 

viene trasformato in coefficiente definitivo V(a)i, attribuendo uno al concorrente che ha ottenuto il 

coefficiente preliminare più alto e proporzionando ad esso i coefficienti degli altri concorrenti, mediante 

la procedura di riparametrazione (re-scaling) di seguito indicata: 
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1. 𝑉௣௜ > 0 

𝑉(௔)௜ =  𝑉(௔)௣௜𝑉(୫ୟ୶)௣௜ 
 

2. 𝑉௣௜ = 0 

𝑉(௔)௣௜ = 0 

Dove: 

V(a)pi = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo prima della procedura di 

rescaling;  

V(max)pi = coefficiente massimo ottenuto da una impresa concorrente per il criterio i-esimo prima 

della procedura di re-scaling;  

V(a)i = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo dopo la procedura di rescaling.  

Si precisa che, sia con riferimento agli elementi quantitativi, sia con riferimento agli elementi qualitativi, 

i coefficienti V(a)i così determinati, nonché i punteggi tecnici attribuiti in relazione a ciascun elemento di 

valutazione, verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, per difetto se la terza cifra decimale è 

compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra decimale è compresa tra 5 e 9. Ad esempio:  

 21,23567 viene arrotondato a 21,24;  

 21,23467 viene arrotondato a 21,23. 

17.4 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’Offerta 
Economica 

Il punteggio attribuito alle Offerte Economiche (max 30) verrà calcolato, sulla base dei singoli ribassi 

applicati alle componenti di seguito indicate, secondo la seguente formula: 
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𝑃𝐸௜ = (5 𝑥 𝐶𝑖_𝑡𝑒𝑟𝑚𝑖𝑐𝑖) + (5 𝑥 𝐶𝑖_𝑒𝑙𝑒𝑡𝑡𝑟𝑖𝑐𝑖) + (5 𝑥 𝐶𝑖_𝑎𝑛𝑡𝑖𝑛𝑐𝑒𝑛𝑑𝑖𝑜) +  (3 𝑥 𝐶𝑖_𝑖𝑑𝑟𝑖𝑐𝑖)+ (2 𝑥 𝐶𝑖_𝑒𝑙𝑒𝑣𝑎𝑡𝑜𝑟𝑖) + (2 𝑥 𝐶𝑖_𝑎𝑛𝑡𝑖𝑛𝑡𝑟𝑢𝑠𝑖𝑜𝑛𝑒) +   (2 𝑥 𝐶𝑖_𝑒𝑑𝑖𝑙𝑒)+ (6 𝑥 𝐶𝑖_𝑝𝑟𝑒𝑧𝑧𝑖𝑎𝑟𝑖)  
Dove: 𝑃𝐸௜ = punteggio attribuito all’offerta economica del Concorrente “i”, 𝐶𝑖_𝑡𝑒𝑟𝑚𝑖𝑐𝑖 = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente “i” per il valore del prezzo unitario 

offerto sul canone di manutenzione impianti termici, 𝐶𝑖_𝑒𝑙𝑒𝑡𝑡𝑟𝑖𝑐𝑖 = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente “i” per il valore del prezzo unitario 

offerto sul canone di manutenzione impianti elettrici, 𝐶𝑖_𝑎𝑛𝑡𝑖𝑛𝑐𝑒𝑛𝑑𝑖𝑜 = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente “i” per il valore del prezzo unitario 

offerto sul canone di manutenzione impianti antincendio, 𝐶𝑖_𝑖𝑑𝑟𝑖𝑐𝑖 = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente “i” per il valore del prezzo unitario offerto 

sul canone di manutenzione impianti idrico-sanitari, 𝐶𝑖_𝑒𝑙𝑒𝑣𝑎𝑡𝑜𝑟𝑖 = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente “i” per il valore del prezzo unitario 

offerto sul canone di manutenzione impianti elevatori, 𝐶𝑖_𝑎𝑛𝑡𝑟𝑖𝑛𝑡𝑟𝑢𝑠𝑖𝑜𝑛𝑒  = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente “i” per il valore del prezzo 

unitario offerto sul canone di manutenzione impianti antintrusione e videosorveglianza, 𝐶𝑖_𝑒𝑑𝑖𝑙𝑒 = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente “i” per il valore del prezzo unitario offerto 

sul canone della piccola manutenzione edile, 𝐶𝑖_𝑝𝑟𝑒𝑧𝑧𝑖𝑎𝑟𝑖 = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente “i” per il valore del ribasso percentuale 

offerto sui prezziari. 

I punteggi relativi ai singoli ribassi offerti verranno calcolati attribuendo all’elemento un coefficiente, 

variabile da zero ad uno, tramite la seguente formula con interpolazione lineare: 
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𝐶𝑖ௌ௘௥௩௜௭௜௢ ௑ = ( 𝑅௜𝑅௠௔௫)𝛼 

dove: 

Ci_Servizio X = Coefficiente calcolato relativo al servizio X per il concorrente i-esimo; 

Ri = valore dell’offerta (prezzo unitario/ribasso percentuale praticato nell’offerta) del concorrente i-

esimo; 

Rmax = valore dell’offerta (prezzo unitario/ribasso percentuale praticato nell’offerta) del concorrente che 

ha formulato la migliore offerta tra quelle ricevute; 

α = Coefficiente = 0,4 

17.5 Metodo per il calcolo dei punteggi totali 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi di cui 

sopra, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi totali. 

Il Punteggio Totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale al punteggio tecnico (Pt) sommato al 

punteggio economico (Pe): 𝑃்ை் = 𝑃௧ +  𝑃௘  

dove: 

Pt = somma dei punti tecnici; 

Pe = punteggio attribuito all’offerta economica. 

18.  SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA 
BUSTA A– VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

La prima seduta virtuale avrà luogo il giorno 06/10/2020, alle ore 10:00 e vi potranno partecipare, tramite 

Sistema, i legali rappresentanti/procuratori delle Imprese interessate oppure persone munite di specifica 

delega. 

Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul Sistema 

all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti almeno 3 giorni prima della data fissata.  
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Il RUP, ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta virtuale, a verificare quali 

offerte siano state inserite a Sistema entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte o 

eventuali ulteriori documenti di cui sia consentito l’invio in formato cartaceo, inviati dai concorrenti e, 

una volta aperta la Busta A, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione di cui alla Busta A – Documentazione 
Amministrativa a quanto richiesto nel presente Disciplinare; 

b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 14; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

La tutela del principio di segretezza delle offerte nell’ambito della procedura è garantita dall’utilizzo del 

Sistema. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 

agli Operatori Economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 77, commi 2 e 7 del Codice, dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle Offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto.  
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In particolare, i Commissari verranno individuati tramite sorteggio, in presenza di almeno due testimoni, 

dall’Ufficiale Rogante o, in alternativa, dal Responsabile Unico del Procedimento, tra i nominativi 

appartenenti ad una lista di cui potranno far parte esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto 

dell’appalto, dipendenti della Stazione Appaltante. Si procede, ove possibile, all’estrazione di un numero 

di nominativi doppio rispetto a quello previsto per la composizione della Commissione. Vengono estratti 

dapprima i componenti effettivi e, a seguire, i componenti supplenti che subentrano in caso di 

incompatibilità o impossibilità sopravvenuta dei componenti effettivi. 

Il Presidente della Commissione giudicatrice è individuato con successivo sorteggio, tra il personale con 

la qualifica di dirigente. In caso di incompatibilità, di astensione o esclusione per il principio di rotazione 

del personale dirigente estratto, ivi compreso il personale dirigenziale estratto in qualità di supplente, la 

funzione di presidente viene svolta dal funzionario estratto, incaricato dello svolgimento di funzioni 

apicali o, in subordine, con maggiore anzianità di servizio. 

In capo ai Commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, commi 4, 5, 

6 e 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” la composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1, del Codice.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 

guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

20. APERTURA DELLE BUSTE B E C– VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della Documentazione Amministrativa, la Commissione giudicatrice, in 

seduta privata, procederà all’apertura della busta concernente l’Offerta Tecnica ed alla verifica della 

presenza dei documenti richiesti dal presente Disciplinare.  
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In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle Offerte 

Tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel Bando e nel 

presente Disciplinare. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 

offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà all’apertura della 

busta contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al paragrafo 18. 

La Stazione Appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. Le 

attività procedono ai sensi di quanto previsto al paragrafo 22.  

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione, 

chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 

successivo paragrafo 21. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche, la Commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc che procederà, 

sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, i casi di esclusione da disporre per:  
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 mancata separazione dell’offerta economica dall’Offerta Tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a), b) e c), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del Codice. 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 3 e 7, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi se ritenuto necessario della 

Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante procedere contemporaneamente alla 

richiesta dei giustificativi per la verifica di congruità di tutte le offerte risultate anormalmente basse; il 

sub-procedimento di verifica sarà interrotto all’individuazione della prima offerta ritenuta congrua. 

Il RUP richiede per iscritto al Concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’Offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che, 

in base all’esame degli elementi forniti risultino, nel complesso, inaffidabili. 
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22.  AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DELLA 
CONVENZIONE  

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del Concorrente che ha 

presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 

documenti della procedura ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 

Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, sull’/sugli 

offerente/i cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare l’Appalto.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere, per celerità del procedimento, ai sensi dell’art. 

85, comma 5, del Codice, di procedere contestualmente alla verifica anche di altri offerenti oltre il primo 

in graduatoria. 

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede al 

Concorrente cui ha deciso di aggiudicare il lotto di presentare, entro il termine perentorio di giorni 10 

(dieci) dalla data di ricezione della relativa richiesta, i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della 

prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui 

all’art. 83 del Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la Stazione Appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’Offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d), del Codice. 

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’Appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
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In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La Stazione 

Appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 

indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’Appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’Appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipula della Convenzione è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, 89 e 92, 

comma 3, del d.lgs. 159/2011. 

La stipula della Convenzione è subordinata al positivo esito delle procedure di verifica relative alle 

coperture assicurative di cui allo schema di Convenzione. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’Aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula della Convenzione; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 

dati, la Stazione Appaltante procede alla stipula della Convenzione anche in assenza dell’informativa 

Antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4, del d.lgs. 159/2011. 

La Convenzione, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulata prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 

comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’Aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione della Convenzione ed in ogni caso entro il termine perentorio di giorni 15 

(quindici) dalla data di ricezione della relativa richiesta, l’Aggiudicatario deve presentare una garanzia 

definitiva pari al 5% dell’importo dovuto ai sensi  dell’art. 103 del Codice, da calcolare sull’importo 
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complessivo del lotto. La garanzia, intestata a favore della Stazione Appaltante (Regione Lazio), si intende 

costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali connessi alla stipula della 

Convenzione e derivanti dall’esecuzione del servizio, copre gli oneri e le penali per il mancato od inesatto 

adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di scadenza di tutti gli Ordinativi di Fornitura.   

L’Operatore Economico risultato aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta della Stazione 

Appaltante, ad integrare la cauzione qualora questa, durante l’esecuzione del servizio, sia in parte 

utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

Il Fornitore di ciascun lotto è altresì obbligato a prestare, a garanzia delle obbligazioni contrattuali che 

verranno assunte dallo stesso nei confronti delle Amministrazioni Contraenti con i singoli Ordinativi di 

fornitura e per tutta la durata del medesimo Ordinativo, una cauzione definitiva pari al 95% dell’importo 

dovuto ai sensi dell’art. 103 del Codice, da calcolare sull’importo complessivo dell’Ordinativo. Tale 

cauzione deve essere prestata dal Fornitore a seguito della approvazione definitiva da parte della singola 

Amministrazione Contraente del Piano dettagliato delle Attività.  

La Convenzione sarà stipulata in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale Rogante. 

La Convenzione è soggetta agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare una nuova Convenzione per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 

ai sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a 

carico dell’Aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Stazione Appaltante entro il termine di 60 

(sessanta) giorni dall’Aggiudicazione.  
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L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 6.000,00. La Stazione Appaltante comunicherà 

all’Aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’Aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione della Convenzione.  

23. CLAUSOLA SOCIALE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi costituzionali e dell'Unione 

Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’aggiudicatario dell’appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 

operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, 

garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 e a 

riconoscere anche a fini retributivi l’anzianità di servizio di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 4 

marzo 2015, n. 23, in attuazione del principio di tutela dei lavoratori di cui all’articolo 25 della legge 

regionale n.7 del 22 ottobre 2018. 

Si ritiene applicabile alla procedura i CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di 

pulizia e servizi integrati / multiservizi. Qualora il concorrente intenda applicare un CCNL differente, 

deve giustificarne l’applicabilità al servizio in oggetto, in conformità con quanto previsto dall’articolo 30 

del D.Lgs. 50/2016. 

Oltre quanto su esposto, nel rispetto di quanto previsto dai Protocolli stipulati in data 28/12/2016 e in data 

19/12/2017 tra la Regione Lazio, le Organizzazioni Sindacali e le Associazioni di categoria, aventi ad 

oggetto “Sistema regionale del Lazio degli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture. Criteri e modalità 

per la trasparenza, la sicurezza e la legalità”, l’appaltatore subentrante assume l’obbligo di garantire 

condizioni normative, retributive e di tutela del rapporto di lavoro non peggiorative rispetto a quelle 

preesistenti, senza periodo di prova, con riconoscimento dell’anzianità di servizio maturata e maturanda 

e di assicurare i diritti individuali acquisiti e la giusta tutela del personale operante in astensione per 

maternità, infortunio, malattia, ferie, aspettativa, aspettativa sindacale, distacco legge 300/1970, al 

momento dell’avvio del servizio, garantendo l’assorbimento al termine del periodo di separazione dal 

lavoro. 
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In conformità alle Linee guida ANAC n. 13 recanti “La disciplina delle clausole sociali” Approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con delibera n.114 del 13.2.2019, le Ditte concorrenti, in aggiunta alle 

dichiarazioni rese, devono compilare il Modello 1.2 dell’Allegato 1, con cui dichiarano, a pena di 

esclusione, di accettare la presente clausola sociale e si impegnano a presentarsi, prima dell’emissione 

dell’Ordinativo di Fornitura, presso l'Associazione territoriale cui avranno conferito mandato o, in 

assenza, presso la Direzione del Lavoro competente, per un esame congiunto con le Organizzazioni 

Sindacali firmatarie dei citati Protocolli,  volto a promuovere il ricollocamento del personale già 

impiegato, anche mediante l’armonizzazione delle esigenze tecnico-organizzative dell’appalto con 

l’obiettivo di mantenimento dei livelli occupazionali e di tutti i diritti in essere, come previsto anche dalla 

legislazione regionale vigente, ivi compreso quanto previsto dall’art. 1 c. 42 della l. 92/2012 con 

l’esclusione del periodo di prova.  Resta salva l’applicazione della disciplina di miglior favore per i 

lavoratori, finalizzata al loro riassorbimento, eventualmente contenuta nel contratto collettivo che 

l’appaltatore subentrante fosse tenuto ad applicare. Qualora l’appaltatore subentrante sia una cooperativa, 

i lavoratori operanti oggetto di cambio appalto, non possono essere obbligati ad associarsi. 

Preliminarmente all’emissione dell’Ordinativo di Fornitura, il fornitore deve obbligatoriamente presentare 

all’Amministrazione contraente un progetto di assorbimento atto ad illustrare le concrete modalità di 

applicazione della clausola sociale, con particolare riferimento al numero dei lavoratori che beneficeranno 

della stessa e alla relativa proposta contrattuale (inquadramento e trattamento economico). 

La mancata presentazione del progetto di assorbimento equivale alla mancata accettazione della clausola 

sociale. 

La mancata applicazione della clausola sociale ed il rispetto delle previsioni previste nel Progetto di 

assorbimento sarà verificata in fase di esecuzione del contratto dalle Amministrazioni Contraenti, al fine 

di accertare o meno se l’aggiudicatario abbia commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione del 

contratto. 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal Contratto è competente il Foro di Roma rimanendo espressamente esclusa 

la compromissione in arbitri.  
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25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, in conformità a quanto previsto dalla legge 

italiana vigente e dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) esclusivamente nell’ambito della gara 

regolata dal presente disciplinare di gara. 
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 

DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI 
TERRITORIALI ED ALLE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE AVENTI SEDE NEL TERRITORIO DELLA 
REGIONE LAZIO” 

 

 
 

ALLEGATO 1 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 

SCHEMA DICHIARAZIONI AMMINISTRATIVE 
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MODELLO 1.1 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in 

qualità di __________________________ e legale rappresentante della ______________________, 

con sede in _______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, 

CAP ________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. _________________, 

presso cui elegge domicilio, di seguito denominata “Impresa”, 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze 

amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 

corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

CHIEDE 
di partecipare alla “Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti 

degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti 

della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni 

pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”. 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ1 

1) che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

 impresa singola  

 consorzio stabile 

 consorzio tra imprese artigiane 

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

 GEIE 

 capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

 

1 Cancellare tutte le dichiarazioni o dizioni/parti delle dichiarazioni che non interessano. 
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 mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 (capogruppo) _______________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 
 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

2) di indicare nell’allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome, data 

e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 

del Codice, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017, ovvero di 

indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono 

essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta: _________________ 

____________________________________________________________________________; 

3) di indicare quanto riportato nel successivo Allegato C, in merito ai motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del D.lgs 50/2016, come modificato dalla legge 55/2019.  

4) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 360 giorni dal termine fissato per la 

presentazione dell’offerta; 

5) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

7) qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, di: 
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 autorizzare la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 

per la partecipazione alla gara,  

ovvero 

 non autorizzare, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle 

spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, 

in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 

successivamente, su richiesta della stazione appaltante, adeguatamente motivata e 

comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice. 

8) che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei controlli che il 

Committente, o per esso qualunque Ufficio dipendente, si riserva di disporre sull’efficienza ed 

efficacia del servizio; 

9) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto stabilito 

dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

10) [in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001]: 

 di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 

e del D.M. 14 dicembre 2010; 

ovvero 

 di avere richiesto l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e dell’art. 1, 

comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010 ed allegare copia conforme dell’istanza di 

autorizzazione inviata al Ministero; 

11) [in caso di soggetto non residente e privo di stabile organizzazione in Italia] che l’Impresa, in 

caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

12)  [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] ad integrazione di quanto indicato nella 
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parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 

__________________, rilasciati dal Tribunale di _______________________, nonché di non 

partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le 

altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 

ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

13) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

 che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del mandato collettivo/atto 

costitutivo; 

ovvero 

 che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in caso di 

aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi è 

l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

14)  [in caso di Rete d’Impresa] 

 che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è stata 

costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata ovvero 

atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

 che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato 

digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si allega 

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica 

Pagina  190 / 332



 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E SCHEMA DICHIARAZIONI 

AMMINISTRATIVE 
Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

 
Pag. 6 di 21 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del 

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

come si evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione di 

documento cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo 

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso 

di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, con allegato mandato avente forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, 

sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con 

scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005) e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, 

comma 8, d.lgs. 50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta 

allegate/a. 
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15) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che le 

Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i seguenti servizi: 

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

16)  [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 50/2016 e di rete di 

imprese dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica2] che il 

Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

 

 

2 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla 
documentazione richiesta ed allegata.  
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ALLEGATO A 
 

Cognome Nome Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita Residenza Codice fiscale Carica rivestita 
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 ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole cause 
di esclusione. 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, 

Prov. _____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, 

e-mail ________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con 

sede in ___________________________, via __________________________________, n. _____, 

CAP _______, tel. ___________________________, fax ________________________________, 

e-mail __________________________________, PEC __________________________________. 

 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO C 

INTEGRAZIONI AL DGUE A VALLE DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 55/2019 

“CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 18 APRILE 

2019, N. 32, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DEL SETTORE DEI 

CONTRATTI PUBBLICI, PER L'ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, 

DI RIGENERAZIONE URBANA E DI RICOSTRUZIONE A SEGUITO DI EVENTI SISMICI” 

Parte III: Motivi di esclusione (ARTICOLO 80 DEL CODICE) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

(N.B. NELLA DICHIARAZIONE DEVONO ESSERE RIPORTATE, OVE PRESENTI, TUTTE LE FATTISPECIE IVI 
COMPRESE QUELLE PER LE QUALI IL SOGGETTO ABBIA BENEFICIATO DELLA NON MENZIONE) 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione 
(Articolo 80, comma 1, del Codice): 
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (3) 
2. Corruzione(4) 
3. False comunicazioni sociali 
4. Frode(5); 
5. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (6); 
6. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (7); 
7. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(8) 
CODICE 
8. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);  

 
(3)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(4)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 

corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 

dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 
(5 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(6)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(7)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(8)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
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Motivi legati a condanne penali ai sensi 
delle disposizioni nazionali di attuazione 
dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, 
comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice sono stati condannati con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del Codice di procedura 
penale per uno dei motivi indicati sopra con 
sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora 
applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero 
desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10 e 
10-bis? 

[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][….
.……..…] (9) 

In caso affermativo, indicare(10): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale 

di condanna o della sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, la 
relativa durata e il reato commesso tra 
quelli riportati all’articolo 80, comma 1, 
lettera da a) a g) del Codice e i motivi di 
condanna, 

b) dati identificativi delle persone 
condannate [ ]; 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna la durata della pena accessoria, 
indicare:  

 
a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 

80 [  ], motivi:[       ]  
 

 
 
 
 
b) [……] 

 
c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera 

comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore 
economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
(9) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(10)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione11 (autodisciplina o “Self-
Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha 

riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita dalle 
singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna 
prevede una pena detentiva non superiore 
a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le 
ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 
80, comma 3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a 

risarcire il danno? 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore 

economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori 
illeciti o reati? 
 
 
 
 

5) se le sentenze di condanne  sono state 
emesse nei confronti dei soggetti cessati 
di cui all’art. 80 comma 3, indicare le 
misure che dimostrano la completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 
 [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   
[……..…] 

 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi 
previdenziali (Articolo 80, comma 4, del 

Risposta: 

 

(11) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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Codice): 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli 
obblighi relativi al pagamento di imposte, 
tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro 
dell'amministrazione aggiudicatrice o 
dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese 
di stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 
 
a) Paese o Stato membro interessato 

 
b) Di quale importo si tratta 

 
c) Come è stata stabilita tale 

inottemperanza: 
 

1) Mediante una decisione giudiziaria o 
amministrativa: 
- Tale decisione è definitiva e 

vincolante? 
- Indicare la data della sentenza di 

condanna o della decisione. 
- Nel caso di una sentenza di 

condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di 
condanna, la durata del periodo 
d'esclusione: 

2) In altro modo? Specificare: 
 

d) l’operatore economico ha ottemperato ai 
suoi obblighi, pagando o impegnandosi 
in modo vincolante a pagare le imposte o 
i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi maturati o 
multe, avendo formalizzato il pagamento 
o l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della 
domanda (Articolo 80, comma 4, ultimo 
periodo, del Codice) 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[………………] 
 
[………………] 
 
 
c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……]  

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[………………] 
 
[………………] 
 
 
c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……] 
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Se la documentazione pertinente relativa al 
pagamento di imposte o contributi 
previdenziali è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)(12):  
[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI 
PROFESSIONALI (13) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito 
potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che 
nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di 
insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 
professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per 
quanto di sua conoscenza, obblighi 
applicabili in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, di diritto ambientale, sociale e del 
lavoro, (14) di cui all’articolo 80, comma 5, 
lett. a), del Codice ? 
 
In caso affermativo, l'operatore economico 
ha adottato misure sufficienti a dimostrare la 
sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione 
(autodisciplina o “Self-Cleaning, cfr. articolo 
80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 

- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire 

il danno? 
 

2) l’operatore economico ha adottato 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
  
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
 

 
(12)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(13) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(14) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della 

direttiva 2014/24/UE. 
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misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 
procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, 
comma 5, lett. b), del Codice: 
a) fallimento 
 
In caso affermativo:  

- il curatore del fallimento è stato 
autorizzato all’esercizio provvisorio ed è 
stato autorizzato dal giudice delegato ad 
eseguire i contratti già stipulati 
dall’impresa fallita (articolo 110, comma 
3) del Codice)? 

 
 
 
- la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi 
dell’art. 110, comma 6, all’avvalimento 
di altro operatore economico? 

 
b) liquidazione coatta 

 
c) concordato preventivo 
 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare gli estremi del 
provvedimento di ammissione/autorizzazione 
[………..…] 
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L'operatore economico si è reso colpevole di 
gravi illeciti professionali(15) di cui all’art. 80 
comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del 
Codice?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate, specificando la tipologia di 
illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
  
[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico 
ha adottato misure di autodisciplina?  
 
In caso affermativo, indicare: 
1) L’operatore economico: 

- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il 

danno? 
2) l’operatore economico ha adottato 

misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di 
qualsiasi conflitto di interessi(16) legato alla 
sua partecipazione alla procedura di appalto 
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate sulle modalità con cui è stato 
risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………….] 

 
(15)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(16) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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L'operatore economico o un'impresa a lui 
collegata ha fornito consulenza 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 
preparazione della procedura 
d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. 
e) del Codice? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate sulle misure adottate per prevenire 
le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
  
[…………………] 

L'operatore economico può confermare di: 
a) non essersi reso gravemente colpevole di 

false dichiarazioni nel fornire le 
informazioni richieste per verificare 
l'assenza di motivi di esclusione o il 
rispetto dei criteri di selezione, 

b) non avere occultato tali informazioni? 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE 

AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti 
esclusivamente dalla legislazione nazionale 
(articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f),f-
bis), f-ter), g), h), i), l), m) del Codice e art. 
53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico 
cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia - nonché dall’art. 34-bis, commi 6 e 
7 del d.lgs. 159/2011- (Articolo 80, comma 2, 
del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][
…..……..…] (17) 

L’operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni? 
1) è stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, 
lettera f);  

2) ha presentato in procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti documentazione 
o dichiarazioni non veritiere (Articolo 80, 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 

 

(17) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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comma 5, lettera f-bis)  
 
 
 

3) è iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalti (Articolo 
80, comma 5, lettera f-ter) 
 
 
 
 

4) è iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera 
g);  

 
 

 

 
5) ha violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, 
comma 5, lettera h)?  

 
In caso affermativo: 
- indicare la data dell’accertamento 

definitivo e l’autorità o organismo di 
emanazione: 

 
- la violazione è stata rimossa? 
 
 

elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
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6) è in regola con le norme che disciplinano 

il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 
legge 12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, 
comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
7) è stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

In caso affermativo: 
- ha denunciato i fatti all’autorità 

giudiziaria? 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, 

primo comma, della Legge 24 novembre 
1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera 
l) ?  

 
 
 
8) si trova rispetto ad un altro partecipante 

alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla 
disciplina legge 68/1999 indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro)  
[………..…][……….…][……….…] 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
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comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale (articolo 80, 
comma 5, lettera m)? 

9) L’operatore economico si trova nella 
condizione prevista dall’art. 53 comma 
16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 
revolving door) in quanto ha concluso 
contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito 
incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro 
rapporto di lavoro da meno di tre anni e 
che negli ultimi tre anni di servizio hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto della stessa stazione appaltante 
nei confronti del medesimo operatore 
economico?  

[ ] Sì [ ] No 
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FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato
elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Informazioni sulla pubblicazione

Identità del committente

Informazioni sulla procedura di appalto

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta
ufficiale dell 'Unione europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a
condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento
della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2) nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S Numero:  Data  Pagina  

Numero dell'avviso nella GU S:  

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente
aggiudicatore  deve compi lare  le  informazioni  in  modo da permettere  l ’ indiv iduazione univoca de l la
procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire
altre informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio
il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale):

 

*Denominazione Giunta Regionale *Paese Italia

*Codice Fiscale 80143490581

*Titolo Convenzione Manutenzione

*Breve descrizione dell 'appalto Servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale,
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio

Numero di riferimento attribuito al fascicolo
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente

aggiudicatore (ove esistente):

 

CIG 7843954

CUP (ove previsto)  

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o
cofinanziato con fondi europei)
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Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Persone di contatto: (Ripetere se necessario) #1

Dati Identificativi

*Nome/denominazione:  

Partita IVA, se applicabile:  

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare
un altro numero di identificazione nazionale (es. Codice

Fiscale), se richiesto e applicabile

 

Indirizzo postale: *Via e numero civico  

*Città  

*Paese  

Indirizzo Internet o sito web (ove esistente):  

*Persona di contatto:  

*Telefono:  

*PEC o e-mail:  

*L'operatore economico è una microimpresa,
oppure un'impresa piccola o media? si no

Solo se l'appalto è riservato: l'operatore economico è
un laboratorio protetto, un' "impresa sociale" o

provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di
programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

si no

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un
elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o prestatori di

servizi o possiede una certificazione rilasciata da
organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del

Codice ?

si no Non applicabile

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di
contratti di lavori pubblici di importo superiore a

150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata
da Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi

dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

si no

ovvero, è in possesso di attestazione rilasciata
nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui

all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

si no

È stata data risposta affermativa ad una delle due
domande precedenti? si no

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso d i
attestazione di qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o
in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non
compilano le Sezioni B e C della Parte IV.
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini della
procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario

Legali rappresentanti #1

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice -
Avvalimento)

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA
AFFIDAMENTO (Articolo 105 del Codice - Subappalto)

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente sezione, fornire le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III e dalla parte VI, per ognuno dei subappaltatori (o categorie di subappaltatori) interessati.

*L'operatore economico partecipa alla
procedura di appalto insieme ad altri? si no

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare un'offerta:

Elenco Lotti  

*Nome:  *Cognome:  

*Data di nascita:  *Luogo di nascita:  

Via e numero civico:  E-mail:  

Codice postale:  Telefono:  

Città:  Posizione/Titolo ad agire:  

Paese:  

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza
(forma, portata, scopo, firma congiunta):

 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di
altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione della

parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della
parte V?

si no

In caso affermativo, indicare la denominazione degl i  operatori  economici  di  cui  s i  intende avvalersi ,  i
requisiti oggetto di avvalimento e le risorse che l’impresa ausiliaria si obbliga a mettere a disposizione e
presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti
interessati,  con le informazioni r ichieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte I I I  e dalla
parte IV. Si noti che dovrebbero essere indicati  anche i  tecnici o gli  organismi tecnici che non facciano
parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e,
per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall 'amministrazione
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

L'operatore economico intende subappaltare parte del
contratto a terzi? si no
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

a. Partecipazione a un’organizzazione criminale;
b. Corruzione;
c. Frode;
d. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo;
f. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani;
g. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale,
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme
diverse di condotta.

*I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del
Codice sono stati condannati con sentenza

definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di

applicazione della pena richiesta ai sensi
dell’articolo 444 del Codice di procedura

penale per uno dei motivi indicati sopra, con
sentenza pronunciata non più di cinque anni fa

o in seguito alla quale sia ancora applicabile un
periodo di esclusione stabilito direttamente

nella sentenza?

si no

Pagamento di imposte, tasse (Art. 80 comma 4 del Codice)

*L'operatore economico ha violato obblighi
relativi al pagamento di imposte o tasse, sia

nel paese dove è stabilito sia nello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o

dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di
stabilimento?

si no

La documentazione pertinente relativa al pagamento di
imposte o tasse è disponibile elettronicamente? si no

Pagamento di contributi previdenziali (Articolo 80, comma 4 del Codice)

*L'operatore economico ha violato obblighi
relativi al pagamento di contributi

previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia
nello Stato membro dell'amministrazione

aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se
diverso dal paese di stabilimento?

si no

La documentazione pertinente relativa al pagamento di
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente? si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in
materia di salute e sicurezza sul lavoro?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in si no
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO
MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

materia di diritto ambientale?

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto sociale?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto del lavoro?

si no

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per
l’accertamento di una delle seguenti situazioni:

*a) fallimento
si no

*b) liquidazione coatta
si no

*c) concordato preventivo
si no

*d) è ammesso a concordato con continuità
aziendale si no

*L'operatore economico si è reso colpevole di
gravi illeciti professionali di cui all’art. 80

comma 5 lett. c) del Codice?

si no

*L'operatore economico è a conoscenza di
qualsiasi conflitto di interessi legato alla sua

partecipazione alla procedura di appalto
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?

si no

*L'operatore economico o un'impresa a lui
collegata ha fornito consulenza

all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla

preparazione della procedura di
aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e)

del Codice)?

si no

*L'operatore economico può confermare di:
a )  non essersi reso gravemente colpevole di

false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l'assenza di motivi di

esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

si no

*b )  non avere occultato tali informazioni?
si no

*Sussistono a carico dell’operatore economico
cause di decadenza, di sospensione o di

divieto previste dall'articolo 67 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all 'articolo 84, comma 4, del medesimo

decreto, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3,

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159, con riferimento rispettivamente alle

comunicazioni antimafia e alle informazioni
antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)?

si no

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?
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*1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di
cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad
altra sanzione che comporta il divieto di

contrarre con la pubblica amministrazione,
compresi i provvedimenti interdittivi di cui

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);

si no

*2. è iscritto nel casellario informatico tenuto
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato

false dichiarazioni o falsa documentazione ai
fini del rilascio dell'attestazione di

qualificazione, per il periodo durante il quale
perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5,

lettera g);

si no

*3. ha violato il divieto di intestazione
fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di

un anno decorrente dall'accertamento definitivo
della violazione e va comunque disposta se la

violazione non è stata rimossa (Articolo 80,
comma 5, lettera h);

si no

*4. è in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12

marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5,
lettera i);

si no

5. pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai

sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge

12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre

1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l).
(nota: La circostanza di cui al primo periodo deve

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a
giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno

antecedente alla pubblicazione del bando e deve
essere comunicata, unitamente alle generalità del
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal

procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul

sito dell'Osservatorio)

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

*6. si trova rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, in
una situazione di controllo di cui all'articolo

2359 del codice civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di

controllo o la relazione comporti che le offerte
sono imputabili ad un unico centro decisionale

(articolo 80, comma 5, lettera m).

si no

*7. L’operatore economico si trova nella
condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter
del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro

subordinato o autonomo e, comunque, ha
attribuito incarichi ad ex dipendenti della

stazione appaltante che hanno cessato il loro
rapporto di lavoro da meno di tre anni e che

negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto della
stessa stazione appaltante nei confronti del

medesimo operatore economico ?

si no
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PARTE IV: CRITERI DI SELEZIONE

In merito ai criteri di selezione (sezione a o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

a: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione a della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

A: IDONEITÀ (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA A), DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Nei casi precedenti (ad esclusione del punto 4), in caso
di risposta affermativa e se pertinente, l’operatore

economico ha adottato misure di autodisciplina o “Self-
Cleaning”?

si no

Indicazione generale per tutti i criteri di
selezione

In mer i to  a i  cr i ter i  d i  se lez ione l 'operatore
economico dichiara che

*Soddisfa tutti i criteri di
selezione richiesti si no

*È iscritto in un registro professionale tenuto
nello Stato membro di stabilimento. si no

*È iscritto in un registro commerciale tenuto
nello Stato membro di stabilimento. si no

Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione per poter
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di

stabilimento dell'operatore economico?

si no

È richiesta l'appartenenza a una particolare
organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il

servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento
dell'operatore economico?

si no

Fatturato Annuo Generale

1 a )  I l  F a t t u r a t o  a n n u o  ( " g e n e r a l e " )
de l l 'opera tore  economico  per  i l  numero  d i
e s e r c i z i  r i c h i e s t o  n e l l ' a v v i s o  o  b a n d o
pertinente, nei documenti di gara o nel DGUE
è il seguente:

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Fatturato annuo medio Numero di  Fatturato   
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

1b)  I l  fat turato annuo medio del l 'operatore
economico per i l  numero di esercizi richiesti
n e l l ' a v v i s o  o  b a n d o  p e r t i n e n t e  o  n e i
documenti di gara è il seguente:

Esercizi Medio

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Fatturato annuo specifico

2a) Il fatturato annuo specifico dell'operatore
economico  ne l  s e t to re  d i  a t t i v i t à  ogge t to
dell 'appalto e specificato nell 'avviso o bando
pe r t i nen te  o  ne i  documen t i  d i  ga r a  pe r  i l
numero di esercizi richiesto è il seguente:

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Fatturato medio specifico

2 b )  I l  f a t t u r a t o  a n n u o  m e d i o  s p e c i f i c o
dell 'operatore economico nel settore e per i l
numero di  eserc iz i  speci f icato nel l 'avv iso o
bando pertinente o nei documenti di gara è il
seguente:

Numero di
Esercizi

 Fatturato
Medio

  

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o
specifico) non sono disponibili per tutto il periodo

richiesto, indicare la data di costituzione o di avvio
delle attività dell’operatore economico:

 

Indici finanziari

4 )  Per  quanto r iguarda g l i  ind ic i  f inanz iar i
speci f icat i  nel l 'avv iso o bando pert inente o
ne i  document i  d i  gara  a i  sens i  de l l ’ a r t .  83
comma 4 ,  l e t t .  b ) ,  de l  Cod i ce ,  l ' ope ra to re
economico dichiara che i  valori  attual i  degli
indici richiesti sono i seguenti:

Indice finanziario #1

Descrizione  

Indice  

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Copertura contro i rischi professionali

5) L'importo assicurato dalla copertura contro
i  r ischi  professional i  è  i l  seguente (art icolo
83, comma 4, lettera c) del Codice):

Importo   

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti
economici o finanziari specificati nell'avviso o bando

pertinente o nei documenti di gara, l'operatore
economico dichiara che:

 

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no
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L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Per gli appalti di lavori: esecuzione di lavori
del tipo specificato

1a )  Un icamente  per  g l i  appa l t i  pubb l i c i  d i
l a v o r i :  D u r a n t e  i l  p e r i o d o  d i  r i f e r i m e n t o
l'operatore economico ha eseguito i seguenti
lavori del tipo specificato: Le amministrazioni
a g g i u d i c a t r i c i  p o s s o n o  r i c h i e d e r e  f i n o  a
cinque anni  e  ammettere un'esper ienza che
risale a più di cinque anni prima.

Numero di anni ( periodo
specificato nell'avviso o bando
pertinente o nei documenti di

gara):

 

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Per gli appalti di lavori: esecuzione di lavori
del tipo specificato

Q u e s t e  i n f o r m a z i o n i  s o n o  d i s p o n i b i l i
elettronicamente?

si no

Per gli appalti di forniture: consegna di
forniture del tipo specificato

1b )  Un icamente  per  g l i  appa l t i  pubb l i c i  d i
forni ture:  Durante i l  per iodo di  r i fer imento
l ' o p e r a t o r e  e c o n o m i c o  h a  c o n s e g n a t o  l e
s e g u e n t i  f o r n i t u r e  p r i n c i p a l i  d e l  t i p o
specificato. Indicare nell'elenco gli importi, le
date e i destinatari, pubblici o privati:

Numero di anni (periodo
specificato nell'avviso o bando
pertinente o nei documenti di

gara):

 

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Per gli appalti di servizi: prestazione di
servizi del tipo specificato

1c )  Un i camente  per  g l i  appa l t i  pubb l i c i  d i
s e r v i z i :  Du ran te  i l  pe r i odo  d i  r i f e r imen to
l'operatore economico ha prestato i seguenti
servizi principali del tipo specificato. Indicare
nell'elenco gli importi, le date e i destinatari,
pubblici o privati:

Numero di anni (periodo
specificato nell'avviso o bando
pertinente o nei documenti di

gara)

 

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  
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Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Descrizione  Importo   Data  Destinatari  

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

2) Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici,
citando in particolare quelli responsabili del controllo

della qualità.

 

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore
economico potrà disporre dei seguenti tecnici o

organismi tecnici per l'esecuzione dei lavori:

 

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

3) Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli

strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:

 

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

4) Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di
tracciabilità della catena di approvvigionamento

durante l'esecuzione dell'appalto:

 

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

5) Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi
richiesti per una finalità particolare: L'operatore economico consentirà l 'esecuzione di verifiche delle sue
capacità di produzione o strutture tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui
egli dispone, nonché delle misure adottate per garantire la qualità?

si no

6) Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso

a) lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,
e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o

bando pertinente o nei documenti di gara)

 

b) i componenti della struttura tecnica-operativa:  

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

7) L'operatore economico potrà applicare durante
l'esecuzione dell'appalto le seguenti misure di gestione

ambientale:

 

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Numero di dirigenti

8 )  I l  n u m e r o  d e i  d i r i g e n t i  d e l l ' o p e r a t o r e
economico  neg l i  u l t im i  t r e  ann i  è  s t a to  i l
seguente:

Anno  Numero di
dirigenti

 

Anno  Numero di
dirigenti

 

Anno  Numero di  

Pagina 10 di 12 pagine

Pagina  216 / 332



D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (Articolo 87 del Codice)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

dirigenti

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Organico medio annuo

8 )  L ' o rgan i co  med io  annuo  de l l ' ope ra to re
economico negli ultimi tre anni è il seguente:

Anno  Organico
medio annuo

 

Anno  Organico
medio annuo

 

Anno  Organico
medio annuo

 

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

9) Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico
disporrà dell'attrezzatura, del materiale e

dell'equipaggiamento tecnico seguenti:

 

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

10) L'operatore economico intende eventualmente
subappaltare la seguente quota (espressa in

percentuale) dell'appalto:

 

11) Per gli appalti pubblici di forniture: L'operatore
economico fornirà i campioni, le descrizioni o le

fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come

richiesti.

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Per gli appalti pubblici di forniture: L'operatore
economico fornirà i campioni, le descrizioni o le

fotografie dei prodotti da fornire, come richiesti, e
provvederà alle certificazioni di autenticità ove del

caso.

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

12) Per gli appalti pubblici di forniture: L'operatore
economico può fornire i richiesti certificati rilasciati da

istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo della
qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la

conformità di prodotti ben individuati mediante
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate

nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

*L'operatore economico potrà presentare
certificati rilasciati da organismi indipendenti

per attestare che egli soddisfa determinate
norme di garanzia della qualità, compresa

l'accessibilità per le persone con disabilità?

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no
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PARTE V: RIDUZIONE DEL NUMERO DI CANDIDATI QUALIFICATI (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da
applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da
condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi
citati.
Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per l'innovazione:

PARTE VI: DICHIARAZIONI FINALI

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti
è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta
e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati
nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A ad accedere ai documenti
complementari alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta procedura di appalto. 

*L'operatore economico potrà presentare
certificati rilasciati da organismi indipendenti

per attestare che egli rispetta determinati
sistemi o norme di gestione ambientale?

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

L'operatore economico dichiara: di soddisfare i criteri e
le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per

limitare il numero di candidati, come di seguito indicato:

 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove documentali, indicare per ciascun documento se
l'operatore economico dispone dei documenti richiesti: 

Documenti richiesti #1

Descrizione  

Disponibile
si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

Data e Luogo *Data  Luogo  

Pagina 12 di 12 pagine

Pagina  218 / 332



 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 
DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI ED 
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVENTI SEDE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO” 
 

 

 

Schema di Convenzione 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
TRA 

La Regione Lazio – Direzione regionale Centrale Acquisti, con sede legale in Via Rosa Raimondi 

Garibaldi, 7 00145 Roma, codice fiscale 80143490581, di seguito denominata “Regione Lazio” o 

“Committente”, nella persona di ____________________________, nato/a _________________, Prov. 

______, il ____________, in qualità di ________________________, autorizzata alla stipula del presente 

Contratto in virtù dei poteri conferitigli con __________________________________, 

E 
L’Impresa ______________________________, con sede in ____________________, Prov. ____, 

Via/Piazza ____________________, n. _____, CAP ________, C.F. n. ______________________, e P. 

IVA n. __________________, iscritta presso il Registro delle Imprese di _________________, al n. 

_____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di ________________, di seguito definita “Fornitore”, nella 

persona di _________________________, nato a _________________________, il _____________, in 

qualità di _________________________, autorizzata alla stipula della presente Convenzione, in virtù dei 

poteri conferitigli da __________________________________________,  

congiuntamente, anche, le “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

A. la Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto una procedura aperta 

per l’affidamento del servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle 

Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, 

agli Enti Locali territoriale ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione 

Lazio, il cui bando è stato pubblicato sulla GUUE n.__________ del _____________ e sulla GURI n. 

____________ del ____________; 

B. Con Determinazione n.___________ del ______________della Regione Lazio, il Fornitore è risultato 

aggiudicatario del Lotto/i ____ della procedura di gara; 

C. Il Fornitore risulta in regola con i requisiti previsti dall’art.80 D.lgs.50/2016 e che lo stesso ha 

presentato quanto previsto per la stipula della Convenzione; 

D. il Fornitore, sottoscrivendo la presente Convenzione, dichiara che quanto risulta nella stessa, nonché 

nel Disciplinare e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e relativi allegati definisce in modo adeguato 
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e completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione 

dello stesso; 

E. A garanzia delle obbligazioni contrattuali assunte dal  Fornitore nei confronti della Stazione 

Appaltante con la stipula della Convenzione, il Fornitore, nelle modalità e condizioni stabilite nel 

Disciplinare di gara e ai sensi dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016, ha prestato la garanzia definitiva 

per un importo pari a __________  e presentato, altresì, la documentazione richiesta dal Disciplinare 

ai fini della stipula della presente Convenzione, la quale, anche se non materialmente allegata al 

presente atto, ne è parte integrante e sostanziale; il fornitore si impegna, altresì a provvedere alle 

integrazioni previste dal sopracitato articolo 103 al momento dell’emissione dell’Ordinativo di 

Fornitura; 

F. Il Fornitore, con la sottoscrizione della presente Convenzione, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui 

agli articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e di 

avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; 

G. Il fornitore, sottoscrivendo la presente Convenzione, si impegna a rispettare il Codice di 

Comportamento del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali, adottato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 33 del 21/01/2014, che espressamente dispone, all’art. 5, 

l’obbligo di astensione in capo al dipendente pubblico che, nello svolgimento delle attività inerenti 

alle sue mansioni, si renda conto di trovarsi in situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, le 

quali dovranno essere comunicate tempestivamente; 

H. Con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo la presente 

Convenzione, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

I. L’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto della presente Convenzione sussiste nei modi e 

nelle forme disciplinati dalla stessa, ai prezzi unitari, alle condizioni, alle modalità ed ai termini ivi 

contenuti; 

J. La presente Convenzione non è fonte di obbligazione per la Regione Lazio nei confronti del Fornitore, 

rappresentando in ogni caso la medesima Convenzione le condizioni generali delle prestazioni che 

verranno concluse dalle singole Amministrazioni Contraenti con l’emissione dei relativi Ordinativi di 

Fornitura (i.e. contratti di fornitura o contratti attuativi) i quali, nei limiti ivi previsti, saranno, per 

ciascuna delle stesse, fonte di obbligazione; 
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K. Resta espressamente inteso che la Regione Lazio non potrà in nessun caso essere ritenuta responsabile 

per atti o attività degli Enti Contraenti; parimenti, ciascun Ente Contraente sarà considerato 

responsabile unicamente e limitatamente per le obbligazioni nascenti dagli Ordinativi di Fornitura da 

ciascuno degli stessi emessi;  

L. La presente Convenzione, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritta dalle parti con firma digitale 

rilasciata da ente certificatore autorizzato. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 
Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante 

parte del presente Atto, il Capitolato Tecnico, il Disciplinare e l’offerta tecnica ed economica, 

ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale e sono fonte delle 

obbligazioni oggetto della presente Convenzione. 

Articolo 2 
Definizioni 

1. Nell'ambito della presente Convenzione si intende per: 

a. Atti di gara: il Disciplinare, il Capitolato tecnico e relativi allegati concernenti la “Procedura 

aperta per l’affidamento del servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi 

titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società 

Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel 

territorio della Regione Lazio”; 

b. Amministrazioni contraenti: le Strutture della Giunta Regionale, gli Enti Dipendenti dalla 

Regione Lazio, le Società Partecipate, gli Enti Locali territoriali e le Amministrazioni pubbliche 

aventi sede nel territorio della Regione Lazio, nei confronti delle quali il Fornitore si impegna a 

prestare i servizi richiesti a seguito di emissione di Ordinativi di Fornitura da parte delle stesse; 

c. Fornitore: il soggetto che sottoscrive la Convenzione ed eroga il servizio; 

d. Contratto Generale e/o Convenzione: il contratto stipulato tra la Regione ed il Fornitore 

aggiudicatario, che regola i termini della fornitura attivata dalle Amministrazioni attraverso gli 

Ordinativi di Fornitura emessi con le modalità definite negli atti di gara; 
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e. Ordinativo di Fornitura: il contratto/contratto di fornitura attuativo con il quale le 

Amministrazioni contraenti impegnano il Fornitore all’esecuzione della prestazione richiesta e che 

riporta i quantitativi necessari per tutta la durata della fornitura; 

f. Atto Aggiuntivo: il documento con il quale le Amministrazioni contraenti integrano/modificano 

l’Ordinativo di Fornitura, nel rispetto dei limiti e delle modalità previste nella presente 

convenzione; 

g. Offerta: l’offerta del Fornitore presentata per il servizio oggetto della presente Convenzione; 

h. Sito: lo spazio web sul Portale internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/. 

 Articolo 3 
Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione dei servizi oggetto della presente Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura è regolata 

in via gradata: 

• dalle clausole della presente Convenzione e dagli atti ivi richiamati, il Capitolato Tecnico, il 

Disciplinare e l’offerta tecnica ed economica dell’aggiudicatario, che costituiscono la 

manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività 

e prestazioni contrattuali; 

• dai regolamenti di accesso e utilizzo delle Convenzioni riportati sul sito di cui il Fornitore dichiara 

di avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano materialmente allegati, fanno parte integrante 

e sostanziale del presente atto; 

• dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e comunque dalle norme di settore in 

materia di appalti pubblici; 

• dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato. 

2. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi allegati e quanto 

dichiarato nell’Offerta Tecnica, prevarrà quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi allegati, fatto 

comunque salvo il caso in cui l’Offerta Tecnica contenga, a giudizio della Regione Lazio, previsioni 

migliorative rispetto a quelle contenute nel Capitolato Tecnico e suoi allegati; 

3. Le clausole della Convenzione sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di 

norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative 

dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni o ad opporre 

eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 
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4. L’aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

compresi quelli eventualmente emanati in corso di esecuzione del contratto. 

5. In ordine all’esecuzione contrattuale, resta nell’esclusiva competenza della Regione Lazio, la titolarità 

della gestione giuridico/amministrativa delle seguenti attività: 

• gestione dell’eventuale contenzioso legato alla procedura di gara; 

• custodia della documentazione tecnica dei prodotti oggetto di fornitura; 

• richiesta e custodia del deposito cauzionale definitivo costituito a favore della Stazione Appaltante 

ai fini della stipula della presente Convenzione; 

• stesura e sottoscrizione della presente Convenzione con il Fornitore (non vincolante in assenza di 

Ordinativi di Fornitura da parte delle Amministrazioni). 

6. Resta nell’esclusiva competenza di ciascuna Amministrazione contraente: 

• nomina del Responsabile del procedimento per la gestione del contratto e nomina del DEC laddove 

previsto; 

• richiesta e custodia delle cauzioni definitive costituite a favore delle Amministrazioni contraenti 

ai fini della stipula degli Ordinativi di Fornitura; 

• emissione di Ordinativi di Fornitura; 

• verifica quali-quantitativa di cui all’art. 10 della presente Convenzione; 

• ricevimento fatture e relativi pagamenti; 

• gestione dei rapporti negoziali, e dell’eventuale contenzioso, conseguenti all’esecuzione degli 

Ordinativi di Fornitura; 

• ogni altra attività non ricompresa al precedente comma 5. 

 

Articolo 4 
Oggetto del servizio 

1. La Convenzione definisce la disciplina, comprensiva delle modalità di conclusione ed esecuzione, 

applicabile ai contratti concernenti l’affidamento dei servizi di manutenzione impianti previsti nel 

Capitolato. 

2. Con la sottoscrizione della Convenzione, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti delle 

Amministrazioni, a fornire i servizi oggetto del presente atto, con le caratteristiche tecniche e di 

conformità prescritte nel Capitolato Tecnico, Disciplinare e nell’offerta presentata, nella misura 

richiesta dalle stesse Amministrazioni contraenti mediante emissione di Ordinativi di Fornitura, il tutto 

nei limiti dell’importo massimo spendibile pari a Euro ____________ IVA esclusa, e in particolare: 
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a. Servizi di manutenzione impianti Termici; 

b. Servizi di manutenzione impianti Elettrici; 

c. Servizi di manutenzione impianti Idrico-Sanitari; 

d. Servizi di manutenzione impianti Antincendio; 

e. Servizi di manutenzione impianti Elevatori; 

f. Servizi di manutenzione impianti Antintrusione e videosorveglianza; 

g. Servizi di piccola manutenzione edile; 

h. Servizi di governo connessi alle attività principali di manutenzione. 

3. La presente Convenzione non è fonte di alcuna obbligazione per la Regione Lazio e per le 

Amministrazioni contraenti nei confronti del Fornitore; le Amministrazioni contraenti assumono 

obblighi nei confronti di quest'ultimo esclusivamente con l’emissione degli Ordinativi di Fornitura, 

costituendo la presente Convenzione le condizioni generali dei singoli contratti di fornitura conclusi 

dalle Amministrazioni contraenti con l’emissione dei predetti Ordinativi di Fornitura. 

4. Sono ammesse le varianti agli Ordinativi di Fornitura secondo quanto previsto dall’art. 106 comma 

12 del D.lgs. n. 50 del 2016. 

5. La Regione Lazio si riserva la facoltà di richiedere al Fornitore, nel periodo di efficacia del presente 

Atto, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per le forniture in favore della 

Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel presente Atto. In 

particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata della presente Convenzione sia 

esaurito l'importo massimo spendibile, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni e 

corrispettivi, di incrementare tale importo di un quinto nei termini posti dall’ art. 106 comma 12 del 

D.lgs. n. 50 del 2016. 

6. Fermo restando quanto sopra, la Regione Lazio potrà altresì, nel corso dell’esecuzione, apportare 

variazioni secondo quanto previsto dal suddetto articolo. 

 

Articolo 5 

Utilizzo della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura 
1. Le Amministrazioni contraenti utilizzano la Convenzione mediante l’emissione di Ordinativi di 

Fornitura sottoscritti digitalmente e inviati al Fornitore, nei quali sarà indicato il valore della fornitura 

oggetto dell’Ordinativo; il Fornitore dovrà comunicare la ricezione di detti Ordinativi di Fornitura con 

le modalità di cui al successivo articolo 6. 
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2. È a carico del Fornitore ogni onere e rischio di controllo sulla legittimità dei soggetti che utilizzano la 

Convenzione; qualora il Fornitore dia esecuzione a Ordinativi di Fornitura emessi da soggetti non 

legittimati ad utilizzare la Convenzione, le forniture oggetto degli Ordinativi non verranno conteggiate 

nell’importo massimo spendibile oggetto della Convenzione stessa. 

 

Articolo 6 

 Modalità di conclusione 
1. In considerazione degli obblighi assunti dal Fornitore in forza della Convenzione, i singoli contratti 

con le Amministrazioni contraenti si concludono conformemente a quanto riportato nel Capitolato 

Tecnico. 

2. Il Fornitore è tenuto, entro due giorni lavorativi, a dare riscontro alle Amministrazioni contraenti, 

attraverso il Sito, dell’Ordinativo di Fornitura ricevuto. 

3. Il Fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura con le modalità stabilite e descritte nella presente 

Convenzione e nel Capitolato Tecnico. 

Articolo 7 
Durata  

1. Fermo restando l’importo massimo spendibile di cui all’articolo 4, comma 2, eventualmente 

incrementato ai sensi dell’articolo 4, comma 5, la presente Convenzione ha una durata di 24 

(ventiquattro) mesi a decorrere dalla sua sottoscrizione, eventualmente rinnovabile per successivi 12 

mesi. 

2. Nel caso in cui prima della scadenza del termine di durata, anche rinnovata ai sensi del comma 

precedente, sia stato esaurito l’importo massimo spendibile di cui al precedente articolo 4, comma 2, 

eventualmente incrementato dell’articolo 4, comma 5, la Convenzione verrà considerata conclusa. 

3. Resta inteso che per durata della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Amministrazioni 

contraenti possono aderire alla Convenzione, emettendo Ordinativi di Fornitura. Fermo restando il 

rispetto dell’importo massimo spendibile, gli Ordinativi di Fornitura aggiuntivi potranno essere emessi 

sino a 12 mesi antecedenti la data di scadenza dell’Ordinativo di Fornitura. 

4. Con l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura le Amministrazioni contraenti danno origine ad un 

contratto per l’affidamento dei servizi oggetto del Lotto di gara di durata di 48 mesi. Entro 12 mesi 

dalla scadenza dell’Ordinativo di Fornitura, le Amministrazioni contraenti hanno facoltà di 

integrare/attivare servizi attraverso l’emissione di Ordinativi di Fornitura aggiuntivi, che avrà, in ogni 

caso, la medesima data di scadenza del primo Ordinativo di Fornitura emesso. Gli Ordinativi di 
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Fornitura possono essere prorogati di ulteriori 6 mesi nelle more della individuazione del nuovo 

Fornitore da parte della Regione Lazio. 

5. È escluso ogni tacito rinnovo del presente Atto.  

6. Se per qualsiasi motivo cessi l’efficacia della Convenzione o di ogni singolo Ordinativo di Fornitura, 

il Fornitore sarà tenuto a prestare la massima collaborazione, anche tecnica, affinché possa essere 

garantita la continuità dei servizi, soprattutto nel caso in cui gli stessi vengano successivamente affidati 

a Ditte diverse dal medesimo Fornitore.  

Art. 8 

Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 
1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti 

gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto della 

Convenzione, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi 

compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto 

all’esecuzione contrattuale. 

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle 

norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella presente 

Convenzione, pena la risoluzione di diritto della Convenzione medesima e/o degli Ordinativi di 

Fornitura, come previsto nell’Articolo “Risoluzione”, restando espressamente inteso che ciascuna 

Amministrazione contraente potrà risolvere unicamente l’Ordinativo di Fornitura da essa stessa 

emesso. 

3. Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle 

caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato Tecnico ovvero nell’Offerta Tecnica, 

presentata dal Fornitore se migliorativa. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare, 

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di 

sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula della 

Convenzione. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula della Convenzione, restano ad esclusivo 

carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre 

ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti delle 

Pagina  227 / 332



 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

10 
 

Amministrazioni contraenti o, comunque, della Regione Lazio, per quanto di propria competenza, 

assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea. 

5. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio e le singole 

Amministrazioni contraenti da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme 

e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti. 

6. Il Fornitore rinuncia espressamente, sin d’ora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in 

cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività 

svolte dalle Amministrazioni contraenti e/o da terzi autorizzati. 

7. Il Fornitore si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale 

specializzato che può accedere nei locali delle Amministrazioni contraenti nel rispetto di tutte le 

relative prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere del 

Fornitore verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

8. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione Lazio, nonché alle Amministrazioni contraenti, per 

quanto di rispettiva competenza, di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle 

verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto degli Ordinativi di Fornitura, 

nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

9. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alle Amministrazioni contraenti e/o 

alla Regione Lazio, per quanto di rispettiva competenza, di ogni circostanza che abbia influenza 

sull’esecuzione delle attività di cui alla Convenzione e ai singoli Ordinativi di Fornitura. 

10. Resta espressamente inteso che la Regione Lazio non può in nessun caso essere ritenuta responsabile 

nei confronti delle Amministrazioni contraenti. 

11. Inoltre, ogni Amministrazione contraente può essere considerata responsabile unicamente e 

limitatamente per le obbligazioni nascenti dagli Ordinativi di Fornitura da ciascuna emessi. 

12. Le attività contrattuali da svolgersi presso i locali delle Amministrazioni contraenti debbono essere 

eseguite senza interferire nel normale lavoro: le modalità ed i tempi debbono comunque essere 

concordati con le Amministrazioni contraenti. Il Fornitore prende atto che, nel corso dell’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, i locali delle medesime Amministrazioni contraenti continuano ad essere 

utilizzati per la loro destinazione istituzionale dal loro personale e/o da terzi autorizzati; il Fornitore 

si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dei suddetti 

soggetti, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto. 

13. In adempimento agli obblighi normativi derivanti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., l’Amministrazione 

Contraente presso cui deve essere eseguito l’Ordinativo di Fornitura, prima dell’inizio dell’esecuzione 
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e sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto, si impegna ad 

integrare il D.V.R. predisposto dalla Regione Lazio, riferendolo ai rischi specifici da interferenza 

esistenti nell’ambiente in cui il Fornitore è destinato ad operare, nonché alle misure di prevenzione e 

di emergenza adottate in relazione alla propria attività e quantifica gli eventuali oneri correlati. Detto 

documento, eventualmente integrato e/o modificato in accordo con il Fornitore, deve essere 

debitamente firmato per accettazione dal Fornitore medesimo, pena la nullità dell’Ordinativo di 

Fornitura. 

Articolo 9 

Obbligazioni specifiche del fornitore 
1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti della Convenzione, a: 

a. eseguire le forniture ed i servizi oggetto della Convenzione, dettagliatamente descritti nel 

Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica, ove migliorativa, impiegando tutte le strutture ed il 

personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nella Convenzione e negli 

Atti di gara; 

b. garantire la continuità dei servizi presi in carico coordinandosi per la esecuzione del contratto con 

eventuali Fornitori a cui è subentrato; 

c. garantire tempi e modalità di attivazione dei servizi previsti dal Capitolato Tecnico; 

d. eseguire i lavori su impianti e immobili tutto così come disciplinato nel Capitolato Tecnico di gara 

e nei suoi allegati; 

e. adottare nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità dei 

propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti delle Amministrazioni contraenti nonché ad evitare 

qualsiasi danno agli impianti, a beni pubblici o privati; 

f. ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché 

la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri; 

g. applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi. Gli obblighi relativi 

ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro vincolano il Fornitore anche nel caso in cui non aderisca 

alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità della presente 

Convenzione. 
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h. far rispettare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., gli obblighi di cui ai precedenti 

commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività oggetto della 

Convenzione. 

i. applicare le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5 e 6 del D.lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii., a 

salvaguardia dell’adempienza contributiva e retributiva; 

j. ottemperare a tutte le previsioni espressamente riportate nel Capitolato Tecnico; 

k. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a 

garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché 

atti a consentire alla Regione Lazio di monitorare la conformità della prestazione dei servizi alle 

norme previste nella Convenzione e negli Ordinativi di Fornitura, e, in particolare, ai parametri di 

qualità predisposti; 

l. dotare il personale delle divise di modello e dei dispositivi di protezione individuale previsti dalla 

normativa, e di tutte le attrezzature necessarie per l’espletamento del servizio; 

m. osservare, integralmente, tutte le Leggi, Norme e Regolamenti di cui alla vigente normativa in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il personale 

rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra; 

n. manlevare e tenere indenne la Regione Lazio nonché l’Amministrazione Contraente per quanto di 

rispettiva competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti 

da servizi resi in modalità diverse rispetto a quanto previsto nella presente Convenzione, ovvero 

in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

o. comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta 

nell’esecuzione della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, indicando analiticamente le 

variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili; 

p. su richiesta scritta dalla Regione Lazio o dell’Amministrazione Contraente, il Fornitore dovrà 

presentare il libro matricola e la documentazione INPS (DM 10) con certificazione di resa di 

conformità. Nel caso di inottemperanza agli obblighi ivi precisati accertati dalla richiedente, la 

medesima comunicherà, al Fornitore e se necessario all’Ispettorato del Lavoro, l’inadempienza 

accertata e procederà ad una detrazione del 20% sul valore del corrispettivo mensile corrisposto 

ovvero alla sospensione del pagamento dei successivi corrispettivi, destinando le somme 

accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. La detrazione del 20% sarà applicata fino al 

momento in cui l’Ispettorato del Lavoro non abbia accertato che gli obblighi predetti siano 
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integralmente adempiuti. Per tali detrazioni il Fornitore non può opporre eccezioni alla richiedente 

né ha titolo per un eventuale risarcimento del danno; 

q. predisporre e trasmettere annualmente alla Regione Lazio su supporto informatico, la 

documentazione di reportistica e monitoraggio delle attività prestate, articolata per prestazioni a 

canone e prestazioni a misura entro il termine perentorio di 10 giorni successivi alla scadenza di 

ogni anno di riferimento. La Regione Lazio si riserva di richiedere l’elaborazione di report specifici 

anche in formato elettronico e/o in via telematica, che saranno stabiliti nel periodo di vigenza della 

presente Convenzione e dalla stessa comunicati al Fornitore. 

Articolo 10 
Modalità e termini di esecuzione  

1. La prestazione a carico del Fornitore avviene sulla base del corrispondente Ordinativo di Fornitura 

emesso da ogni singola Amministrazione e nel rispetto dei termini e delle modalità e dei luoghi ivi 

indicati. 

2. L’erogazione di ciascun servizio si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuno escluso. 

L’erogazione dei servizi dovrà avvenire secondo le tempistiche e le modalità espressamente riportate 

nel Capitolato Tecnico; 

3. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dall’Amministrazione contraente. 

4. Non sono ammesse prestazioni parziali, pertanto l’esecuzione della fornitura deve avvenire secondo 

quanto previsto negli atti di cui al punto 1. 

5. Il Fornitore deve erogare i servizi nel rispetto di ogni altra prescrizione riportata nella documentazione 

tecnica e, se migliorativa nell’Offerta Tecnica, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 

Articolo 11 
Controlli Qualitativi/Quantitativi 

1. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione Lazio ed alle Amministrazioni contraenti, per quanto 

di rispettiva competenza, di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche 

della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto della Convenzione, nelle modalità riportate 

nel Capitolato Tecnico, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di 

tali verifiche. 

2. La Regione Lazio e le Amministrazioni contraenti hanno comunque la facoltà di effettuare tutti gli 

accertamenti e controlli che ritengano opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante 
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il periodo di efficacia della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, per assicurare che da parte 

del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni contrattuali.  

Articolo 12 
Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalla singola Amministrazione in forza dei singoli ordini 

sono determinati sulla base di quanto riportato nel Capitolato Tecnico. 

2. Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono ai servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti unicamente al 

Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o subappaltatori non possono 

vantare alcun diritto nei confronti delle Amministrazioni contraenti. 

3. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del rapporto contrattuale e 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate 

dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

4. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, 

alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, non dipendenti da qualsiasi imprevisto o 

eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea. 

5. Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei 

corrispettivi come sopra indicati, salvo nei casi espressamente previsti. I prezzi di aggiudicazione, 

derivanti dal ribasso offerto in sede di gara sui listini prezzi di cui al Capitolato, rimarranno fissi ed 

invariabili per tutta la durata della Convenzione. I valori a base d’asta sono da intendersi, pertanto, 

come importi massimi spendibili per il Lotto di riferimento. 

6. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale, i termini di pagamento 

rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della vertenza. 

L’Amministrazione contraente, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può 

sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti al fornitore cui sono 

state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in regola con 

gli obblighi contrattuali (art. 1460 Codice Civile). 

7. La Regione Lazio non può in nessun caso essere ritenuta responsabile dei pagamenti delle singole 

Amministrazioni contraenti. 

Articolo 13 – Adeguamento prezzi 
1. Non è previsto l’adeguamento dei prezzi. I prezzi di aggiudicazione sono da intendersi fissi e 

invariabili per tutta la durata della Convenzione.   
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Articolo 14 
Fatturazione e pagamenti 

1. Le fatture relative ai corrispettivi di cui al precedente articolo dovranno essere emesse in conformità 

ai regolamenti delle singole Amministrazioni Contraenti.  

2. Le fatture relative ai servizi prestati, a canone e su richiesta, dovranno essere emesse trimestralmente. 

3. I pagamenti per le forniture saranno effettuati nei termini di legge dalla data di ricevimento della 

fattura. 

4. Resta salva la facoltà per l’Amministrazione di concordare con il fornitore ulteriori indicazioni da 

inserire in fattura per agevolare le attività di verifica e controllo. 

5. Ciascuna fattura, fatta salva la ritenuta dello 0,50% sull’importo netto dovuto di cui all’articolo 30 

comma 5 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., riporterà solamente l’importo troncato alle prime due cifre 

decimali senza alcun arrotondamento. Le ritenute possono essere svincolate dall’Amministrazione 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione della verifica di conformità, previa 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. Resta salva la facoltà per 

l’Amministrazione di concordare con il Contraente ulteriori indicazioni da inserire in fattura per 

agevolare le attività di verifica e controllo. 

6. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente indicato sul conto corrente n. ____, 

dedicato alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, intestato al Fornitore, 

presso____________________________ e con le seguenti coordinate bancarie 

IBAN________________________________. [riportato nel modello “Tracciabilità flussi finanziari 

allegato alla presente in sede di stipula]. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende 

tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito indicate nella presente Convenzione; 

in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, il 

Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai 

pagamenti già effettuati. 

7. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale da parte 

dell’Amministrazione contraente o della Regione, i termini di pagamento rimarranno sospesi e 

riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della vertenza. 

8. L’Amministrazione, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, 

ferma restando l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti al Fornitore cui sono state contestate 

inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in regola con gli obblighi 

contrattuali (art. 1460 c.c.). Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il 
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caso di ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà sospendere la fornitura e, 

comunque, le attività previste nella Convenzione e nei singoli Ordinativi di Fornitura; qualora il 

Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, l’Ordinativo di Fornitura e/o la Convenzione si 

potranno risolvere di diritto ex art. 1456 c.c. mediante unilaterale dichiarazione da comunicarsi con 

lettera raccomandata a.r. o Posta Elettronica Certificata, dalle Amministrazioni contraenti, con ogni 

conseguenza di legge e della presente Convenzione anche in ordine al risarcimento di eventuali danni 

patiti dalla Regione Lazio e/o dalle Amministrazioni contraenti. 

9. La remunerazione per tutte le forniture oggetto della presente iniziativa di avverrà sulla base dei prezzi 

unitari presentati in sede di offerta, espressi in Euro, al netto dell’IVA, moltiplicati per le quantità 

relative a ciascuna tipologia di dispositivo. 

 

Articolo 15 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 
1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 

136, pena la nullità assoluta della presente Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura. 

2. Gli estremi identificativi del conto corrente di cui al modello “Tracciabilità flussi finanziari”, di cui al 

paragrafo precedente è dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 

della L. 136/2010. 

3. Il Fornitore si obbliga a comunicare alla Regione Lazio e alle Amministrazioni contraenti le generalità 

ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni 

successiva modifica ai dati trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, L. 136/2010. 

4. Qualora le transazioni relative agli Ordinativi di Fornitura inerenti la presente Convenzione siano 

eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità, la presente Convenzione e gli Ordinativi stessi sono risolti di diritto, secondo 

quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010. 

5. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, 

a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

6. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla 

Amministrazione contraente e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha 

sede l’Amministrazione stessa. 
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7. L’Amministrazione contraente verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità 

assoluta dell’Ordinativo di Fornitura, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

8. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione contraente, 

oltre alle informazioni di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 

n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge 

sopracitata. È facoltà dell’Amministrazione contraente richiedere copia del contratto tra il Fornitore 

ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato. 

9. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 

136/2010. 

Articolo 16 

Trasparenza 
1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

• dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione della presente 

Convenzione; 

• dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso 

terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di 

intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione della Convenzione stessa; 

• si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a 

facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione della presente Convenzione 

rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 

comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata della 

presente Convenzione, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 

Codice Civile, per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i 

danni derivanti dalla risoluzione. 

 

Articolo 17 
Inadempimenti e penali 

1. La Regione Lazio e le Amministrazioni contraenti hanno la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti 

e controlli che ritengano opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia 
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degli Ordinativi di Fornitura, per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate 

tutte le pattuizioni contrattuali. Altresì, si riservano di controllare la validità delle prestazioni eseguite, 

portando tempestivamente a conoscenza del Fornitore gli inadempimenti relativi all’applicazione del 

contratto  

2. Ove si verifichino inadempienze da parte del Fornitore nell'esecuzione delle obbligazioni previste nel 

Capitolato Tecnico, non imputabili all’Amministrazione Contraente ovvero a forza maggiore o caso 

fortuito, regolarmente contestate, la Regione Lazio e le Amministrazioni contraenti si riservano di 

applicare le penali espressamente riportate nel Capitolato Tecnico (paragrafo 8.6). 

3. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo 

anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nella presente Convenzione e nella 

documentazione nella stessa richiamata; in tali casi le Amministrazioni contraenti, ovvero la Regione 

Lazio, applicano al Fornitore le penali di cui ai precedenti commi sino al momento in cui il servizio 

inizia ad essere prestata in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo in 

ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

4. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui al 

comma precedente, verranno contestati per iscritto al Fornitore dalla Regione Lazio o 

dall’Amministrazione Contraente; il Fornitore dovrà comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel 

termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano 

considerate accoglibili, a insindacabile giudizio della Regione Lazio o dell’Amministrazione 

contraente che avranno richiesto l’applicazione delle penali di cui si tratta, ovvero non vi sia stata 

risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno applicate al Fornitore le penali come 

sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.  

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

6. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il 

diritto della Regione Lazio e singola Amministrazione Contraente a richiedere il risarcimento degli 

eventuali maggior danni. 

7. La Regione Lazio e le Amministrazioni contraenti potranno compensare i crediti derivanti 

dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi 

titolo, anche per i corrispettivi dovuti, ovvero, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo o 
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delle eventuali altre garanzie rilasciate dal Fornitore, ovvero emettendo specifiche note di credito, 

senza bisogno di alcun ulteriore accertamento. 

8. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non esclude peraltro il diritto ad 

intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte del Committente, compresa quella volta a richiedere 

il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di richiedere la risoluzione 

del contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.  

9. In ogni caso la Regione Lazio non potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura 

massima del 10% (dieci per cento) del valore del lotto e l’Amministrazione Contraente potrà applicare 

al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima del 10% (dieci per cento) del valore 

dell’Ordinativo di Fornitura. Resta fermo il risarcimento dei maggiori danni. 

10. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore agli importi di 

cui al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto dell’Ordinativo di Fornitura e/o della 

Convenzione per grave ritardo. In tal caso la Regione e/o l’Amministrazione Contraente avrà la facoltà 

di ritenere definitivamente la cauzione e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere 

nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno.  

 

Articolo 18 
Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 del 

d.lgs. 50/2016, ha costituito a favore della Regione Lazio una garanzia fideiussoria, incondizionata ed 

irrevocabile, la quale prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, in deroga all’articolo 1944, comma 2, c.c., la rinuncia all’eccezione di cui 

all’articolo 1957, comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a 

semplice richiesta scritta. Si applica la riduzione dell’importo della cauzione così come disciplinato 

dall’art. 93 del Dlgs 50/2016. 

2. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 1938 Codice Civile, nascenti dall’esecuzione dei singoli Ordinativi di 

Fornitura ricevuti. 

3. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, anche 

quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che 
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la Stazione Appaltante, fermo restando quanto previsto nel precedente articolo “Penali”, ha diritto di 

rivalersi direttamente sulla cauzione. 

4. La garanzia opera per tutta la durata della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura da essa 

derivanti, e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dai predetti 

Ordinativi e dalla Convenzione; pertanto, la garanzia sarà svincolata, previa deduzione di eventuali 

crediti della Regione Lazio, per quanto di ragione, verso il Fornitore, a seguito della piena ed esatta 

esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 

5. La cauzione può essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80%. A tal fine le Amministrazioni 

contraenti trasmettono alla Stazione Appaltante i documenti attestanti l’avvenuta regolare esecuzione 

delle prestazioni, di norma semestralmente, e comunque inviano, a seguito della completa ed esatta 

esecuzione dell’Ordinativo di Fornitura emesso, apposita comunicazione da cui risulti la completa e 

regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

6. In ogni caso la cauzione è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte della 

Regione Lazio. 

7. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Stazione Appaltante. 

8. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo la Stazione Appaltante ha 

facoltà di dichiarare risolta la Convenzione. 

9. A garanzia delle obbligazioni contrattuali che verranno assunte dal Fornitore nei confronti delle 

Amministrazioni Contraenti con i singoli Ordinativi di fornitura, il Fornitore medesimo si obbliga fin 

da ora a prestare ulteriori garanzie definitive nelle modalità e condizioni stabilite nel Disciplinare di 

gara e ai sensi dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016. 

 

Articolo 19 

Riservatezza 
1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione 

a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della Convenzione. 
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2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione della Convenzione. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 

degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Servizio della Centrale regionale di 

committenza nonché le Amministrazioni contraenti, hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto, 

rispettivamente, la Convenzione ed i singoli Ordinativi di Fornitura, fermo restando che il Fornitore è 

tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione necessaria 

per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Centrale 

regionale di committenza delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE (GDPR) n. 2016/679 

nonché dal D.Lgs.196/2003 e relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

 

Articolo 20 
Danni e responsabilità civile 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto 

del Fornitore stesso quanto delle Amministrazioni contraenti e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, 

negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni che discendono dalla stipula 

degli Ordinativi di Fornitura ad essi riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

2. Il Fornitore, ai fini della stipula della presente Convenzione, dichiara di aver stipulato  adeguate 

coperture assicurative a garanzia di:  

• Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso terzi e/o cose di terzi;  

• Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso i prestatori d’opera;  

• Responsabilità civile e professionale.  

3. La Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso terzi e/o cose di terzi, in conseguenza di 

eventi accidentali causati dall’aggiudicatario o da persone di cui l’aggiudicatario è tenuto a rispondere 

deve essere coperta da garanzia assicurativa sia nel caso di aggiudicazione ad una sola persona 

giuridica, per tutte le attività previste nell’appalto, che nel caso di aggiudicazione a più imprese 
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raggruppate in Associazione Temporanea, per tutte le attività previste dall’appalto. La polizza 

stipulata rispetta le condizioni particolari di seguito elencate: 

• Massimale unico minimo  € 5.000.000 per evento   

• Lavoro presso terzi senza sotto limite  

• Inquinamento accidentale   

• Danni consequenziali e da interruzione di esercizio con un limite minimo assicurato pari al 10% 

del massimale  

• Danni a terzi da incendio di cose di proprietà dell’assicurato con un limite minimo assicurato pari 

al 10% del massimale 

• Danni agli impianti e/o macchinari oggetto dei lavori con un limite minimo assicurato pari al 10% 

del massimale 

• Danni a qualsivoglia cosa di terzi che si trova nell’ambito dei lavori. 

• Danni a cose in consegna e custodia con un limite minimo assicurato pari al 10% del massimale   

•  La polizza stipulata relativamente alla Responsabilità Civile per danni diretti e materiali verso i 

prestatori d’opera rispetta le condizioni particolari di seguito elencate: Massimale minimo unico 

Euro 3.000.000 per evento / con il massimo di Euro 1.500.000 per persona 

• Definizione di prestatore di lavoro a norma di legge in vigore al momento del sinistro 

4. La polizza stipulata relativamente alla Responsabilità Civile e Professionale, per fatti colposi, errori 

od omissioni causati dall’aggiudicatario o da persone di cui l’aggiudicatario è tenuto a rispondere per 

le attività previste dall’appalto, rispetta le condizioni particolari di seguito elencate: 

• Massimale unico minimo € 5.000.000 per evento  

• Danni consequenziali e da interruzione di esercizio 

• Retroattività dalla data di inizio del servizio, postuma 2 anni dopo la data in cui termina il servizio 

In caso di aggiudicazione a più imprese raggruppate in Associazione Temporanea, è data facoltà 

all’Assicuratore di indicare in polizza nominativamente le imprese costituenti il RTI e la relativa 

attività da esse svolte all’interno dello stesso. 

5. Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni eventualmente non coperti dalla 

predetta copertura assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 
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Articolo 21 
Risoluzione degli Ordinativi e della Convenzione e clausola espressa 

1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula della 

Convenzione che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni lavorativi, 

che verrà assegnato, mediante comunicazione PEC, per porre fine all’inadempimento, dalla Regione 

Lazio e/o dall’Amministrazione contraente, per quanto di propria competenza, ciascuna di queste 

ultime avrà la facoltà di considerare risolti di diritto la Convenzione e/o il relativo Ordinativo di 

Fornitura e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per 

il risarcimento del maggior danno. 

2. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art 108 del D.Lgs. n. 50/2016, le 

Amministrazioni contraenti potranno, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 C.C. e previa 

comunicazione scritta al Fornitore da effettuarsi a mezzo raccomandata A.R. o Posta Elettronica 

Certificata, risolvere di diritto gli Ordinativi di Fornitura nei seguenti casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, e in particolare qualora si verifichino: 

o tre non conformità gravi, così come previste dal Capitolato Tecnico, nell’arco di un 

trimestre, comprovate da documenti di contestazione ufficiale;  

oppure   

o cinque non conformità gravi, così come previste dal Capitolato Tecnico, nell’arco di un 

anno, comprovate da documenti di contestazione ufficiale; 

si precisa che tre non conformità di livello medio equivalgono ad una non conformità grave. 

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui all’articolo 

“Cauzione definitiva”; 

c) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”, alla presente 

Convenzione; 

d) nei casi di cui all’articolo “Subappalto” alla presente Convenzione; 

e) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” alla presente Convenzione;   

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”; 

g) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del presente contratto, abbiano 

avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui all’art. 80 D.lgs 

50/2016. 

3. Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ articolo 108 del D.Lgs. 50/2016, la Regione 

Lazio, oltre che nelle ipotesi di cui al precedente comma, può risolvere di diritto ai sensi dell’articolo 
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1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite PEC, senza necessità di assegnare 

alcun termine per l’adempimento, la Convenzione nei seguenti casi: 

a) non veridicità delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della procedura di gara ovvero 

in caso di perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla documentazione di gara;   

b) qualora gli accertamenti presso la Prefettura competente risultino positivi; 

c) frode, grave negligenza, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali; 

d) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui all’articolo 

“Cauzione definitiva”; 

e) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”; 

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa” alla 

presente Convenzione; 

g) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza” della presente Convenzione; 

h) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” della presente Convenzione; 

i) nel caso in cui almeno 3 (tre) dei soggetti contraenti abbiano risolto il proprio Ordinativo di 

Fornitura ai sensi dei precedenti commi; 

j) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autoritative non ne consentano la prosecuzione 

in tutto o in parte. 

k) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza di ogni singolo Ordinativo di Fornitura, ai 

sensi dell’articolo 21;  

l) nei casi di cui all’articolo “Subappalto” della presente Convenzione; 

m) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro le Amministrazioni contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti 

d’autore” della presente Convenzione; 

n) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula della presente Convenzione, 

abbiano avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui all’art. 80 

D.lgs 50/2016. 

4. La risoluzione della Convenzione legittima la risoluzione dei singoli Ordinativi di Fornitura a partire 

dalla data in cui si verifica la risoluzione della Convenzione stessa. In tal caso il Fornitore si impegna 

comunque a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità del servizio e/o della 

fornitura in favore delle Amministrazioni contraenti. 
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5. In tutti i casi di risoluzione della Convenzione e/o degli Ordinativi di Fornitura, la Regione Lazio e/o 

le Amministrazioni contraenti hanno diritto di escutere la cauzione prestata rispettivamente per 

l’intero importo della stessa o per la parte percentualmente proporzionale all’importo del/degli 

Ordinativo/i di Fornitura risolto/i. 

6. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà 

comunicata al Fornitore a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della medesima 

Amministrazione contraente e/o della regione Lazio al risarcimento dell’ulteriore danno. 

7. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e la Regione Lazio, quest’ultima o le Amministrazioni contraenti si avvarranno della 

clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o 

dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative 

all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 

ter cp 319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp. 

 

Articolo 22 

Recesso 
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 e dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50 del 2016,  le Amministrazioni contraenti 

e/o la Regione Lazio per quanto di proprio interesse, hanno diritto, nei casi di giusta causa, di recedere 

unilateralmente dai singoli Ordinativi di Fornitura e/o dalla Convenzione, in tutto o in parte, in 

qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore 

mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra 

legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell'indebitamento o il concordato 

con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 

avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 

affari del Fornitore; 

b) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed appalti di 

servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo; 
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c) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato o il 

Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza passata 

in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o 

il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia; 

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente Contratto 

e/o ogni singolo rapporto attuativo; 

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs.n. 81 del 

2008 e s.m.i. 

3. Si conviene altresì che le singole Amministrazioni contraenti, in coincidenza con la scadenza del 

proprio bilancio triennale, potranno recedere in tutto o in parte dal proprio Ordinativo di Fornitura 

nell’ipotesi in cui, in ottemperanza alla normativa vigente in materia di impegni pluriennali di spesa, 

le risorse stanziate nel proprio bilancio annuale o pluriennale non risultino sufficienti per la copertura 

degli impegni di spesa derivanti dall’ulteriore durata del medesimo Ordinativo di Fornitura. Tale 

ipotesi integra e sostanzia a tutti gli effetti una ulteriore giusta causa di recesso. 

4. L’Amministrazione contraente, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la stessa 

che abbiano incidenza sull'esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, può altresì 

recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dall'Ordinativo di Fornitura, con un preavviso di almeno 

30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

5. Nei casi di cui ai commi precedenti, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, 

purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali 

rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 

risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a 

quanto previsto dall’articolo 1671 Codice Civile. 

6. L’ Amministrazione contraente può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, da ciascun 

singolo Ordinativo di Fornitura, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 

1671 Codice Civile con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore 

mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC, purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle spese 

sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno. 

7. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per le Amministrazioni 

contraenti. 
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8. Qualora la Regione Lazio receda dalla Convenzione ai sensi del comma 1 del presente articolo, non 

potranno essere emessi nuovi Ordinativi di Fornitura da parte delle Amministrazioni e le singole 

Amministrazioni Contraenti potranno a loro volta recedere dai singoli Ordinativi di Fornitura già 

emessi, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 

raccomandata A/R, fatto salvo quanto espressamente disposto al precedente comma 3 in ordine a 

risarcimenti, compensi, indennizzi e/o rimborsi. 

Articolo 23 
Cessione della Convenzione  

1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, la Convenzione e i singoli Ordinativi 

di Fornitura, a pena di nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. 

d) n. 2 del D.Lgs 50/2016. 

2. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte dell’Amministrazione contraente debitrice, salvo quanto previsto dall’art. 106 

comma 13 del D.Lgs 50/2016. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

136/2010. 

4. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, le 

Amministrazioni contraenti hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto i singoli Ordinativi di 

Fornitura, per quanto di rispettiva ragione. 

 

Articolo 24 
Subappalto 

1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto, in misura non 

superiore al 40% dell’importo del lotto, l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

__________________________ 

__________________________ 

2. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alle Amministrazioni contraenti, alla 

Regione Lazio o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette 

attività. 

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata della Convenzione e dei singoli Ordinativi di 

Fornitura, i requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli 

stessi affidate. 
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4. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio. Il Fornitore si impegna a depositare presso la Ragione 

Lazio medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del 

subappalto, la copia del contratto di subappalto e la documentazione prevista dalla normativa vigente 

in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti, 

richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate. Copia del 

contratto di subappalto deve essere inviata anche alle Amministrazioni contraenti. In caso di mancata 

presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la Regione Lazio non autorizzerà il 

subappalto. 

5. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la Regione Lazio 

procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando all’uopo 

un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. La suddetta 

richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del 

subappalto. 

6. In fase di esecuzione contrattuale degli Ordinativi di Fornitura, non saranno ammessi subappaltatori 

diversi da quelli autorizzati dalla Stazione Appaltante per il singolo lotto. 

7. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, il quale 

rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Centrale regionale di committenza e/o delle 

Amministrazioni contraenti, per quanto di rispettiva competenza, della perfetta esecuzione del 

contratto anche per la parte subappaltata. 

8. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio e/o le Amministrazioni 

contraenti da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi 

ausiliari. 

9. Il Fornitore deve applicare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari di 

aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 

10. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

11. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione Lazio potrà 

risolvere la Convenzione e le Amministrazioni contraenti l’Ordinativo di Fornitura, fatto salvo il 

diritto al risarcimento del danno. 

12. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 
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Articolo 25 
Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 

tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti della Regione Lazio e/o delle Amministrazioni contraenti 

un’azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati, il Fornitore si obbliga a 

manlevare e tenere indenni le Amministrazioni contraenti, assumendo a proprio carico tutti gli oneri 

conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico delle medesime 

Amministrazioni contraenti. 

3. La Regione Lazio e le Amministrazioni contraenti si impegnano ad informare prontamente il Fornitore 

delle iniziative giudiziarie di cui al precedente comma; in caso di difesa congiunta, il Fornitore 

riconosce alle medesime Amministrazioni contraenti la facoltà di nominare un proprio legale di fiducia 

da affiancare al difensore scelto dal Fornitore. 

4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 

della Regione Lazio/Amministrazioni contraenti, queste ultime, fermo restando il diritto al 

risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, hanno facoltà di dichiarare la 

risoluzione di diritto degli Ordinativi di Fornitura, per quanto di rispettiva ragione, recuperando e/o 

ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi erogati. 

 

Articolo 26 

Responsabile della commessa 
1. Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile della Commessa, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il quale è 

Referente nei confronti del Servizio della Regione Lazio nonché di ciascuna Amministrazione 

contraente. 

2. I dati di contatto del Responsabile della Fornitura sono: numero cellulare ____________, indirizzo 

PEC, indirizzo e-mail ______________________. 

3. Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile della fornitura, dovrà 

darne immediata comunicazione alla Regione Lazio nonché a ciascuna Amministrazione contraente. 

 

Articolo 27 

Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni 
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1. Le parti ai fini delle comunicazioni tra loro per l’applicazione e/o l’esecuzione e della presente 

Convenzione eleggono il proprio domicilio come segue: 

 Regione Lazio: ………………PEC…………………….. 

 Fornitore: …………………….PEC…………………… 

2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti la presente Convenzione verranno dirette a suddetti 

domicili, mediante una delle seguenti modalità: 

a) lettera consegnata a mano con attestazione del giorno ed ora per ricevuta da parte dell'ufficio e 

della persona a cui è stata consegnata; 

b) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

c) Posta certificata 

Articolo 28 

Trattamento dei dati, consenso al trattamento 
1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione della Convenzione medesima, dichiarano di essersi reciprocamente 

comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese quelle 

relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato. In particolare, il Fornitore dichiara di aver 

ricevuto, prima della sottoscrizione della presente Convenzione, le informazioni di cui all’art. 13 del 

Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed il trattamento dei dati personali conferiti per la 

sottoscrizione e l’esecuzione della Convenzione stessa e degli Ordinativi di Fornitura, nonché di essere 

pienamente a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa.  

2. La Regione Lazio, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue nel 

rispetto della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione della Convenzione e 

dei singoli Ordinativi di Fornitura, in particolare per finalità legate al monitoraggio dei consumi ed al 

controllo della spesa delle Amministrazioni contraenti, nonché per l’analisi degli ulteriori risparmi di 

spesa ottenibili. 

3. Con la sottoscrizione della Convenzione il rappresentante legale del Fornitore acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio 

dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche 

interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione della Convenzione e dei 

contratti attuativi, per le finalità descritte nel Disciplinare di gara in precedenza richiamate. 

4. In ogni caso le Amministrazioni contraenti, aderendo alla Convenzione con l’emissione 

dell’Ordinativo di Fornitura, dichiarano espressamente di acconsentire al trattamento ed alla 
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trasmissione alla Regione Lazio, da parte del Fornitore, anche per via telefonica e/o telematica, dei 

dati relativi alla fatturazione, rendicontazione e monitoraggio, per le finalità connesse all’esecuzione 

della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura ed ai fini del monitoraggio dei consumi e del 

controllo della spesa totale, nonché dell’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili. 

5. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed 

avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art 32 Regolamento UE/2016/679. Ai 

fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono 

esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori 

materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli 

archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del 

Regolamento UE/2016/679 (GDPR). 

6. Qualora, in relazione all’esecuzione della presente Convenzione, vengano affidati al Fornitore 

trattamenti di dati personali di cui la Stazione Appaltante risulta titolare, il Fornitore stesso è da 

ritenersi designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, 

Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, il 

Fornitore si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE/2016/679 e dalle 

ulteriori norme regolamentari in materia, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari 

e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in qualsiasi caso, non incompatibili con le 

finalità per cui i dati sono stati raccolti 

7. Il Fornitore qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a: 

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare 

riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR); 

b) tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento 

UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il Fornitore 

dovrà consentire alle Amministrazioni contraenti di eseguire, anche tramite terzi incaricati, le 

verifiche sulla corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei dati personali; 

c) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità 

operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati; 

d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato; 
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e) trasmettere alla Stazione Appaltante, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato per 

l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) che 

necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire alla Regione Lazio stessa di dare riscontro 

all’interessato nei termini; nel fornire altresì alla Regione Lazio tutta l’assistenza necessaria, 

nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni 

necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle 

istruzioni impartite; 

g) consentire alla Stazione Appaltante, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di verifiche 

periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, 

fornendo alla stessa piena collaborazione. 

8. Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa 

necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti 

disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e collaboratori, 

opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali. 

 

Articolo 29 
Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. La presente Convenzione viene stipulata nella forma della scrittura privata autenticata. 

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative alla 

Convenzione ed agli Ordinativi di Fornitura ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle 

notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico alle 

Amministrazioni contraenti per legge. 

3. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e che 

trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, conseguentemente, alla Convenzione 

è applicata l’imposta di registro in misura fissa, con ogni relativo onere a carico del Fornitore. 

 
Articolo 30 

Spese amministrative 
1. Tutte le spese, comprese di bollo e registrazione della presente Convenzione e dei singoli Ordinativi 

con le Amministrazioni contraenti, saranno a carico del Fornitore. La sola IVA sul prodotto sarà a 

carico delle singole Amministrazioni contraenti. 
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Articolo 31 
Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di risoluzione per 

inadempimento 
1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione della Convenzione e/o degli Ordinativi di Fornitura 

per inadempimento del medesimo, si procede ex dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 32 
Foro competente 

1. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e le Amministrazioni, per le specifiche 

attività contrattuali attribuite alla Regione Lazio dall’articolo 3 sarà competente esclusivamente il Foro 

di Roma, fermo restando quanto stabilito dall’art. 133, comma 1, lett. e), D. Lgs. 104/2010. 

2. In caso di materie attribuite dal citato art. 3 alle singole Amministrazioni, sarà competente 

esclusivamente il Foro ove ha sede legale la singola Amministrazione interessata. 

Articolo 33 

 Clausola finale 
1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno 

altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, che dichiarano quindi di approvare 

specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e comunque, qualunque modifica alla presente 

Convenzione  non può aver luogo e non può essere provata che mediante Atto scritto; inoltre, 

l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole della Convenzione e/o dei singoli Ordinativi 

di Fornitura non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento della Convenzione o dei singoli 

Ordinativi di Fornitura (o di parte di essi) da parte delle Amministrazioni contraenti non costituisce in 

nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime parti si riservano comunque di far valere 

nei limiti della prescrizione. 

3. Con la presente Convenzione si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; in 

conseguenza esso non viene sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi attuativi o 

integrativi, quale ad esempio gli Ordinativi di Fornitura, e sopravvive ai detti accordi continuando, 

con essi, a regolare la materia tra le parti; in caso di contrasti le previsioni della presente Convenzione 

prevalgono su quelle degli Atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogatoria delle 

parti manifestata per iscritto. 
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Articolo 34 
Premesse ed allegati 

1. Le premesse sono parte integrante ed efficace della presente Convenzione. 

2. Si intendono allegati alla presente Convenzione - anche se materialmente non collazionati, ma 

conservati presso la Regione Lazio - gli Atti di gara e l’Offerta del Fornitore. 

Articolo 35 

Accettazione espressa clausole contrattuali 
Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e legale 

rappresentante del Fornitore, dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole 

contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 

c.c., dando atto che l’unica sottoscrizione finale della Convenzione è da considerarsi quale doppia 

sottoscrizione delle presenti clausole, dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e 

di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare 

dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: Art. 1 – Valore delle 

premesse e degli allegati; Art. 3 – Norme regolatrici e disciplina applicabile; Art. 4 – Oggetto del servizio; 

Art. 5 – Utilizzo della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura; Art. 6 – Modalità di conclusione; Art. 

7 – Durata; Art. 8 – Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità; Art. 9 – Obbligazioni 

specifiche del fornitore; Art. 10 – Modalità e termini di esecuzione; Art. 11 – Controlli 

Qualitativi/Quantitativi; Art. 12 – Corrispettivi; Art. 13 – Adeguamento prezzi; Art. 14 – Fatturazione e 

pagamenti; Art. 15 – Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa; Art. 16 – 

Trasparenza; Art. 17 – Inadempimenti e penali; Art. 18 – Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto; 

Art. 19 – Riservatezza; Art. 20 – Danni e responsabilità civile; Art. 21 – Risoluzione degli Ordinativi e 

della Convenzione e clausola espressa; Art. 22 – Recesso; Art. 23 – Cessione della Convenzione; Art. 24 

– Subappalto; Art. 25 – Brevetti industriali e diritti d’autore; Art. 26 – Responsabile della Commessa; Art. 

28 – Trattamento dei dati, consenso al trattamento;  Art. 29 – Oneri fiscali e spese contrattuali; Art. 30 – 

Spese amministrative; Art. 31 – Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di 

risoluzione per inadempimento; Art. 32 – Foro competente; Art. 33 – Clausola finale; Art. 35 – 

Accettazione espressa clausole contrattuali. 

 

 

_____________________, lì ___ ___ ___ 
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Direzione Regionale ________________*      Il Fornitore* 

__________________________________    ________________________ 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/05 e s.m.i. 
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1. PREMESSA 

L’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro) obbliga il Datore di Lavoro, in caso 

di affidamento di lavori, servizi o forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno 

della propria azienda, o di una singola Unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo 

produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge 

l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo, a promuovere la cooperazione nell'attuazione delle misure 

di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto ed il 

coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 

elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure per eliminare o, ove ciò 

non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenza. 

Nella Determinazione 5 marzo 2008, n .3 l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici individua 

l’“interferenza” nella circostanza in cui si verifichi “un contatto rischioso tra il personale del committente 

e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nello stesso luogo di lavoro/ 

ambiente/territorio con contratti differenti”. 

A titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi: 

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

 immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

 esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 

 ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

 derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti (DUVRI) deve essere allegato al contratto di 

appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 

Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, devono essere specificamente 

indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro 

con particolare riferimento ai costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre 

al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. 

Tali costi non sono soggetti a ribasso. 
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Il D.Lgs. 106/2009 (Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 81/2008) ha modificato il suddetto 

articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 introducendo al comma 3-ter la previsione per cui nei casi in cui il contratto 

sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (ora 

art.3 D.lgs. n.50/2016) o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto 

che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione 

ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente 

derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima 

dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza 

presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione 

dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 

Viene inoltre specificato al comma 3-bis che l’obbligo della redazione del DUVRI non si applica ai servizi 

di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata 

non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti 

cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del 

D.Lgs. 81/2008. 

Considerato che la gara in oggetto è finalizzata alla stipula di una Convenzione ex art. 26 L. 488/1999, e 

che, pertanto, la Regione Lazio agisce quale soggetto aggregatore in virtù di deliberazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione del 23 luglio 2015 nonché dell’art.38 co.1 D.lgs. n.50/2016, la medesima è 

tenuta alla redazione del presente documento ricognitivo dei rischi standard. Si precisa che, atteso che i 

singoli contratti di fornitura vengono conclusi a tutti gli effetti tra le Amministrazioni Contraenti ed il 

Fornitore attraverso l’emissione degli Ordinativi di Fornitura, sarà cura delle medesime Amministrazioni 

Contraenti integrare il predetto documento, prima dell’emissione dell’Ordinativo di Fornitura, riferendolo 

ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, 

sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 

In particolare, il presente documento, come previsto dall’art. 26, comma 3-ter del D. Lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i., reca una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia delle prestazioni oggetto 

della “Procedura aperta finalizzata all’affidamento del servizio di manutenzione impianti degli immobili 

in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, 

alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel 
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territorio della Regione Lazio”, che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione dei singoli 

contratti. 

Resta comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione 

delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività 

svolta dallo stesso. 

2. DEFINIZIONI 

La seguente tabella riporta i termini maggiormente utilizzati nel presente documento e le relative 

definizioni. 

Termini Definizioni 

Amministrazioni 
Contraenti 

Amministrazioni che utilizzano la Convenzione nel periodo della 
sua validità ed efficacia richiedendo i servizi oggetto del 
Capitolato Tecnico mediante l’emissione dell’Ordinativo di 
Fornitura ovvero i soggetti presso i quali deve essere eseguito il 
contratto. 

Fornitore L’impresa (RTI o Consorzio) risultata aggiudicataria <eventuale 
in caso di gara a più lotti: di uno o più lotti> e che 
conseguentemente sottoscrive la Convenzione, obbligandosi a 
quanto previsto nella stessa e, comunque, ad eseguire i servizi 
oggetto del Capitolato Tecnico. 

Datore di Lavoro Soggetto titolare del rapporto di lavoro con il Lavoratore o, 
comunque, soggetto che, secondo il tipo e l'assetto 
dell'organizzazione nel cui ambito il Lavoratore presta la propria 
attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità 
produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 
Secondo la definizione di cui all’art. 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
nelle Pubbliche Amministrazioni per Datore di Lavoro si intende 
il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il 
funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui 
quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole 
Amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito 
funzionale degli uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di 
autonomi poteri decisionali e di spesa. 

DVRI standard Il presente documento 
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DUVRI Il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze di cui 
all’art. 26 d.lgs 81/2008 e s.m.i. che la singola Amministrazione 
Contraente è tenuta a redigere, integrando il DVRI standard 
predisposto dalla Regione Lazio. 

Lavoratore Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, 
svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un 
Datore di Lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, 
anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una 
professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari, 
secondo quanto stabilito dall’art. 2 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.. 

3. VALUTAZIONE RICOGNITIVA DEI RISCHI STANDARD 

I servizi oggetto dell’appalto sono articolati come segue: 

1. Servizi Operativi 

 Manutenzione impianti Termici; 

 Manutenzione impianti Elettrici; 

 Manutenzione impianti Idrico-Sanitari; 

 Manutenzione impianti Antincendio; 

 Manutenzione impianti Elevatori; 

 Manutenzione impianti Antintrusione e Videosorveglianza; 

 Piccola Manutenzione edile. 

2. Servizi di Governo 

 Implementazione e gestione del Sistema Informativo; 

 Costituzione e gestione dell’Anagrafica Tecnica; 

 Istituzione e gestione di un Call Center; 

 Sistema di monitoraggio e controllo; 

 Gestione richieste servizi manutentivi straordinari. 

Sono di seguito indicate le principali interferenze che possono ragionevolmente prevedersi 

nell’esecuzione delle attività oggetto del presente appalto. Tali interferenze potrebbero generare dei rischi 

e quindi richiedere misure di sicurezza atte ad eliminarli o quantomeno a ridurli. 
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Oltre ai rischi immessi dalle lavorazioni stesse del Fornitore, potrebbero verificarsi rischi derivanti da: 

 esecuzione del servizio oggetto d’appalto durante l’orario di lavoro del personale delle 

Amministrazioni contraenti e/o durante la presenza di utenti; 

 compresenza di utenti delle Amministrazioni contraenti; 

 compresenza di lavoratori di altre ditte; 

 movimento/transito di mezzi; 

 rischio scivolamenti (pavimenti, scale, rampe, ecc.); 

 interruzioni di fornitura di energia elettrica, acqua, gas, linea telefonica, rete dati; 

 temporanea disattivazione di sistemi antincendio; 

 temporanea interruzione servizi di riscaldamento/raffrescamento; 

 probabili interventi sugli impianti; 

 probabili interventi di opere murarie; 

 probabile utilizzo di attrezzature e macchinari propri delle Amministrazioni contraenti; 

 probabile movimentazione manuale di carichi; 

 probabile movimentazione di carichi con ausilio di macchinari. 

Si precisa che il presente documento dovrà essere integrato dalla singola Amministrazione Contraente 

prima dell’emissione dell’Ordinativo di Fornitura e con i rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi 

in cui verrà espletato l’appalto, individuando le misure atte ad eliminare, o quantomeno ridurre, tali rischi 

ed indicando i relativi costi; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dal Fornitore, integra gli atti 

contrattuali. 

4. COSTI DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 
INTERFERENZIALI 

Con riferimento ai servizi oggetto d’Appalto e all’individuazione dei potenziali rischi interferenziali, i 

costi non soggetti a ribasso relativi alle misure di sicurezza necessarie per l’eliminazione e, ove non 

possibile, alla riduzione al minimo delle interferenze, sono stati valutati pari a euro 0,00 (zero). Con ciò 

si intende che l’eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze può essere ottenuta adottando le 

misure tecnico-organizzative ed operative individuate in applicazione della normativa di riferimento e del 

presente documento, quali la formazione del personale sulle norme di comportamento da tenere nonché 

sui temi della sicurezza sul posto del lavoro attraverso corsi, riunioni, etc. 
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Rimane comunque onere della singola Amministrazione Contraente prima dell’emissione dell’Ordinativo 

di Fornitura valutare i costi in base ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà 

espletato l’appalto. 
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1. SCHEDA DI ATTIVITÀ ORDINARIE 

1.1 Scheda di attività ordinarie di Manutenzione Impianti Termici 
Impianti di riscaldamento 

Componente Intervento Periodicità 

Caldaia 

Controllo combustione 3 mesi 
Pulizia batterie 6 mesi 
Pulizia focolare 1 mese1 
Pulizia passaggio fumi 6 mesi 
Pulizia fascio tubiero 1 mese1 
Verifica valvole di sicurezza 12 mesi 
Pulizia elementi di controllo combustione 2 mesi1 
Taratura pressostati/termostati 1 mese1 
Messa in funzione 12 mesi 
Verifica refrattari 6 mesi 
Verifica e controllo impianto elettrico 12 mesi 
Messa a riposo 12 mesi 

Bruciatori comprensivi di tutti 
gli accessori di sicurezza 

Controllo prevalenza pompa alimentazione 6 mesi 
Pulizia 3 mesi 
Pulizia filtro gasolio 3 mesi 

Scambiatori di calore 

Controllo temperature mandata/ritorno - 
Verifica livelli 1 mese 
Verifica sistemi di regolazione 1 mese 
Pulizia 12 mesi 

Elementi terminali 

Controllo tenuta radiatori, piastre radianti, ecc. 12 mesi 
Verifica/taratura valvole termostatiche 12 mesi 
Pulizia batterie di scambio 1 mese 
Pulizia e sostituzione filtri 3 mesi 
Verifica non ostruzione degli orifizi degli spurghi 6 mesi 
Eliminazione residui calcarei dai radiatori Secondo l’uso 

Rete di distribuzione 

Pulizia vasi espansione 6 mesi 
Verifica ed eliminazione perdite 3 mesi 
Verifica funzionalità elementi di controllo 6 mesi 
Verifica coibentazione 6 mesi 

Ventilatori Verifica funzionalità 12 mesi 
Verifica rumorosità, lubrificazione, ingrassaggio 1 mesi 

Motori e Pompe Verifica funzionalità 12 mesi 
Verifica rumorosità, lubrificazione, ingrassaggio 1 mesi 

Unità di trattamento aria 

Pulizia filtri 1 mese 
Sostituzione filtri 6 mesi 
Verifica sistemi di regolazione con eventuale sostituzione di 
ricambi necessari 1 mese1 

Verifica livello refrigerante con eventuale ricarica 6 mesi 
Pulizia scambiatori 1 mese 
Verifica funzionalità impianto elettrico 2 mesi 

Strumenti per misure e 
regolazione Verifica integrità e corretto funzionamento 3 mesi 

  

 
1 Nel periodo di funzionamento 
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Impianti di raffrescamento 
Componente Intervento Periodicità 

Centrale frigorifera comprensiva di 
componenti elettromeccanici ed 
accessori di controllo, sicurezza e 
regolazione. 

Messa a riposo 12 mesi 
Messa in funzione 12 mesi 
Sostituzione oli/lubrificanti 12 mesi 
Decalcificazione fasci tubieri condensatori 12 mesi 
Verifica livello refrigerante con eventuale Ricarica 6 mesi 
Pulizia locale 1 mese 

Torri evaporazione/raffreddamento 
Verifica sistemi di regolazione 1 mese 
Regolazione livelli acqua 1 mese 
Pulizia/sostituzione filtri 15 giorni 

Ventilatori 
Verifica funzionalità 12 mesi 
Verifica rumorosità, lubrificazione, ingrassaggio 1 mesi 

Motori e Pompe 
Verifica funzionalità 12 mesi 
Verifica rumorosità, lubrificazione, ingrassaggio 1 mesi 

Rete di distribuzione acqua e aria 

Verifica ed eliminazione perdite 3 mesi 
Verifica funzionalità elementi di controllo 6 mesi 
Verifica coibentazione 6 mesi 
Verifica funzionalità serrande 6 mesi 
Verifica fissaggio canalizzazioni, condotti flessibili, 
pulizia 6 mesi 

Unità di Trattamento Aria 

Pulizia filtri 1 mese 
Sostituzione filtri 6 mesi 
Verifica sistemi di regolazione con eventuale 
sostituzione di ricambi necessari 1 mese 

Verifica livello refrigerante con eventuale ricarica 6 mesi 
Pulizia scambiatori 3 mesi 
Verifica collegamenti elettrici e di terra 6 mesi 

Termoventilatore pensile tipo a 
soffitto completo di accessori 

Verifica funzionamento e rumorosità 2 mesi 
Verifica linea di scarico 2 mesi 
Verifica collegamento elettrico e di terra 2 mesi 

Unità interna – esterna split/multisplit 

Verifica funzionamento e rumorosità 2 mesi 
Verifica linea di scarico 2 mesi 
Verifica collegamento elettrico e terra 2 mesi 
Sostituzione filtri 2 mesi 

Torrino estrazione aria 
Verifica funzionamento e rumorosità 4 mesi 
Verifica collegamento elettrico e terra 3 mesi 
Pulizia 3 mesi 

Strumenti per misura e regolazione Verifica integrità e corretto funzionamento 3 mesi 

Ventilconvettore (fan coil) 

Verifica funzionamento e rumorosità 2 mesi 
Sostituzione filtri 2 mesi 
Verifica collegamento elettrico e terra 3 mesi 
Pulizia e sanificazione batteria di raffrescamento 3 mesi 
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1.2 Scheda di attività ordinarie di Manutenzione Impianti Elettrici 

Componente Intervento Periodicità 

Cabine elettriche 

Verifica 1 anno 
Verifica efficienza apparecchiature 6 mesi 
Pulizia 1 mese 
Verifica funzionalità 1 mese 
Verifica ventilatori aerazione cabina 6 mesi 

Quadri elettrici media e bassa 
tensione e c.c. 

Lettura di amperometri, voltmetri, frequenzimetri, contatori 
con registrazione dei valori rilevati su quadri di MT 1 mese 

Messa fuori servizio quadro di comando con pulizia e 
serraggio morsetti, controllo di funzionamento degli 
interruttori meccanici, magnetotermici, interblocchi e 
apparecchiature di segnalazione 

6 mesi 

Interruttori media e bassa 
tensione 

Controllo superfici di contatto delle apparecchiature di 
interruzione di tipo meccanico 6 mesi 

Verifica di funzionalità interruttori differenziali 1 mese 
Verifica corretta regolazione dispositivi di protezione 3 mesi 
Verifica livello e stato di conservazione olio di interruttori a 
volume d’olio ridotto 6 mesi 

Trasformatori 

Verifica livello olio e stato dei sali con eventuale ripristino 1 mese 
Prelievo e verifica campione olio 12 mesi 
Pulizia generale con verifica della corretta temperatura di 
funzionamento di trasformatori in resina 6 mesi 

Verifica funzionalità, pulizia e controllo connessioni altro 
tipo di trasformatori 6 mesi 

Batterie di rifasamento Verifica stato di conservazione e di carica delle batterie 3 mesi 
Pulizia quadri e verifica funzionalità 1 mese 

Impianto di Protezione contro le 
scariche atmosferiche 

Controllo collegamento collettore di terra e di conservazione 
degli elementi di captazione 12 mesi 

Rete di Terra 

Ispezione e verifica dello stato dei conduttori di protezione o 
equipotenziali sia principali che supplementari (bagni, ecc.) 6 mesi 

Verifica a campione del collegamento tra conduttore e 
morsetto di terra 6 mesi 

Verifica a campione del collegamento tra conduttore e 
strutture in ferro del C.A. 6 mesi 

Controllo stato collegamento della rete con dispersori; 
eventuale smontaggio ed ingrassaggio dei morsetti 12 mesi 

Misura resistenza di terra 24 mesi 

Rete di distribuzione media e 
bassa tensione 

Pulizia, verifica consistenza e fissaggio di cavedi, passerelle, 
porta cavi, canale, blindosbarre, tubazioni, setti tagliafuoco 
ecc. 

12 mesi 

Verifica carico sulle linee ed eventuale riequilibratura dei 
carichi 6 mesi 

Verifica del collegamento alla rete di terra di tutte le prese 
elettriche, della idoneità delle spine di collegamento, della 
protezione con interblocco delle utenze > 1 KW delle torrette 
a pavimento 

3 mesi 

Controllo e verifica stato di conservazione dei cavi ed 
isolamento delle linee principali 3 mesi 

Verifica stato dei cavi volanti che alimentano 
apparecchiature mobili e delle relative connessioni 3 mesi 
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Gruppi elettrogeni per 
emergenza e servizio continuo 

Pulizia e controllo gruppo con verifica, filtri, cinghie, 
batterie, livelli olio, acqua, combustibile, ecc. 6 mesi 

Pulizia e controllo alternatori con verifica di collettori, 
controllo anelli, giunto elastico, spazzole con eventuale 
sostituzione, controllo eccitatrice 

6 mesi 

Verifica funzionamento gruppi 1 mese 

Accumulatori stazionari e 
relativi armadi 

Verifica stato di conservazione e di carica delle batterie e 
delle connessioni elettriche 1 mese 

Pulizia armadi e verifica funzionalità 1 mese 
Verifica ventilatori ventilazione locali 6 mesi 
Verifica impianto antideflagrante 3 mesi 

Gruppi statici di continuità 
assoluta e UPS 

Verifica stato di conservazione e di carica delle batterie 1 mese 
Messa fuori servizio dei gruppi con pulizia e serraggio 
morsetti, controllo di funzionamento degli interruttori, degli 
apparecchi di comando e controllo 

3 mesi 

Controllo pannelli sinottici e centraline di comando 1 mese 

Corpi illuminanti luce normale, 
emergenza, sicurezza per 
illuminazione interna ed 
esterna 

Verifica e controllo funzionamento dei punti luce e 
apparecchiature varie dei circuiti di illuminazione (quadretti 
di illuminazione e comando, interruttori, interruttori 
differenziali, tubazioni e canaline protettive, fusibili, schermi 
protettivi, prese luce, collegamenti di terra ,interruttori 
crepuscolari, ecc.) per garanzia livelli illuminotecnici previsti 
a progetto 

3 mesi 

Controllo ed eventuale sostituzione lampade non funzionanti 1 settimana 
Pulizia e controllo fissaggio 6 mesi 
Verifica ed eventuale sostituzione batterie lampade di 
emergenza 3 mesi 

Controllo funzionalità sistemi regolazione e controllo circuiti 
illuminazione 3 mesi 

Verifica corretta regolazione dispositivi di protezione 3 mesi 
Soccorritori e relativi 
accessori 

Verifica e controllo funzionamento degli apparecchi sia in 
c.c. che c.a. 3 mesi 

Cancelli automatici Verifica funzionalità 3 mesi 

Porte motorizzate Verifica funzionalità 3 mesi 
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1.3 Scheda di attività ordinarie di Manutenzione Impianti Idrico-Sanitari 
Componente Intervento Periodicità 

Allacciamento 
Verifica funzionalità sistemi erogazione 12 mesi 
Verifica funzionalità/perdite tubazioni 12 mesi 
Verifica funzionalità apparecchiature di intercettazione 12 mesi 

Rete di distribuzione 

Verifica funzionalità sistemi erogazione 6 mesi 
Verifica funzionalità/perdite tubazioni 6 mesi 
Verifica funzionalità apparecchiature di Intercettazione 6 mesi 
Verifica funzionalità autoclavi 6 mesi 
Verifica funzionalità elettropompe vario tipo 3 mesi 
Verifica funzionalità presso stati 3 mesi 
Registrazione letture contatori 3 mesi 
Verifica perdite serbatoi 3 mesi 
Pulizia serbatoi 12 mesi 
Verifica funzionalità apparecchiature serbatoi 3 mesi 
Verifica impianto elettrico 3 mesi 

Apparecchi sanitari 

Verifica funzionalità asciugatori elettrici 6 mesi 
Verifica funzionalità asciugatori meccanici (porta salviette) 6 mesi 
Verifica funzionalità distributori sapone 6 mesi 
Controllo stato apparecchi idrosanitari 6 mesi 
Verifica funzionalità scaldabagni elettrici 12 mesi 
Verifica funzionalità cassette distribuzione 6 mesi 
Verifica funzionalità scaldacqua istantanei 6 mesi 
Verifica rotture e fessurazioni 6 mesi 

Impianto trattamento acque 
nere 

Verifica funzionalità pompe sollevamento 1 mese 
Controllo corretto sviluppo fanghi attivi 1 mese 
Verifica durezza, chimica acqua in uscita 2 mesi 
Verifica funzionalità insufflazione aria 7 giorni 
Asportazione rifiuti solidi da griglie 7 giorni 
Controllo impianto elettrico e strumentazione 1 mese 

Impianto di addolcimento 

Verifica durezza acqua 1 giorno 
Verifica con eventuale reintegro livello rigenerante 7 giorni 
Pulizia serbatoio con reintegro rigenerante 12 mesi 
Verifica strumentazione 1 mese 

Rete di irrigazione esterna Verifica funzionalità 12 mesi 

Rete di distribuzione del gas 
Verifica organi di intercettazione 3 mesi 
Verifica stato e perdite tubazioni 12 mesi 

Impianto idrico Bonifica chimico-fisica dell’impianto 12 mesi 
Impianti di aspirazione Verifica funzionalità 3 mesi 
Rete di distribuzione dei gas Verifica funzionalità 3 mesi 
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1.4 Scheda attività ordinarie di Manutenzione Impianti Antincendio 
Componente Intervento Periodicità 

Idrante 
Manutenzione 6 mesi 
Prova pressione idrante 1 anno 

Idranti, naspi e rete idrica Verifica 6 mesi 

Manichette – Rete idrica 
antincendio 

Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Prova pressione tenuta 
Entro 5 anni 

della messa in 
servizio 

Manichette e cassette 
portamanichette – impianto idrico 
antincendio 

Verifica 6 mesi 

Manutenzione 1 anno 
 

Impianti fissi di estinzione automatici a pioggia (Sprinkler) 
Componente Intervento Periodicità 

Sprinkler 
Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Sprinkler– A secco, alternativi o a 
preallarme 

Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Sprinkler – Alimentati da pompe 
Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Sprinkler – Alimentati da serbatoi 
a gravità 

Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Sprinkler – Alimentati da serbatoi 
a pressione 

Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Valvole a farfalla (Butterfly) – 
Impianto idrico antincendio 

Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Valvole di sezionamento a 
saracinesca – Impianto idrico 
antincendio 

Verifica 6 mesi 

Manutenzione 1 anno 

Alimentazioni idriche per impianti 
automatici antincendio 

Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Alimentazioni idriche per impianti 
automatici antincendio – Pompe 

Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Alimentazioni idriche per impianti 
automatici antincendio – Serbatoi a 
gravità 

Verifica 6 mesi 

Manutenzione 1 anno 
Alimentazioni idriche per impianti 
automatici antincendio – Serbatoi 
a pressione 

Verifica 6 mesi 

Manutenzione 1 anno 
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Estintori carrellati 
Componente Intervento Periodicità 
Estintore carrellato a polvere a 
pressione permanente 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 3 anni 

Estintore carrellato a polvere 
pressurizzato con bombola di gas 
ausiliario 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 3 anni 

Estintore carrellato ad acqua o a 
schiuma a reazione chimica 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 18 mesi 

Estintore carrellato ad acqua o a 
schiuma a pressione permanente 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 18 mesi 

Estintore carrellato ad acqua o a 
schiuma pressurizzato con 
bombola di gas ausiliario 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 18 mesi 

Estintore carrellato ad anidride 
carbonica 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 5 anni 

Estintore carrellato ad idrocarburi 
alogenati 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 6 anni 

 

Estintori portatili 
Componenti Intervento Periodicità 
Estintore portatile a polvere a 
pressione permanente 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 3 anni 

Estintore portatile a polvere 
pressurizzato con bombola di gas 
ausiliario 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 3 anni 

Estintore portatile ad acqua o a 
schiuma pressurizzato con 
bombola di gas ausiliario 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 18 mesi 

Estintore portatile ad acqua o a 
schiuma a pressione permanente 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 18 mesi 

Estintore portatile ad acqua o a 
schiuma a reazione chimica 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 18 mesi 

Estintore portatile ad anidride 
carbonica 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 5 anni 

Estintore portatile ad idrocarburi 
alogenati 

Verifica 6 mesi 
Ricarica 6 anni 
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Impianti di spegnimento a gas 
Componenti Intervento Periodicità 

Ugelli di scarica 
Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

Tubazioni 
Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 Anno 

Bombole Verifica 6 mesi 

Comando di attuazione 
Verifica 6 mesi 
Manutenzione 1 anno 

 
Impianti di rilevazione fumi 
Componente Intervento Periodicità 
Impianti di rilevazione fumi Verifica 1 mese 
Centrale di segnalazione automatica Verifica funzionalità 6 mesi 
Rivelatore ottico di fumo Verifica funzionalità 6 mesi 
Rivelatore termico tipo 
termovelocimetrico Verifica funzionalità 6 mesi 

Rivelatore jonico a doppia camera Verifica funzionalità 6 mesi 
Rivelatore di gas a doppia soglia Verifica funzionalità 6 mesi 
Rivelatore di allagamento Verifica funzionalità 6 mesi 

 

Evacuatori di fumo e calore 
Componente Intervento Periodicità 
Impianto Evacuatori di fumo e calore Manutenzione 3 mesi 

 

Autorespiratori 
Componente Intervento Periodicità 

Armadi d’emergenza  per autorespiratori Manutenzione 6 mesi 

Armadi d’emergenza  per maschere e 
filtri 

Verifica 1 mese 
Manutenzione 6 mesi 
Ricollaudo 2 anni 

Autorespiratori carrellati 
Verifica 3 mesi 
Ricollaudo 2 anni 

Autorespiratori mono-bombola  

bi-bombola 
Manutenzione 6 mesi 

Bombole aria da 4 litri Verifica 6 mesi 

Bombole aria da 40 e 50 litri Verifica 6 mesi 
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Sistemi di allertamento 
Componente Intervento Periodicità 
Pulsanti  di allarme – Impianto 
antincendio  

Verifica 6 mesi 
Manutenzione 6 mesi 

Sirene – Sistema di allertamento Verifica 6 mesi 

Sistemi di comunicazione con 
altoparlanti Manutenzione 1 anno 

Sistemi fissi automatici di rilevazione e 
di segnalazione manuale di incendio Verifica 6 mesi 

Ricetrasmittenti Verifica  1 settimana 

    
Impianti di illuminazione di sicurezza 
Componente Intervento Periodicità 
Impianti di illuminazione di sicurezza Verifica  1 mese 

 

Porte tagliafuoco 
Componente Intervento Periodicità 
Porte tagliafuoco, maniglioni 
antipanico e relativi accessori 

Verifica 1 mese 

Manutenzione 6 mesi 
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1.5 Scheda attività ordinarie di Manutenzione Impianti Elevatori 
Ascensori 
Componente Intervento Periodicità 

Funi, catene e loro attacchi Verifica stato di conservazione, verifica 
regolare funzionamento, pulizia, lubrificazione min. 6 mesi 

Paracadute, Limitatore di velocità e altri 
dispositivi di sicurezza; 

 

 Verifica integrità efficienza min. 6 mesi 

Impianto elettrico Verifica dell’isolamento dei collegamenti con la terra; min. 6 mesi 

Impianto di messa a terra Verifica dell’efficienza min. 6 mesi 

Dispositivi meccanici ed elettrici Verificare il funzionamento q.n. 

Porte dei piani e altre parti in 
movimento 

Verifica regolare funzionamento, registrazione, 
pulizia, lubrificazione q.n. 

Serrature Verifica regolare funzionamento, pulizia, 
lubrificazione q.n. 

Sistemi idraulici Verifica livelli, eventuali perdite e tenuta guarnizioni 6 mesi 

Locale macchine 

Pulizia completa 6 mesi 

Verifica corretta areazione 6 mesi 

Verifica corretta chiusura porte 6 mesi 

Vano corsa Verifica corretta areazione 6 mesi 

Locale argani di rinvio 
Pulizia completa 6 mesi 

Verifica corretta chiusura porte 6 mesi 

Fosse Pulizia completa 6 mesi 
Argani e altre parti soggette a 
movimento Lubrificazione 6 mesi 

Freni e dispositivi di sicurezza Prove funzionamento 6 mesi 

Interruttore di emergenza Controllo funzionamento 6 mesi 

Estintore Verifica presenza/efficienza 6 mesi 
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1.6 Scheda attività ordinarie di Manutenzione Impianti Antintrusione e videosorveglianza 
Impianto di sicurezza 
Componente Intervento Periodicità 
 
Centralina di comando e P.C. 

Verifica funzionamento 3 mesi 
Verifica batterie tampone 1 mese 
Verifica linee alimentazione 3 mesi 

Rilevatori Verifica funzionamento 3 mesi 
Sirene Verifica funzionamento 3 mesi 

 

Controllo accessi 
Componente Intervento Periodicità 
Lettori di badge Verifica funzionamento 3 mesi 

Pulizia 6 mesi 
Centralina di comando e controllo 
e P.C. 

Verifica corretto funzionamento 3 mesi 
Pulizia 3 mesi 

Bussole Verifica funzionalità 3 mesi 
Monitor Verifica funzionalità 3 mesi 

Tornelli per accesso uffici Verifica funzionalità 1 mese 
Pulizia 2 mesi 

Metal detector Verifica funzionalità 1 mese 
Pulizia 3 mesi 

Telecamere Verifica funzionalità, pulizia e controllo 
puntamenti e connessioni 3 mesi 

Cablaggi Controllo collegamenti e sistema via cavi 6 mesi 
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1.7 Scheda attività ordinarie di Piccola Manutenzione Edile 
Strutture verticali e tamponamenti 
Componente Intervento Periodicità 

Finitura pareti esterne 
Verifica visiva della presenza di depositi 
efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni, 
distacchi. 

 
6 mesi 

Manufatti in C.A. 
Verifica visiva dello stato di alterazione delle 
superfici: lesioni, rigonfiamenti, coloritura da 
ossidazione dei ferri o da inefficacia gocciolatoi. 

 
6 mesi 

 

Strutture orizzontali 
Componente Intervento Periodicità 

Pavimenti 

Verifica visiva dello stato di conservazione di 
pavimentazione di qualsiasi tipologia e materiale con 
rilievo di: grado di usura, presenza di macchie, 
efflorescenze, abrasioni, graffi, rotture, cavillature, 
lesioni e fessurazioni. Verifica di complanarità. 

6 mesi 

Soffitti 
Verifica visiva della presenza di depositi 
efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni, 
distacchi. 

6 mesi 

Controsoffitti 

Verifica visiva dello stato di conservazione di 
pavimentazione di qualsiasi tipologia e materiale. 
Verifica stato dei supporti e ganci se ispezionabili 
tramite smontaggio parziale e successivo rimontaggio. 

6 mesi 

 

Partizioni interne fisse e mobili 
Componente Intervento Periodicità 

Finiture pareti interne 
Verifica visiva della presenza di depositi 
efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni, 
distacchi. 

6 mesi 

Pareti o partizioni interne 
Verifica visiva dello stato di conservazione di parete 
di qualsiasi tipologia e materiale con rilievo di: 
rotture, cavillature, lesioni e fessurazioni. 

6 mesi 

Rivestimenti 
Verifica visiva dello stato di conservazione di 
rivestimenti di qualsiasi tipologia e materiale con 
rilievo di: rotture, cavillature, lesioni, fessurazioni, 
distacchi o perdite di elementi 

6 mesi 
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Coperture e sistemi smaltimento acque piovane 
Componente Intervento Periodicità 

Coperture piane 

Verifica visiva dello stato di pulizia, con rilievo 
dell’esistenza di depositi, detriti, foglie altri organismi 
vegetali e nidi di insetti, con eventuali ostruzioni delle 
vie di deflusso delle acque. Verifica visiva delle 
condizioni generali del manto, dell’integrità della 
superficie di copertura, dell’assenza di fessurazioni, 
tagli, bolle, scorrimenti, ondulazioni. Verifica 
dell’adesione e continuità del manto impermeabile 
soprattutto in corrispondenza di scarichi, risvolti su 
muri, aeratori e canne fumarie. 

4 mesi 

 
Gronde, pluviali e lattonerie 

Verifica della continuità, funzionalità stato di 
conservazione e pulizia di canali di gronda, 
grondaie, bocchettoni, griglie parafoglie e 
pluviali. 

 
4 mesi 

 

Serramenti e sistemi di schermatura raggi solari/oscuramento 
Componente Intervento Periodicità 

Serramenti interni 

Verifica visiva dello stato di conservazione del 
telaio, delle mostre e delle ante, controllo del 
fissaggio del telaio al controtelaio. Verifica della 
funzionalità del serramento (apertura- chiusura), 
della perfetta chiusura delle ante ed allineamento 
dell’infisso alla battuta, dello stato della ferramenta 
(cerniere, serrature, maniglie). Verifica stabilità e 
tenuta di eventuali superfici vetrate. 

6 mesi 

Serramenti esterni 

Verifica visiva dello stato di conservazione del 
telaio, delle mostre e delle ante, controllo del 
fissaggio del telaio al controtelaio. Verifica della 
funzionalità del serramento (apertura- chiusura), 
della perfetta chiusura delle ante ed allineamento 
dell’infisso alla battuta, dello stato della ferramenta 
(cerniere, serrature, maniglie). Verifica stabilità e 
tenuta di eventuali superfici vetrate. 
Verifica della presenza di eventuali tracce di 
infiltrazioni perimetrali. 

6 mesi 

Sistemi oscuranti 

Verifica della stabilità, funzionalità e 
dell’integrità dei sistemi oscuranti di qualsiasi 
tipologia e materiale, interni ed esterni al 
serramento, delle singole componenti, ferramenta e 
accessori, compresi i sistemi di 
motorizzazione e automazione. 

6 mesi 

 

Recinzioni e cancellate 
Componente Intervento Periodicità 

Parapetti, ringhiere, inferriate, cancelli 

metallici, griglie 

Verifica della stabilità, dello stato di conservazione e 
della protezione, di elementi e opere metalliche, di 
qualsiasi tipo e dimensione, con verifica dello stato di 
degrado e del deterioramento e di eventuali rotture dei 
singoli elementi, della ferramenta e degli accessori. 

6 mesi 
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Riparazione porte e finestre 
Componente Intervento Periodicità 

Porte 

Verifica visiva dello stato di conservazione dei 
pannelli, controllo del fissaggio dei pannelli, controllo 
del fissaggio del telaio al controtelaio.  Verifica della 
funzionalità del serramento (apertura- chiusura), della 
perfetta chiusura dei pannelli ed allineamento 
dell’infisso alla battuta, dello stato della ferramenta 
(cerniere, serrature, maniglie). 

6 mesi 

Finestre 

Verifica visiva dello stato di conservazione dei 
pannelli, controllo del fissaggio dei pannelli, controllo 
del fissaggio del telaio al controtelaio.  Verifica della 
funzionalità del serramento (apertura- chiusura), della 
perfetta chiusura dei pannelli ed allineamento 
dell’infisso alla battuta, dello stato della ferramenta 
(cerniere, serrature, maniglie). 

6 mesi 
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Elenco Prezzi 
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PREZZI PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA 

1.1 Lotto 1, 2 e 4 

M Servizi di Manutenzione Impianti 
IE Manutenzione Impianti Elettrici 

Codice Voce Valore Unità di misura 

MIE Impianti elettrici 3,00 Euro/mq/anno 

    

IS Manutenzione Impianti Idrico sanitari 
Codice Voce Valore Unità di misura 

MIS1 Impianti idrico sanitari ad eccezione di quanto sotto 

1,00 Euro/mq/anno 

MIS2 Impianti trattamento acque nere 

MIS3 Impianto addolcimento 

MIS4 Impianti di irrigazione esterna 

MIS5 Impianto distribuzione gas 
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IR Manutenzione Impianti di Riscaldamento 
Codice Voce Valore Unità di misura 

MRV1 Ventilconvettore 

5,00 Euro/mq/anno 

MRF1 Potenzialità al focolare installata fino a 50 KW 

MRF2 Potenzialità al focolare installata da 51 a 100 KW 

MRF3 Potenzialità al focolare installata da 101 a 300 KW 

MRF4 Potenzialità al focolare installata da 301 a 600 KW 

MRF5 Potenzialità al focolare installata da 601 a 1.000 KW 

MRF6 Potenzialità al focolare installata da 1.001 a 2.000 KW 

MRF7 Potenzialità al focolare installata oltre 2.001 KW 

 Supplemento Potenza ventilatore Unità di trattamento aria 

MRS1 sino a 1 KW 

MRS2 da 1,1 a 5 KW 

MRS3 da 5,1 a 10 KW 

MRS4 da 10,1 a 15 KW 

MRS5 da 15,1 a 20 KW 

MRS6 oltre 20 KW 

IC Manutenzione Impianti di Raffrescamento 
Codice Voce 

MRC1 Ventilconvettore 

MCG1 Potenza resa Gruppi frigoriferi sino a 50 KW 

MCG2 Potenza resa Gruppi frigoriferi da 51 a 100 KW 

MCG3 Potenza resa Gruppi frigoriferi da 101 a 300 KW 

MCG4 Potenza resa Gruppi frigoriferi da 301 a 600 KW 

MCG5 Potenza resa Gruppi frigoriferi da 601 ad 1.000 KW e oltre 

 Supplemento Potenza ventilatore Unità di trattamento aria 

MCS1 Sino a 1 KW 

MCS2 da 1,1 a 5 KW 

MCS3 da 5,1 a 10 KW 

MCS4 da 10,1 a 15 KW 

MCS5 da 15,1 a 20 KW 

MCS6 Oltre 20 KW 
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EL Manutenzione Impianti Elevatori 
Codice Voce Valore Unità di misura 

 Ascensori e Montacarichi adibiti al trasporto di persone e/o cose   

MEL1 Fino a quindici fermate 1.000,00 Euro/pezzo/anno 

MEL2 Servoscala 300,00 Euro/pezzo/anno 

    

IA Manutenzione Impianti Antincendio 
Codice Voce Valore Unità di misura 

MIA1 Impianti idrici fissi 

0,50 Euro/mq/anno 

MIA2 Impianti fissi estinzione automatici a pioggia 

MIA3 Estintori portatili 

MIA3a Estintori carrellati 

MIA4 Impianti di spegnimento a gas 

MIA5 Impianto rilevazione fumi 

MIA6 Porte tagliafuoco 

MIA7 Evacuatori di fumo 

MIA8 Autorespiratori 

MIA9 Altro non previsto nelle voci di cui sopra 

  

Pagina  279 / 332



 
ELENCO PREZZI 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

5 
 

SC Manutenzione Impianti antintrusione e videosorveglianza 
Codice Voce Valore Unità di misura 

MSC1 Impianti di sicurezza 

0,50 Euro/mq/anno 

MSC2 Cancelli automatici, porte motorizzate, bussole 

MSC3 Monitor 

MSC4 Telecamere 

MSC5 Tornelli 

MSC6 Metal detector 

MSC7 Altro relativo al controllo accessi, non previsto nelle voci di cui sopra 

    

ME Piccola Manutenzione edile   

Codice Voce Valore Unità di misura 

MME Servizio di Minuto Mantenimento edile 1,00 Euro/mq/anno 
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1.2 Lotto 3 
 

M Servizi di Manutenzione Impianti 
IE Manutenzione Impianti Elettrici 

Codice Voce Valore Unità di misura 

MIE Impianti elettrici 2,10 Euro/mq/anno 

    

IS Manutenzione Impianti Idrico sanitari 
Codice Voce Valore Unità di misura 

MIS1 Impianti idrico sanitari ad eccezione di quanto sotto 

1,00 Euro/mq/anno 

MIS2 Impianti trattamento acque nere 

MIS3 Impianto addolcimento 

MIS4 Impianti di irrigazione esterna 

MIS5 Impianto distribuzione gas 
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IR Manutenzione Impianti di Riscaldamento 
Codice Voce Valore Unità di misura 

MRV1 Ventilconvettore 

3,50 Euro/mq/anno 

MRF1 Potenzialità al focolare installata fino a 50 KW 

MRF2 Potenzialità al focolare installata da 51 a 100 KW 

MRF3 Potenzialità al focolare installata da 101 a 300 KW 

MRF4 Potenzialità al focolare installata da 301 a 600 KW 

MRF5 Potenzialità al focolare installata da 601 a 1.000 KW 

MRF6 Potenzialità al focolare installata da 1.001 a 2.000 KW 

MRF7 Potenzialità al focolare installata oltre 2.001 KW 

 Supplemento Potenza ventilatore Unità di trattamento aria 

MRS1 sino a 1 KW 

MRS2 da 1,1 a 5 KW 

MRS3 da 5,1 a 10 KW 

MRS4 da 10,1 a 15 KW 

MRS5 da 15,1 a 20 KW 

MRS6 oltre 20 KW 

IC Manutenzione Impianti di Raffrescamento 
Codice Voce 

MRC1 Ventilconvettore 

MCG1 Potenza resa Gruppi frigoriferi sino a 50 KW 

MCG2 Potenza resa Gruppi frigoriferi da 51 a 100 KW 

MCG3 Potenza resa Gruppi frigoriferi da 101 a 300 KW 

MCG4 Potenza resa Gruppi frigoriferi da 301 a 600 KW 

MCG5 Potenza resa Gruppi frigoriferi da 601 ad 1.000 KW e oltre 

 Supplemento Potenza ventilatore Unità di trattamento aria 

MCS1 Sino a 1 KW 

MCS2 da 1,1 a 5 KW 

MCS3 da 5,1 a 10 KW 

MCS4 da 10,1 a 15 KW 

MCS5 da 15,1 a 20 KW 

MCS6 Oltre 20 KW 
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EL Manutenzione Impianti Elevatori 
Codice Voce Valore Unità di misura 

 Ascensori categoria A e B   

MELAB1 Fino a cinque fermate 

1.000,00 Euro/pezzo/anno 

MELAB2 Da sei a quindici fermate 

 Ascensori categoria C 

MELC1 Fino a cinque fermate 

MELC2 Da sei a quindici fermate 

 Ascensori categoria D 

MELD1 Fino a cinque fermate 

MELD2 Da sei a quindici fermate 

    

IA Manutenzione Impianti Antincendio 
Codice Voce Valore Unità di misura 

MIA1 Impianti idrici fissi 

0,50 Euro/mq/anno 

MIA2 Impianti fissi estinzione automatici a pioggia 

MIA3 Estintori portatili 

MIA3a Estintori carrellati 

MIA4 Impianti di spegnimento a gas 

MIA5 Impianto rilevazione fumi 

MIA6 Porte tagliafuoco 

MIA7 Evacuatori di fumo 

MIA8 Autorespiratori 

MIA9 Altro non previsto nelle voci di cui sopra 

  

Pagina  283 / 332



 
ELENCO PREZZI 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

9 
 

SC Manutenzione Impianti antintrusione e videosorveglianza 
Codice Voce Valore Unità di misura 

MSC1 Impianti di sicurezza 

0,50 Euro/mq/anno 

MSC3 Monitor 

MSC4 Telecamere 

MSC5 Tornelli 

MSC6 Metal detector 

MSC7 Altro relativo al controllo accessi, non previsto nelle voci di cui sopra 

    

ME Piccola Manutenzione edile   

Codice Voce Valore Unità di misura 

MME Servizio di Minuto Mantenimento edile 1,00 Euro/mq/anno 
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PREZZI PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Gli interventi di manutenzione straordinaria verranno remunerati tramite la determinazione di un valore a 

misura annuo, nel limite massimo del 20% dell’importo totale per ciascun Lotto di gara.  

I listini di seguito riportati, al netto del ribasso offerto in sede di gara, verranno utilizzati ai fini di 

 Contabilizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria; 

 Contabilizzazione degli interventi di riqualificazione energetica. 

Le attività di progettazione e preventivazione interventi sono escluse da tale corrispettivo essendo a totale 

carico del Fornitore e remunerate attraverso il corrispettivo peri servizi di governo. 

I listini di riferimento sono di seguito riportati in ordine di alla priorità di adozione: 

I. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Lazio; 

II. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Campania; 

III. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Toscana; 

IV. Tariffa vigente al momento della gara dei prezzi OO.PP Regione Umbria. 

I listini richiamati sono indicati in ordine decrescente di utilizzo, ciò significa che dovendo realizzare un 

intervento, il costo del materiale/prestazione dovrà essere cercato prima sul Listino I e se, solo se non 

presente, sul listino II, e se, e solo se non presente su quest’ultimo, sul listino n. III, e se, solo se non 

presente su quest’ultimo, sul listino n. IV. 

Qualora una medesima voce sia presente su più listini, fa fede l’importo previsto sul listino con 

numerazione inferiore; l’ordine di importanza e quindi di utilizzo è: I, II, III, IV. 

I prezzi delle singole voci di listino che verranno applicati per la remunerazione degli interventi extra 

corrispettivo, saranno quelli vigenti alla data di preventivazione dell’intervento, al netto del 

corrispondente ribasso offerto. 

Per materiali non presenti nei suddetti listini, il Fornitore dovrà preliminarmente presentare il preventivo 

con allegata l’eventuale regolare fattura di acquisto (per preventivi approvati dall’Amministrazione). In 

tal caso verrà riconosciuto al Fornitore l’importo della fattura stessa. 
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Modello di Ordine di Attività 
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2 
 

N.ro di protocollo ________________ Fornitore 
Indirizzo , N° civico  
Cap Città 
Vc N° tel  
N° Fax 

ORDINE DI 
ATTIVITA’ 

 
Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Amministrazione _________________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro ____________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito la Amministrazione Contraente 
 

PREMESSO 
a) che in data____________________ l’Amministrazione ha emesso un Ordinativo di Fornitura con 

______________________di cui al n. di protocollo ________________ del ____________________ 

relativo all’immobile1 sito in _________________________________________________________ 

_________________________________ per il servizio2 ___________________________________ 

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ ; 

b) che l’amministrazione ha nominato quale supervisore il Sign. ______________________________ ; 

c) che il fornitore ha nominato quale Gestore del servizio il Sign. _____________________________ ; 

d) che in data _________________ il Supervisore ha autorizzato l’effettuazione delle attività più sotto 
specificate; 

e) che il prezzo3 della fornitura delle attività più sotto specificate è di Euro ______________________ 
____________________________________________ (al netto dell’IVA); 

f) che le attività verranno effettuate a partire dalla data ______ / ______ / ________   ed avranno 
termine entro la data ______ / ______ / ________   ; 

 
 

1 Se l’Ordine di Attività si riferisce a più immobili, il cui elenco sia definito nell’Ordinativo di Fornitura, lo stesso Ordine va replicato per 
ogni immobile presso cui verrà eseguito l’intervento. 
2 Indicare il servizio nell’ambito del quale viene richiesto l’intervento. 
3 L’Amministrazione è tenuta immediatamente a verificare se agli oneri economici derivanti dall’Ordine di Intervento possa farsi fronte con 
l’importo stanziato nell’Ordinativo di Fornitura per le attività straordinarie che prevedono la corresponsione di un corrispettivo extra canone 
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ORDINA 
La prestazione del servizio/attività di: 

 Manutenzione Impianti Termici 

 Manutenzione Impianti Elettrici 

 Manutenzione Impianti Idrico-Sanitari 

 Manutenzione Impianti Antincendio 

 Manutenzione Impianti Elevatori 

 Manutenzione Impianti Antintrusione e videosorveglianza 

 Piccola Manutenzione Edile 

Le specificità, modalità operative ed i tempi di realizzazione delle attività, qualora differenti da quelli 
previsti nella Convenzione e nei relativi allegati, verranno specificati negli allegati al presente Ordine di 
Attività. 

Le fatture relative al presente Ordine di Attività dovranno essere intestate a: 

(Amministrazione per esteso) 

____________________________________________________________________________________ 

Via ___________________________________________________________________ n° ___________ 

Città________________________________________________________________ CAP ____________ 

Codice Fiscale (dell’Amministrazione) _____________________________________________________ 

e dovranno indicare: 

N.ro di Protocollo (del presente ordine di intervento) _________________________________________ 

Luogo _____________________ , 

Data ____ / _____ / _________ 

 

I pagamenti, previo benestare del Supervisore, saranno effettuati a ______________ trascorsi almeno 

 _______________ giorni dalla data del ricevimento della fattura mediante ______________________ . 
 

 
Per l’Amministrazione Contraente 
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Modello di Richiesta di Variazione  
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2 
 

N.ro di protocollo ________________ Fornitore 
Indirizzo , N° civico  
Cap Città 
Vc N° tel  
N° Fax 

RICHIESTA DI VARIAZIONE 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Amministrazione _________________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro ____________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito la Amministrazione Contraente 
PREMESSO 

a) che in data______/_______/_______ è stata stipulata una convenzione tra Regione Lazio e la 
__________________________________________________ per l’affidamento del “servizio di 
manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”, Lotto 
______________________del ai sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 
388/2000; 

b) che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare la Convenzione stipulata 
con il Fornitore; 

c) che l’amministrazione ha nominato quale supervisore il Sig. ______________________________ ; 

d) che il fornitore ha nominato quale Gestore del servizio il Sig. _____________________________ ; 

e) che in data ____/_____/________ l’Amministrazione ha inviato l’Ordinativo di Fornitura con N.ro di 
Protocollo _____________________; 

f) che la Convenzione ed i suoi allegati regolano i termini generali del rapporto tra le parti e che, in caso 
di contrasti, le previsioni della stessa prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione; 

RICHIEDE 
per gli immobili indicati nel modulo 1, la quantificazione delle seguenti variazioni (barrare la variazione 
che interessa): 

 variazioni nella consistenza (numero di immobili ed estensione) dell’Unità di Gestione originaria; 

 variazioni nella consistenza dell’Unità di Gestione a seguito dell’Anagrafica Tecnica prodotta; 

 variazione del calendario lavorativo dell’Unità di Gestione; 
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 variazione delle condizioni relative al calcolo dei livelli di servizio; 

 variazione delle situazioni che devono essere escluse dal calcolo dei livelli di servizio; 

 l’aumento dell’importo forfetario “a consumo” eventualmente stanziato in fase di emissione 
dell’OdF, qualora tale importo sia stato raggiunto e ci sia la necessità di incrementarlo; 

 lo stanziamento dell’importo forfetario “a consumo” nel caso in cui l’Amministrazione Contraente 
non abbia stanziato tale importo in fase di emissione dell’OdF. 

N.B. le variazioni relative unicamente a stanziamento/ incremento dell’importo a consumo 
potranno essere gestite attraverso l’emissione di un Atto Aggiuntivo all’OdF 

 

Le specificità, le modalità operative, i tempi di ciascun servizio ed in generale tutte le variazioni di cui 
sopra, qualora differenti da quelli previsti nella Convenzione e nei relativi allegati, verranno specificati 
nel nuovo PDA. 

 
 

Per l’Amministrazione Contraente 

_____________________________________ 
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4 
 

Allegati: 

Modulo 1: Informazioni sugli immobili e/o complessi/o funzionale/i 

Modulo 2: Variazioni richieste relative agli immobili specificati nel modulo 1 
Modulo 3: Servizi attivare/estendere che non prevedono la corresponsione di un canone relativamente agli 
immobili specificati nel modulo 1 
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RICHIESTA DI VARIAZIONE modulo 1 
 

RICHIESTA DI VARIAZIONE ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA 
INFORMAZIONI SUGLI IMMOBILI E/O COMPLESSO/I FUNZIONALE/I 

 
I campi sottostanti sono obbligatori 

 

DATI RIEPILOGATIVI IMMOBILE/I E/O COMPLESSO/I FUNZIONALE/I OGGETTO DELLA 
RICHIESTA 
 
Inserire i dati relativi al/ai soli immobile/i e - nel caso di Variazione riferita a più di un immobile - compilare 
un “modulo 2”e/o un “modulo 3” per ogni immobile o complesso funzionale di seguito elencati. 

 

Città Indirizzo Immobile già 
inserito nell’OdF 

   Si 
 No 

   Si 
 No 

   Si 
 No 

   Si 
 No 

   Si 
 No 

   Si 
 No 
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RICHIESTA DI VARIAZIONE modulo 2 
 

RICHIESTA DI VARIAZIONE ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA 
VARIAZIONI RICHIESTE RELATIVE AGLI IMMOBILI SPECIFICATI NEL 

MODULO 1 
 

Indirizzo immobile (come da modulo 1) Immobile già 
inserito nell’OdF 

 Si 
 No 

 

Specificare i dettagli della variazione richiesta: 
 variazioni nella consistenza (numero di immobili ed estensione) dell’Unità di Gestione 

originaria; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 variazioni nella consistenza dell’Unità di Gestione a seguito dell’Anagrafica Tecnica prodotta; 
____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 variazione del calendario lavorativo dell’Unità di Gestione; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 variazione delle condizioni relative al calcolo dei livelli di servizio; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 variazione delle situazioni che devono essere escluse dal calcolo dei livelli di servizio; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
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RICHIESTA DI VARIAZIONE modulo 3 
 

RICHIESTA DI VARIAZIONE ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA 
SERVIZI ATTIVARE/ESTENDERE CHE NON PREVEDONO LA 

CORRESPONSIONE DI UN CANONE RELATIVAMENTE AGLI IMMOBILI 
SPECIFICATI NEL MODULO 1 

 

Indirizzo immobile (come da modulo 1) Immobile già 
inserito nell’OdF 

 Si 
 No 

 

Specificare i dettagli della variazione richiesta: 
 l’aumento dell’importo forfetario “a consumo” eventualmente stanziato in fase di emissione 

dell’OdF, qualora tale importo sia stato raggiunto e ci sia la necessità di incrementarlo; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 lo stanziamento dell’importo forfetario “a consumo” nel caso in cui l’Amministrazione 
Contraente non abbia stanziato tale importo in fase di emissione dell’OdF. 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 
DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI ED 
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVENTI SEDE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO” 
 

 

 

Modello di Atto Aggiuntivo all’Ordinativo  
di Fornitura 
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N.ro di protocollo ________________ Fornitore 
Indirizzo , N° civico  
Cap Città 
Vc N° tel  
N° Fax 

ATTO AGGIUNTIVO 
ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA 

 
Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Amministrazione _________________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro ____________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito la Amministrazione Contraente 
PREMESSO 

a) che in data______/_______/_______ è stata stipulata una convenzione tra Regione Lazio e la 
__________________________________________________ per l’affidamento del “servizio di 
manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”, Lotto 
______________________del ai sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 
388/2000; 

b) che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare la Convenzione stipulata 
con il Fornitore; 

c) che l’Amministrazione ha nominato quale supervisore il Sig. ______________________________ ; 

d) che il fornitore ha nominato quale Gestore del servizio il Sig. _____________________________ ; 

e) che in data ____/_____/________ l’Amministrazione ha inviato l’Ordinativo di Fornitura con  N.ro 
di Protocollo _____________________; 

f) che la Convenzione ed i suoi allegati regolano i termini generali del rapporto tra le parti e che, in caso 
di contrasti, le previsioni della stessa prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione; 

g) che in data ____/_____/________ l’Amministrazione ha inviato la richiesta di Variazione con  N.ro 
di Protocollo _____________________; 

h) che il fornitore ha presentato in data ____/_____/________ la cauzione definitiva, rilasciata dalla 
_______________ e avente n.ro ________________ per un importo di Euro ______________ = 
(_________________ / ______) a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali, stipulata 
con le modalità indicate nel Disciplinare di gara; 
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RICHIEDE 
 variazioni nella consistenza (numero di immobili ed estensione) dell’Unità di Gestione originaria; 

 variazioni nella consistenza dell’Unità di Gestione a seguito dell’Anagrafica Tecnica prodotta; 

 variazione del calendario lavorativo dell’Unità di Gestione; 

 variazione delle situazioni che devono essere escluse dal calcolo dei livelli di servizio; 

 l’aumento dell’importo forfetario “a consumo” eventualmente stanziato in fase di emissione 
dell’OdF, qualora tale importo sia stato raggiunto e ci sia la necessità di incrementarlo; 

 lo stanziamento dell’importo forfetario “a consumo” nel caso in cui l’Amministrazione Contraente 
non abbia stanziato tale importo in fase di emissione dell’OdF. 

 

 

Per l’Amministrazione Contraente 

_____________________________________ 
 

Allegati: 

Modulo 1: Informazioni sugli immobili e/o complessi/o funzionale/i 

Modulo 2: Variazioni richieste  

Modulo 3: Servizi attivati/estesi agli immobili specificati nel modulo 1 
  

Pagina  298 / 332



 
MODELLO DI ATTO AGGIUNTIVO ALL’OdF 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

4 
 

Allegato Atto Aggiuntivo OdF modulo 1 
 

ATTO AGGIUNTIVO ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA 
INFORMAZIONI SUGLI IMMOBILI E/O COMPLESSO/I FUNZIONALE/I 

 
I campi sottostanti sono obbligatori 

 

DATI RIEPILOGATIVI IMMOBILE/I E/O COMPLESSO/I FUNZIONALE/I OGGETTO 
DELL’ATTO AGGIUNTIVO ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA 
Inserire i dati relativi al/ai soli immobile/i e - nel caso di Variazione riferita a più di un immobile - compilare 
un “modulo 3” per ogni immobile o complesso funzionale di seguito elencati. 

 

Città Indirizzo Immobile già 
inserito nell’OdF 

   Si 
 No 

   Si 
 No 

   Si 
 No 

   Si 
 No 

   Si 
 No 

   Si 
 No 
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ALLEGATO ATTO AGGIUNTIVO OdF modulo 2 
 

ATTO AGGIUNTIVO ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA 
VARIAZIONI RICHIESTE RELATIVE AGLI IMMOBILI SPECIFICATI NEL 

MODULO 1 
 

Indirizzo immobile (come da modulo 1) Immobile già 
inserito nell’OdF 

 Si 
 No 

 

Specificare i dettagli della variazione richiesta: 
 variazioni nella consistenza (numero di immobili ed estensione) dell’Unità di Gestione 

originaria; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 variazioni nella consistenza dell’Unità di Gestione a seguito dell’Anagrafica Tecnica prodotta; 
____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 variazione del calendario lavorativo dell’Unità di Gestione; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 variazione delle situazioni che devono essere escluse dal calcolo dei livelli di servizio; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 l’aumento dell’importo forfetario “a consumo” eventualmente stanziato in fase di emissione 
dell’OdF, qualora tale importo sia stato raggiunto e ci sia la necessità di incrementarlo; 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 lo stanziamento dell’importo forfetario “a consumo” nel caso in cui l’Amministrazione 
Contraente non abbia stanziato tale importo in fase di emissione dell’OdF. 
_____________________________________________________________________________ 

             _____________________________________________________________________________ 
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____________________________________________________________________________ 

 

DATI ECONOMICI GLOBALI 
ATTO 

AGGIUNTIVO 
NUOVO IMPORTO OdF 

Importo 
annuo Atto 
Aggiuntivo 
per i servizi 

a canone 
EURO 

Importo Atto 
Aggiuntivo per i 
servizi a canone 

relativo alla 
durata residua del 

contratto 
EURO 

Importo Atto 
Aggiuntivo per le 

attività 
straordinarie 

che prevedono 
la        

corresponsione 
di un 

corrispettivo 
extra canone1 

EURO 

Importo totale 
Atto Aggiuntivo 

EURO2 

Nuovo Importo OdF 
(Importo residuo OdF + 

Importo totale Atto 
Aggiuntivo) 

EURO 

     

 

 

 

  

 
1 Eventuale importo forfetario a consumo vincolante relativo alla durata residua del contratto da utilizzarsi con  Ordini di Attività da 
riportarsi nel modulo 3. 
2 Somma tra l’importo Atto aggiuntivo dei servizi a canone (relativo alla durata residua del contratto) e l’eventuale importo dell’Atto 
Aggiuntivo per le attività che prevedono la corresponsione di un corrispettivo extra canone 

Pagina  301 / 332



 
MODELLO DI ATTO AGGIUNTIVO ALL’OdF 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

7 
 

ALLEGATO ATTO AGGIUNTIVO OdF modulo 3 

 
ATTO AGGIUNTIVO ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA  

SERVIZI A CANONE ATTIVATI/ESTESI AGLI IMMOBILI SPECIFICATI NEL 
MODULO 1 

 

Indirizzo immobile (come da modulo 1) Immobile già 
inserito nell’OdF 

 Si 
 No 

 
 

Barrare i servizi oggetto del contratto e compilare le relative caselle 
 Dati relativi al singolo immobile 
 
 

SERVIZI A CANONE 

 

Nuovo 
Servizio 
(si o no) 

 

Importo 
annuo Atto 
aggiuntivo 

EURO 

Importo 
totale Atto 
aggiuntivo 

(per la 
durata 
residua 

dell’OdF) 
EURO 

Nuovo Importo 
servizi a canone 
(Importo residuo 
OdF + Importo 

totale Atto 
aggiuntivo) 

EURO 

 
SERVIZI A CANONE 

    

 
SERVIZI CHE PREVEDONO LA CORRESPONSIONE 
DI UN CANONE 

    

 Servizio di Manutenzione Impianti 
Termici 

    

 Servizio di Manutenzione Impianti Elettrici     

 Servizio di Manutenzione Impianti Idrico- 
Sanitari 

    

 Servizio di Manutenzione Impianti 
Antincendio 

    

 Servizio di Manutenzione Impianti 
Elevatori 

    

 Servizio di Manutenzione Impianti 
Antintrusione e videosorveglianza 

    

 Servizio di Piccola Manutenzione Edile 
 

    

TOTALE GLOBALE A CANONE     
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 
DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI ED 
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVENTI SEDE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO” 
 

 

Modello  
Richiesta Preliminare di Fornitura (RPF) 

 

  

Pagina  303 / 332



 
RICHIESTA PRELIMINARE DI FORNITURA 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

2 
 

N.ro di protocollo ________________ Fornitore 
Indirizzo , N° civico  
Cap Città 
Vc N° tel  
N° Fax 

RICHIESTA PRELIMINARE DI FORNITURA 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Amministrazione _________________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro ____________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito la Amministrazione Contraente 
PREMESSO 

a) che in data______/_______/_______ è stata stipulata una convenzione tra Regione Lazio e la 
__________________________________________________ per l’affidamento del “servizio di 
manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”, Lotto 
______________________del ai sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 
388/2000; 

b) che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare la Convenzione stipulata 
con il Fornitore; 

c) che l’amministrazione ha nominato quale supervisore il Sig. ______________________________ ; 

d) che gli immobili oggetto della presente richiesta sono prevalentemente adibiti ad uso 
_________________________ 

________________________________________________________________________________; 

 

RICHIEDE 

 
la pianificazione di una visita presso la/le sede/i dell’Amministrazione stessa, da effettuarsi entro il 
_____/_____/_______ (successiva alla data di emissione della presente Richiesta), al fine dell’eventuale 
attivazione dei servizi, di seguito specificati, così come previsto nella Convenzione. 
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INFORMAZIONI SUGLI IMMOBILI 
Si riportano di seguito le informazioni riepilogative degli immobili su cui si richiede il piano dettagliato delle 

attività: 

(i campi sottostanti sono da compilarsi obbligatoriamente per la validità della richiesta ed occorre inserire 

i dati relativi ad ogni immobile o insieme di immobili) 

Città Indirizzo Mq Coperti Mq Scoperti1 

    

    

    

    

    

 

SERVIZI (Barrare i soli servizi di interesse) 

Servizi  Unità di misura Valore2 

☐   Manutenzione Impianti Termici €/mq  

☐   Manutenzione Impianti Elettrici €/mq  

☐   Manutenzione Impianti Idrico-Sanitari €/mq  

☐   Manutenzione Impianti Antincendio €/mq  

☐   Manutenzione Impianti Elevatori €/pezzo  

☐   Manutenzione Impianti antintrusione e 
videosorveglianza 

€/mq  

☐   Piccola Manutenzione Edile €/mq  
 

 

 

 

Per l’Amministrazione Contraente 

_____________________________________ 
 

  

 
1 I valori sono da intendersi indicativi e non vincolanti per l’Amministrazione ed hanno il solo obiettivo di consentire al Fornitore di 
organizzarsi per il sopralluogo. 
2 I valori sono da intendersi quale sommatoria dei mq coperti e scoperti complessivi riferiti alla totalità di immobili per i quali si richiede 
l’attivazione dei servizi. 
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RICHIESTA PRELIMINARE DI FORNITURA 

Procedura aperta per l’affidamento del “servizio di manutenzione impianti degli immobili 
in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” 

 
 

4 
 

Altre informazioni 
(Inserire eventuali informazioni aggiuntive) 
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 
DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI ED 
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVENTI SEDE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO” 
 

 

Modello  
Piano Dettagliato delle Attività (PDA) 
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MODELLO PIANO DETTAGLIATO DELLE ATTIVITA’ 
 
Data e N.ro di protocollo __________________ 

 
Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Società _________________________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito il Fornitore 

 

ed 

 
Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Amministrazione__________________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro ____________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito l’Amministrazione Contraente 
 

PREMESSO 
a) che in data______/_______/_______ è stata stipulata una convenzione tra Regione Lazio e la 

__________________________________________________ per l’affidamento del “servizio di 
manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”, Lotto 
______________________del ai sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 
388/2000; 

b) che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare la Convenzione stipulata 
con il Fornitore; 

c) che l’Amministrazione ha nominato quale DEC _________________________________________ ; 

d) che il Fornitore ha nominato quale Gestore del Servizio __________________________________ ; 

e) che a seguito della “Richiesta Preliminare di Fornitura” inviata in data ___/___/____, il Fornitore ha 
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predisposto il presente Piano Dettagliato delle Attività trasmesso alla Amministrazione Contraente e 
controfirmato, per accettazione in data ____/_____/______ ; 

f) che nel presente Piano Dettagliato delle Attività sono state formalizzate le modalità operative di 
gestione dei servizi secondo quanto indicato nel Capitolato Tecnico; 

g) che il Piano Dettagliato delle Attività forma parte integrante dell’Ordinativo di Fornitura; 
h) che la Convenzione ed i suoi allegati regolano i termini generali del rapporto tra le parti e che in caso 

di contrasti le previsioni della stessa prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione; 
 

CONDIVIDONO  
Le modalità ed i termini di fornitura dei servizi descritti nel presente “Piano Dettagliato delle Attività” 
per l’immobile/gli immobili, indicato/i nei successivi paragrafi. 

Le fatture relative all’Ordinativo di Fornitura dovranno essere intestate a: 

(Amministrazione per esteso) ___________________________________________________________ 

Via ________________________________________________________________________ n. ______ 

Città _____________________________________________________ CAP __________________ 

Codice Fiscale (dell’Amministrazione) ____________________________ 

e dovranno indicare 

N.ro di protocollo (dell’Ordinativo di Fornitura) _____________________________________________ 

(Luogo)______________________________________, (Data) ______/_____/_____ 

I pagamenti, previa verifica del D.E.C., saranno effettuati a _____________ trascorsi________ giorni 

dalla data del ricevimento della fattura mediante ____________________ 
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1. IMMOBILI OGGETTO DELLA FORNITURA 

(Inserire i dati relativi a ciascun immobile) 

Città / Provincia Indirizzo Mq 

   

   

   

   

   

   

   

   

 

1.1 SEZIONE ECONOMICA 

Dettaglio per singolo Immobile 

Tab.1 (Compilare la sezione per ogni immobile indicato nella tabella precedente) 

Città Indirizzo 

  

 

Tab.2 (Barrare i servizi oggetto del contratto e compilare le relative caselle) 

Servizi a Canone Importo annuo (€) Importo per quattro anni (€) 
 Manutenzione Impianti 

Termici 
  

 Manutenzione Impianti 
Elettrici 

  

 Manutenzione Impianti 
Idrico-Sanitari 

  

 Manutenzione Impianti 
Antincendio 

  

 Manutenzione Impianti 
Elevatori 

  

 Manutenzione Impianti 
Antintrusione e 
videosorveglianza 

  

 Piccola Manutenzione 
Edile 

  

Importo Complessivo a 
Canone 
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1.2 Riepilogo generale  

Indicare i servizi oggetto del contratto e compilare le relative caselle 

Servizi a Canone 
Importo 

Annuo (€) 
Importo per 4 anni 

(€) 
Data inizio Data fine 

 Manutenzione Impianti 
Termici 

    

 Manutenzione Impianti 
Elettrici 

    

 Manutenzione Impianti Idrico-
Sanitari 

    

 Manutenzione Impianti 
Antincendio 

    

 Manutenzione Impianti 
Elevatori 

    

 Manutenzione Impianti 
Antintrusione e videosorveglianza 

    

 Piccola Manutenzione Edile     

Importo Complessivo a Canone     

 

 
Servizi accessori su 
richiesta 

Importo 
Annuo (€) 

Importo Totale (€) 
Data inizio Data fine 

☐    ……..     

☐   …     

☐   …     

Importo complessivo      
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 
DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI ED 
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVENTI SEDE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO” 
 

 

 

Modello Verbale di Consegna 
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N.ro di protocollo ________________ Fornitore 
Indirizzo , N° civico  
Cap Città 
Vc N° tel  
N° Fax 

VERBALE DI CONSEGNA 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Amministrazione _________________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro ____________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito la Amministrazione Contraente 
PREMESSO 

a) che in data______/_______/_______ è stata stipulata una convenzione tra Regione Lazio e la 
__________________________________________________ per l’affidamento del “servizio di 
manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”, Lotto 
______________________del ai sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 
388/2000; 

b) che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare la Convenzione stipulata 
con il Fornitore; 

c) che l’amministrazione ha nominato quale supervisore il Sig. ______________________________ ; 

d) che il fornitore ha nominato quale Gestore del servizio il Sig. _____________________________ ; 

e) che in data ____/_____/________ l’Amministrazione ha inviato l’Ordinativo di Fornitura con  N.ro 
di Protocollo _____________________; 

f) che la Convenzione ed i suoi allegati regolano i termini generali del rapporto tra le parti e che, in caso 
di contrasti, le previsioni della stessa prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione; 

 
Le parti con la firma del presente verbale in data odierna, attestano l’inizio delle attività presso gli 
immobili oggetto dell’Ordinativo di Fornitura il tutto con il dettaglio contenuto nelle seguenti sezioni del 
verbale. 
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1) Elenco servizi 
In data odierna inizia l’erogazione dei seguenti servizi: 

 ………………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
 ………………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
 ………………………… 

 

2) Attestazione della presa in consegna dei beni/immobili 
 

A. Consistenza dei beni/immobili 
Questa parte conterrà il dettaglio della consistenza dei beni/immobili dell’Amministrazione 
Contraente, presi in carico dal Fornitore, con esplicitazione della tipologia di impianti e dei 
relativi quantitativi) 

i. Descrizione e consistenza immobili 
ii. Descrizione e consistenza impianti 
iii. Documentazione tecnica presa incarico dal Fornitore 
iv. Eventuali beni/immobili dati in uso al Fornitore 
v. altro 

 

B. Organizzazione del Fornitore e modalità di interfacciamento 
In questa parte devono essere riportati in particolare, per ciascun servizio, i nominativi degli 
esecutivi e dei tecnici che eseguiranno le attività. In tale sezione deve essere inoltre riportato 
l’elenco del personale dell’Amministrazione Contraente abilitato all’accesso al Call Center ed 
alle informazioni del Sistema Informativo. 

 

C. Subappalto 
Come previsto dalla documentazione di gara e dall’offerta tecnica, a seguito 
dell’autorizzazione rilasciata da Regione Lazio saranno subappaltati i seguenti servizi alle 
seguenti società:    
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 
DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI ED 
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVENTI SEDE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO” 
 

 

 

Modello Verbale di Riconsegna 
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N.ro di protocollo ________________ Fornitore 
Indirizzo , N° civico  
Cap Città 
Vc N° tel  
N° Fax 

VERBALE DI RICONSEGNA 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Amministrazione _________________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro ____________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito la Amministrazione Contraente 
PREMESSO 

a) che in data______/_______/_______ è stata stipulata una convenzione tra Regione Lazio e la 
__________________________________________________ per l’affidamento del “servizio di 
manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”, Lotto 
______________________del ai sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 
388/2000; 

b) che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare la Convenzione stipulata 
con il Fornitore; 

c) che l’amministrazione ha nominato quale supervisore il Sign. ______________________________ ; 

d) che il fornitore ha nominato quale Gestore del servizio il Sign. _____________________________ ; 

e) che in data ____/_____/________ l’Amministrazione ha inviato l’Ordinativo di Fornitura con  N.ro 
di Protocollo _____________________; 

f) che la Convenzione ed i suoi allegati regolano i termini generali del rapporto tra le parti e che, in caso 
di contrasti, le previsioni della stessa prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione; 

g) Che in data ____/_____/________ è stato firmato il Verbale di Consegna relativo alla prima parte 
degli immobili/impianti oggetto dell’OdF 
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Le parti con la firma del presente verbale in data odierna, attestano la cessazione dei servizi da parte del 
Fornitore e la riconsegna della documentazione e dei beni all’Amministrazione. Il dettaglio della 
documentazione e dei beni è contenuto nel seguente elenco: 

1) Elenco documentazione cartacea ed elettronica consegnata, dal Fornitore all’Amministrazione, 
relativa al servizio di Anagrafica Tecnica: 

 ………………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
 ………………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
 ………………………… 

 
2) Elenco documentazione cartacea ed elettronica consegnata, dal Fornitore all’Amministrazione, 

relativa al Sistema informativo; 
 ………………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
 ………………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
 ………………………… 

 
3) Elenco beni precedentemente dati in custodia al Fornitore dall’Amministrazione Contraente 

che vengono restituiti; 
 ………………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
 ………………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
 ………………………… 

 
Il Fornitore inoltre, al fine di agevolare la continuità dei servizi in relazione all’avvio delle attività da 
parte del nuovo Fornitore comunica le seguenti informazioni: 

 ……………….. 
 ……………………. 
 ………………………… 
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 
DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI ED 
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVENTI SEDE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO” 
 

 

 

 

Specifiche di rilievo per l’Anagrafica Tecnica 
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SCHEDA COSTITUZIONE ANAGRAFICA TECNICA 

SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

COMPONENTI 
SOGGETTI A 

RILIEVO VISIVO 
DATI TIPOLOGICI 

Manutenzione 
Impianti Elettrici 

Quadri elettrici Costruttore, modello, n° identificazione, grado IP, corrente nom, 
corrente eserc, frequenza, potere d'interruzione, anno di 
fabbricazione, dimensioni reali dell'armadio di contenimento 

Quadro Ascensore Marca, Modello, Tipologia 

Quadri prese e 
interruttori 

Marca, Modello, Dotazione 

Quadro Sinottico Marca, Modello 
Quadro ricarica 
batterie Marca, Modello 

Batterie di rifasamento Marca, Modello 
Gruppi statici di 
continuità 

Marca, modello, potenza 

Accumulatori stazionari Marca, modello, potenza 

Gruppi elettrogeni Marca, modello, anno di costruzione, n° di serie, caratteristiche 
radiatore, caratteristiche motore, caratteristiche alternatore 

Trasformatori Marca, costruttore, tensione di corto circuito Vcc%, potenza KwA 
Orologio Tipologia (es. marcatempo)  
Prese forza motrice Tipologia 
Interruttori luce Tipologia 
Lampade Tipologia fonte luminosa, numero fonte e potenza 
Lampade di emergenza Marca, modello, tipologia fonte luminosa, numero fonte e potenza 
Orologio Pilota Marca, modello 
Dispersori messa a 
terra Tipologia 

Dispersori scariche 
atmosferiche 

Tipologia 

Manutenzione 
Impianti Termici 
(Riscaldamento) 

Caldaia Marca, modello, n° fabbrica, anno di costruzione, Potenza termica 
utile, potenza al focolare, pressione idrostatica max d'esercizio, 
temperatura max ammissibile 

Bruciatore Marca, modello, n° matricola, alimentazione volt 
Serbatoio combustibile Marca, costruttore, capacità 
Camini e canali da 
fumo Tipologia 
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SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

COMPONENTI 
SOGGETTI A 

RILIEVO VISIVO 
DATI TIPOLOGICI 

Rampe gas Rispondenza norma UNI 
Serbatoi inerziali Marca, costruttore, capacità 
Elettrovalvola Marca, modello, Tipo, n° serie 
Valvole di sicurezza Pressione di taratura bar, Diametro nominale 
Valvole di scarico 
termico 

Marca, modello, temperatura di taratura, grado di protezione, 
diametro nominale 

Valvole intercettazione 
combustibile Marca, tipo, n° serie, diametro nominale, pressione nominale 

Vasi espansione Marca, modello, Tipologia, capacità, pressione max, serie, anno di 
fabbricazione 

Radiatori Materiale, dotazione 
Pressostati Servizio, marca, modello 
Termostati Servizio, marca, modello 
Produttore di vapore Marca, modello, tipologia, servizio 
Sistema di supervisione Dati di targa 
Centraline di 
regolazione Dati di targa 

Valvole a 2 vie Marca, modello 
Valvole a 3 vie Marca, modello 
Valvole a 4 vie Marca, modello 
Valvole motorizzate Marca, modello, tipologia, diametro nominale 
Pompe Marca, modello, portata Lt/h, prevalenza, potenza Hp 
Ventilconvettori Marca, modello, potenza termica e frigorifera 

Manutenzione 
Impianti Termici 
(Raffrescamento) 

Unità di Trattamento 
Aria 

Marca, modello, portata d'aria, pressione statica, potenza Hp, 
alimentazione in volt, Kcal/h 

Estrattori Marca, modello, portata, potenza, servizio 
Presso stati Servizio, marca, modello 
Termostati Servizio, marca, modello 
Gruppi frigoriferi Marca, modello, potenza frigorifera frig/h, corrente nominale A, 

potenza elettrica Kw 
Scambiatori Marca, modello, costruttore, n° fabbrica, pressione max, anno di 

costruzione 
Torri evaporative Marca, modello, potenza, portata d'acqua, tipologia ventilatori 
Sistema di supervisione Dati di targa 
Centraline di Dati di targa 
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SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

COMPONENTI 
SOGGETTI A 

RILIEVO VISIVO 
DATI TIPOLOGICI 

regolazione 

Valvole a 2 vie Marca, modello 
Valvole a 3 vie Marca, modello 
Valvole a 4 vie Marca, modello 
Valvole motorizzate Marca, modello, tipologia, diametro nominale 
Ventilatori Tipologia ventilatore 
Pompe Marca, modello, portata Lt/h, prevalenza, potenza Hp 
Ventilconvettori Marca, modello, potenza termica e frigorifera 

Bocchette ripresa aria Tipologia 

Bocchette mandata  

aria 

Tipologia 

Manutenzione 
Impianti Idrico-
Sanitari 

Addolcitori Marca, modello, portata 

Bollitori Marca, modello, capacità Lt 

Serbatoi accumulo Costruttore, materiale, capacità Lt 

Autoclave Marca, modello, capacità Lt, n° fabbrica, Data di costruzione, 
Pressione max bar, Tmax °C, tipo membrana 

Pompe dosatrici Marca, modello, portata Lt/h, prevalenza, potenza Hp 

Disconnettori idraulici Costruttore, diametro nominale, pressione max esercizio 

Scaricatori condensa Marca, modello, pressione 

Valvole di sicurezza Pressione di taratura bar, Diametro nominale 

Valvole miscelatrici Marca, modello, diametro nominale 

Regolatori di pressione 
idraulici 

Marca, modello, portata 

Apparecchi sanitari Marca, materiale, tipologia di componente 

Boiler elettrici Marca, modello, capacità 

Pozzetti e chiusini  

Vasche di decantazione Tipologia, dimensioni 

Ventilatori Marca, Tipologia 

Cappe Marca, modello, potenza, portata 

Griglie Tipologia 

Aspiratori Marca, modello, potenza, portata 

Manutenzione 
Impianti Elevatori 

Motore Tipologia, marca, modello, potenza 

Cabina Costruttore, n° serie, n° matricola, portata max 
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SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

COMPONENTI 
SOGGETTI A 

RILIEVO VISIVO 
DATI TIPOLOGICI 

Manutenzione 
Impianti 

Antincendio 

Centralina antincendio Marca, modello, n° serie 

Gruppi di 

pressurizzazione 
Marca, modello, prevalenza, alimentazione, portata 

Serbatoi accumulo 
VV.FF. Marca, materiale, capacità 

Vasche di raccolta 
VV.FF. Materiale, capacità 

Sprinkler Tipologia impianto 

Naspi Marca, modello, materiale cassetta 

Idranti Tipologia, classe UNI 

Estintori portatili Marca, tipo carica, quantità carica, scadenza, ultima revisione, 
classe antincendio 

Estintori carrellati Marca, tipo carica, quantità carica, scadenza, ultima revisione, 
classe antincendio 

Pulsante allarme 

Incendio 
Tipologia 

Avvisatori acustici Tipologia 

Segnale luminoso 
antincendio Tipologia 

Rilevatori fumi Tipologia 

Serrande tagliafuoco 
filtri antincendio Marca, modello, tipologia, resistenza REI, dimensioni 

Porte REI tagliafuoco Dati contenuti in Targa 

Magnete sgancio porta Tipologia 

Segnali percorsi d'esodo Tipologia 

Manutenzione 
impianti 
antintrusione e  
videosorveglianza 

Centralina antintrusione Marca, modello, n° serie, alimentazione 

Rilevatori di presenza Tipologia 

Sirene allarme 
intrusione 

Marca, modello 

Centralina controllo 
accessi 

Marca, modello, n° serie, alimentazione 

Telecamere a circuito 
chiuso 

Marca, modello 

Metal detector Marca, modello 

Lettori badge Marca, modello 
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SERVIZI DI 
MANUTENZIONE 

COMPONENTI 
SOGGETTI A 

RILIEVO VISIVO 
DATI TIPOLOGICI 

Cancelli automatici Marca, modello 

Porte automatiche Marca, modello 

Barre motorizzate Marca, modello 
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
“SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DEGLI 

IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALLE 
STRUTTURE DELLA GIUNTA REGIONALE, AGLI ENTI 
DIPENDENTI DELLA REGIONE LAZIO, ALLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE, AGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI ED 
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVENTI SEDE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO” 
 

 

 

 

 

Modello di Ordinativo di Fornitura (OdF) 
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N.ro di protocollo ________________ Fornitore 
Indirizzo , N° civico  
Cap Città 
Vc N° tel  
N° Fax 

ORDINATIVO DI FORNITURA 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

per la Amministrazione _________________________________________________________________ 

Direzione/Dipartimento/Altro ____________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________________________________ 

Tel___________________/Fax________________________/E-mail______________________________ 

di seguito la Amministrazione Contraente 

 
PREMESSO 

a) che in data______/_______/_______ è stata stipulata una convenzione tra Regione Lazio e la 
__________________________________________________ per l’affidamento del “servizio di 
manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 
agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 
Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio”, Lotto 
______________________del ai sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 
388/2000; 

b) che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare la Convenzione stipulata 
con il Fornitore; 

c) che l’amministrazione ha nominato quale supervisore il Sig. ______________________________ ; 

d) che il fornitore ha nominato quale Gestore del servizio il Sig. _____________________________ ; 

e) che, a seguito della “Richiesta Preliminare di Fornitura”, inviata in data ____/_____/________, e del 
successivo sopralluogo, eseguito in data ____/_____/________, il fornitore ha inviato 
all’Amministrazione Contraente, in data ____/_____/________, la comunicazione circa la capienza 
del massimale; 

f) che il Fornitore ha predisposto il “Piano Dettagliato delle Attività” (PDA) trasmesso alla 
Amministrazione Contraente e controfirmato, per accettazione, in data ____/_____/________; 

g) che, a seguito della condivisione di tale piano in data ____/_____/________, l’Amministrazione si è 
determinata ad attivare i servizi; 

h) che nel PDA sono state formalizzate le modalità operative di gestione dei servizi secondo quanto 
indicato nel Capitolato Tecnico;   
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i) che il PDA forma parte integrante del presente Ordinativo di Fornitura; 

j) che la Convenzione ed i suoi allegati regolano i termini generali del rapporto tra le parti e che, in caso 
di contrasti, le previsioni della stessa prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione; 

k) che il fornitore ha presentato in data ____/_____/________ la cauzione definitiva, rilasciata dalla 
_______________ e avente n.ro ________________ per un importo di Euro ______________ = 
(_________________ / ______) a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali, stipulata 
con le modalità indicate nel Disciplinare di gara; 

ORDINA 
La fornitura dei servizi descritti nel “Piano Dettagliato delle Attività” per l’immobile/immobili, indicato/i nei 
moduli in allegato. 

Le fatture relative al presente Ordinativo di Fornitura dovranno essere intestate a:  

(Amministrazione per esteso) _________________________________________________________________ 

Via ____________________________________________________________________________n°________ 

Città______________________________________________________________________ CAP___________ 

C.F. (dell’Amministrazione)_________________________________________________________________ 

e dovranno indicare 

N.ro di Protocollo (del presente Ordinativo)_______________________________________________________ 

(Luogo)_________________________________________________________, (Data) _____/______/________ 

 

I pagamenti, previa verifica del Supervisore, saranno effettuati a _____________________________________ 

trascorsi almeno ______ giorni dalla data di ricevimento della fattura mediante _________________________ . 
 

 

Per l’Amministrazione Contraente 

_____________________________________ 
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Allegati: 

Modulo 1: Riepilogo Importi 

Modulo 2: Informazioni sugli immobili e/o insieme di immobili 

Modulo 3: Dettagli Ordinativo 
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Allegato OdF modulo 1 
 

ORDINATIVO DI FORNITURA 
RIEPILOGO IMPORTI 

 
Campo obbligatorio 

DATA INIZIO EROGAZIONE DEI SERVIZI (riferita al primo servizio attivato) gg/mm/aaaa 

 
Campo obbligatorio 

DATA FINE EROGAZIONE DEI SERVIZI (comune a tutti i servizi) gg/mm/aaaa 

 
Barrare i servizi oggetto del contratto e compilare le relative caselle 

SERVIZI CHE PREVEDONO LA CORRESPONSIONE 
DI UN CANONE 

Importo annuo 
EURO 

Importo globale 
EURO1 

 Servizio di Manutenzione Impianti Termici   

 Servizio di Manutenzione Impianti Elettrici   

 Servizio di Manutenzione Impianti Idrico-Sanitari   

 Servizio di Manutenzione Impianti Antincendio   

 Servizio di Manutenzione Impianti Elevatori   

 Servizio di Manutenzione Impianti Antintrusione e 
videosorveglianza   

 Servizio di Piccola Manutenzione Edile   

 Implementazione e gestione del Sistema Informativo 

  

 Costituzione e Gestione dell’Anagrafica Tecnica 

 Istituzione e gestione di un Call Center 

 Sistema di Monitoraggio e Controllo 

 Gestione richieste servizi manutentivi straordinari 

 
1 Importo complessivo per gli anni di durata del contratto 
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TOTALE GLOBALE DEI SERVIZI CHE 
PREVEDONO LA CORRESPONSIONE DI UN 

CANONE 
  

 
IMPORTO A CONSUMO PER ATTIVITÀ’ STRAORDINARIE CHE 
PREVEDONO LA CORRESPONSIONE DI UN CORRISPETTIVO 
EXTRA CANONE 

Importo Globale in Euro2 

 Manutenzione  

TOTALE GLOBALE  

 
  

RIEPILOGO IMPORTI Importo Globale in Euro 
 Totale Globale Servizi remunerati con il canone  

 Totale Globale importo a consumo per attività straordinarie che 
prevedono la corresponsione di un corrispettivo extra-canone 

 

 TOTALE COMPLESSIVO CONTRATTO  

  
  

 
2 Inserire l’eventuale importo forfetario a consumo nel limite massimo del 20% del canone complessivo. 
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Allegato OdF modulo 2 
 
I campi sottostanti sono da compilarsi obbligatoriamente per la validità dell’Ordinativo 

AMMINISTRAZIONE RICHIEDENTE ______________________________________________________ 
 
CODICE FISCALE _______________________________________________________________________ 

 
 

SUPERVISORE ___________________________________________________________________ 

 
 
DATI RIEPILOGATIVI IMMOBILE E/O INSIEME DI IMMOBILI OGGETTO DELLA FORNITURA 
Inserire i dati relativi ad ogni immobile 

Città Indirizzo 
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Allegato OdF modulo 3 
 
ORDINATIVO DI FORNITURA – DETTAGLIO FORNITURA  
Compilare un “modulo 3” per ogni immobile indicato nel “modulo 2”. 
 
Barrare i servizi oggetto del contratto e compilare le relative caselle 

SERVIZI CHE PREVEDONO LA CORRESPONSIONE 
DI UN CANONE 

Importo annuo 
EURO 

Importo globale 
EURO3 

 Servizio di Manutenzione Impianti Termici   

 Servizio di Manutenzione Impianti Elettrici   

 Servizio di Manutenzione Impianti Idrico-Sanitari   

 Servizio di Manutenzione Impianti Antincendio   

 Servizio di Manutenzione Impianti Elevatori   

 Servizio di Manutenzione Impianti Antintrusione e 
videosorveglianza   

 Servizio di Piccola Manutenzione Edile   

 Implementazione e gestione del Sistema Informativo 

  

 Costituzione e Gestione dell’Anagrafica Tecnica 

 Istituzione e gestione di un Call Center 

 Sistema di Monitoraggio e Controllo 

 Gestione richieste servizi manutentivi straordinari 

TOTALE GLOBALE DEI SERVIZI CHE 
PREVEDONO LA CORRESPONSIONE DI UN 

CANONE 
  

 

 

 

 

 

 
3 Importo complessivo per gli anni di durata del contratto 
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IMPORTO A CONSUMO PER ATTIVITÀ’ STRAORDINARIE CHE 
PREVEDONO LA CORRESPONSIONE DI UN CORRISPETTIVO 
EXTRA CANONE 

Importo Globale in Euro4 

 Manutenzione  

TOTALE GLOBALE  

 
  

RIEPILOGO IMPORTI Importo Globale in Euro 
 Totale Globale Servizi remunerati con il canone  

 Totale Globale importo a consumo per attività straordinarie che 
prevedono la corresponsione di un corrispettivo extra-canone 

 

 TOTALE COMPLESSIVO CONTRATTO  

 

 

 

 
4 Inserire l’eventuale importo forfetario a consumo 
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